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ITALIANO

1.0 PREMESSA

Questo manuale descrive le norme d’uso e di manutenzione per la
seminatrice. Il presente manuale ¢ parte integrante del prodotto, e
deve essere custodito in luogo sicuro per essere consultato durante
tutto I'arco di vita della macchina.

ATTENZIONE
La Ditta Costruttrice si riservalafacoltadi modificare I'attrez-
zatura senza aggiornare tempestivamente questa pubblica-
zione. In caso di contestazione il testo valido di riferimento
rimane I'italiano.
La macchina & stata costruita per il dosaggio e lo spargimento
qualita di semente normalmente in commercio.
La macchina & destinata ad una utenza professionale, se ne
consente l'utilizzo ai soli operatori specializzati.
Non & consentito 'uso da parte di minori, analfabeti, persone in
condizione fisiche o psichiche alterate.
Non & consentito I'uso a personale sprovvisto di patente di guida
adeguata o non sufficientemente informato ed addestrato.
L'operatore & responsabile del controllo della funzionalita della
macchina, la sostituzione e la riparazione delle parti soggette ad
usura che potrebbero causare danni.
Il cliente dovra provvedere ad istruire il personale sui rischi da infortu-
nio, sui dispositivi predisposti per la sicurezza e la salute dell'operatore,
sui rischi legati all'esposizione al rumore e sulle regole antinfortuni-
stiche generali previste da direttive internazionali e dalla legislazione
del paese di destinazione della macchina.
In ogni caso la macchina deve essere usata esclusivamente da
operatori qualificati che saranno tenuti a rispettare scrupolosa-
mente le istruzioni tecniche ed antinfortunistiche contenute nel
presente manuale.
E’ compito dell’utilizzatore controllare che la macchina venga
azionata unicamente in condizioni ottimali di sicurezza sia per
le persone, per gli animali e per le cose.

1.1 GARANZIA

La garanzia ha validita di un anno, contro ogni difetto dei
materiali, dalla data di consegna dell’attrezzatura.

Verificare all'atto della consegna che la macchina non abbia subito danni
durante il trasporto e che gli accessori siano integri e al completo.
EVENTUALI RECLAMI DOVRANNO ESSERE PRESENTATI PER
ISCRITTO ENTRO 8 GIORNI DAL RICEVIMENTO PRESSO IL
CONCESSIONARIO.

L’acquirente potra far valere i suoi diritti sulla garanzia solo quando
egli abbia rispettato le condizioni concernenti la prestazione della
garanzia, riportate nel contratto di fornitura.

1.1.1 SCADENZA GARANZIA

Oltre a quanto riportato nel contratto di fornitura, la garanzia

decade:

- Qualora si dovessero oltrepassare i limiti riportati nella tabella
dei dati tecnici.

- Qualora non fossero state attentamente seguite le istruzioni
descritte in questo opuscolo.

- In caso di uso errato, di manutenzione difettosa e in caso di altri
errori effettuati dal cliente.

- Qualora siano fatte modifiche senza I'autorizzazione scritta del
costruttore e qualora si siano utilizzati ricambi non originali.

8-IT
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USO E MANUTENZIONE ITALIANO
1.2 DESCRIZIONE DELLA SEMINATRICE

Questa attrezzatura agricola pud operare solo tramite un trattore agricolo munito di gruppo sollevatore e con attacco universale a tre
punti. Le seminatrici sono adatte per impieghi in combinazione con attrezzature per la lavorazione del terreno.

E idonea per la semina di cereali:

frumento, orzo, segala, avena, riso.

Per sementi fine e foraggere: colza, trifoglio, erba medica, loglio.
Per sementi grosse: soia, piselli.

Le sementi vengono distribuite in modo continuo e depositate nel terreno a mezzo di organi assolcatori a stivaletto o a disco.
Le quantita da distribuire vengono regolate attraverso un dosatore il cui moto & derivato dalla ruota motrice per aderenza.
| bracci degli organi assolcatori indipendenti tra loro, dispongono di un ampio margine di oscillazione per adeguarsi alla superficie del

terreno.

ATTENZIONE
Le seminatrici sono idonee esclusivamente per I'impiego indicato. La velocita di lavoro consigliata & di 6+8 km/h.Il trasporto
su strada della seminatrice deve avvenire con serbatoi vuoti e ad una velocita massima di 25 km/h. Ogni altro uso diverso da
quello descritto in queste istruzioni pud recare danno alla macchina e costituire serio pericolo per I'utilizzatore.

Modo d’'impiego

» La macchina é stata costruita per il dosaggio e lo spargimento qualita di semente normalmente in commercio.

» Deve essere combinata con un’attrezzatura per la lavorazione del terreno (erpice rotante) collegata a un trattore tramite attacco a tre
punti dello stesso e manovrata da un operatore.

» La macchina é destinata ad una utenza professionale, se ne consente I'utilizzo ai soli operatori specializzati.

» La macchina deve essere manovrata da un solo operatore.

» La macchina non & indicata per essere usata in settori diversi da quello agricolo.

E possibile percorrere e seminare/distribuire superfici con una pendenza fino al 10%.

Max. 10% Max. 10% Max. 10% Max. 10%

Nel caso fosse necessario seminare in condizioni di pendenza superiore al 10% il funzionamento corretto della macchina non e
garantito.

Si raccomanda di utilizzare i seguenti accorgimenti:

« ridurre la velocita di avanzamento;

« aumentare fino al regime massimo (vedi tabella del presente manuale) le velocita di rotazione della soffiante;
« controllare frequentemente che non ci siano tubi intasati dal seme;

« controllare che la quantita di seme consumato per Ha seminato corrisponda a quella impostata;

* in nessun caso operare su pendenze tali da compromettere la stabilita della macchina.

Rientrano nell’utilizzo conforme anche:

« il rispetto di tutte le indicazioni del presente manuale;

* 'esecuzione delle operazioni di ispezione e di manutenzione riportate nel presente manuale;
* l'uso esclusivo di ricambi originali GASPARDO.

Dal corretto uso e dalladeguata manutenzione dipende il regolare funzionamento dell’attrezzatura. E consigliabile quindi, osservare
scrupolosamente quanto descritto allo scopo di prevenire un qualsiasi inconveniente che potrebbe pregiudicare il buon funzionamento
e la sua durata. E altresi importante attenersi a quanto descritto nel presente manuale in quanto la Ditta Costruttrice declina ogni
e qualsiasi responsabilita dovuta a negligenza ed alla mancata osservanza di tali norme.

La Ditta Costruttrice, & comunque a completa disposizione per assicurare un'immediata e accurata assistenza tecnica e tutto cio che
pud essere necessario per il miglior funzionamento e la massima resa dell’attrezzatura.

Per i danni derivanti da utilizzo non conforme la responsabilita ricade esclusivamente sull’utilizzatore.

cod. G19503231 GRASPRRDOO IT-9



ITALIANO

USO E MANUTENZIONE

1.3 DATI TECNICI DELLA SEMINATRICE

U.M. |ALIANTE 300 [ALIANTE 350 |ALIANTE 400{ALIANTE 450
Larghezza di trasporto [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Larghezza di lavoro [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Velocita di lavoro [Km/h] 8 (max)
Numero max file [nr.] 24 28 32 32
Interfila [cm] 12,5 12,5 12,5 14,0
Capacita tramoggia seme [1 1000
Giri P. di P. [r.p.m.] 1000
Potenza richiesta [kw] 120 150 180 200
Peso (versione stivaletti) [kal 1090 1140 1180 1230
Peso (versione disco Corex e Disco Doppio) [ka] 1160 1250 1360 1500
Livello di pressione acustica LpAm (A) (*) [dB] 83,8
Livello di potenza acustica LwA (A) (%) [dB] 103,5
Impianto elettrico [V] 12
Pressione d’esercizio max. (oleodinamica) [bar] 180
Pressione d’esercizio max. (soffiante oleodinamica) [bar] 150
Impianto oleodinamico soffiante [litri/min.] 32
Dimensioni trasporto (A) [m] 3,20 3,70 4,20 4,70
(B) [m] 2,45 2,45 2,45 2,45
(C) [m] 2,20 2,20 2,20 2,20
CARATTERISTICHE RICHIESTE DELLA TRATTRICE
Potenza richiesta [kw] 120 150 180 200
Categoria attacchi [nr.] -1l -1l -1l -1l
Tensione della batteria V] 12
Pressione della pompa del trattore (max)[bar] 180

Collegamenti oleodinamici trattrice Segnafile:

nr. 1 doppio effetto;

Sollevamento telaio porta assolcatori:

nr. 1 doppio effetto;

Regolazione pressione assolcatori:

nr. 1 doppio effetto;

Azionamento oleodinamico soffiante:

nr. 1 doppio effetto +
nr. 1 scarico (privo di pressione - max 10bar).

Collegamenti elettrici a 12 V Kit luci

connettore a 7 poli;

(*) LIVELLO SONORO DELLA COMBINAZIONE DM R - ALIANTE. Rilevamenti della rumorosita a vuoto, (UNI EN 1553/2001)

| dati tecnici ed i modelli indicati si intendono non impegnativi. Ci riserviamo il diritto di modificarli senza obbligo di preav-

Viso.
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USO E MANUTENZIONE ITALIANO
1.4 TARGHETTA D’'IDENTIFICAZIONE

Ogni singola attrezzatura & dotata di una targhetta di identificazione (A) ( h
(Fig. 1), i cui dati riportano:
(1)

TARGHETTA D’'IDENTIFICAZIONE PER MACCHINA COMBI-
NATA (A)

1) Marchio ed indirizzo del Costruttore; TVPE | )

2) Tipo e modello della macchina combinata;

3) Massa a vuoto della macchina combinata con erpice di massa Newght | (3)
maggiore, (Kg);
Carico utile massimo della macchina combinata, (Kg); S/ N| (5)
Matricola della macchina combinata; R o

)

) FGIP ROTRA MP B5U/148.

) Anno di costruzione della macchina combinata; ‘”‘””“” €

) Marchio CE. (7 PRODLCTION YEAR

TARGHETTA D’IDENTIFICAZIONE PER SEMINATRICE (B)
1) Marchio ed indirizzo del Costruttore; (B)
2) Tipo e modello della seminatrice;

3) Massa a vuoto della seminatrice, (Kg); )
4) Carico utile massimo della seminatrice, (Kg);
5)
6)

Load
Max kg|(4

/
) \|:| Made in Italy /\ :

Matricola della seminatrice; {
Anno di costruzione della seminatrice.
e (@)

Tali dati vanno sempre citati per ogni necessita di assistenza o Ne[kg]h* | (3)
ricambi.

2[@

Max (kg)

\|:| Made in Italy

5 /LB

Si consiglia di trascrivere i propri dati qui sotto con la data di ac- Rt o

quisto ed il nome del concessionario. Iil

S PRODLCTION YEAR

fig. 1

Data di acquisto Concessionario

Massa dell’Erpice rotante (*)........ccceeeveeeeeeeenennes +
Massa del Rullo posteriore (*).......cccecvveeeeennnns +
Massa a vuoto della Seminatrice (**).................. =
Massa a vuoto della macchina combinata........... +

Carico massimo della seminatrice (**)................ =

Massa a pieno carico della macchina combinata

(*) vedi sezione «Dati Tecnici» del libretto dell’erpice rotante.
(**) vedi sezione «Dati Tecnici» di questo libretto.

EF

ATTENZIONE
Non rimuovere, manomettere o rendere illeggibile la marca-
tura “CE” della macchina.

Fare riferimento ai dati contenuti sulla marcatura “CE” della
macchina, per i rapporti con il Costruttore (ad esempio: per
la richiesta di pezzi di ricambio, ecc.).

All'atto della demolizione della macchina la marcatura “CE”
dovra essere distrutta.

1.5 MOVIMENTAZIONE

In caso di movimentazione della macchina, & necessario sollevare
la stessa agganciandola agli attacchi appositi (Fig. 2) con paranco
o gru idonei e di sufficiente portata.

Questa operazione, per la sua pericolosita, & necessario venga
eseguita da personale preparato e responsabile.

La massa della macchina & evidenziata nella targhetta di identifi-
cazione (Fig. 1). Tendere la fune per livellare la macchina. | punti
di aggancio sono individuabili dalla presenza del simbolo grafico
“gancio” (13 Fig. 4).

cod. G19503231 GRASPRROO IT-11




ITALIANO USO E MANUTENZIONE

1.6 IDENTIFICAZIONE DELLE PARTI

1 Tramoggia semi; 14 Distributore 32 Uscite;

2 Soffiante; 15 Distributore 24 Uscite con esclusori elettrici delle file;
3 Assolcatori; 16 Griglia protezione dosatore;

4 Pedana; 17 Gruppo dosatore e cambio;

5 Dosatore; 18 Rullo dosatore per sementi NORMALI;

6 Attacco rapido; 19 Rullo dosatore per sementi PICCOLE;

7 Ruota di trasmissione; 20 Chiusura telo copritramoggia;

8 Targhetta d'identificazione; 21 Azionamento meccanico soffiante;

9 Telaio porta assolcatori; 22 Azionamento oleodinamico soffiante;

10 Erpice copriseme; 23 Assolcatore a Stivaletto;

11 Regolazione erpice copriseme; 24 Assolcatore a Disco Corex;

12 Segnafile; 25 Sistema di regolazione della profondita di semina.

13 Luci d’ingombro;

1
12
8
(MAscHo GRSPAROD
MASCHIO GASPARDO Spa
Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY
i
o il |
s/ | 13

F20200078

ce ||

PRODLCTION YERR

fig. 3
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USO E MANUTENZIONE

1.7 SEGNALI DI SICUREZZA E INDICAZIONE

| segnali descritti sono riportati sulla macchina (Fig. 4). Tenerli
puliti e sostituirli se staccati o illeggibili. Leggere attentamente
quanto descritto e memorizzare il loro significato.

1.7.1 SEGNALI DI AVWERTENZA

1) Prima di iniziare ad adoperare, leggere attentamente il libretto
istruzioni.

2) Prima di eseguire operazioni di manutenzione, arrestare la mac-
china e consultare il libretto istruzioni.

1.7.2 SEGNALI DI PERICOLO

3) Pericolo di sganciamento in fase di apertura. Tenersi a di-
stanza di sicurezza dalla macchina.

4) Livello sonoro elevato. Munirsi di adeguate protezioni acu-
stiche.

5) Pericolo di caduta. Non salire sulla macchina.

6) Possibilita di cesoiamento per gli arti inferiori. Tenersi a distanza
di sicurezza dalla macchina.

7) Pericolo di cesoiamento delle mani. State lontani dagli organi
in movimento.

8) Pericolo d’avvolgimento. Con macchina in funzione (organi in
movimento) non rimuovere le protezioni.

9) Pericolo di schiacciamento. Tenersi a debita distanza dalla
macchina.

10) Pericolo di respirazione di sostanze nocive. Munirsi di masche-
rina antipolvere.

11) Tubi con fluidi ad alta pressione. In caso di rottura di tubi flessibili
fare attenzione al getto d’olio. Leggere il libretto di istruzioni.

1.7.3 SEGNALI DI INDICAZIONE

12)Munirsi di un’abbigliamento antinfortunistico.
13)Punto di agganciamento per il sollevamento.
14)Punto di ingrassaggio.

D

G=®
@@

89900500

Decalcomanie avvertimento
Warning stickers

Abziehbilder mit Warnhinweisen

\ - _.\Decalcomanie

] s Calcomanias
50
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A
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USO E MANUTENZIONE

2.0 NORME DI SICUREZZA E PREVENZIONE
INFORTUNI

Fare attenzione al segnale di pericolo riportato nei vari capitoli

di questo manuale.

| segnali di pericolo sono di tre livelli:

* PERICOLO: Questo segnale avverte che se le operazioni de-
scritte non sono correttamente eseguite, causano gravi lesioni,
morte o rischi a lungo termine per la salute.

* ATTENZIONE: Questo segnale avverte che se le operazioni
descritte non sono correttamente eseguite, possono causare
gravi lesioni, morte o rischi a lungo termine per la salute.

» CAUTELA: Questo segnale avverte che se le operazioni descritte
non sono correttamente eseguite, possono causare dannialla
macchina.

A completamento della descrizione dei vari livelli di pericolo, ven-
gono di seguito descritte situazioni, e definizioni specifiche, che
possono coinvolgere direttamente la macchina o le persone.

* ZONA PERICOLOSA: Qualsiasi zona all'interno e/o in prossimita
di una macchina in cui la presenza di una persona esposta costi-
tuisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona.

* PERSONA ESPOSTA: Qualsiasi persona che si trovi interamente
o in parte in una zona pericolosa.

* OPERATORE: La, o le persone, incaricate di installare, di far
funzionare, di regolare, di eseguire la manutenzione, di pulire,
di riparare e di trasportare una macchina.

* UTENTE: L'utente € la persona, o I'ente o la societa, che ha
acquistato o affittato la macchina e che intende usarla per gli usi
concepiti allo scopo.

* PERSONALE SPECIALIZZATO: Come tali si intendono quelle
persone appositamente addestrate ed abilitate ad effettuare
interventi di manutenzione o riparazione che richiedono una
particolare conoscenza della macchina, del suo funzionamento,
delle sicurezze, delle modalita di intervento e che sono in grado
di riconoscere i pericoli derivanti dall’utilizzo della macchina e
quindi possono essere in grado di evitarli.

*« CENTRO DIASSISTENZA AUTORIZZATO: Il Centro di Assisten-
za autorizzato é la struttura, legalmente autorizzata dalla Ditta
Costruttrice, che dispone di personale specializzato e abilitato
ad effettuare tutte le operazioni di assistenza, manutenzione e
riparazione, anche di una certa complessita, che si rendono ne-
cessarie per il mantenimento della macchina in perfetto ordine.

Leggere attentamente tutte le istruzioni prima dell'impiego
della macchina, in caso di dubbi rivolgersi direttamente ai
tecnici dei Concessionari della Ditta Costruttrice. La Ditta
Costruttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita per la
mancata osservanzadelle norme di sicurezza e di prevenzione
infortuni di seguito descritte.

ITALIANO
Norme generali

1) Fare attenzione ai simboli di pericolo riportati in questo ma-
nuale e sulla seminatrice.

2) Le etichette con le istruzioni, applicate sulla macchina, danno
gli opportuni consigli in forma essenziale per evitare gli infor-
tuni.

3) Osservare scrupolosamente, con l'aiuto delle istruzioni, le
prescrizioni di sicurezza e di prevenzione infortuni.

4) Evitare assolutamente di toccare in qualsiasi modo le parti in
movimento.

5) Interventi e regolazioni sull’attrezzatura devono essere sempre
effettuate a motore spento e con trattore bloccato.

6) Sifa assoluto divieto di trasportare persone o animali sull’at-
trezzatura.

7) E assolutamente vietato condurre o far condurre il trattore, con
I'attrezzatura applicata, da personale sprovvisto di patente di
guida, inesperto e non in buone condizioni di salute.

8) Prima di mettere in funzione il trattore e I'attrezzatura stessa,
controllare la perfetta integrita di tutte le sicurezze per il tra-
sporto e l'uso.

9) Verificare tutt'intorno alla macchina, prima di mettere in fun-
zione I'attrezzatura, che non vi siano persone ed in particolare
bambini, o animali domestici e di poter disporre comunque di
un’ottima visibilita.

10) Usare un abbigliamento idoneo. Evitare assolutamente abiti
svolazzanti o con lembi che in qualche modo potrebbero im-
pigliarsi in parti rotanti e in organi in movimento.

11) Prima di iniziare il lavoro, familiarizzare con i dispositivi di
comando e le loro funzioni.

12) Iniziare a lavorare con I'attrezzatura solo se tutti i dispositivi di
protezione sono integri, installati e in posizione di sicurezza.

13) E assolutamente vietato stazionare nell’area d’azione della
macchina, dove vi sono organi in movimento.

14) E assolutamente vietato I'uso dell'attrezzatura sprovvista delle
protezioni e dei coperchi dei contenitori.

15) Prima di abbandonare il trattore, abbassare I'attrezzatura
agganciata al gruppo sollevatore, arrestare il motore, inserire
il freno di stazionamento e togliere la chiave di accensione dal
quadro comandi, assicurarsi che nessuno possa avvicinarsi
alle sostanze chimiche.

16) Con trattore in moto, non lasciare mai il posto di guida.

17) Prima di mettere in funzione I'attrezzatura controllare che i
piedini di sostegno siano stati tolti da sotto la seminatrice;
controllare che la seminatrice sia stata correttamente montata
e regolata; controllare che la macchina sia perfettamente in
ordine, e che tutti gli organi soggetti ad usura e deterioramento
siano efficienti.

18) Prima di sganciare I'attrezzatura dall’attacco terzo punto,
mettere in posizione di blocco la leva di comando sollevatore
e abbassare i piedini di appoggio.

19) Operare sempre in condizioni di buona visibilita.

20) Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale
esperto, munito di guanti protettivi, in ambiente pulito e non
polveroso.

cod. G19503231
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Adggancio al trattore
1) Agganciare I'attrezzatura, come previsto, su di un trattore di ade-

guata potenza e configurazione mediante I'apposito dispositivo
(sollevatore), conforme alle norme.

2) La categoria dei perni di attacco dell'attrezzatura deve corrispon-
dere a quella dell'attacco del sollevatore.

3) Fare attenzione quando si lavora nella zona dei bracci del solle-
vamento, € un’area molto pericolosa.

4) Prestare la massima attenzione nella fase di aggancio e sgancio
dell'attrezzatura.

5) E assolutamente vietato interporsi fra il trattore e I'attacco per
manovrare il comando dall’esterno per il sollevamento (Fig. 5).

6) E assolutamente vietato interporsi tra il trattore e I'attrezzatura
(Fig. 5) con motore acceso e cardano inserito.
E possibile interporsi solo dopo aver azionato il freno di stazio-
namento ed aver inserito, sotto le ruote, un ceppo o0 un sasso
di bloccaggio di adeguate dimensioni.

7) Lapplicazione di un’attrezzatura supplementare al trattore,
comporta una diversa distribuzione dei pesi sugli assi.
E consigliabile pertanto aggiungere apposite zavorre nella
parte anteriore del trattore in modo da equilibrare i pesi sugli
assi. Verificare la compatibilita delle prestazioni del trattore con
il peso che la seminatrice trasferisce sull’attacco a tre punti.
In caso di dubbio consultare il Costruttore del trattore.

8) Rispettare il peso massimo previsto sull'asse, il peso totale
mobile, la regolamentazione sul trasporto e il codice strada-
le.

Circolazione su strada

1) Per la circolazione su strada, € necessario attenersi alle nor-
mative del codice stradale in vigore nel relativo Paese.

2) Gli eventuali accessori per il trasporto devono essere muniti
di segnalazioni e protezioni adeguate.

3) E molto importante tenere presente che la tenuta di strada e la
capacita di direzione e frenatura, possono essere influenzati,
anche in modo notevole, dalla presenza di un’attrezzatura
portata o trainata.

4) Peroperare in sicurezza € necessario rispettare le indicazioni
riportate nel codice della strada il quale prescrive che almenoiil
20 % del peso del solo trattore deve gravare sull’asse anteriore
e che la massa gravante sui bracci del sollevatore non deve
essere maggiore del 30 % del peso del trattore stesso.

5) In curva, fare attenzione alla forza centrifuga esercitata in
posizione diversa, del centro di gravita, con e senza l'attrez-
zatura portata, maggior attenzione anche in strade o terreni
con pendenza.

6) Per lafase ditrasporto, regolare e fissare le catene dei bracci
laterali di sollevamento del trattore; controllare che siano ben
chiusi i coperchi dei serbatoi delle sementi e del concime; met-
tere in posizione di blocco la leva di comando del sollevatore
idraulico.

7) Effettuare gli spostamenti su strada con tutti i serbatoi vuoti.

8) Gli spostamenti fuori dalla zona di lavoro devono avvenire con
I'attrezzatura in posizione di trasporto.

9) La Ditta Costruttrice fornisce a richiesta supporti e tabelle per
segnalazione ingombro.

10) Qualora gli ingombri costituiti da attrezzature portate o semi-
portate occultino la visibilita dei dispositivi di segnalazione e
di illuminazione della trattrice, questi ultimi devono essere
ripetuti adeguatamente sulle attrezzature, attenendosi alle
normative del codice stradale in vigore nel relativo paese.
Accertarsi, quando in uso, che I'impianto luci sia perfettamente
funzionante.

Albero cardanico

1) Lattrezzatura applicata, puod essere comandata solo con
albero cardanico completo delle necessarie sicurezze per i
sovraccarichi e delle protezioni fissate con I'apposita catenella
e riposndente ai requisiti della EN1152.

fig. 5
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fig. 6

2) Utilizzare esclusivamente I'albero cardanico previsto dal Co-
struttore.

3) Linstallazione e lo smontaggio dell’albero cardanico devono
essere sempre fatti a motore spento.

4) Fare molta attenzione al corretto montaggio e alla sicurezza
dell’albero cardanico.

5) Bloccare la rotazione della protezione dell’albero cardanico
con la catenella in dotazione.

6) Fare molta attenzione alla protezione dell’albero cardanico,
sia in posizione di trasporto che di lavoro.

7) Controllare spesso e con periodicita la protezione dell’albero
cardanico, che deve essere sempre efficiente.

8) Prima di inserire la presa di forza, accertarsi che il numero
di giri sia quello indicato dalla decalcomania apposta sulla
attrezzatura.

9) Prima di inserire la presa di potenza, assicurarsi che non vi
siano persone o animali nella zona d’azione e che il regime
scelto corrisponda a quello consentito. Mai superare il massimo
previsto.

10) Fare attenzione al cardano in rotazione.

11) Non inserire la presa di potenza a motore spento o in sincro-
nismo con le ruote.

12) Disinserire, sempre, la presa di potenza quando I'albero
cardanico supera un angolo di 10 gradi (Fig. 6) e quando non
viene usata.

13) Pulire e ingrassare I'albero cardanico solo quando la presa di
potenza e disinserita, il motore & spento, il freno di staziona-
mento & inserito e la chiave staccata.

14) Quando non serve, appoggiare I'albero cardanico sul supporto
previsto a tal proposito.

15) Dopo lo smontaggio dell’albero cardanico, rimettere il cappuc-
cio di protezione sull’albero della presa di potenza.
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Sicurezza relativa all’idraulica

1)

11

~

~

Al momento dell’allacciamento dei tubi idraulici all'impianto
idraulico del trattore, fare attenzione che gli impianti idraulici
della macchina operatrice e della trattrice non siano in pres-
sione.

In caso di collegamenti funzionali di tipo idraulico tra trattrice
e macchina operatrice, prese e spine dovrebbero essere
contrassegnate per mezzo di colori, in modo da escludere
impieghi errati. Ove si verificasse uno scambio, sussisterebbe
il pericolo di incidente.

L'impianto idraulico si trova sotto alta pressione; a causa del
pericolo d’infortunio, in caso di ricerca di punti di perdita vanno
utilizzati gli strumenti ausiliari idonei.

Non effettuare MAI la ricerca perdite con le dita o le mani.
| liquidi che fuoriescono dai forellini possono essere quasi
invisibili.

Durante il trasporto su strada i collegamenti idraulici fra trat-
trice e macchina operatrice devono essere scollegati e fissati
nell’apposito supporto.

Non utilizzare in alcun caso olii vegetali. Questi potrebbero
provocare rischi di danneggiamento alle guarnizioni dei cilin-
dri.

Le pressioni di esercizio dell'impianto oleodinamico devono
essere comprese tra le 100 bar e le 180 bar.

Mai superare la pressione prevista dell'impianto oleodinami-
co.

Verificare il corretto innesto degli attacchi rapidi, si potrebbero
verificare danneggiamenti ai componenti dell'impianto.

La fuoriuscita di olio ad alta pressione puo causare ferite
cutanee con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal caso
consultare immediatamente un medico. Se non si rimuove
rapidamente I'olio con mezzi chirurgici, possono verificarsi
gravi allergie e/o infezioni. Quindi si vieta assolutamente di
installare componenti oleodinamici nella cabina del trattore.
Tutti i componenti facenti parte dell'impianto, vanno accurata-
mente sistemati per evitare danneggiamenti durante I'utilizzo
dell'attrezzatura.

In caso di intervento sull'impianto oleodinamico, scaricare la
pressione oleodinamica portando tutti i comandi idraulici in
tutte le posizioni alcune volte dopo aver spento il motore.

Durante le operazioni di lavoro e manutenzione, utiliz-
zare gli idonei dispositivi di protezione individuale (es.):

YOCO®

Tuta Guanti Calzature Occhiali Cuffie

1) Non procedere con i lavori di manutenzione e di pulizia se prima
non é stata disinserita la presa di potenza, spento il motore,
inserito il freno di stazionamento e bloccato il trattore con un
ceppo o un sasso, di dimensioni adeguate, sotto le ruote.

2) Periodicamente verificare il serraggio e la tenuta delle viti e dei
dadi, eventualmente riserrarli. Per tale operazione & opportuno
usare una chiave dinamometrica rispettando il valore di 53
Nm, per viti M10 classe resistenza 8.8, e 150 Nm per viti M14
classe resistenza 8.8 (Tabella 1).

3) Neilavori di montaggio, di manutenzione, pulizia, assemblag-
gio, ecc., con la seminatrice sollevata, mettere per precauzione
adeguati sostegni all’attrezzatura.

4) Le parti di ricambio devono corrispondere alle esigenze definite
dal costruttore. Usare solo ricambi originali.

Tabella 1
Sezione 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
d X passo | resistente
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento [ Precarico | Momento|
(mmz) F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m
3x05 |503 (1,2 (09 (1,5 |1,1 (2,3 [1,8 (3,4 |26 |4 3
4 x0,7 8,78 |2,1 |1,6 (2,7 |2 4,1 (3,1 |6 4,5 |7 5,3
5x0,8 14,2 |3,5 |3,2 |44 |4 6,7 6,1 9,8 |89 11,5 (10,4
6 x1 20,1 |14,9 |55 6,1 6,8 (9,4 10,4 |13,8 (15,3 |16,1 |17,9
7 x1 28,9 |7,3 9,3 9 11,5 |13,7 |17,2 (20,2 |25 23,6 (30
8 x 1,25 | 36,6 (9,3 13,6 |11,5 |16,8 (17,2 |25 25 37 30 44
8x1 39,2 9,9 14,5 (12,2 |18 18,9 (27 28 40 32 47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 33 27 50 40 73 47 86
10 x 1,25 | 61,2 (15,8 |28 19,5 (35 30 53 43 78 51 91
12 x 1,75 | 84,3 (21,3 |46 26 56 40 86 59 127 |69 148
12 x 1,25 | 92,1 (23,8 |50 29 62 45 95 66 139 |77 163
14 x 2 115 |29 73 36 90 55 137 |80 201 |94 235
14 x 1,5 125 |32 79 40 98 61 150 |90 220 |105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 |76 214 (111 |314 |130 (368
16 x 1,5 167 |43 121 |54 150 |82 229 121 |336 |141 (393
18 x 2,5 192 |49 157 |60 194 |95 306 (135 |435 (158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 |110 |345 |157 |491 |184 |575
20 x 2,5 245 |63 222 |77 275 |122 |432 |173 |615 |203 |719
20 x 1,5 272 |72 248 |89 307 |140 |482 |199 (687 |233 |804
22 x 2,5 303 |78 305 |97 376 |152 |529 |216 |843 |253 |987
22 x 1,5 333 |88 337 |109 |416 |172 |654 (245 |932 (286 (1090
24 x 3 353 |90 383 (112 |474 |175 |744 (250 |1060 (292 |(1240
24 x 2 384 |101 |420 |125 |519 |196 |814 |280 |1160 |327 (1360
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3.0 NORME D’USO

Per ottenere le migliori prestazioni dell'attrezzatura, seguire attentamente quanto di seguito riportato.

ATTENZIONE
Tutte le operazioni di manutenzione, regolazione e di preparazione al lavoro, devono essere eseguite tassativamente con
trattore spento e ben fermo, chiave disinserita e seminatrice a terra.

3.1 COMPLETAMENTO MACCHINA

Alla spedizione, la seminatrice viene configurata con i puntelli di sostegno in posizione di trasporto. Prima di accoppiare la seminatrice
all’attrezzatura (erpice rotante), occorre configurare i puntelli nella posizione di parcheggio come segue:

- sollevare la seminatrice agganciandola agli attacchi appositi con paranco o gru idonei e di sufficiente portata (Fig. 2);

- sfilare i puntelli di sostegno anteriori (A Fig. 7) (destri e sinistri);

- svitare i dadi e togliere I'attacco (B Fig. 7);

- inserire i puntelli anteriori in posizione di parcheggio (Fig. 8).

fig. 7

fig. 8 @

3.1.1 MACCHINE FORNITE PARZIALMENTE MONTATE
Per motivi d'ingombro, possono essere fornite macchine con gruppi staccati, comunque contenuti e fissati nello stesso imballo: kit luci,

tabelle d'ingombro (optional), erpice copriseme posteriore, parti per 'accoppiamento con gli erpici rotanti (supporti, attacco rapido a
triangolo).

Curare il montaggio di queste parti, riferendosi anche alle tavole del catalogo ricambi.

In particolare, rispettare i valori delle coppie di serraggio delle viti a corredo, come indicato in tabella a pag. 17. o
97,

KIT LUCI

o’
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3.2 APPLICAZIONE ALL’ATTREZZATURA

3.2.1 APPLICAZIONE DELL'ATTACCO RAPIDO

Con la seminatrice viene fornito il triangolo per I'aggancio e lo
sgancio rapido della seminatrice dall’attrezzatura a cui viene ac-
coppiata. Il triangolo viene montato stabilmente sull’attrezzatura
(Fig. 9). Per garantire il corretto accoppiamento della seminatrice
alle attrezzature MASCHIO registrare la lunghezza (L) del tirante
terzo punto come indicato in Figura 9 (vedi accoppiamento esem-
plificativo di pagina 20).

Tutti gli accoppiamenti sono riportati alle pagine 4-5-

6-7.

r
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ANNO DI FABBRICAZIONE )

» 1)

»

5)

N =

=<7

IDENTIFICARE IL MODELLO DELL’ERPICE ROTANTE MASCHIO.
(NOME E MATRICOLA)

MONTARE L’ATTACCO TRIANGOLO ED IL TRIANGOLO SULL’ERPICE.
REGISTRARE LA LUNGHEZZA DEL TIRANTE TERZO PUNTO.

(IL TRIANGOLO DEVE ESSERE PERPENDICOLARE AL TERRENO)
REGOLARE LA POSIZIONE DEL TELAIO PORTA ELEMENTI.
REGOLARE LA LUNGHEZZA DEL TIRANTE.

ACCOPPIARE LE ATTREZZATURE COME DI SEGUITO DESCRITTO.

20-1T
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3.2.2 MONTAGGIO DELLA PULEGGIA CONDUTTRICE
SULL'ATTREZZATURA

Inserire la puleggia conduttrice, con mozzo, sull’albero posteriore
della presa di potenza dell'attrezzatura (Fig. 10). Bloccarla con
I'apposita vite di fissaggio in corrispondenza della scanalatura
presente sull’albero. Dopo le prime tre ore di servizio € importante
verificare che i bulloni (A, B Fig. 10) siano ben serrati (Tabella 1,
pagina 17).

3.2.3 AGGANCIO SEMINATRICE-ATTREZZATURA

PERICOLO
L'applicazione della seminatrice all’attrezzatura & una fase
molto pericolosa. Fare molta attenzione ad effettuare I'intera
operazione seguendo le istruzioni.
L'operazione deve essere eseguita su un piano orizzontale e solido,
con la seminatrice posta sui puntelli di sostegno.

1) Smontare le protezioni delle pulegge e delle cinghie (A, B Fig.
11).
2) Utilizzando del grasso, lubrificare le guide (C Fig. 12) del trian-

golo per facilitare I'innesto, ed assicurarsi che il perno a molla
sia posizionato come indicato in Figura 12 rif. B.

3) Awvicinarsi con il trattore alla seminatrice. Agendo con il sol-
levatore, portare il triangolo di aggancio rapido sulla verticale
del triangolo di accoppiamento della seminatrice (Fig. 12).

ATTENZIONE
Durante la fase di aggancio tra la seminatrice e I'attrezzatura
€ vietato stazionare nella zona intermedia alle due.
4) Prima di sollevare I'attrezzatura per 'aggancio alla seminatrice,
controllare che non ci siano, o si possano verificare, interferenze

tra gli organi meccanici delle due macchine.
In modo particolare controllare la zona tra il rullo posteriore ed
i bracci degli assolcatori (Fig. 13).

5) Sollevare l'attrezzatura finché le due parti vengano perfetta-
mente accoppiate lungo le guide del triangolo, con l'inserimento
del perno a molla (A Fig.12).

6) Sfilare i puntelli di sostegno (Fig. 8).

7) Abbassare il sollevatore mettendo le attrezzature combinate

in posizione di lavoro.
Verificare che tutti gli organi seminanti siano liberi di oscillare,
come pure le ruote motrici e I'erpice copriseme. Controllare
che I'attrezzatura sia in posizione corretta, perpendicolare al
terreno, eventualmente agire sul terzo punto dell’attrezzatura
(B Fig. 13).

Verificare periodicamente durante il lavoro la perpendicolarita

dell’attrezzatura.

fig. 10

ITALIANO
B
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3.2.4 MONTAGGIO CINGHIE DI TRASMISSIONE
Quest’operazione deve essere eseguita con trattore a mo-
tore spento, freno di stazionamento inserito ed attrezzatura
appoggiata al suolo.

1) Le cinghie vanno inserite fra la puleggia montata sulla presa di
potenza posteriore dell’erpice (A, Fig. 14) e quella con 'innesto
centrifugo della soffiante (B, Fig. 14).

2) Regolare il tensionamento delle cinghie mediante il pomello (A

Fig. 15). Premere sulla cinghia, nella zona centrale fra le due
pulegge, con una forza di circa 5 Kg, la forza deve provocare
una deformazione sulla singola cinghia di max. 1 cm (Fig.
16).
Per la sostituzione delle cinghie di trasmissione, allentare com-
pletamente la tensione delle stesse per mezzo del pomello (A
Fig. 15).

Attenzione: NON RIMUOVERE mai il dado B (Fig. 15).

Le cinghie devono essere sostituite sempre in coppia, usando
ricambi originali.

In presenza del sensore della velocita di rotazione della
soffiante (rpm), € necessario verificare il corretto posi-
zionamento dello stesso davanti al campo di lettura (vedi
Libretto Istruzioni accessorio). Eventualmente spostare
il supporto sensore (A Fig. 17) allentando le viti (B).

3) Dopo aver montato le cinghie trapezoidali, verificare il corretto
allineamento fra la puleggia conduttrice e quella condotta.
La precisione dell’allineamento, rende uniforme lo scorrimento
delle cinghie e ne aumenta la durata.

4) Rimontare le protezioni delle pulegge e delle cinghie (A, B Fig.
11), controllando che siano ben posizionate e fissate.

'

fig. 16
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3.2.5 ASSETTO DELLA SEMINATRICE
E importante regolare correttamente in campo la posizione della
seminatrice sull’attrezzatura portante.

A

PERICOLO

Assettare la seminatrice sull'attrezzatura é una fase molto

pericolosa. Fare molta attenzione ad effettuare I'intera ope-

razione seguendo le istruzioni.

1) Prima di assettare la seminatrice, € importante regolare I'attrez-
zatura in posizione di lavoro.

2) Regolareipunti(A) e (B) Fig. 18 della seminatrice in modo che la
barra che supporta gli elementi di semina si trovi ad un’altezza
dal suolo di circa 28+31 cm (Fig. 18-20), ed allo stesso tempo
non interferisca con il rullo posteriore dell’attrezzatura.

A

ATTENZIONE
In caso di variazione della posizione di lavoro dell’attrezzatura, ri-
assettare la seminatrice agendo come al precedente punto 2).

3) Collegare e fissare con I'apposito anello i tubi di discesa seme
agli elementi assolcatori (Fig. 19).
In assetto di lavoro, verificarne la lunghezza: si deve evitare la
formazione di anse e ripiegamenti, cause di rotture. Eventual-
mente adattarli variando la lunghezza come in Figura 20.

3.2.6 TRASMISSIONE
Collegare la ruota motrice all’organo dosatore con I'albero carda-
nico in dotazione, come indicato in Figura 21.

IMPORTANTE! Non serrare a fondo la vite (A Fig. 21) che regge
la scatola (B Fig. 21). Il giuoco & previsto.

ATTENZIONE
Durante le operazioni di assemblaggio seminatrice/attrezzatura
ed alla presenza del dispositivo di sollevamento idraulico del
telaio porta assolcatori, modificare I'accoppiamento dell’albero
cardanico seguendo le indicazioni riportate in Tabella 2:
- Assettata I'attrezzatura in posizione di lavoro, rilevare la
posizione B di Figura 18.
- Verificarelalunghezzadei cardani (Tabella 2), se necessario
modificarne la lunghezza.
- Collegare la trasmissione dala ruota motrice al’organo di
dosaggio.

Tabella 2
Mm
B (Fig. 18) Dz(ﬁ&ﬂ%
1 475 475
2 445 445
3 405 405
4 365 365
5 335 335

fig. 18

\

fig. 21
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3.2.7 SGANCIO DELLA SEMINATRICE-ATTREZZATURA

PERICOLO
Lo sgancio della seminatrice dalla trattrice &€ una fase molto pericolosa. Quest’operazione deve essere eseguita con trattore a
motore spento, freno di stazionamento inserito ed attrezzatura appoggiata al suolo. Fare molta attenzione ad effettuare I'intera
operazione seguendo le istruzioni.

Per un corretto sganciamento della seminatrice &€ importante operare su un piano orizzontale.

1) Sganciare tutti i collegamenti oleodinamici ed elettrici interessati.

2) Allentare le cinghie per mezzo del pomello (A Fig. 22), smontare le protezioni (A, B Fig. 23) e togliere le cinghie di trasmissione.
3) A macchina sollevata inserire i puntelli di sostegno e predisporre il perno a molla (B Fig. 24) allo sgancio.

4) Abbassare lentamente I'attrezzatura.

5) Solo quando I'attrezzatura sara completamente sganciata, sara possibile allontanarsi con la stessa.

.-“ v A
a 2
& %

o

fig. 24

3.3 STABILITA IN TRASPORTO ATTREZZATURA COMBINATA-TRATTORE

Quando una seminatrice viene accoppiata al trattore, divenendo ai fini della circolazione stradale parte integrante dello stesso, la stabilita
del complesso trattore-seminatrice puo variare causando difficolta nella guida o nel lavoro (impennamento o shandamento del trattore).
La condizione di equilibrio puo essere ristabilita ponendo nella parte anteriore del trattore un numero sufficiente di zavorre, in modo
tale da distribuire i pesi che gravano sui due assali del trattore in modo sufficientemente equo. Per operare in sicurezza & necessario
rispettare le indicazioni riportate nel codice della strada il quale prescrive che almeno il 20 % del peso del solo trattore deve gravare
sull’asse anteriore e che la massa gravante sui bracci del sollevatore non deve essere maggiore del 30 % del peso del trattore stesso.
Queste considerazioni sono sintetizzate nelle formule seguenti:

Z>[Mx (s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

I simboli hanno il seguente significato (per riferimento vedi Fig. 25):

M (Kg) Massa a pieno carico gravante sui bracci del sollevatore
(Peso + Carico, vedi capitolo 1.4 Identificazione).

T (Kg) Massa del trattore.

Z (Kg) Massa complessiva della zavorra.

i (m) Passo del trattore, ossia la distanza orrizontale tra gli
assali del trattore.

d (m) Distanza orizzontale tra il baricentro della zavorra e I'as- R
sale anteriore del trattore.

sl (m) Distanza orizzontale tra il punto di attacco inferiore della z A -+
macchina operatrice e I'assale posteriore del trattore .
(macchina operatrice appoggiata al suolo). v @

s2 (m) Distanza orizzontale tra il baricentro della macchina T 1
operatrice ed il punto di attacco inferiore della macchina d i
operatrice (macchina operatrice appoggiata al suolo).

1200 mm

$1 82

fig. 25

La quantita di zavorra che deve essere applicata secondo quanto ricavato dalla formula & da intendersi la minima necessaria per la
circolazione stradale. Se per motivi di prestazione del trattore o per migliorare I'assetto della seminatrice in lavorazione si ritenesse
necessario aumentare tale valore, consultare il libretto del trattore per verificarne i limiti.

Qualora la formula per il calcolo della zavorra desse risultato negativo non & necessaria I'applicazione di alcun peso aggiuntivo. In
ogni caso, sempre nel rispetto dei limiti della trattrice, al fine di garantire maggior stabilita durante la marcia € possibile applicare una
quantita congrua di pesi. Verificare che le caratteristiche dei pneumatici della trattrice siano adeguate al carico.
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3.4 TRASPORTO STRADALE

Se si rendesse necessario trasportare la macchina su di un lungo percorso, questa pud essere caricata sia su vagoni ferroviari che su
autocarri.

A tale scopo consultare «Dati tecnici», per il peso e le dimensioni specifiche.

Queste ultime sono molto utili per controllare la possibilita di passaggio in zone anguste.

La macchina viene solitamente fornita libera da imballi e in posizione orizzontale, & necessario quindi adottare un sistema di solle-
vamento con gru e funi, o catene, di adeguata portata, agganciandolo ai punti di sollevamento predisposti e segnalati con il simbolo
«gancio» (13, Fig. 4).

CAUTELA
Prima di procedere alle operazioni di sollevamento, assicurarsi che eventuali elementi mobili della macchina siano ben bloc-
cati.
Assicurarsi di avere una gru di portata adeguata al sollevamento della macchina.
Sollevare la macchina con estrema cautela e trasferirlo lentamente, senza scosse o movimenti bruschi.

PERICOLO
Le operazioni di sollevamento e trasporto possono essere molto pericolose se non effettuate con la massima cautela: allon-
tanare percio i non addetti; pulire, sgomberare e delimitare la zona di trasferimento; verificare I'integrita e I'idoneita dei mezzi
a disposizione; non toccare i carichi sospesi e rimanervi a distanza di sicurezza.
Ci si deve accertare inoltre che la zona in cui si opera, sia sgombra da ostacoli e che vi sia un sufficiente «spazio di fuga»,
intendendo con questo termine, una zona libera e sicura, in cui potersi spostare rapidamente qualora il carico cadesse.
Il piano su cui si intende caricare la macchina, deve essere orizzontale per evitare possibili spostamenti del carico.

Una volta posta la macchina sull’eventuale mezzo di trasporto, assicurarsi che rimanga bloccata nella sua posizione.

Fissare la macchina al piano su cui & appoggiato mediante I'ausilio di funi adatte alla massa di cui si intende bloccare il

movimento (vedere «Dati tecnici» per il peso).

Dette funi devono essere fissate saldamente alla macchina e ben tese verso il punto di ancoraggio sul piano di appoggio.

Una volta effettuato il trasporto, prima di liberare la macchina da tutti i vincoli, verificare che lo stato e la posizione dello stesso siano
tali da non costituire pericolo.

Togliere quindi le funi, e procedere allo scarico con gli stessi mezzi e modalita previsti per il carico.

Transito e trasporto su strade pubbliche
Per la circolazione su strada. € necessario attenersi alle normative del codice stradale in vigore nel relativo Paese.

Quando si transita su strade pubbliche & necessario montare i triangoli posteriori catarifrangenti, le luci di segnalazione degli ingombri,
il lampeggiante e comunque accertarsi delle leggi e regolamentazioni vigenti per il transito.

Verificare inoltre che gli ingombri della macchina, durante la fase di trasferimento, ne consentano il trasporto in totale sicurezza, anche
in presenza di sottopassi, strettoie, linee elettriche aree, ecc..

VAN

ATTENZIONE
Il trasporto su strada della seminatrice deve avvenire con serbatoi vuoti e ad una velocita massima di 25 km/h.
Prima di immettersi su strade pubbliche con la macchina agganciata al trattore verificare la presenza e I'efficienza dei dispo-
sitivi sopra descritti e/o del segnale di veicolo lento e/o di carico sporgente.
Questi indicatori devono trovarsi sul retro della macchina operatrice in posizione ben visibile daogni mezzo che sopraggiunga
posteriormente.

La trattrice utilizzata per il trasporto dell’attrezzatura, deve rispettare le potenze riportate nella tabella Dati Tecnici, ed eventualmente
ridistribuire i pesi complessivi con I'aggiunta di zavorre per riportare equilibrio e stabilita all'intero complesso (vedi Cap. 3.3).

Gli spostamenti fuori dalla zona di lavoro devono avvenire con I'attrezzatura in posizione di trasporto:

- Ove previsto far rientrare nell'ingombro stradale tutte le parti mobili e bloccarle con le apposite sicurezze (telai, bracci segnafile, dischi
segnafile, ecc.).

- Effettuare gli spostamenti su strada con tutti i serbatoi vuoti.

- Gli eventuali accessori per il trasporto devono essere muniti di segnalazioni e protezioni adeguate.

La Ditta Costruttrice fornisce a richiesta supporti e tabelle per segnalazione ingombro.
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3.5 REGOLAZIONI

3.5.1 DOSATORE (Fig. 26)
Il dosatore volumetrico GRINTA & composto essenzialmente da quattro
elementi per la distribuzione della semente:

A)  telaio monoblocco in alluminio;

B) elemento agitatore;

C) rulli dosatori;

D) tastatore.

TELAIO MONOBLOCCO
Il telaio monoblocco € costruito in alluminio ed offre i seguenti prin-
cipali vantaggi: '
- realizzazione di altissima precisione ed elevata qualita nel tempo;
- resistenza agli effetti dei raggi UV ed delle rigide temperature ester-
ne;
elevata resistenza alla corrosione;
- manutenzione semplice e rapida: in pochi minuti possiamo smontare

completamente i componenti del dosatore senza svitare interamente le viti, utilizzando una sola chiave fissa;

fig. 26

ELEMENTO AGITATORE
E la garanzia di una continua alimentazione dei rulli dosatori;

L’agitatore si presenta con un diametro di 85 mm ed € composto da un albero con 4 elementi (spllle curvate). Sel’ a2|one dell agltatore
€ eccessiva, € possibile ridurre I'effetto ;
miscelatore, togliendo le due spille centrali
(B, Fig. 26).

L’agitatore puo essere disattivato semplice-

mente togliendo la cinghia di trasmissione.

- Per disattivare I'agitatore, sollevare la
cinghia tonda sopra il bordo della puleggia
motrice (Fig. 27). Dal lato opposto, girare
il rullo dosatore nella normale direzione di
lavoro.

- Lasciare la cinghia sull’albero di trasmis-
sione (Fig. 28).

(Per il montaggio della cinghia, si veda il
capitolo relativo al rullo dosatore).

RULLI DOSATORI
- Grande diametro per ridurre il numero di giri ed evitare perdite di carico:
- Numero elevato di celle disposte sfalsate I'una rispetto all’altra, per garantire un dosaggio continuo ed omogeneo;

Montagagio e smontaggio del rullo dosatore
Tutti i rulli dosatori sono unita montate in un unico blocco (ad eccezione del rullo dosatore per sementi fini, versione di colore giallo) e

calibrate dopo il montaggio.

Mai smontare i rulli dosatori! | rulli perderebbero laloro precisione radiale!

ATTENZIONE
Utilizzare sempre i guanti di protezione: causa lavorazione di calibrazione, i nuovi rulli dosatori potrebbero presentare bordi
appuntiti e provocare ferite all’operatore!
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Vengono forniti in dotazione alla macchina tre tipi di rulli dosatori
(Fig. 29):

(A) 5 ruote, 8 camere per ruota, (mod. G1000 - rosso).
Distribuzione di semente Normale oltre i 200 Kg/Ha.

(B) 5 ruote, 16 camere per ruota (mod. N500 - verde).
Distribuzione di semente Normale fino a 200 Kg/Ha.

© 5 ruote, 32 camere per ruota, (mod. F25-125 - giallo)
Distribuzione di semente Fine.

A macchina completamente vuota, rimuovere la cinghia dell’ele-
mento agitatore ed allentare il volantino di fissaggio del rullo dosa-
tore (Fig. 30). Il volantino di fissaggio del rullo dosatore, una volta
sganciato, rimane collegato al telaio del dosatore.

Estrarre lateralmente il rullo dosatore (Fig. 31) e rimuoverlo dal
telaio monoblocco (Fig. 32).

Per effettuare il montaggio del rullo, ripetere le operazioni nell’or-
dine inverso.

Per effettuare I'inserimento del rullo, spingerlo all’interno della camera di dosaggio, girandolo nella direzione di trascinamento (normale
direzione di lavoro) (Fig. 33), finché il perno di trascinamento del cambio risulti ben accoppiato (Fig. 34).

Se necessario azionare I'agitatore, montare la cinghia sull'asse dell’agitatore, quindi far pressione sul bordo inferiore del rullo dosatore
e dal lato opposto, utilizzando il volantino, ruotare il rullo dosatore nella direzione di trascinamento fino al corretto inserimento della
cinghia (Fig. 35).
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TASTATORE

Anche il gruppo dei tastatori puo essere facilmente smontato in pochi minuti, per effettuare operazioni di pulizia. Esso &€ composto da
5 portine indipendenti, controllate da molle regolabili.

| separatori fissati tra una portina e I'altra permettono di azionare ogni singolo elemento in modo indipendentemente. Inoltre la forma
stessa dei separatori offre uno scudo contro i corpi estranei che potrebbero danneggiare il rullo dosatore. L’efficacia delle portine puo
essere modificata per adattarsi alle varieta di sementi da distribuire.

ATTENZIONE
Utilizzare sempre i guanti di protezione. Soprattutto le parti nuove potrebbero
presentare bordi appuntiti e provocare ferite all’operatore!

1) Per smontare il gruppo dei tastatori allentare i quattro dadi (davanti e dietro) (Fig.
36), utilizzando una chiave da 13 mm.

2) Estrarre le rondelle dalle sedi (Fig. 37).

3) Estrarre il gruppo dei tastatori dalla parte posteriore (Fig. 38), e successivamente
estrarre la parte anteriore (Fig. 39).

Con il gruppo tastatori smontato, & possibile rimuovere la saracinesca di svuotamento estraendola verso il basso.

Effettuata la pulizia, rimontare il tutto seguendo le stesse operazioni nell'ordine inverso, facendo attenzione alla posizione delle ron-
delle degli assi! Una volta inserito il gruppo tastatori, far scorrere prima le rondelle riposizionandole nella loro sede e successivamente
riavvitare i dadi a mano.

Se correttamente montate, le portine devono avere una mobilita tale da garantire la corretta funzionalita del sistema. La mobilita &
verificabile con una semplice pressione del dito (Fig. 40).

In caso contrario, & consigliabile smontarle e pulirle.

Nella fase di montaggio, prima di serrare i dadi, verificare eventuali interferenze
con il rullo dosatore.

.
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SMONTAGGIO DELL'ASSE AGITATORE

L’agitatore viene montato e smontato dal suo alloggiamento senza I'utilizzo di attrezzi, al
fine di agevolare le operazioni di pulizia o sostituzioni di parti danneggiate.

1)
2)
3)

4)

Dosatore con gruppo tastatori e rullo dosatore smontati (Fig. 41).

Estrarre tutte le spille curvate dall’asse agitatore (Fig. 42).

Estrarre I'albero agitatore (Fig. 43), facendo attenzione che il cuscinetto ed il disco
di protezione sul lato opposto non cadano.

Inclinando leggermente I'albero e spingendolo verso l'interno, togliere dall’alloggia-
mento il cuscinetto ed il disco di protezione (Fig. 44). Eseguire la stessa operazione
sul lato opposto.

Con agitatore smontato (Fig. 45), pulire accuratamente tutte le parti ed in particolar modo
le sedi dei cuscinetti.

Inserimento albero agitatore:

1)
2)

3)

4)

inserire I'albero nella sede del cuscinetto (Fig. 46);

dall'interno del corpo dosatore, inserire sull'albero il cuscinetto ed il disco di protezione
sul lato sinistro ed inserire I'ultima spilla curvata nella parte destra (A, Fig. 47).
Nella sede destra del cuscinetto, inserire prima il cuscinetto ed a seguire il disco di
protezione, successivamente inserire I'albero.

Fissare I'albero con la spilla curvata sul lato sinistro (Fig. 48). Quindi rimontare il resto
delle spille curvate sull’albero agitatore.

fig. 46
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ELEMENTI ELASTICI PULENTI

Gli elementi elastici pulenti (A, Fig. 49) vengono usati con il rullo
dosatore di colore giallo (mod. F25-125) durante la distribuzione
di semi oleosi.

L'azione principale degli elementi elastici € quella di mantenere
libere le camere del rullo dosatore, garantendo una regolare e
costante distribuzione.

L’albero con gli elementi elastici pulenti € situato all’esterno della
camera di dosaggio del seme.

Durante la distribuzione di altri tipi di semi, gli elementi elastici
pulenti possono essere esclusi per evitare un’inutile usura:

... allentare il pomello (B, Fig. 49), estrarre le leve (C) dalla propria
sede e spostarle nel senso della freccia.

USURA

In presenza di un notevole strato oleoso, gli elementi elastici si
usurano rapidamente, perdendo l'efficacia della loro funzione.
L'usura puo essere facilmente controllata dall’esterno.

Sostituzioni elementi elastici

1) Allentare e togliere il pomello (B Fig. 49), e spostare la leva (C) nel senso della frec-
cia.

2) Estrarre il rullo dosatore (Fig. 50) come descritto ed indicato in precedenza.

3) Allentare i dadi M8 (Fig. 51) con la chiave multiuso in dotazione.

4) Estrarre I'albero degli elementi elastici dalle sedi (Fig. 52).

5) Utilizzare la chiave multiuso in dotazione ed una chiave a brugola (nr. 3) per allentare
le viti di bloccaggio degli elementi elastici, come indicato in Figura 53.

6) Sostituire I'elemento elastico con ricambio originale, e rimontare il tutto ripercorrendo
all'indietro le fasi sopra descritte.

fig. 53
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DISTRIBUZIONE SEMENTI FINI

Distribuzione di quantita inferiori a 3 kg/ha.
Durante la prova di dosaggio, per il ridotto numero di giri del cambio legato alla bassa quantita di prodotto da distribuire, I'utilizzatore
puo riscontrare una distribuzione irregolare del prodotto. In tal caso € possibile intervenire come di seguito indicato.

Premesso che ogni settore (A, Fig. 54) distribuisce il 20% di prodotto dell'intero rullo dosatore, & possibile aumentare i settori in lavoro
e ridurre rispettivamente la velocita di rotazione del cambio, ottenendo una distribuzione omogenea.

Dopo aver smontato il rullo di dosaggio dall’attrezzatura, utilizzare la chiave in dotazione per svitare il pomello (B, Fig. 54) e togliere la
ghiera di bloccaggio (C). Sfilare il settore o i settori da attivare e rimontarli capovolti di 180° rispettando le posizioni (1-2-3-4-5, Fig.
54).

Nel rimontare i settori, fare in modo che in condizioni di lavoro quelli attivi presentino le camere sfalsate una dall’altra (D, Fig. 54), per
garantire continuita alla distribuzione.

Riposizionare la ghiera di bloccaggio, serrare il pomello con la chiave in dotazione e rimontare il rullo sull’attrezzatura.

Bloccare I'elemento pulitore nella posizione di lavoro, verificando che le molle aggancino i rispettivi settori escusi (E, Fig. 54) impeden-
done la rotazione e quindi la distribuzione.

Eseguire la prova di dosaggio, secondo quanto descritto al capitolo 3.5.2, facendo attenzione alla proporzione fra il rullo ad 1 settore
e |'effettivo numero di settori in lavoro.

IMPORTANTE!

Si ricorda che i valori delle quantita indicati in tabella sono riferiti ad un rullo dosatore con 1, 3 e 5 settori in lavoro (1/5 - 3/5 -
5/5).

A parita di quantita da distribuire, ridurre I'apertura del cambio del 20% per ogni settore attivato.

Per ripristinare la distribuzione su alcuni o tutti i settori, smontare il rullo e le sue parti, ripristinandone la posizione originale.

fig. 54
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3.5.2 PROVA DI DOSAGGIO

Prima di effettuare la prova di dosaggio, accertarsi che non
siano presenti corpi estranei all’interno della tramoggia e del
dosatore.

1) Aggiungere una piccola quantita di semente all'interno del
serbatoio.

2) Togliere la curva posta sotto il canale dell’iniettore (A, Fig, 55),
allentando la chiusura rapida.

3) Innestare nella medesima posizione il tubo di raccolta fornito
in dotazione (B Fig. 55) servendosi della chiusura rapida, ed
al capo opposto del tubo posizionare un contenitore di raccolta
(C Fig. 55).

4) Dalla Tabella 3 ricavare il valore d’apertura del cambio in base
al tipo di semente ed alla quantita da distribuire.

ATTENZIONE: Verificare I'utilizzo del rullo dosatore idoneo.

5) La tabella di semina & affissa anche sulla macchina. Dalla ta-
bella di semina si ottengono sempre le quantita approssimative
di distribuzione. In ogni caso, & necessario effettuare una prova
di semina!

6) Allentare la vite di fissaggio posta sulla regolazione del cambio
(Fig. 56) ...

7) ... quindi portare la leva a fondo scala «55», riportarla a «0O»
(zero) poi posizionarla in corrispondenza del valore individuato
(in base alla quantita di prodotto da distribuire), agendo sul
pomello di regolazione (Fig. 57).

8) Una volta effettuata con successo la prova di semina, fissare
nuovamente la vite di fissaggio della regolazione del cambio.

ATTENZIONE: non utilizzare utensili per serrare il pomello.
Non serrare troppo forte, basta un leggero effetto ganascia
del freno.

Per la fase effettiva di prova di semina, inserire la manovella di
semina sulla cassetta di trasmissione e far ruotare la manovella
in senso antiorario (Fig. 58), come indicato nella decalcomania:
29 giri.

| giri della manovella corrispondono a 1/40 di ettaro.

Con una bilancia, verificare successivamente la quantita di pro-
dotto raccolto, e moltiplicare per 40 per ottenere il quantitativo
(in kg/ha) distribuito. Effettuare le opportune correzioni del caso.
Mettere in funzione la macchina, ripercorrendo all’indietro le fasi
sopra descritte.

fig. 58
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Tabella 3

Cod. G19708580
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3.5.3 AZIONAMENTO DELLA SOFFIANTE

La soffiante & una degli organi principali per ottenere una distribu-
zione ottimale delle sementi.

Dopo la prima fase della distribuzione, in cui la selezione della
quantita di semente avviene per mezzo del dosatore, molto im-
portante nella seconda ¢ il trasporto della semente agli organi
assolcatori. Il trasporto avviene per mezzo del flusso d’aria gene-
rato dalla soffiante.

AZIONAMENTO MECCANICO DELLA SOFFIANTE

La soffiante viene azionata dalla presa di potenza della trattrice.
Occorre fare attenzione che il numero di giri indicato sulla se-
minatrice sia rispettato. In caso di mancato raggiungimento del
regime minimo di rotazione, si puo0 verificare un’imprecisione della
macchina nella distribuzione e un intasamento delle condutture

dei grani stessi.

ATTENZIONE
Non é consentito condurre una puleggia a 540 giri, con una
presa di potenza da 1000 giri e numero di giri del motore cor-
rispondentemente basso. Pericolo di rottura della soffiante.
Durante ladistribuzione non lasciare scendere sensibilmente
il numero di giri della presa di potenza.

La portata d’aria pud e deve essere modificata in funzione del peso
specifico delle sementi ruotando la valvola a farfalla (Fig. 60):

A) Sementi normali;

Z)  Sementifine.

Nella tabella di distribuzione di questa seminatrice sono riportati i
riferimenti A e Z in relazione al tipo di semente utilizzato.

T

attacco rapido lato mandata;
regolatore a tre vie;
manometro;

motore;

valvola di sicurezza;

attacco rapido lato ritorno in E

scarico; c @m A

® TmMmoOwX>

- radiatore (optional).

Lato trattore

fig. 61

AZIONAMENTO OLEODINAMICO DELLA SOFFIANTE

Norme di Sicurezza

L'attrezzatura é idonea esclusivamente per I'impiego indicato.
Ogni altro uso diverso da quello descritto in queste istruzioni
puod recare danno alla macchina e costituire serio pericolo
per I'utilizzatore.

Dal corretto uso e dall’'adeguata manutenzione dipende il regolare
funzionamento dell'attrezzatura. E consigliabile quindi, osservare
scrupolosamente quanto descritto allo scopo di prevenire un
qualsiasi inconveniente che potrebbe pregiudicare il buon funzio-
namento e la sua durata. E altresi importante attenersi a quanto
descritto nel presente manuale in quanto la Ditta Costruttrice
declina ogni e qualsiasi responsabilita dovuta a negligenza
ed alla mancata osservanza di tali norme.

La Ditta Costruttrice € comunque a completa disposizione per
assicurare un’immediata e accurata assistenza tecnica e tutto
cio che pud essere necessario per il miglior funzionamento e
la massima resa dell'attrezzatura. L'azionamento oleodinamico
della soffiante deve essere usato, mantenuto e riparato solo da
personale con perfetta conoscenza dell’apparecchio medesimo
e dei relativi pericoli. Verificare il corretto innesto degli attacchi
rapidi, si potrebbero verificare danneggiamenti ai componenti
dellimpianto. Disinnestare i collegamenti oleodinamici solo dopo

averli depressurizzati.

ATTENZIONE

La fuori uscita di olio ad alta pressione pud causare ferite cutanee
con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal caso consultare imme-
diatamente un medico. Quindi si vieta assolutamente di installare
componenti oleodinamici nella cabina del trattore.

Tutti i componenti facenti parte dell'impianto, vanno accuratamente
sistemati per evitare danneggiamenti durante I'utilizzo dell’attrez-
zatura.

Caratteristiche necessarie delle trattrici per I'installazione

Numero sufficiente di distributori sulla trattrice; I'alimenta-
zione dell'azionamento della soffiante deve avere la massima
priorita (circuito indipendente del trattore).

Portata olio del trattore: la richiesta d’olio per 'azionamento

della soffiante & di 32 litri/minuto circa con pressione max di 150

bar.

Per un corretto funzionamento della soffiante ed un sufficiente

raffreddamento dell’olio, si consiglia di disporre per il circuito

almeno una quantita d’olio pari a 55+60 litri.

Raffreddamento dell’olio: se la trattrice non dispone di un

impianto di raffreddamento sufficiente, & necessario:

a) installarne uno;

b) aumentare la riserva d’olio mediante un serbatoio supple-

mentare (rapporto 1:2 fra portata della pompa/minuto e riserva

d’olio).

Lacontropressione sul circuito di ritorno non deve superare

i 10 bar:

Non collegare il ritorno al distributore ausiliario.

- Trattori: controllare il trattore secondo quanto descritto sopra.
Se necessario, far eseguire le modifiche dal proprio rivenditore
di trattori.

- Alimentazione dell’olio: attenersi ai dati dello schema Fig.

61.
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Descrizione del funzionamento

Il flusso dell’'olio necessario all'azionamento della soffiante, & con-

dotto dal distributore del trattore, attraverso il tubo di mandata ad

un regolatore a tre vie. La velocita di rotazione del motore oleodi-
namico e quindi della soffiante & proporzionale alla pressione del
flusso visualizzata dal manometro (Tabella 4). L'impianto & dotato

di una valvola di sicurezza, che permette alla soffiante di continuare

a girare per inerzia anche dopo il disinserimento dell'impianto o

di un’improvvisa avaria del sistema. Il circuito di ritorno, dotabile

anche di un radiatore (a richiesta), deve essere a bassa pressione

(max 10 bar) altrimenti viene danneggiato I'anello paraolio del mo-

tore oleodinamico. E consigliabile utilizzare un tubo in ritorno di 3/4”

(pollici), e collegarlo all'attacco di scarico sul sistema oleodinamico

del trattore nel seguente modo:

a) L'olio di recupero deve passare attraverso il filtro;

b) L'olio di recupero non deve essere condotto attraverso i
distributori ma ad un circuito di ritorno a bassa pressione
(scarico);

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Produttore di trattori.

Messa in funzione

A motore spento e trattore bloccato, collegare correttamente tutti
gli innesti rapidi. Accendere il trattore ed azionare I'impianto al mi-
nimo per qualche minuto portando la pressione costante all'intero
circuito onde evitare l'instabilita della soffiante. Solo quando l'olio
raggiunge una temperatura ottimale e non si presentano sbalzi di
velocita della stessa soffiante, € possibile regolare la pressione. Se
I'attrezzatura viene usata con diverse trattrici e conseguentemente
diversi distributori ed olii, € necessario ripetere la procedura di
taratura per ogni trattore.

Nei trattori con pompa a portata variabile (circuito idraulico chiuso),
dotati di regolatore della portata d’olio, si deve aprire completamen-
te il regolatore a tre vie (B Fig. 61) e partendo con poca portata
d’olio aprire gradualmente il regolatore interno del circuito del
trattore fino al raggiungimento della pressione desiderata, indicata
dal manometro (C Fig. 61).

Regolazione del soffiaggio:
Le seminatrici vengono consegnate con la pressione relativa alla
larghezza della macchina, come da Tabella (5).

Pressione | Soffiante ; Larghezza | Pressione E
(bar) N _giri 2 dilavoro | consigliata | @
80 ~3200 | mt. 2,5 90+100 |
90 ~ 3800 mt. 3,0 90+100
120 ~ 4000 mt. 4,0 90+100
140 ~ 4800 mt. 5,0 100+120
mt. 6,0-9,0 | 120+130

fig. 62

Se occorre aumentare il numero di giri della ventola per la distri-
buzione di sementi piu pesanti, agire con prudenza ed attenzione
nel seguente modo (Fig. 62):

ATTENZIONE

Nel caso il moto venga prelevato dalla presa di potenza poste-

riorediun erpicerotante o unafresa, se possibile disinnestare

gli organi di movimento dei coltelli. Eventualmente assicurarsi
che nessuno si possa avvicinare all’attrezzatura posteriore.

a) allentare la ghiera di bloccaggio (A Fig. 62);

b) ruotare in senso orario od antiorario il volantino (B Fig. 62)
per diminuire od aumentare la pressione e di conseguenza
modificare i giri della soffiante.

c) Ultimata la regolazione, serrare nuovamente la ghiera di bloc-

caggio.

ATTENZIONE

E vietato per qualsiasi motivo toccare il grano (C Fig. 62)
poiché si starerebbe I'impianto potendo causare larotturadel
motore, della pompa o della ventola di soffiaggio.

Si ricorda inoltre che nel successivo azionamento dell'impianto,
ad olio freddo e posizione della regolazione immutata, si riscon-
trera inizialmente un aumento della velocita della soffiante che
successivamente raggiunta la temperatura ottimale si riassestera
a quell'impostata.

Raffreddamento olio

Usando un impianto dipendente & opportuno verificare nella trattrice
la capacita del serbatoio olio e la presenza di un sufficiente impianto
di raffreddamento. Se necessario far installare dal rivenditore un
radiatore dell’'olio sul trattore o di un serbatoio d’olio con capacita
maggiorate: indicativamente il rapporto frala portatad’olio nel
circuito ed il contenuto del serbatoio deve essere di 1:2.

AVVERTENZA

- Tenere sempre gli oli ed i grassi al di fuori della portata dei
bambini.

- Leggere sempre attentamente le avvertenze e le precauzioni
indicate sui contenitori.

- Evitare il contatto con la pelle.

- Dopo I'utilizzo lavarsi accuratamente e a fondo.

Trattare gli olii usati in conformita con le leggi vigenti.

La Ditta Costruttrice declina ogni e qualsiasi responsabilita
dovuta a negligenza ed alla mancata osservanza di tali indi-
cazioni.
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3.5.4 REGOLAZIONE DELLA PROFONDITA DI SEMINA
Per una buona emergenza dei germogli € importante collocare il
seme alla giusta profondita nel letto di semina.

Assolcatori a stivaletto, assolcatori a disco COREX

La profondita di semina viene regolata, contemporaneamente
per tutti gli assolcatori tramite una manovella (A, Fig. 63), che
consente, se girata in senso antiorario, di esercitare una maggiore
pressione degli assolcatori sul terreno e quindi automaticamente
una deposizione piu profonda del seme.

Si pud ulteriormente regolare la pressione, singolarmente, cam-
biando la posizione del tirante (B Fig. 63).

Solo con assolcatori a stivaletto & disponibile, come accessorio,
una molla (C, Fig. 63) che consente di azzerare il peso del singolo
elemento a molla (D) completamente scarica. In questa situazione
¢ possibile eseguire semine superficiali.

Assolcatori a disco COREX

Con assolcatori a disco &€ possibile montare posteriormente un
ruotino in gomma (Fig. 64), con il quale & possibile controllare la
profondita di semina. Grazie ad una serie di fori & possibile rego-
lare la stessa profondita di semina per tutti gli elementi assolcatori

Fig. 64).
A) Profondita minima: 0 + 0,5 cm
B) Profondita massima: 8 cm

IMPORTANTE: si sconsiglia I'uso del ruotino posteriore in
presenza di terreni umidi.

Arichiesta, la seminatrice puo essere dotata di regolazione idrau-
lica della pressione degli assolcatori (Fig. 65). Il dispositivo viene
montato al posto della vite di regolazione manuale (Fig. 63) e
collegato attraverso gli appositi tubi idraulici al distributore della
trattrice (doppio effetto).

Agendo sulla leva del distributore della trattrice, viene azionato
il dispositivo.

Durante il funzionamento la pressione dell’assolcatore puo¢ essere
aumentata nelle zone ove il terreno si presenti con una conforma-
zione piu resistente alla penetrazione.

I blocchetti (A-B, Fig. 65) determinano rispettivamente la massima
e la minima pressione applicabile agli assolcatori fungendo da
finecorsa del cilindro oleodinamico.

fig. 64
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3.5.5 SOLLEVAMENTO IDRAULICO DEL TELAIO PORTA
ASSOLCATORI

A richiesta, la seminatrice pud essere dotata del dispositivo di
sollevamento oleodinamico (Fig. 66) del telaio porta assolcatori
(9 Fig. 3). Il dispositivo viene montato al posto del tirante di rego-
lazione manuale (A Fig. 67) e collegato attraverso gli appositi tubi
oleodinamici al distributore della trattrice(doppio effetto).
L'impianto oleodinamico in dotazione ha integrato un regolatore
di flusso unidirezionale (A Fig. 66-67) che opportunamente rego-
lato consente di alzare il telaio porta assolcatori parallelamente
al terreno.

Flusso da A a B libero (Fig. 67);

Flusso da B a A strozzato (regolato) (Fig. 67).

Allentare la ghiera di bloccaggio (1) e ruotare la manopola (2) per
la regolazione. Ultimata la regolazione, serrare nuovamente la

ghiera di bloccaggio.
ATTENZIONE

Durante le operazioni di assemblaggio seminatrice/attrezza-
tura ed in presenza del dispositivo di sollevamento idraulico
del telaio porta assolcatori, verificare che gli organi di trasmis-
sione dellaseminatrice (Fig. 21) non interferiscano o possano
interferire con altre parti del complesso durante le normali
operazioni in lavoro.

3.5.6 ERPICE COPRISEME POSTERIORE A MOLLE

ERPICE COPRISEME STANDARD

La pressione di lavoro dei denti a molle dell’'erpice copriseme pud
essere variata mediante la rotazione della molla posta sul braccio
parallelo superiore (1, Fig. 68).

Spostando la posizione dei perni dei bracci sui quattro fori, si varia
I'angolo di incidenza dei denti a molla (Fig. 68).

ERPICE COPRISEME A REGOLAZIONE MULTIPLA

La normale posizione di lavoro dell’erpice € indicata in Figura
69.

In questa posizione, I'usura dei denti & uniforme tra quello corto e
quello lungo. Agendo sulla maniglia di regolazione (A) € possibile
modificare l'inclinazione dell’erpice.

La pressione di lavoro dei denti a molle dell’erpice copriseme puo
essere variata mediante la rotazione della molla (B) posta sul
braccio parallelo superiore (Fig. 69).

fig. 67
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3.5.7 REGOLAZIONE DISCHI MARCAFILE

Il segnafile & un dispositivo che traccia una linea di riferimento sul
terreno, parallela al tragitto del trattore.

Quando il trattore avra terminato la corsa e invertito la marcia, si
procedera correndo sulla linea di riferimento con il centro della
trattrice (L, Fig. 70). Ad ogni nuova passata la seminatrice dovra
tracciare una linea di riferimento dal lato opposto della passata
precedente. L'inversione dei bracci segnafile € indipendente uno
dall’altro ed € azionata tramite il comando dei distributori oleodina-
mici del trattore. Quando I'impianto non viene utilizzato, proteggere
gli innesti rapidi con gli appositi cappucci.

VAN

-

ATTENZIONE
Primadi azionare I'impianto oleodinamico del segnafile sgan- fig. 70
ciare le sicurezze previste su entrambi i bracci (A, Fig. 71),

posizionandole come indicato in Figura 72. Durante gli spo-
stamenti stradali, bloccare con le sicurezze previste i bracci
segnafile (A, Fig. 71) in posizione verticale.

fig. 71
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REGOLAZIONE DEGL’ IMPIANTI

L’'impianto idraulico viene fornito privo d'olio.

Pertanto, prima dell'utilizzo € indispensabile accertarsi che tuttii ci-
lindri idraulici vengano azionati lentamente in entrambe le direzioni,
fino a quando le condotte ed i cilindri stessi si riempiano d’olio.

Al primo azionamento dell’impianto ed all’inizio di ogni sta-

gione, operare nel seguente modo:

- Con segnafile chiuso (Fig. 73), togliere il tappo (B) su entrambi
i cilindri oleodinamici.

- Sganciare le sicurezze (Fig. 71) ed aprire manualmente i bracci
segnafile fino ad appoggiarli al suolo.

- Reinserire i tappi sui cilindri (Fig. 74) e richiudere i bracci segnafile
azionando l'impianto oleodinamico.

Gli impianti oleodinamici in dotazione sono integrati con regolatori
di flusso unidirezionali (Fig. 67) che permettono di regolare la
quantita d’olio, in apertura od in chiusura a seconda del senso di
montaggio degli stessi.

Flusso da A a B libero (Fig. 67);

Flusso da B a A strozzato (regolato) (Fig. 67).

Allentare la ghiera di bloccaggio (1) e ruotare la manopola (2) per
la regolazione. Ultimata la regolazione, serrare nuovamente la

ghiera di bloccaggio.

ATTENZIONE
La regolazione deve essere eseguita in modo tale che la
velocita di risalita o discesa non danneggi I'integrita della
struttura. Mai superare la pressione prevista dell'impianto
oleodinamico.

LUNGHEZZA BRACCIO MARCAFILE
Per una corretta registrazione delle lunghezze dei bracci riferirsi
alla Fig. 70 e alle regole seguenti:

L=D(N +1)
2
dove:
L= distanza fra I'ultimo elemento esterno e marcafile.
D= distanza fra le file.
N= numero degli elementi in funzione.

Esempio: D= 13 cm; N= 23 elementi;

L=13 (23 +1) = 156 cm
2

| bracci marcafile sono dotati di un bullone di sicurezza (A Fig. 75)
per non danneggiare la struttura della seminatrice. In caso d’'urto
contro un ostacolo, la rottura del bullone di sicurezza permette la
rotazione del braccio marcafile mantenendo integra la struttura
dell'attrezzatura. Ripristinare il bullone di sicurezza con uno fornito
in dotazione (B, Fig. 75).

fig. 73
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3.5.8 PRIMA DI INIZIARE IL LAVORO
Prima di iniziare il lavoro ingrassare tutti i punti contrassegnati dalla
decalcomania n° 14 (“GRASE”) a pag. 14 di questo manuale.

3.5.9 INIZIO DEL LAVORO

In presenza di un clima umido, azionare la ventola a vuoto per
qualche minuto in modo d’asciugare le condutture ed evitare
intasamenti.

Caricamanto serbatoi

Il carico dei serbatoi pud essere effettuato a mano oppure median-
te sollevatore che, con portata superiore a 200 kg, deve essere
regolarmente omologato dagli enti preposti. E da ricordare che il
sollevamento di pesi superiori a 25 kg, richiedono o I'intervento
di piu operatori o 'uso del sopra citato sollevatore meccanico,
seguendo le istruzioni riportate nel proprio manuale d’'uso e ma-

nutenzione.

ATTENZIONE

Tutte le operazioni di carico e scarico dei serbatoi devono
essere effettuate con seminatrice ferma a terra, freno di sta-
zionamento azionato, motore spento e chiave di accensione
disinserita dal quadro comandi. Assicurarsi che nessuno
possa avvicinarsi alle sostanze chimiche.

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale
esperto, munito d’adeguate protezioni, in ambiente pulito e
non polveroso.

®OOCO®

Guanti Calzature  Occhiali Maschera

- Accedere al caricamento dalla pedana posteriore.

Fare attenzione che, durante il riempimento dei serbatoi
del seme, non entrino altri corpi (spaghi, carta del sacco,
ecc.).

La seminatrice puo trasportare sostanze chimiche. Non
permettere quindi, che persone, bambini, animali domestici
si avvicinino alla seminatrice.

IMPORTANTE
E importante per la buona riuscita del lavoro, seminare per un
breve tratto e controllare che la deposizione dei semi nel terreno
sia regolare

3.5.10 DURANTE IL LAVORO

E importante ricordare che variando la velocita del trattore non si
varia la quantita di seme distribuita per ettaro.

Per un lavoro di qualita rispettare le seguenti norme:

- Mantenere il sollevatore idraulico nella posizione piu bas-
sa.

Durante la semina mantenere sempre il numero di giri della
presa di potenzarichiesta.

Controllare ogni tanto che gli elementi operatori non siano
avvolti da residui vegetali o intasati di terra.

Controllare la pulizia del dosatore, corpi estranei ai semi
entrati accidentalmente nella tramoggia, potrebbero com-
promettere il regolare funzionamento.

In ogni caso controllare che i tubi convogliatori del seme
non siano intasati.

Mantenere una velocita di semina compatibile con il tipo e
lavorazione del terreno.

Controllare periodicamente il risultato della deposizione dei

semi nel terreno.

CAUTELA
La forma, le dimensioni e il materiale delle spine elastiche
degli alberi di trasmissione sono state scelte per prevenzio-
ne.
L'uso di spine non originali o piu resistenti puo comportare
gravi danneggiamenti della seminatrice.
Evitare di effettuare curve con la macchina interrata, ne
tanto meno lavorare in retromarcia. Sollevarla sempre per i
cambiamenti di direzione e per le inversioni di marcia.
Avviare progressivamente la presa di potenza, gli strappi
bruschi sono dannosi per la cinghia.
Mantenere una velocita di semina compatibile al tipo e
lavorazione del terreno al fine di evitare rotture o danneg-
giamenti.
Abbassare la seminatrice con trattore corsa onde evitare
I'intasamento o danneggiamenti ai falcioni assolcatori, per
lo stesso motivo € da evitare lamanovra di retromarcia con
la seminatrice a terra.
Fare attenzione che durante il riempimento del seme, non
entrino corpi (spaghi, carta del sacco, ecc.).

PERICOLO
La seminatrice puo trasportare sostanze chimiche conciate
con il seme. Non permettere, quindi, che persone, bambini,
animali domestici si avvicinino alla seminatrice.
Nessuno deve potersi avvicinare al serbatoio dei semi, non-
ché tentare di aprirlo quando la seminatrice € in funzione o
in procinto di funzionare.
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3.5.11 FINE LAVORO

Concluso il lavoro, arrestare in sicurezza tutte le parti meccani-
che in movimento, appoggiare la macchina al suolo, arrestare
il motore del trattore, disinserire la chiave ed attivare il freno di
stazionamento.

SCARICO DELLA TRAMOGGIA

La saracinesca di svuotamento apre il dosatore sull’intera larghezza
del rullo dosatore, permettendo cosi lo svuotamento veloce e sicuro
della macchina. Se la molla di ritenuta non & sganciata, sollevando
leggermente la saracinesca € possibile prelevare rapidamente e in
tutta sicurezza anche una piccola quantita desiderata di contenuto
del serbatoio (Fig. 76). Se la molla di ritenuta & sganciata, € pos-
sibile alzare la saracinesca fino allo scatto successivo e svuotare
completamente la macchina (Fig. 77). Non dimenticare di chiudere
la saracinesca e fissarla con la molla di ritenuta, prima di riempire
nuovamente la macchina!l

L'ampiezza di apertura della saracinesca (Fig. 78) & tale da poter
variare facilmente l'intensita di azionamento dell'agitatore, nel caso
in cui si utilizzino concimi particolarmente problematici (eventual-
mente utilizzando la macchina come serbatoio anteriore di distri-
buzione dei semi) (si veda il capitolo relativo all'agitatore).

PREDISPOSIZIONE PER IL TRASFERIMENTO STRADALE
Concluso il lavoro, predisporre la macchina al trasferimento lungo
le strade pubbliche.

Far rientrare nellingombro macchina tutte le parti mobili e bloc-
carle con le apposite sicurezze (braccio segnafile, tracciasentieri
posteriore, ecc.).

IMPORTANTE!
Attenersi alla norme vigenti che regolamentano il trasporto
nel relativo paese.
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4.0 MANUTENZIONE

Sono di seguito elencate le varie operazioni di manutenzione da
esequirsi con periodicita. Il minor costo di esercizio ed una lunga
durata della macchina dipende, tra I'altro, dalla metodica e costante
osservanza di tali norme.

Per i tempi di intervento elencati in questo manuale hanno
solo carattere informativo e sono relativi acondizioni normali
di impiego, possono pertanto subire variazioni in relazione al
genere di servizio, ambiente pit 0 meno polveroso, fattori sta-
gionali, ecc. Nel caso di condizioni piu gravose di servizio, gli
interventi di manutenzione vanno logicamente incrementati.

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale
esperto, munito d’adeguate protezioni, in ambiente pulito e
non polveroso.

Tutte le operazioni di manutenzione devono essere eseguite
tassativamente con attrezzatura agganciata al trattore, freno
di stazionamento azionato, motore spento, chiave disinserita
ed attrezzatura appoggiata al suolo sui puntelli di sostegno.

AVVERTENZA

UTILIZZO DI OLII E GRASSI

Prima di iniettare il grasso lubrificante negli ingrassatori, &
necessario pulire con curagli ingrassatori stessi per impedi-
re cheil fango, lapolvere o corpi estranei si mescolino con
il grasso, facendo diminuire, o addirittura annullare, I'effetto
della lubrificazione.

Tenere sempre gli oli ed i grassi al di fuori della portata dei
bambini.

Leggere sempre attentamente le avvertenze e le precauzioni
indicate sui contenitori.

Evitare il contatto con la pelle.

Dopo I'utilizzo lavarsi accuratamente e a fondo.

Trattare gli olii usati in conformita con le leggi vigenti.

LUBRIFICANTI CONSIGLIATI

- Per la lubrificazione in generale si consiglia: OLIO SAE
80W/90.

- Per tutti i punti di ingrassaggio, si consiglia: GRASSO AGIP GR

MU EP 2 o equivalente (specifiche: DIN 51825 (KP2K)).

PULIZIA

- L'uso e lo smaltimento dei prodotti utilizzati per la pulizia
devono essere trattati in conformita con le leggi vigenti.

- Installare le protezioni rimosse per effettuare la pulizia e la
manutenzione; sostituirle con delle nuove nel caso fossero
danneggiate.

- Pulire le parti elettriche solo con un panno asciutto.

UTILIZZO DI SISTEMI DI PULIZIA A PRESSIONE (Aria/
Acqua)

Tenere sempre presenti le norme che regolamentano I'uti-
lizzo di questi sistemi.

Non pulire componenti elettriche.

Non pulire componenti cromati.

Non portare mai l'ugello a contatto con parti dell’attrezza-
tura e soprattutto sui cuscinetti. Mantenere una distanza di
almeno 30 cm dalla superficie da pulire.

Lubrificare accuratamente I'attrezzatura soprattutto dopo averla
pulita con sistemi di pulizia a pressione.

IMPIANTI OLEODINAMICI

Interventi di manutenzione sugli impianti oleodinamici de-
vono essere eseguiti solamente da personale qualificato.
In caso diintervento sull’impianto oleodinamico, scaricare la
pressione oleodinamica portando tutti i comandi idrauliciin
tutte le posizioni alcune volte dopo aver spento il motore.
L’'impianto idraulico si trova sotto alta pressione; a causa
del pericolo d’'infortunio, in caso di ricerca di punti di perdita
vanno utilizzati gli strumenti ausiliari idonei.

La fuoriuscita di olio ad alta pressione puo causare ferite
cutanee con il rischio di gravi ferite ed infezioni. In tal caso
consultare immediatamente un medico. Se non si rimuove
rapidamente I'olio con mezzi chirurgici, possono verificarsi
gravi allergie e/o infezioni. Quindi si vieta assolutamente di
installare componenti oleodinamici nella cabina del trattore.
Tutti i componenti facenti parte dell'impianto, vanno accurata-
mente sistemati per evitare danneggiamenti durante I'utilizzo
dell'attrezzatura.

- Almeno una volta I'anno far controllare da un esperto lo stato
d’usura dei tubi oleodinamici.

Sostituire i tubi oleodinamici se danneggiati od usurati causa
invecchiamento.

La durata di utilizzo dei tubi oleodinamici non deve superare i 5
anni, anche se non utilizzati (invecchiamento naturale).

In Figura 79 (A) & riportato un esempio sull’anno di produzione
dei tubi oleodinamici.

Dopo le prime 10 ore di lavoro e successivamente dopo ogni
50, controllare:

- la tenuta di tutti gli elementi dell'impianto oleodinamico;

- il serraggio di tutte le giunzioni;

Prima di ogni avviamento, controllare:

- il corretto allacciamento dei tubi oleodinamici;

- il corretto posizionamento dei tubi, e verificarne la liberta di mo-
vimento durante le normali manovre di lavoro;

- eventualmente cambiare le parti danneggiate od usurate.

Sostituire i tubi oleodinamici quando si rilevano le seguenti

condizioni:

- danni esterni tipo: tagli, strappi usura causa attrito, ecc.;

- deterioramento esterno;

- deformazioni non corrispondenti alla naturale forma dei tubi:
schiacciamento, formazione di bolle, ecc.;

- perdite in prossimita dell’armatura del tubo (B, Fig. 79);

- corrosione dell'armatura (B, Fig. 79);

superati i 5 anni dalla produzione (A, Fig. 79).

fig. 79
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4.1 PIANO DI MANUTENZIONE - Tabella Riassuntiva

PERIODO

INTERVENTO

A MACCHINA NUOVA

Lubrificare con olio minerale (SAE 80W/90) tutte le catene di trasmissione (Fig. 80).
Ingrassare tutti i punti contrassegnati dalla decalcomania n° 14 (“GRASE”) a pag. 14 di
questo manuale.

Dopo le prime ore di funzionamento, occorre verificare il serraggio di tutte le viti e bulloni.
Verificare il serraggio dei bulloni assolcatori (A-B, Fig. 81).

Ingrassare tutti gli elementi assolcatori (C, Fig. 81)

A INIZIO STAGIONE DI SEMINA

Lubrificare con olio minerale (SAE 80W/90) tutte le catene di trasmissione (Fig. 80).

Ogni stagione, effettuare il cambio completo dell'olio del cambio con il tipo SAE 10W (2 Kg):
tappo scarico olio, 2 Fig. 83;
tappo carico olio, 3 Fig. 83.

Controllare che la trasmissione ruoti liberamente senza interferenze.

Azionare la seminatrice a vuoto, il flusso dell’aria libera le condutture dalla presenza di

condensa e rimuove eventuali impurita (Fig. 82).

Ingrassare tutti gli elementi assolcatori (C, Fig. 81)

OGNI 20/30 ORE DI LAVORO

Verificare il serraggio dei bulloni assolcatori (A-B, Fig. 81).

Pulire e lubrificare le catene di trasmissione (Fig. 80), ingranaggi e tendicatena.
Controllare la tensione delle cinghie (Fig. 84). Premere sulla cinghia, nella zona centrale
fra le due pulegge, con una forza di circa 5 Kg, la forza deve provocare una deformazione
sulla singola cinghia di max. 1 cm (Fig. 84) (vedi pag 22).

Se le cinghie dovessero presentare segni d’'usura o d’invecchiamento, provvedere alla sosti-
tuzione. Le cinghie devono essere sostituite sempre in coppia, usando ricambi originali.
Sostituire le cinghie di trasmissione ogni 400 ettari lavorati!

OGNI 50 ORE DI LAVORO

Ingrassare tutti gli elementi assolcatori (C, Fig. 81)

Effettuare una completa ed accurata pulizia del corpo dosatore (vedi capitolo 3.5.1).
Effettuare una completa ed accurata pulizia della testa di distribuzione (Fig. 85):

* Allentare e togliere i dadi ad alette (A);

* Togliere il coperchio del distributore (B);

* Pulire con una spazzola le parti in metallo e con un panno le parti di plastica;

» Rimontare il coperchio e fissarlo con i dadi ad alette.

Controllare il corretto allineamento delle ruote dentate ed il tensionamento delle catene di
trasmissione per evitare una rapida usura o la rottura degli organi di trasmissione.

fig. 83 fig. 84
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PERIODO INTERVENTO

OGNI 50 ORE DI LAVORO - Ingrassare il perno del braccio segnafile (Fig. 86).

- Pulire con getto d’aria la frizione della soffiante (Fig. 87).

- Ingrassare la coppia conica degli alberi cardanici (Fig. 88).

- Verificare il livello di olio nella scatola cambio, eventualmente ripristinarlo fino al livello (1,
Fig. 83). Nell'eseguire il ripristino, & consigliabile usare lo stesso tipo di olio (SAE 10W).
ATTENZIONE!!! Durante le operazioni di regolazione e manutenzione del cambio,
€ tassativamente vietato agire sulla vite (C, Fig. 83): causerebbe la staratura dello
stesso con effetti negativi sulla distribuzione.

OGNI 5 ANNI - Sostituire tutti i tubi degli impianti oleodinamici.
MESSA A RIPOSO A fine stagione, o nel caso si preveda un lungo periodo di riposo, € consigliabile:
1) Scaricare con cura tutte le sementi dalla tramoggia e dagli organi distributori (vedi capitolo
3.5.11).

2) Lavare l'attrezzatura abbondantemente con acqua, in particolar modo il serbatoio e il dosato-
re, quindi asciugarla con getti d’aria. Pulire le parti elettriche solo con un panno asciutto.

3) Controllare accuratamente ed eventualmente sostituire le parti danneggiate o usurate.

4) Verificare lo stato d’'usura delle catene di trasmissione e delle ruote dentate. Se necessario, so-
stituire le parti danneggiate od usurate. Pulire con del solvente le catene di trasmissione, le ruote
dentate ed i tendicatena. Lubrificare con olio minerale (SAE 80W/90) dopo l'asciugatura.

5) Controllare che il dosatore abbia la possibilita di ruotare senza eccessivo sforzo, eventual-

mente verificare I'integrita dei cuscinetti.

Serrare a fondo tutte le viti e i bulloni.

Passare con olio protettivo tutte le parti non verniciate (Fig. 89).

Proteggere I'attrezzatura con un telo.

Infine, sistemarla in un ambiente asciutto, stabilmente e fuori dalla portata dei non addetti.

— — ~— —

6
7
8
9

Se queste operazioni vengono eseguite con cura, il vantaggio sara solo dell’utilizzatore in quanto alla ripresa del lavoro, trovera un’at-
trezzatura in perfette condizioni.

J—
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4.2 SUGGERIMENTI IN CASO D'INCONVENIENTI

CAUSE RIMEDI

INTASAMENTO DEI TUBI DI DISCESA SEME - Sulla base della tabella della prova di rotazione, verificare la
posizione della valvola a farfalla (Fig. 60, pag. 34).

- | falcioni sono intasati di terra umida

- | tubi di distribuzione sono piegati in qualche punto.

- Corpi estranei sono presenti nel distributore o nel falcione.

- Rispettare il numero di giri/min., 540 o 1000, della presa di
potenza.

- Numero di giri della soffiante sceso a causa di cinghie trape-
zoidali usurate.

- Non usare semente umida

LA QUANTITA DI SEMENTE IN Kg/Ha NON CORRISPONDE

Al VALORI DELLA PROVA DI SEMINA

Le cause a cui va imputata I'eccessiva quantita di semente

disperso possono essere: - le labbra di tenuta non aderiscono piu, a causa dell’'usura o
dell’azione dei topi.

- durante la prova di rotazione, la ruota di trasmissione ¢ stata
girata troppo velocemente.

Le cause a cui va imputata un’insufficiente quantita di semente

disperso possono essere: - accesso all'apparecchio di dosaggio intasato da corpi estra-
nei.

- in sede di prova di rotazione, non si € tenuto conto, detraendolo,
del peso a vuoto del contenitore di raccolta.

Le differenze dovute a slittamento o sovradistribuzione in
corrispondenza della testata del campo, sono dell’'ordine di
grandezza del 2 - 4%. Scostamenti superiori sono riconducibili
esclusivamente a errori nella prova di rotazione, a rapporto di
trasmissione sbagliato o cause simili.

5.0 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Operazione da eseguirsi a cura del Cliente.

Prima di effettuare la demolizione della macchina, si raccomanda di verificare attentamente lo stato fisico della stessa, valutando che
non ci siano parti della struttura eventualmente soggette a possibili cedimenti strutturali o rotture in fase di demolizione.

Il Cliente dovra agire in osservanza delle leggi vigenti nel proprio paese in materia di rispetto e tutela del’ambiente.

ATTENZIONE
Le operazioni di demolizione della macchina devono essere eseguite solamente da personale qualificato, dotato di adeguati
dispositivi di protezione individuale (calzature di sicurezza e guanti) e di utensili e mezzi ausiliari.

Tutte le operazioni di smontaggio per la demolizione devono avvenire a macchina ferma e staccata dal trattore.

Si raccomanda, prima di demolire la macchina, di rendere innocue tutte le parti suscettibili di fonti di pericolo e quindi:

- rottamare la struttura tramite ditte specializzate,

- asportare I'eventuale apparato elettrico attenendosi alle leggi vigenti,

- recuperare separatamente oli e grassi, da smaltire tramite le ditte autorizzate, nel rispetto della normativa del Paese di utilizzo della

macchina.

All'atto della demolizione della macchina la marcatura CE dovra essere distrutta assieme al presente manuale.

Siricorda infine che la Ditta Costruttrice &€ sempre a disposizione per qualsiasi necessita di assistenza e ricambi.
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1.0 INTRODUCTION

This booklet describes the regulations for use, maintenance for
seeding machine.

This booklet is an integrating part of the product, and must be
kept in a safe place for consultation during the whole life span of

the machine.

ATTENTION
* The Manufacturer reserves the right to change the machine
without having to promptly update this manual. In the event
of disputes, the valid version is the Italian text.
The machine was manufactured for dosing and distributing com-
mercial seeds of standard quality.
The machine was designed for professional skilled operators
who are the only ones qualified for operating it.
Minors, illiterates and persons under altered physical or psycho-
logical conditions must not be allowed to operate the machine.
Operators who do not have a suitable driving license, or who are
not properly informed and trained, must not be allowed to operate
the machine.
The operator must check that the machine operates correctly,
and must replace and repair parts subject to wear that may cause
damage.
The customer should instruct personnel on accident risks, on the
operator safety devices provided, on noise emission risks and
on general accident prevention regulations provided for by the
international directives and by the law in the country in which the
machines are used.
In any case, the machine should be used exclusively by skilled
operators who will be held to follow scrupulously the technical
and accident-prevention instructions in this manual.
It is the user’s responsibility to check that the machine is opera-
ted only in optimum conditions of safety for people, animals and
property.

1.1 GUARANTEE

The guaranteeis valid for ayear, against all defects of material,
from the date of delivery of the equipment.

On delivery, check that the equipment has not been damaged during
transport and that the accessories are integral and complete.
POSSIBLE CLAIMS MUST BE PRESENTED IN WRITING WITHIN
EIGHT DAYS OF RECEIPT.

The purchaser will enforce his rights on the guarantee only when
he has respected the conditions concerning the benefit of the
guarantee, set out in the supply contract.

1.1.1 EXPIRY OF GUARANTEE

Besides what has already been set out in the supply contract,

the guarantee expires:

- If the limits set out in the technical data table are overshot.

- If the instructions set out in this booklet have not been carefully
followed.

- If the equipment is used badly, defective maintenance or other
errors by the client.

- If modifications have been carried out without written authorization
of the manufacturer and if non original spare parts have been
used.

46 - EN
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1.2 DESCRIPTION OF THE SEEDER

This farming implement, can only be operated by a farming tractor equipped with lift unit and universal three-point hitch.

The seeder is suitable for use (by itself), or combined with equipment for working the land (harrow).

It is suitable for sowing cereal: wheat, barley, rye, oats, rice.

For minute and forage seeds: rape, clover, sedge, rye-grass.

For coarse seeds: soya, peas.

Seeds are laid down on the ground by means of ploughing devices, planter shoe, and they are distributed continuously.

The quantities to distribute are set through a seed distributor, the motin of which derives from the crawler wheel through traction.

The arms of the furrowing tools, independent of each other, dispose of a wide margin of oscillation to adapt to the surface of the

ground.

ATTENTION
The seeder is suitable only for the uses indicated. The recommended working speed is 6+8 km/h. The planting unit must only
be transported by road with the tanks and hoppers empty and at max speed of 25 km/h. Any other use different from that
described in these instructions could cause damage to the machine and represent a serious hazard for the user.

Operating instructions

» The machine was manufactured for dosing and distributing commercial seeds of standard quality.

« It must be fitted with a soil tilling equipment (rotating harrow), connected to the three-point hook-up of a tractor and operated by an operator.
» The machine is intended for professional users: operation must be allowed to skilled operators only.

» The machine must be operated by one operator only.

» The machine is not intended for purposes other than farming applications.

The machine can to sow on a gradient up to 10%.

Max. 10% Max. 10% Max. 10% Max. 10%

The machine’s correct operation is not guaranteed if having to plant on a slope that is more than 10% steep.

We recommend doing the following:

* reduce advancement speed;

* increase the blower’s rotation speed up to maximum power (see table herein);
« frequently check that pipes are not clogged by seeds;

» check the amount of used seeds per planted Ha, corresponds to that set;

» do not, in any case, work on slopes that jeopardise the machine’s stability.

Conforming machine operation also includes:

» compliance with all the instructions provided in this manual;

« performance of inspection and maintenance operations described in this manual;
« exclusive use of genuine GASPARDO spare parts.

Regular operation depends on the correct use and adequate maintenance of the equipment. It is advisable therefore to observe scru-
pulously what is described in order to prevent any inconveniences that could prejudicate proper operation and duration. It is just as
important to keep to what is described in this booklet since the Manufacturer declines all responsibility due to negligence and
non-observance of these rules.

At any rate the Manufacturer is available to assure immediate and accurate technical assistance and all that may be necessary for the
improved operation and better performance of the equipment.

The machine user shall be liable for damage caused by non-compliance with the instructions hereby.
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1.3 TECHNICAL DATA OF THE SEEDING MACHINE

U.M. |ALIANTE 300 |ALIANTE 350 |ALIANTE 400|ALIANTE 450
Transport width [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Working width [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Working speed [Km/h] 8 (max)
Max. row number [nr.] 24 28 32 32
Row distance [cm] 12,5 12,5 12,5 14,0
Seed hopper capacity [1 1000
PTO (r.p.m.) [r.p.m.] 1000
Power required [kw] 120 150 180 200
Weight (suffolk coulters version) [kal 1090 1140 1180 1230
Weight (Corex disc and Single disc version) [ka] 1160 1250 1360 1500
Acoustic pressure level LpAm (A) (*) [dB] 83,8
Acoustic power level LwA (A) (%) [dB] 103,5
Electrical system [V] 12
Max. working pressure (hydraulic) [bar] 180
Max. working pressure (hydraulic blower system) [bar] 150
Oleodynamic blower drive [litri/min.] 32
Machine dimensions for transport (A) [m] 3,20 3,70 4,20 4,70
(B) [m] 2,45 2,45 2,45 2,45
(C) [m] 2,20 2,20 2,20 2,20

TRACTOR SPECIFICATIONS
Power required [kw] 120 150 180 200
Three- point universal joint [nr.] -1l -1l -1l I-1l
Battery voltage [V] 12
Tractor pump pressure (max.) [bar] 180
Tractor hydraulic connections Row marker: 1 double-acting;

Lifting device for furrower-carrying frame: 1 double-acting;

Furrower pressure regulation: 1 double-acting;

Hydraulic blower drive: 1 double-acting +

1 exhaust (without pressure - max 10bar).

12V electrical connections Lights kit 7-pole connector;

(*) NOISE LEVEL OF THE DM R - ALIANTE COMBINATION. Noise level measurements when running loadless, (UNI EN 1553/2001).

The technical data and the models provided must be considered as non binding. We reserve the right to change them without
notice.

——
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1.4 IDENTIFICATION

Each individual machine has an identification plate (Fig. 1) indica- (A) ( h
ting the following details:

(1)

IDENTIFICATION PLATE FOR COMBINED MACHINE (A)
1) Trademark and address of the Manufacturer. (
2) Combined machine type and model. TVPE | (2)
3) Unladen mass of the combined machine with harrow of greatest

mass, (kg). uewgm | (3) ot |(4 |
4) Maximum working load of the combined machine, (kg). o
5) Serial number of the combined machine. S/ N| (5)
6) Year of manufacture of the combined machine. R o
7)

CE mark. gggmgw €
(7 PRODUCTION YEAR

IDENTIFICATION PLATE FOR SEED DRILL (B)

1) Trademark and address of the Manufacturer.

2) Seed drill type and model. (B) (

3) Unladen mass of the seed drill, (kg).

4) Maximum working load of the seed drill, (kg). )
5)

6)

|:| Made in Italy
J -

Serial number of the seed drill.
Year of manufacture of the seed drill. {

TP [@)

This information must always be quoted whenever assistance or

spare parts are needed. Wg[kg]“ | (3) i kg| (4) |
You are advised to note down your data on the form below, along G/ N| (5)
with the date of purchase (8) and the dealer’s name (9). Rt o

fodt g
FCIP GR ) EP

Date of purchase Dealer I:I PRODLCTION YEAR

\|:| Made in Italy

fig. 1

Mass of the Rotating Harrow (*) ......ccccoevvevevnenne. +
Mass of the rear roller (*)........ccccceeiiiiieeiinnnns +
Unladen mass of the Seed Drill (**)..........cceeeeeee. =
Unladen mass of the combined machine............. +

Maximum load of the seed drill (**)...........ccceeeee. =

Fully laden mass of the combined machine.........

(*) see «Technical Data» in the power harrow instructions manual.
(**) see «Technical Data» in this instructions manual.

EF

ATTENTION
Do not remove, tamper with or make the CE mark affixed on
the machine illegible.

Refer to the information provided on the CE mark for the
manufacturer’s contact details (e.g. for requesting spare
parts, etc.).

When the machine is demolished, destroy the CE marking.

1.5 HANDLING

If the machine is handled, it must be lifted by hooking onto the ap-
propriate holes (Fig. 2) with a suitable winch or crane of sufficient
capacity. Because of the danger involved, this operation should
be carried out by trained and responsible personnel. The mass of
the machine is on the identification Plate (Fig. 1).

Stretch the rope to keep the machine level.

The hook points can be detected by finding the «hook» symbol
(13 Fig. 4).
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1.6 PARTS IDENTIFICATION

1 Seed hopper; 14 32 output distributor

2 Fan; 15 24 output distributor with electric row disabling devices;
3 Shoe coulter; 16 Metering unit protection grid

4  Footboard; 17 Metering unit and gearbox

5 Seed distributor; 18 Dosing roller for STANDARD seeds
6 Triangular quick connector; 19 Dosing roller for FINE seeds

7  Drive wheel; 20 Hopper-covering tarpaulin closing;

8 Identification plate; 21 Power take-off rpm;

9  Furrow opener bearing frame; 22 Oleodynamic blower drive;

10 Seed covering harrow; 23 Suffolk coulter;

11 Adjustment seed covering harrow; 24 Corex disc;

12 Row marker; 25 Adjusting system the seeding depth.

13 Lights of | block;

1
12
8
(MascHio GASPARDD
MASCHIO GASPARDO Spa
Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY
e
il Jiwl |
S | 13
< e RILTINER

fig. 3
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1.7 DANGER AND INDICATOR SIGNALS

The signs described are reproduced on the machine (Fig. 4). keep
them clean and replace them if they should come off or become
illegible. Carefully read each description and learn their meanings
by heart.

1.7.1 WARNING SIGNALS

1) Before operating, carefully read the instruction booklet.

2) Before carrying out maintenance, stop the machine and consult
the instruction booklet.

1.7.2 DANGER SIGNALS

3) Danger of getting squashed during opening. Keep at a safe
distance from the machine.

4) High noise level. Use adequate acoustic protection.

5) Danger of falling. Do not get onto the machine.

6) Danger of possible shearing of lower limbs. Keep a safe di-
stance from the machine.

7) Danger of injury to the hands. Keep away from the mowing
parts.

8) Danger of envelopment. Do not remove the guards while the
machine is running (parts in movement).

9) Danger of getting squashed during closure. Keep at a safe
distance from the machine.

10) Risk of inhaling harmful sub- stances. Wear a dust mask.

11) Pipes with high pressure fluids. Take care if flexible pipes break
as oil could spurt. Read the instruction manual.

1.7.3 INDICATOR SIGNALS

12) Wear safety clothing.

13) Coupling point for lifting (indicating the maximun capacity).
14) Greasing point.

D

&£y

89900500

Decalcomanie avvertimento

Warning stickers

Abziehbilder mit Warnhinweisen

.~ Decalcomanie

] s Calcomanias
sty [N
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2.0 SAFETY REGULATIONS AND ACCIDENT
PREVENTION

Pay attention to danger signs, where shown, in this booklet.

There are three levels of danger signs:

* DANGER: This sign warns that the operations described cause
serious lesions, death or long term health risks, if they are not
carried out correctly.

« ATTENTION: This sign warns that the operations described
could cause serious lesions, death or long term health risks, if
they are not carried out correctly.

» CAUTION: This sign warns that the operations described could
cause serious damage to the machine. if they are not carried out
correctly.

In order to complete the various levels of danger, the following
describe situations and specific definitions that may directly involve
the machine or persons.

* DANGER ZONE: any area inside a/o near a machine in which the
presence of an exposed person constitutes a risk for the safety
and health of that person.

+ EXPOSED PERSON: Any person who happens to be completely
or partially in a danger zone.

* OPERATOR: The person/s charged with installing, starting up,
adjusting, carrying out maintenance, cleaning, repairing or tran-
sporting a machine.

* USER: The user is the person or the organization or the firm
which has purchased or rented the machine and intends to use
it for the purposes it was conceived for.

SPECIALIZED PERSONNEL: Those persons who have been
specially trained and qualified to carry out interventions of main-
tenance or repair requiring a particular knowledge of the machine,
its functioning, safety measures, methods of intervention - and
who are in a position to recognize the potential dangers when
using the machine and are able to avoid them.

« AUTHORIZED SERVICE CENTER: The authorized Service
Center is a structure legally authorized by the manufacturer which
disposes of personnel specialized and qualified to carry out all
the operations of assistance, maintenance and repair - even of
a certain complexity - found necessary to keep the machine in
perfect working order.

Carefully read all the instructions before using the machine;
if in doubt, contact the technicians of the Manufacturer’s
dealer. The manufacturer declines all responsibility for the
non-observance of the safety and accident prevention regu-
lations described below.

ENGLISH
General norms

1) Pay close attention to the danger signs in this manual and on
the seeder.

2) The labels with the instructions attached to the machine give
abbreviated advice for avoiding accidents.

3) Scrupulously observe, with the help of the instructions, the
safety and accident prevention regulations.

4) Avoid touching the moving parts in any way whatsoever.

5) Any work on and adjustment to the machine must always be
done with the engine switched off and the tractor blocked.

6) People or animals must not, under any circumstances be tran-
sported on the equipment.

7) ltis strictly prohibited to drive the tractor, or allow it to be driven,
with the equipment attached by persons not in possession of
a driver’s license, inexpert or in poor conditions of health.

8) Before starting the tractor and the equipment, check that all
safety devices for transport and use are in perfect working
order.

9) Before starting up the equipment, check the area surrounding
the machine to ensure that there are no people, especially
children or pets, nearby, and ensure that you have excellent
visibility.

10) Use suitable clothing. Avoid loose clothing or garments with
parts that could in any way get caught in the rotating or moving
parts of the machine.

11) Before starting work, familiarize yourself with the control devices
and their functions.

12) Only start working with the equipment if all the protective devi-
ces are in perfect condition, installed and in the safe position.

13) It is absolutely prohibited to stand within the machine’s radius
of action where there are moving parts.

14)1t is absolutely forbidden to use the equipment without the
guards and container covers.

15)Before leaving the tractor,lower the equipment hooked to the
lifting unit, stop the engine, pull the hand brake and remove
the key from the dashboard, make sure that the chemical sub-
stances safely out of reach.

16) The driver’s seat must never be left when the tractor engine is
running.

17)Before starting the equipment, check that the supporting feet
have been removed from under the seeder; check that the se-
eder has been correctly assembled and regulated; check that
the machine is in perfect working order, and that all the parts
subject to wear and tear are in good condition.

18) Before releasing the equipment from the third point attachment,
put the hoist command lever into the locked position and lower
the support feet.

19) Only operate when visibility is good.

20)All operations must be carried out by expert personnel, equip-
ped with protective gloves, in a clean and dust-free environ-
ment.

cod. G19503231

GASPAROO

EN - 53



ENGLISH

USE AND MAINTENANCE

Tractor hitch

1) Hook the equipment to a suitable, sufficiently-powered tractor
by means of the appropriate device (lifter), in conformity with
applicable standards.

2) The class of the equipment attachment pins must be the same
as that of the lifter attachment.

3) Take care when working within the range of the lifting arms as
this is a very dangerous area.

4) Be very careful when hooking and unhooking the equipment.

5) ltis absolutely forbidden to stand between the tractor and lin-
kage for manoeuvring the lifting controls from the outside (Fig.
5).

6) It is absolutely forbidden to stand in the space between the
tractor and the equipment (Fig. 5) with the engine running.
It is possible to work between the tractor and the equipment only
after the parking brake has been applied and a suitably sized
blocking wedge or stone has been placed under the wheels.

7) The attaching of additional equipment onto the tractor brings
about a different distribution of weight on the axles. Check the
compatibility of the tractor performance with the weight that the
seeder transfers onto the three-point linkage. If in doubt consult
the tractor Manufacturer.

8) Comply with the maximum admissible weight for the axle, the
total mobile weight, transport regulations and the highway
code.

Transport on Road

1) When driving on public roads, be sure to follow the highway
code of the country involved.

2) Any transport accessories must be provided with suitable signs
and guards.

3) It is very important to remember that road holding capacity
as well as direction and braking capacity can be influenced,
sometimes con-siderably, by equipment being either carried or
towed.

4) To work in safety the instructions given in the highway code
should be followed; these prescribe that at least 20% of the
weight of the tractor alone should be borne by the front axle
and that the weight on the arms of the hoist should not be more
than 30% of the weight of the tractor itself.

5) When negotiating curves, be aware of the variation in centrifu-
gal force exerted in a position other than that of the center of
gravity, with and without the equipment in tow. Also pay greater
attention on sloping roads or ground.

6) For transport, adjust and fasten the lateral lifting arm chains
of the tractor; check that the seed and fertilizer hopper covers
are closed properly; lock the hydraulic lifting control lever.

7) Road movements must be performed with all tanks empty.

8) For displacements beyond the work area, the equipment must
be placed in the transportation position.

9) Upon request the Manufacturer will supply supports and tables
for signaling of dimensions.

10) When the dimensions of carried or partially-carried equipment
conceal the tractor’s signalling and lighting devices, these must
also be installed on the equipment itself, in conformity with
regulations of the highway code of the country involved. When
in operation make sure that the lighting system is in perfect
working order.

fig. 5

.6{7

7a

fig. 6

Cardan shaft

1) The equipment installed can only be controlled by means of
the Cardan shaft complete with the necessary overload safety
devices and guards fastened with the appropriate chain.

2) Only the Cardan shaft supplied by the Manufacturer must be
used.

3) The engine must not be running when installing and removing
the Cardan shaft.

4) Care must be taken regarding the safety and correct assembly
of the Cardan shaft.

5) Use the chain provided to stop the Cardan shaft from rotating.

6) Always check carefully that the Cardan shaft guard is always
in position, both during trans-portation and operation.

7) Frequently and set intervals check the Cardan shaft guard, it
must always be in excellent condition.

8) Before engaging the power take-off, check that the set rpm cor-
responds to that indicated by the sticker on the equipment.

9) Before inserting the power take-off, make sure that there are no
people or animals nearby and that the rpm selected corresponds to
that permitted. Never exceed the maximum admissible speed.

10) Watch out for the rotating universal joint.

11) Do not insert the power take-off with the engine off or synchro-
nized with the wheels.

12) Always disconnect the power take-off when the Cardan shaft is
at too wide an angle (never more than 10° - Fig. 6) and when
it is not being used.

13) Only clean and grease the Cardan shaft when the power take-
off is disconnected, the engine is off, the hand brake pulled and
the key removed.

14)When not in use, place the Cardan shaft on the support provided
for it.

15) After having dismantled the Cardan shaft, place the protective
cover on the power take-off shaft again.
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Safety measures concerning the hydraulics

1)

At the moment of connecting the hydraulic tubes to the hydraulic
system of the tractor, make sure that the hydraulic systems of
the operating machine and the tractor are not under pressu-
re.

For the operative hydraulic connections between tractor and
operating machine, the sockets and plugs should be marked
with colours to distinguish them, to avoid them being used
wrongly. There would be a danger of accident if the connections
were to be swapped round.

The hydraulic system is under high pressure; because of the
accident risk, when searching for leakage points special auxi-
liary instruments should be used.

Not to never carry out the search losses with the fingers or the
hands. The liquids that exit from the holes can be nearly not
visible.

During transport by road the hydraulic connections between
tractor and operating machine should be disconnected and
secured to the support provided.

Do not use vegetable oils under any circumstance. These could
cause a risk of damage to the cylinder gaskets.

The operating pressures of the hydraulic system should be
between 100 bars and 180 bars.

Never exceed the indicated hydraulic system pressure le-
vels.

Check that the quick hook-ups are coupled correctly; parts of
the system could get damaged if they are not.

10) Oil escaping at high pressure can cause skin injury with the

risk of serious wounds and infection. Call a doctor immediately
if such an incident occurs. If the oil with surgical means is not
removed quickly, can take place serious allergies and/or infec-
tions. Therefore, the installation of hydraulic components in the
tractor driver’s cab is strictly forbidden. All the components of
the system should be positioned carefully to avoid parts being
damage during use of the equipment.

11) In case of participation on the hydraulic system, to unload

the hydraulic pressure carrying all the hydraulic commandos
in all the positions some times after to have extinguished the
motor.

Maintenance in safety
During work and maintenance operations, use suitable per-

sonal protec

o

tion gear: /\
OCo®

Overalls Gloves Shoes Goggles Ear
defenders
Do not proceed with maintenance and cleaning if the power

1)

2)

take-off has not been disconnected first, the engine power off,
the hand brake pulled and the tractor blocked with a wooden
block or stone of the right size under the wheels.

Periodically check that the bolts and nuts are tight, and if ne-
cessary tighten them again. For this it would be advisable to
use a torque wrench, respecting the values of 53 Nm for M10
bolts, resistance class 8.8, and 150 Nm for M14 bolts resistance
class 8.8 (Table 1).

3) During assembling, main-tenance, cleaning, fitting, etc., with
the seeding machine raised, place adequate supports under
the equipment as a precaution.

4) The spare parts must correspond to the manufacturer’s speci-
fications. Use only original spares.

Table 1
o x passo oo, 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento [ Precarico | Momento|
(mmz) F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m
3 x0,5 5,03 |1,2 0,9 1,5 1,1 2,3 1,8 3,4 (2,6 4 3
4 x0,7 8,78 2,1 1,6 (2,7 |2 41 13,1 |6 4,5 |7 5,3
5x0,8 14,2 (3,5 3,2 |44 4 6,7 6,1 9,8 8,9 11,5 (10,4
6 x1 20,1 |4,9 55 16,1 6,8 (9,4 10,4 |13,8 (15,3 (16,1 |17,9
7 x1 28,9 |7,3 9,3 9 11,5 |13,7 |17,2 (20,2 |25 23,6 (30
8 x 1,25 | 36,6 (9,3 13,6 |11,5 |16,8 (17,2 |25 25 37 30 44
8x1 39,2 9,9 14,5 (12,2 |18 18,9 (27 28 40 32 47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 33 27 50 40 73 47 86
10 x 1,25 | 61,2 (15,8 |28 19,5 (35 30 53 43 78 51 91
12 x 1,75 | 84,3 (21,3 |46 26 56 40 86 59 127 |69 148
12 x 1,25 | 92,1 (23,8 |50 29 62 45 95 66 139 |77 163
14 x 2 115 |29 73 36 90 55 137 |80 201 |94 235
14 x 1,5 125 |32 79 40 98 61 150 |90 220 |105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 |76 214 (111 |314 |130 (368
16 x 1,5 167 |43 121 |54 150 |82 229 121 |336 |141 (393
18 x 2,5 192 |49 157 |60 194 |95 306 (135 |435 (158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 |110 |345 |157 |491 |184 |575
20 x 2,5 245 |63 222 |77 275 |122 |432 |173 |615 |203 |719
20 x 1,5 272 |72 248 |89 307 |140 |482 |199 (687 |233 |804
22 x 2,5 303 |78 305 |97 376 |152 |529 |216 |843 |253 |987
22 x 1,5 333 |88 337 |109 |416 |172 |654 (245 |932 (286 (1090
24 x 3 353 |90 383 (112 |474 |175 |744 (250 |1060 (292 |(1240
24 x 2 384 |101 |420 |125 |519 |196 |814 |280 |1160 |327 (1360
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3.0 RULES OF USE

To obtain the best performance from the equipment, carefully follow what is set out below.

ATTENTION
The following maintenance, adjustment, and work preparation operations must be performed with the tractor off and locked
firmly in position with the key removed from the dashboard and the seeder positioned on the ground.

3.1 COMPLETION OF THE MACHINE

For consignment, the planting unit is arranged with its support props in their transport position. Before coupling the planting unit to the
equipment the props should be arranged in the parking position as follows:

- lift the planting unit and hook it to the linkages provided using a suitable hoist or crane with sufficient capacity (Fig. 2);

- slide out the front support props (A Fig. 7) (right and left);

- unscrew the nuts and remove the linkage (B Fig. 7);

- insert the front props in the parking position (Fig. 8).

fig. 8 <D

3.1.1 MACHINES SUPPLIED PARTIALLY DISASSEMBLED
If the assembled machine is too large, some units may be disassembled from the machine. These units, which are placed inside the
same package, are the lights kit, the machine dimensions tables (option), the rear seed-covering harrow and the connection parts with
rotating harrows (supports, triangular quick connection).

Take great care when assembling these parts: refer to the tables provided in the spare parts catalog.
Always tighten the screws supplied according to the tightening torques indicated in the table on page 55.

LIGHTS KIT
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3.2 ATTACHMENT TO THE EQUIPMENT

3.2.1 ATTACHING THE TRIANGULAR QUICK CONNECTOR
The triangle for quick connecting and disconnecting the seeder
and the equipment to which it is coupled can be supplied with the
seeder (COMBINE). The triangle is fitted permanently to the equip-
ment (Fig. 9). To ensure correct coupling of the planting unit to the
MASCHIO equipment (see example of coupling on page 96) adjust
the length (L) of the third-point tie rod as shown in Figure 9.

All couplings are shown on pages 4,5, 6 and 7.

- N ERSPRADD

‘MASCHIO 35071 Camportrso
PRoOVAT Y OO0OO0O0OO0O0O0O0
e e mAgip

[ORoNONONONG NGNS

<

TIPO ‘ ‘

woo. [DMR__| ¢

MATR.‘ 9 8 P ‘

C

ANNO DI FABBRICAZIONE )

6| i

=4

m\\}\m\—-

» 1) TOIDENTIFY THE MODEL OF THE ROTARY HARROWS MASCHIO.

(NAME AND SERIAL NUMBER)

» 2) TOMOUNT THE ATTACHING THE TRIANGLE AND THE TRIANGLE ON THE ROTARY HARROWS.

» 3) TO REGULATE THE PULLING LENGTH OF THIRD POINT.

(THE TRIANGLE MUST BE PERPENDICULAR TO THE GROUND)

» 4) TO REGULATE THE POSITION OF THE FURROWER-CARRYING FRAME.

» 5) TO REGULATE THE LENGTH OF PULLING.

» 6) TO COUPLE THE EQUIPMENTS LIKE OF DESCRIBED CONTINUATION.
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3.2.2 FITTING OF THE DRIVE PULLEY ON THE EQUIPMENT
Insert the drive pulley with hub on the rear shaft of the power take-
off of the equipment (Fig. 10). Lock it next to the groove of the
shaft with the fastening screw provided. After the first three hours
of service it is important to check that the bolts (A, B Fig. 10) are
tightened well (Table 1 page 55).

3.2.3 HITCHING THE PLANTING UNIT TO THE EQUIPMENT

DANGER

Hitching the planting unit to the equipment is a very dange-
rous operation. Be very careful in following the instructions
for the whole operation.

It should be carried out on a firm, horizontal surface with the planting
unit placed on its support props.

1

3)

Remove the guards from the pulley and the belts (A, B Fig.
11).

Grease the guides (C Fig. 12) of the triangle to facilitate the
hooking up, and make sure that the spring pin is positioned as
shown in Figure 12 ref. B.

Bring the tractor to the seeder; using the lift, move the quick
connect triangle until it is vertically above the coupling triangle
of the seeder (Fig. 12).

ATTENTION

During coupling of the planting unit and the equipment there
must be no one standing in the area between the two.

Check that there is no interference between the mechanical
parts of the two machines, before lifting the equipment to hook
onto the seeder. Particularly check the area between the rear
roller and the arms of the sowing teeth (Fig. 13).

Lift the equipment until the two parts are perfectly coupled
along the triangle guides with the insertion of the spring dowel
(A Fig. 12).

Slip out the parking feet (Fig. 8).

Lower the lift and place the combined equipment in an operating
position. Check that all the sowing parts oscillate freely, inclu-
ding the drive wheels and the seed-covering harrow. Check
that the equipment is in the correct position, perpendicular to
the ground, and if necessary move the third-point of the equi-
pment (B Fig. 13).

During the work, regularly check that the equipment is per-
pendicular.

fig. 10

ENGLISH
B
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3.2.4 FITTING OF DRIVE BELTS

This operation should be carried out with the tractor engine
switched off, the parking brake on and the equipment resting
on the ground.

1) The belts should be inserted between the pulley fitted on the
rear power take-off of the harrow (A, Fig. 14) and the one with
the centrifugal clutch of the blower (B, Fig. 14).

2) Regolate belt-tension using handwheel “A” ( Fig. 15).
Press on the middle part of the belt be- tween the two pulleys
with a 5 Kg force. Each belt should give max. 1 cm (Fig. 16).
To change belts remove belt tension completly with using
handwheel. (A Fig. 15).

Caution: Never take off nut “B”! (Fig. 15)

The belts should always be replaced in pairs, using original
spare parts.

If a blower rotation speed (rpm) sensor is fitted it will be
necessary to check that it positioned correctly in front of
thereading area (see supplementary instruction booklet).
If required, loosen the screws (B) and move the sensor
support (A, Fig. 17).

3) Atfter the V-belts have been fitted, check their correct alignment
between the drive pulley and the driven pulley.
Precise alignment makes the belts run smoothly and last lon-
ger.

4) Put back the guards of the pulleys and the belts (A, B Fig. 11),
making sure they are positioned and secured properly.

'

fig. 16
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3.2.5 SEEDER POSITION
It is important to adjust the position of the planting unit correctly on
the supporting equipment when in the field.

A\

DANGER

Positioning the seeder on the equipment is an extremely

dangerous phase. Proceed with extreme caution and carry

out the operation scrupulously adhering to the instructions
provided.

1) Before positioning the seeder, it is important to place the equi-
pment in the position in which it is to operate.

2) Adjust points (A) and (B) Fig. 18 of the planting unit so that the
seeding element support bar is at a height of approx 28 to 31
cm from the ground (Fig. 18-20), and at the same time does
not interfere with the rear roller of the equipment

A

ATTENTION
If the operating position of the equipment needs to be changed,
re-position the seeder by proceeding as described earlier in
point 2).

3) Connect and secure the seed delivery tubes to the furrow
opening parts with the ring provided (Fig. 19), and check their
length: during the work the formation of loops and folds, and
therefore breakages, should be avoided. If necessary adjust
their length as shown in Figure 20.

3.2.6 TRANSMISSION
Connect the drive wheel to the metering unit with the cardan shaft
provided, as shown in Figure 21.

IMPORTANT! Do not completely tighten the screw (A Fig. 21) that
holds the gearbox (B Fig. 21); oscillation is expected.

ATTENTION
During planter/equipment assembling operations when the
hydraulic lifting device of the furrower-holding toolbar is
fitted, change the coupling of the cardan shaft, following the
instructions provided in Table 2:
- Once the equipment has been set to the working position,
measure position B of Figure 18.
- Check the length of the cardan shafts (Table 2) and, if ne-
cessary, change their length.
- Connect the transmission between the drive wheel and the
metering unit.

- Table 2
m

B (Fig. 18) Dz(ﬁ&ﬂ%

1 475 475

2 445 445

3 405 405

4 365 365

5 335 335

fig. 18

\

fig. 21
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3.2.7 UNHITCHING THE PLANTING UNIT FROM THE EQUIPMENT

DANGER
Unhooking the seed drill from the tractor is a very dangerous operation. This operation should be carried out with the tractor
engine switched off, the parking brake on and the equipment resting on the ground. Great caution must be used and the whole
operation must be carried out following the instructions.

For a correct unhooking operation of the seed drill it is necessary to proceed on a horizontal level.

1) Disconnect all the hydraulic and electric connections involved.

2) Slacken the belts using the handwheel (A Fig. 22), remove the guards (A, B Fig. 23) and take out the drive belts.
3) With the machine raised, insert the parking feet and attach the pin (B Fig. 24) to the hook.

4) Slowly lower the equipment.

5) The equipment can only be removed when it has been totally disengaged.

fig. 24

3.3 STABILITY OF PLANTING UNIT AND TRACTOR DURING TRANSPORT

When a planting unit is coupled to a tractor, so becoming an integral part of it for the purposes of road travel, the stability of the planting
unit-tractor complex may change and cause driving or operating difficulties (rearing up or side-slipping of the tractor). The condition of
equilibrium can be restored by placing a sufficient number of ballasts on the front of the tractor so that the weights on the two tractor
axles are distributed sufficiently evenly.

To work in safety the instructions given in the highway code should be followed; these prescribe that at least 20% of the weight of the
tractor alone should be borne by the front axle and that the weight on the arms of the hoist should not be more than 30% of the weight
of the tractor itself. These factors are summarized in the following formulas:

Z>[Mx (s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

The symbols have the following meanings: (please see Fig. 25

for reference). 1200 mm

M (Kg) Mass weighing on arms off hoist with full load (weight +
mass, see cap. 1.4 Identification). (

T (Kg) Mass of tractor.

Z (Kg) Total mass of ballast.

i (m) Tractor wheelbase, thatis, the horizontal distance between
the tractor axles.

d (m) Horizontal distance between the centre of gravity of the
ballast and the front axle of the tractor. T L

sl (m) Horizontal distance between the inferior point of attach- 02T =
ment of the equipment and the posterior axle of the tractor v f—
(equipment supported to the ground).

s2 (m) Horizontal distance between the barycentre of the equip-
ment and the inferior point of attachment of the equipment -
(equipment supported to the ground).

fig. 25

The amount of ballast that should be applied according to the formula is the minimum required for circulation on the road. If for reasons
of tractor performance or to improve the set-up of the planting unit during operation it is thought necessary to raise these values, please
refer to the registration document of the tractor to check its limits.

When the formula for calculating the ballast gives a negative result it will not be necessary to add any weight. In any case, as long as
the limits of the tractor are respected, a suitable quantity of weights may be applied in order to ensure greater stability during travel.
Check that the tractor tyres are suitable for the load.
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3.4 TRANSPORT

If it becomes necessary to transport the machine for a long distance, it can be loaded onto a railway wagon or a truck. For this purpose,
consult «Technical Data» for weight and specific dimensions.

The latter are very useful to check the possibility of driving along all types of roads. The machine is generally supplied in a horizontal
position with no packing material.

It is therefore necessary to use a system of hoisting with a crane and cables, or chains of adequate capacity, hooking onto the machine
at the hoisting points marked with the «hook» symbol (13, Fig. 4).

CAUTION
Before proceeding to the hoisting op- erations, make sure that any any mo- bile elements of the machine are blocked. Make
sureto use acrane with an adequate hoisting capacity to lift the machine. Hoist the machine with extreme caution and transfer

it slowly, without jerks or abrupt movements.

DANGER
The operations of hoisting and trans- port can be very dangerous if not carried out with the maximum caution; persons not
directly involved should be moved away. Clean, evacuate the area and delimit the transfer zone. Check the state, condition
and suit- ability of the means at disposition. Do not touch suspended loads, keep- ing them at a safe distance.
It most be further ascertained that the operational area is free of obstacles and that there is sufficient «escape space», mea-
ning an area which is free and secure into which one could move rapidly in case a load should fall. The surface on which the
machine is to be loaded must be horizontal in or- der to prevent possible shifting.

Once the machine is positioned on the vehicle, make sure that it remains blocked in its position. Fasten the machine on the platform of
the vehicle by means of cables suitable for the mass which must be blocked (see «Technical Data» for the weight).

The cables must be firmly fastened to the machine and pulled taut to the anchorage point on the platform. Once transport has been
carried out and before freeing the machine from all its fastenings, make sure that its state and position are such as not to constitute
danger. Remove the cables and proceed to unloading with the same means and methods used for loading.

Transit and transporting on the public highways
When driving on public roads. be sure to follow the highway code of the country involved.

When driving on the public roads, fit on the rear reflector triangles, side lights and flashing beacon and always make sure that you
comply with the Highway Code and any other applicable regulations.

Make sure that the machine dimensions during transfer phases allow for safe transport when travelling in subways, along narrow roads,

near electrical lines, etc.

ATTENTION
The seed-drill must only be transported by road with the tanks and hoppers empty and at max speed of 25 km/h.
Before driving on to the public roads with the machine hitched to the tractor, make sure that the devices listed above and/or
the slow vehicle signal and/or the projecting load signal op- erate correctly. These indicators must be affixed to the rear of the
implement in a position where they can be clearly seen by any other vehicle that drives up behind.

The tractor used for transporting the equipment must have the powers shown in the Technical Data table; if necessary, redistribute the
total weights with the addition of ballasts to return balance and stability to the whole assembly (see Chap. 3.3).

For displacements beyond the work area, the equipment must be placed in the transportation position:

- Where provided for, make all the moving parts come within the transport width, locking them with the safety devices (toolbars, row
marker arms, row marker discs, etc.).

- Road movements must be performed with all tanks empty.

- Any transport accessories must be provided with suitable signs and guards.

Upon request the Manufacturer will supply supports and tables for signaling of dimensions.
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3.5 REGULATIONS

3.5.1 DISTRIBUTOR (Fig. 26)
The volumetric distributing device, GRINTA, is essentially compo-
sed of four elements for seeds distribution:

A)  aluminium monobloc frame;

B) agitator element;

C) dosing rollers;

D) Feeler pin.

MONOBLOC FRAME

The monobloc frame is made of aluminium and offers the following

main advantages:

- realization of very high precision and high quality over time;

- resistance to the effects of UV rays or to the problems of harsh
autside temperatures;

- high resistance to corrosion;

- quick simple maintenance: in a few minutes we can completely
remove the components of the doser without fully unscrewing the screws, using just one spanner.

fig. 26

AGITATOR ELEMENT
Guarantee of continuous feeding to the dosing rollers.

The agitator has a diameter of 85 mm and consists of 4 elements (curved plns) If the agltator is running too fast, its mlxmg effect
can be halved, by removing the two center A
pins.

The agitator can be disabled by simply re-

moving the drive belt.

- To disable the agitator, lift the round belt
above the edge of the drive pulley and, on
the opposite side, rotate the dosing roller
in the driving direction. The belt will come
off (Fig. 27).

- Simply leave the belt on the drive shaft
(Fig. 28).

(To fit the belt, see chapter on dosing rol-
ler)

DOSING ROLLERS
- Large diameter to reduce the number of revolutions and avoid fertilizer load losses;
- High number of cells arranged in a steggered pattern to guarantee uninterrupted delivery;

Assembling and disassembling the dosing roller

All the dosing rollers are compact units constructed in a single block (except for the fine seeds dosing roller, yellow).

Never fit dosing rollers with screws loosening the handwheel! The radial precision of the wheels, which are calibrated after

assembly, could be damaged!

WARNING
Always use gloves: after calibration, the new dosing rollers could have sharp edges that might injure the operator!
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There are various types of wheels for a wide range of applications,
in three different product families (Fig. 29):

(A) 5 wheels, 8 chambers per wheel, (mod. G1000 - red).
Normal seeds distribution over 200 Kg/Ha.

(B) 5 wheels, 16 chambers per wheel (mod. N500 - green).
Normal seeds distribution up to 200 Kg/Ha.

©) 5 wheels, 32 chambers per wheel, (mod. F25-125 - yellow).
Fine seeds distribution.

As described above, remove the round belt of the agitator, then
screw the handwheel to the side of the dosing roller (Fig. 30) and
proceed when the machine is completely empty.

Once the fastening knob of the dosing roller has been released,
it remains connected to the doser casing, in order to safeguard
against it being accidentally lost.

Slide the dosing roller out sideways (Fig. 31) and remove it from
the doser (Fig. 32).

To re-assembile, follow the steps in reverse order.
During the assembly phase, rotate the dosing roller in the driving direction and push it into the doser (Fig. 33), until the drive pin engages
in the gearbox (Fig. 34).

To start up the agitator, first fit the belt on the small agitator disc, then apply pressure to the lower edge of the dosing roller and, on the
opposite side, rotate the dosing roller on the handwheel, in the driving direction until the belt comes off (Fg. 35).
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FEELER PIN

The feeler unit may also be easily disassembled in a single block in a matter of minutes for cleaning purposes. It consists of 5 single
hatches that are spring-loaded to ensure tight closing. The hatches do not touch the seeding wheel while it is in operation! Thanks to
the separators fixed between one hatch and the next, it is possible to activate each element independently of the others. Moreover, the
separators are shaped in such as way as to act as a shield against foreign bodies that could damage the dosing roller. The hatches are
adjustable, and their shape has been specifically designed to adapt to the seeds.

WARNING
Always use gloves. The new parts especially might have sharp edges that could
injure the operator!

1) In order to disassemble the feeler unit, loosen the four nuts of the axles (front and
back) (Fig. 36), using a 13 mm spanner ...

2) until it is becomes possible to push out the discs fitted inside, remove them from their
seats (Fig. 37) and move the axles.

3) Remove the back part (Fig. 38) of the feeler pin unit, first, followed by the front part
(Fig. 39).

When the hatch is disassembled, it is also possible to remove the emptying hatch, by sliding it out from below.

On completion of cleaning, re-assemble the unit by following the above mentioned steps in reverse order, taking care to position the
flat parts of the axles correctly! Put the feeler pin unit in place. Then slide the washers back in their housing and finally tighten the nuts
by hand.

Once the hatch has been mounted, the elements must be mobile. To check that they are, simply push them with your fingers (Fig. 40).
If they do not move, it is advisable to disassemble them and clean them.

During re-assembly, before tightening the various parts, ensure that the rear part
of the hatch (on the spring side) is not too high. Install the dosing roller in order to
ensure that the height is correct.

.
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DISASSEMBLING THE AGITATOR AXLE

The agitator can be removed from its housing without the use of tools, with a view to
facilitating cleaning operations and replacing damaged parts.

1) Doser with seed hatch and seeding wheel disassembled (Fig. 41).

2) Remove the various parts of the agitator (Fig. 42).

3) Remove the agitator (Fig. 43), ensuring that the bearing and protection disc on the
opposite side do not drop down.

4) Tilting the shaft slightly and pushing inwards, remove the bearing and the protection
disc from their housing (Fig. 44). Repeat this operation on the other side.

Take the agitator off (Fig. 45), thoroughly clean all the parts and the housings of the
bearings with special care.

Installing the agitator shaft:

1) Slide the shaft into the housing of the bearing (Fig. 46).

2) Fitthe bearing on the shaft and the protection disc on the left housing from inside the
metering unit. Then, install the last roll pin on the right (A, Fig. 47).

3) Inthe right housing of the bearing, fit the bearing, first, followed by the protection disc.
Finally, install the shaft.

4) Use the roll pin on the left side (Fig. 48) to secure the shaft. Then, install the remaining
roll pins on the agitator shaft.

fig. 46
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CLEANING SPRING ELEMENTS

Cleaning spring elements (A, Fig. 49) are used during the distri-
bution of oily seeds by means of the yellow seeding roller, mod.
F25-125.

The main action of these spring elements is keeping the chambers
of the seeding roller clear so that seed distribution is regular and
constant.

The shaft of the cleaning spring elements is positioned outside the
seed dosing chamber.

When other types of seeds are being distributed, disengage the
cleaning spring elements to avoid undesired wear:

... loosen the knob (B, Fig. 49), remove the levers (C) from their
housing and move them in the direction shown by the arrow.

Wear

When the oil layer is thick, spring elements wear out quite quickly
and they are no longer efficient.

Wear can be easily checked from the outside.

Replacing the spring elements

1) Loosen and remove the knob (B, Fig. 49). Then, move the lever (C) in the direction
shown by the arrow.

2) Extract the seeding roller (Fig. 50) as shown and described previously.

3) Loosen the M8 nuts (Fig. 51) using the supplied multi-purpose wrench.

4) Extract the shaft of the spring elements from its housing (Fig. 52).

5) Use the supplied multi-purpose wrench and an Allen wrench (no. 3) to loosen the
fastening screws of the spring elements as shown in Figure 53.

6) Replace the spring element using genuine spare parts. Then, assemble the unit back
repeating the procedure above in a reversed sequence.

fig. 53
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DISTRIBUTION OF FINE SEEDS

Distribution of quantities lower than 3 kg/ha.
During the dosing test the number of gearbox revolutions is low because the quantity of product to be distributed is small. This can result
in irregular distribution of the product. If the operator notes this, he should follow the instructions below.

Considering that every section (A, Fig. 54) of the dosing roller distributes 20% of the product contained in roller itself, the number of
operating sections can be increase and the gearbox rotation speed to reduce to obtain more homogeneous distribution.

First, take the dosing roller off the machine. Then, unscrew the knob (B, Fig. 54) using the supplied wrench and remove the lock nut
(C). Extract the section(s) to be activated and put them back in their positions (1-2-3-4-5, Fig. 54) turning them by 180°.

When re-assembling the sections, make sure that during operation the dosing grooves of the active sections are staggered from one
another (D, Fig. 54). This will give continuity to distribution.

Re-position the lock nut, tighten the knob using the supplied wrench and assemble the roller back on the machine.

Block the cleaning element in the operating position and make sure that the springs hook the previously excluded sections (E, Fig. 54)
preventing their rotation and consequently distribution.

Perform the dosing test following the instructions supplied in paragraph 3.5.2 and make sure that the real number of operating sections
is coherent with the 1 section roller.

IMPORTANT!
The quantity values in the table refer to a dosing roller where 1, 3 and 5 sections are actually operating (1/5 - 3/5 - 5/5).

When the same quantity is to be distributed, to reduce the opening of the gearbox of every activated section by
20%.

To start distribution again using some of the sections or all of them disassemble the roller and its parts and put them back in their ori-
ginal position.

fig. 54
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3.5.2 DISTRIBUTOR TEST

Adjust the doser with the unit on the ground, the motor turned
off and the tractor blocked in place. Before carrying out the
dosing test, make sure there are no foreign bodies inside the
hopper and the doser.

1) Add a small seed quantity (approx. 40 kg) inside the hopper.

2) Remove the bend under the injecting tube (A, Fig. 55), by
loosening the quick closing device.

3) Then attach the collecting tube supplied with the machine (B
Fig. 55) in the same position and place a collecting container
at the other end of the tube (C Fig. 55).

4) Calculate the gate opening value, with the help of the Table 3
page 71, on the basis of the type of seed to be used and the
quantity to be distributed.

WARNING: Make sure the correct seeding roller is being
used.

5) The seed table is also affixed to the machine and from this table
it is always possible to calculate approximate seed distribution
quantities. Itis, however, always necessary to carry out a sowing
test!

6) Loosen the fastening screw on the gear adjuster (Fig. 56)...

7) ... move the lever to bottom of scale «0» (zero) and then set it
to the value indicated (depending on the quantity of product to
be distributed), by rotating the adjuster knob (Fig. 57).

8) Once the sowing test has been successfully performed, secure
the fastening screw of the gear adjuster once more.

WARNING: Do not use tools to tighten the knob. Do not
tighten too much. A slight “clamping effect” of the brake is
sufficient.

In order to perform the actual sowing test itself, insert the sowing
test handle in the gearbox and rotate it in a counterclockwise (Fig.
58), as shown on the sticker: 29 revolutions.

The revolutions of the handle correspond to a 1/40 of a hectare.

Next check, using precision scales, the quantity of product collected
and multiply this by ten in order to obtain the quantity distributed (in
kg./ha). Make any necessary adjustments. Start up the machine,
performing the above mentioned steps in reverse order.

fig. 57
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3.5.3 BLOWER DRIVE

The blower is one of the main parts of the machine and enables
optimised seed distribution.

After the first distribution phase, during which a seed metering unit
selects the amount of seeds to be spread, the second phase is ex-
tremely important for conveying the seeds to the furrowing parts.
A flow of air generated by the blower conveys the seeds.

POWER TAKE-OFF RPM

The blower pump is enabled by the tractor power take-off. It is
important that the rpm indicated are respected. If the minimum
rpm is not reached the machine could lose distribution precision
and where there are large quantities of seeds, the granulate pipes

could get clogged.

ATTENTION
Driving a vehicle with a 540 rpm propulsion, with a power
take-off of 1000 rpm and an engine rpm correspondingly low
is not permitted. Danger of blower pump breakage. During
distribution do not let the power take-off rpm drop too low.

The air capacity can and must be changed according to the spe-
cific weight of the seeds by rotating the butterfly valve supplied
(Fig. 60):

A) normal seeds;

Z) fine seeds.

The distribution table supplied with this planting unit shows the A
and Z references corresponding to the seed type used.

" Il

Il

A-  quick-coupling pressu-
re side;

B- three-way regulator;

C- manometer;

D- engine;

E- safety valve;

F- quick-coupling sca-
venge side;

G- cooler (optional).

Tractor side

fig. 61

OLEO-DYNAMIC BLOWER DRIVE

Safety

The equipment is suitable only for the use indicated. Any use
other than that described in these instructions can cause
damage to the machine and constitute a serious danger to
the user.

Regular operation depends on the correct use and adequate
maintenance of the equipment. It is advisable therefore to observe
scrupulously what is described in order to prevent any inconve-
niences that could prejudicate proper operation and duration. It is
just as important to keep to what is described in this booklet since
the Manufacturer declines all responsibility due to negligence
and non-observance of these rules.

At any rate the Manufacturer is available to assure immediate and
accurate technical assistance and all that may be necessary for the
improved operation and better performance of the equipment.
The oleo-dynamic blower drive may be used, maintained and repai-
red only by personnel with complete knowledge of the apparatus in
question and of the relative dangers. Check the correct connection
of the quick-couplings; failure to do so could result in damage to
the system. Disconnect the oleo-dynamic unions only after having
first depressurized them.

ATTENTION
High-pressure oil leaks can cause serious skin injuries with the
risk of infection. In such cases seek immediate medical attention.
It follows that oleo-dynamic components should not under any
circumstances be installed in the tractor cabin.

All the component parts of the pressurised system should be
carefully installed in order to avoid damage during the use of the
machinery.

Characteristics of the tractor necessary for installation:

- A sufficient number of distributors on the tractor: the supply
to the blower drive has maximum priority.

- Tractor oil flow rate: the oil required for engaging the blower is

approx. 32 litres/minute with a max. pressure of 150 bar.

For correct blower operation and sufficient oil cooling we recom-

mend supplying the circuit with an amount of oil equal to 55+60

litres.

Oil cooling: if the tractor is not equipped with a large enough

cooling system, it will be necessary:

a) to install one;

b) increase the oil reserve by means of a supplementary tank

(ratio: 1:2 between the pump delivery/minute and the oil reser-

ve).

The return circuit must be low pressure (max 10 bar).

Do not connect the return circuit to the auxiliary distributor.

Tractors: check the tractor according to the above observations.

If necessary have any modifications carried out by the tractor

dealer.

Oil supply: follow the data of the table in Fig 61. The hydraulic

pipes must be connected correctly to the tractor distributors

following the instructions on each pipe.

72 - EN
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Working description

The oil flow necessary to drive the blower, is taken from the tractor

distributor, through a pressure tube to a three-way regulator. The

rotational speed of the oleo-dynamic motor, and therefore that

of the blower, is proportional to the flow pressure shown on the

manometer (Table 4). The system is equipped with a safety valve

that allows the blower to continue turning by inertia even after the

system has been disengaged or when there has been a sudden

failure of the system.

The return circuit, which can have a radiator incorporated (on re-

quest), must be low pressure (max 10 bar) otherwise the oil-seal

of the oleo-dynamic motor will be damaged. We recommend that

a 3/4 inch return pipe is connected to the tractor’s oleo-dynamic

system scavenge union in the following way:

a) The return oil must pass through the filter;

b) The return oil must not pass through the distributors but
through a low-pressure return circuit (scavenge).

For further information contact the manufacturer of the trac-

tor.

Starting up

With the engine off and the tractor immobilized, connect correctly all
the quick-couplings. Start the engine and operate the system atidle
for a few minutes bringing constant pressure to the entire circuit in
order to avoid instability of the blower. It is possible to regulate the
pressure only when the oil has reached the right temperature and
the blower does not present changes of speed. If the equipment
is used with more than one tractor and, consequently, different
distributors and oils, it will be necessary to repeat the calibration
procedure for each tractor.

In tractors with a variable flow rate pump (closed hydraulic circuit),
equipped with oil flow rate regulator, open the three-way regula-
tor completely (B Fig. 62) and, starting with a low oil flow rate,
gradually open the internal regulator of the tractor circuit until the
required pressure is reached as shown by the pressure gauge (C
Fig. 61).

Blower pump control:
Seed drills are delivered with pressure based on the machine width,
as according to Table 5.

Pressure Blower Z Working | Pressure E
(bar) (N _giri) E width required §
80 ~ 3200 mt. 2,5 90+100
90 ~ 3800 mt. 3,0 90+100
120 ~ 4000 mt. 4,0 90+100
140 ~ 4800 mt. 5,0 100+120
mt. 6,0-9,0 | 120+130

fig. 62

If you wish to increase the number of revolutions of the fan for
distributing heavier seeds, carefully proceed as follows (Fig. 62):

WARNING

In those cases where the power is taken from the rear power

take-off of a harrow or a miller, if possible disconnect the

moving parts of the knives. In any case, make sure that no
one is able to get near the rear apparatus.

a) loosen the handwheel (A Fig. 62);

b) rotate the handwheel (B Fig. 62) clockwise or anticlockwise to
reduce or increase pressure and adjust the number of revolu-
tions of the blower accordingly.

c) When the adjustment has been completed, tighten the lock nut

again.

WARNING

Itis strictly forbidden to touch act on the dowel (C Fig. 62) for
any reason, as this would unset the system and could lead to
the motor, the pump or the fan.

Remember furthermore that at the successive start-up of the sy-
stem, with cold oil and the position of the regulator untouched, there
will be an initial increase in the blower speed which, once the right
working temperature has been reached, will return to that set.

Oil cooling

When using a dependent system it is important to check the ca-
pacity of the tractor’s oil tank and whether the cooling system is
sufficient. If necessary have an oil cooler or a larger tank installed
on the tractor by the dealer: the ratio between the volume of oil
in the system and the capacity of the tank should be appro-

ximately 1:2.

ATTENTION

- Always keep oils and grease out of reach of children.

- Always read warnings and precautions indicated on the
containers carefully.

- Avoid skin-contact.

- After use wash the equipment thoroughly.

- Treat the used oils and polluting liquids in conformity with
the laws in force.

The Manufacturer declines all responsibility due to negligence
and non-observance of these rules.
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3.5.4 ADJUSTING THE SEEDING DEPTH
To obtain a good level at which sprouts come out, the seed needs
to be placed at the right depth into the seeding bed.

Hoe coulter, disc coulter COREX

The seeding depth is adjusted simultaneously for all planting de-
vices through a crank (Fig. 63). By rotating it counterclockwise, a
stronger pressure can be exerted on the planting devices to the
ground by means of the extension springs, thus allowing deeper
seeding.

You can further adjust the pressure, separately, changing the
position of the tie-rod (B Fig. 63).

With suffolk coulters only a spring (det. C, Fig. 63) is supplied, as
an accessory, to reset the weight of each individual spring element
(D) when the spring is fully unloaded. Shallow seeding is possible
in this condition.

Disc coulter COREX

With disc coulters is possible to assemble a rear rubber wheel
(Fig. 64), which allows to check the seeding depht. Thanks to a
series of holes, you can set the same seeding depht for all the
coulter elements (Fig. 64).

A) minimum depht: 0 + 0,5 cm

B) maximum depht: 8 cm

IMPORTANT: we advise against the use of the rear wheel on
moist soils.

On request, the planting unit can be equipped with hydraulic regu-
lation of the pressure of the furrow openers (Fig. 65). This device
is fitted in place of the manual adjuster screws and connected
through the special hydraulic tubes to the tractor distributor (double
effect). The device is operated by moving the lever of the tractor
distributor.

During machine operation, the furrower pressure can be increased
in areas where the soil is more resistant to seed penetration.
The blocks (det. A-B, Fig. 65) are used to identify the maximum
and minimum planting pressure respectively that can be applied
on the furrowers and act as end-of-travel pieces for the hydraulic
cylinder.

fig. 64
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3.5.5 HYDRAULIC LIFTING OF THE FURROW OPENER
BEARING FRAME

On request, the planting unit can be equipped with a hydraulic
lifting device (Fig. 66) for the furrow opener bearing frame (9 Fig.
3). This device is fitted in place of the manual adjustment tie rod
(A Fig. 66) and connected through special hydraulic tubes to the
tractor distributor (double effect).

The hydraulic system supplied has a unidirectional flow regulator (A
Fig. 66-67) that when correctly adjusted allows the furrow opener
bearing frame to be raised parallel to the ground.

Free flow from A to B (Fig. 67);

Throttled flow from B to A (regulated) (Fig. 67).

Slacken the lock nut (1) and turn the knob (2) to adjust. When the
adjustment has been completed, re-tighten the lock nut.

ATTENTION
During the planting unit/equipment assembly operations, and
if a hydraulic lifting device is installed for the furrow opener
bearing frame, check that the transmission gears of the plan-
ting unit (Fig. 21) do not, and cannot, interfere with other parts
of the assembly during normal working operations.

3.5.6 REAR SPRING HARROW

REAR COVERING HARROW (STANDARD)

The working pressure of the spring teeth of the seed-covering
harrow may be varied by rotating the spring on the upper parallel
arm (1, Fig. 68).

When the arm pins on the four holes are shifted, the clearance
angle of the spring teeth varies (Fig. 68).

REAR COVERING HARROW (MULTI CONTROL)

The normal working position of the harrow is shown in Figure 69.
In this position, the wear on the teeth, between the long and the
short one is even and uniform. By adjusting the regulating handle
(A), it is possible to change the angle of the harrow.

The working pressure of the spring-loaded teeth can be varied
by rotating the spring (B) located on the upper parallel arm (Fig.
69).

fig. 67
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3.5.7 ROW MARKER DISK ADJUSTMENT

The row marker is a machine that traces a reference line parallel
to the tracks of the tractor on the ground.

Once the tractor has completed its run and it has turned around,
follow the reference row with one of the centre of the tractor (L,
Fig. 70). The row marker arms reverse themselves independently
and this reversal is actuate by the comand of the oildynamic di-
stributors of the tractor. When the system is not in use, protect the

quick coupling with its cap.

ATTENTION
Before operating the hydraulic system of the row marker, apply
light pressure with your hand on the row marker arm in the
direction of the arrow (Fig. 71), unhook the safety devices on fig. 70
both the arms (A Fig. 71), and then position them as shown in
Figure 72. For travel on the road, lock the row marker arms in
a vertical position with the safety devices (A Fig. 71).

-

fig. 71
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SYSTEM REGULATION

The hydraulic system is supplied oil-free.

For this reason, before using the machine, make sure that all the
hydraulic cylinders are engaged slowly in both directions until the
piping and cylinders are filled with oil.

When the system is operated for the first time and at the be-

ginning of each season, proceed as follows:

- Keep the row marker closed (Fig. 73) and remove the plug (det.
B) from both hydraulic cylinders.

- Release the safety devices (Fig. 71) and open the row marker
arms manually until they sit on the ground.

- Fitthe plugs back on the cylinders (det. B, Fig. 74) and close the
row marker arms by engaging the hydraulic system.

The hydraulic systems provided come equipped with one-way flow
regulators (Fig. 67) which allow for the regulation of the quantity
of oil during opening or closing, depending on how the regulators
have been installed:

Flow from A to B, free (Fig. 67);

Flow from B to A, choked (regulated) (Fig. 67).

o regulate, loosen the lock nut (1) and turn the knob (2). Once this
adjustment has been made, re-tighten the lock nut.

WARNING
Make sure that the result of this adjustment does not cause the
rising or descent speed to damage the structure itself. Never
exceed the maximum admissible pressure for the hydraulic
system.

ROW MARKING ARM LENGTH
See Fig. 70 and observe the following rules for correct row market
arm adjustment:
L=D(N +1)

2
where:
L= the distance between the outer-most element and the row

marker;

D= the distance between the rows;
N= the number of elements working;

Example: D= 13 cm (inch. 5); N= 23 elements.

L =13 (23+1)=156 cm
2

The row marker arms have a safety bolt (A Fig. 75) so that the
planter unit structure will not be damaged. If they happen to bump
into an obstacle, this bolt will break and so the row marker arm will
rotate to leave the equipment structure intact. Replace the safety
bolt with the bolt supplied (B, Fig. 75).

fig. 73

cod. G19503231 GASPAROO

EN-77



ENGLISH

USE AND MAINTENANCE

3.5.8 BEFORE STARTING WORK
Before starting the seeding operation grease all parts indicated by
transfer nr. 14 (‘GRASE’) at page 52 of this leaflet.

3.5.9 OPERATION START
In the presence of dampness, make the fan idle for a few minutes
to dry the pipes.

Hopper and tank filling

Hoppers and tanks can be filled by hand or using a lifter with a
capacity of at least 200 kg, which must be regularly approved by
the relative authorities. Remember that weights of more than 25
kg must either be lifted by more than one operator or the above-
mentioned lifter must be used following the instructions included
in the relative use and maintenance manual.

WARNING

- All fertilizer spreader tank loading and unloading operations
must be carried out with the planting unit at a standstill, on
the ground, with the frame open, with the hand brake on,
with the motor switched off and the starter key removed
from the control panel. Make sure that chemicals are kept
out of harm’s way.

All operations must be carried out by trained staff wearing
suitable protection (overalls, gloves, boots, masks etc) in a
clean, dust-free environment.

BOOCOB®

Overalls Shoes Goggles Mask

Gloves

Load from the outer sides of the machine.

When filling the seed, fertilizer and insecticide hoppers, en-
sure that no foreign bodies (string, paper, etc.) enter them.
The seeding machine can transport chemical substances.
Do not allow children, people, pets to come near the seeding

machine.

IMPORTANT
For a successful seeding work it is useful to seed on a small stretch
and check that the seeds are regularly distributed in the ground.

3.5.10 DURING WORK

Bear in mind that a variation in tractor speed does not lead to a
corresponding variation in seed sown per hectare.

Always respect the following rules for successful sowing:

Keep the hydraulic lifting device in the lowest position.
During the seeding operation, always maintain the number
of rotations for the requested power take-off.

Check at times that the operating parts are not covered with
vegetable residual matter or clogged by earth

Check that the distributor is clean, and prevent any external
matter (no seed) accidentally fallen into the hopper from
hampering the smooth seeding operation.

Check in any case that the grain tubes are not clogged
Maintain a seeding speed compatible with type and cultiva-
tion of the soil

Periodically check the results of seeding.

CAUTION
The form dimensions and material of the drive shaft elastic
pins have been chosen for safety. The use of pins not ori-
ginal or more resistant, could cause serious damage to the
seeding machine.
- Avoid curves with the machine grounded, neither work in
reverse.
Always lift it when changing direction or reversing.
Start the power take-off progressively; sudden movements
are harmful to the belt.
Maintain a seeding speed compatible with type and cultiva-
tion of the soil in order to avoid breakages or damage.
Lower the seed drill when the tractor is in forward gear, to
avoid clogging or damage to the planter shoes; for the same
reason the tractor should not reverse when the seed drill is
on the ground.
Make sure that no foreign material (rope, sack paper) enters
the storage tank when seed is being loaded.

DANGER
The seeder can transport treated chemical substances toge-
ther with the seed. Do not allow children, people, pets to come
near the seeding machine. Keep away from the seed storage
tank and refrain from attempting to open it when the seeder
is working or about to begin working.
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3.5.11 THE END OF OPERATION

At the end of the work processes, stop all the mechanical moving
parts in safe conditions. Let the machine sit on the ground, stop the
engine, remove the ignition key and engage the parking brake.

EMPTYING THE HOPPER
The emptying hatch opens the doser the entire width of the dosing
roller so that the machine can be emptied quickly and effectively.

If the retaining spring is not released, by lifting the hatch slightly, it
is possible to remove a little of the hopper’s contents quickly and
safely (Fig. 76).

If the retaining spring is released it is possible to pull the hatch
upwards until you hear a “click” and then totally empty the machine
(Fig. 77). Do not forget to close the hatch and secure it with the
retaining spring before filling the machine a second time!

The hatch opening is wide enough to enable the force of action of
the agitator (Fig. 78) to be easily varied in the case of particularly
problematic seeds (using the machine as a seed distributing front
hopper) (see chapter on agitator).

PREPARING THE MACHINE FOR ROAD TRANSPORT

At the end of the work processes, prepare the machine for transport
on public roads.

Store all the mobile parts (row marker arm, rear row markers,
etc.) within the machine width and secure them using the safety
devices supplied.

IMPORTANT!
Adhere to the regulations in force on road transport in the
user’s country.
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4.0 MAINTENANCE

Here follows a list of various maintenance operations to be carri-
ed out periodically. Lowered operating costs and a longer lasting
seeding machine depend, among others, on the methodical and
constant observation of mese rules.

The maintenance periods listed in this booklet are only indi-
cative and are for on normal conditions on use, therefore be
varied depending the kind of service, the more or less dusty
surroundings, seasonal factors, etc. For more serious con-
ditions of service, maintenance will logically be done more
often.

All operations must be carried out by expert personnel,
equipped with protective gloves, in a clean and dust-free
environment.

All maintenance operations must be carried out with the ma-
chine hooked up to the tractor, the parking brake engaged,
the engine off, the ignition key removed and the equipment
sitting on suitable supports on the ground.

A\

ATTENTION

USING OILS AND GREASES

Before injecting grease, the nipples must be cleaned to avoid

mud, dustand foreign bodies from mixing with the grease,

otherwise they will reduce or even annul the effect of the

lubrication.

- Always keep oils and grease out of reach of children.

- Always read warnings and precautions indicated on the
containers carefully.

- Avoid skin-contact.

- After use wash the equipment thoroughly.

Treat the used oils and polluting liquids in conformity with

the laws in force.

RECOMMENDED LUBRICANTS

- For lubrication in general, we advise: OIL SAE 80W/90.

- For all greasing points we advise: AGIP GR MU EP 2 GREASE
or equivalent (specifications: DIN 51825 (KP2K)).

CLEANING

- The products used for cleaning must be disposed of accor-
ding to the laws in force.

- Clean and maintain the machine after putting any removed
guards back in position. Replace them with new ones, if they are
damaged.

- Clean the electrical components only with a dry cloth.

USING PRESSURISED CLEANING SYSTEMS (Air/Water)

- Always keep in mind the rules that regulate use of these

systems.

Do not pressure clean electrical components.

Do not pressure clean chromium-plated components.

- Do not place the nozzle in contact with the parts of the equi-
pment, especially the bearings. Keep it at a min. distance of
30 cm from the surface to be cleaned.

- Thoroughly lubricate the equipment, especially after cleaning it
with pressurised systems.

HYDRAULIC SYSTEMS

- Hydraulic systems must be maintained exclusively by skilled
operators.

The hydraulic system is under high pressure; because of
the accident risk, when searching for leakage points special
auxiliary instruments should be used.

In case of participation on the hydraulic system, to unload
the hydraulic pressure carrying all the hydraulic commandos
in all the positions some times after to have extinguished
the motor.

Oil escaping at high pressure can cause skin injury with the
risk of serious wounds and infection. Call adoctor immedia-
tely if such an incident occurs. If the oil with surgical means
is not removed quickly, can take place serious allergies
and/or infections. Therefore, the installation of hydraulic
components in the tractor driver’s cab is strictly forbidden.
All the components of the system should be positioned carefully
to avoid parts being damage during use of the equipment.

At least once a year have the hydraulic pipes checked for wear
by an expert.

Replace the hydraulic pipes if they are damaged or worn by
aging.

Replace the hydraulic pipes every 5 years even if they have not
been used (natural aging).

Figure 79 (A) shows hydraulic pipes bearing the year of manu-
facture as an example.

After the first 10 hours of operation and then after every 50
hours, check that:

- all the elements of the hydraulic system are water-tight;

- all the joints are tight;

Before starting the machine up, check that:

- the hydraulic pipes are connected correctly;

- the pipes are positioned correctly, and they are free to move
during standard manoeuvres;

- any damaged or worn part is replaced, if necessary.

Replace the hydraulic pipes in the following cases:

when external damage is identified such as cutting, tearing and
wear due to friction, etc.;

when they are deteriorated on the outer surface;

when they are deformed beyond their natural shape due to
crushing, formation of bubbles, etc.;

when leaks are identified near the pipe sheath (B, Fig. 79);
when the sheath is corroded (B, Fig. 79);

- 5 years after their manufacture (A, Fig. 79).

fig. 79
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4.1 MAINTENANCE PLAN - Summary table

INTERVAL

TYPE OF WORK

WHEN THE MACHINE IS NEW

Lubricate all the transmission chains with mineral oil (SAE 80W/90) (Fig. 80).
Grease all parts indicated by transfer nr. 14 (‘GRASFE’) at page 52 of this leaflet.
After the first hours of work check that all the bolts are still tight.

Check the tightness of the bolts on the listers (A-B, Fig. 81).

Grease all the coulter elements (C, Fig. 81).

AT THE BIGINNING OF
THE SEEDING SEASON

Lubricate all the transmission chains with mineral oil (SAE 80W/90) (Fig. 80).
Before every new season, change the gearbox oil with SAE 10W (2 Kg) as follows:
oil drainage plug, 2 Fig. 83;
oil filling plug, 3 Fig. 83.
Make sure that the transmission rotates freely without any interferences.
Operate the empty seeding machine, the air-flow frees the pipes from condensation and
removes eventual impurities (Fig. 82).
Grease all the coulter elements (C, Fig. 81).

EVERY 20/30 WORKING HOURS

Check the tightness of the bolts on the listers (A-B, Fig. 81).

Clean and lubricate the transmission chains (Fig. 80), the gears and the chain tensioner.
Check the fan-belt tension (Fig. 84). Press on the middle part of the belt be- tween the two
pulleys with a 5 Kg force. Each belt should give max. 1 cm (Fig. 84).

Replace the belts if they present signs of wear or aging. Always replace the belts in pairs
with genuine spare belts.

Replace the transmission belts every 400 hectares tilled!

EVERY 50 WORKING HOURS

Grease all the coulter elements (C, Fig. 81).

Clean the distributor carefully and thoroughly (see cap 3.5.1).

Thoroughly clean the entire distribution head (Fig. 85) as follows:

*loosen and remove the wing nuts (A);

*remove the cover on the distributor (B);

« clean metal parts with a brush and plastic parts with a cloth;

« put the cover back in place and close it with the wing nuts.

Make sure the toothed wheels are properly aligned and the transmission chains are tensioned
to prevent them from wearing out in little time or a failure affecting the transmission parts.

fig. 83 fig. 84
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INTERVAL

TYPE OF WORK

EVERY 50 WORKING HOURS

- Grease the row marker arm pin (Fig. 86).

- Clean the blower clutch with a jet of air (Fig. 87).

- Grease the bevel gear pair of the Cardan shaft (Fig. 88).

- Check the oil level in the gearbox and top up to level (1, Fig. 83) whenever necessary using
the same type of oil (SAE 10W) whenever possible.
ATTENTION!!! While the gearbox is being adjusted or serviced, the screw must not
be touched for any reason (C, Fig. 83): this would alter the setting of the gearbox with
an adverse effect on distribution.

EVERY FIVE YEARS

- To replace all the tubes of the hydraulic systems.

SETTING ASIDE

At the end of the season, or if a long period of rest is for seen it is advisable:

1) Carefully empty all the seed from the hopper and distribution assQy (see cap 3.5.11).

2) Clean the equipment, the tank and the metering unit especially, with a large amount of water.
Then, dry it using jets of air. Pulire Clean the electrical components only with a dry cloth.

3) Carefully check worn or damaged parts and replace if necessary.

4) Check the state of wear of the transmission chains and toothed wheels. Replace damaged
or worn out parts, if required. Use solvent to clean the transmission chains, the toothed
wheels and the chain stretchers. Lubricate with mineral oil (SAE 80W/90) when dry.

5) Make sure that the metering unit can rotate without excessive efforts. Check the bearings,
if necessary.

6) Tighten all screws and bolts.

7) Apply protecting oil to all unpainted parts (Fig. 89).

8) Protect the equipment with a (nylon) cover.

9) Then put it in a dry place, do not move it and where it is out of reach of un authorized peo-

ple.

If these operations are done carefully, it will be to the total advantage of the user because when work is recommenced, he will find the

equipment in perfect conditions.

J—
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4.2 SUGGESTIONS IN CASE OF INCONVENIENCES

CAUSES REMEDYS

CLOGGING OF THE PIPES - Check, on the basis of the rotation test chart, the position of
the butterfly valves (Fig. 60, page 72).

- The blades are clogged with wet soil

- The distribution pipes are bent somewhere.

- Foreign bodies in the distributor or blade.

- Respect the rpm, 540 or 1000, of the power take-off.

- The blower pump rpm has been reduced because of worn
V-belts.

THE AMOUNT OF SEED IN KG/HA DOES NOT CORRESPONQO TO

THE VALUES OF THE ROTATION TEST

The causes involved in the excessive amount of seeds

dispersed may be: - the sealing rims are defective and no longer adhere, because
of wear or mice eating them away.

- during the rotation test the drive transmission wheel was turned
too fast.

The causes involved in an insufficient amount of seed

dispersed may be: - dosing unit access clogged by foreign bodies.

- during the rotation test the empty weight of the collecting
container was not taken into account and deducted.

The differences due to slipping or excessive distribution at the
beginning of the field, are around 2-4%. Greater deviations
can be traced back exclusively to errors in the rotation test,
to a wrong transmission ratio or similar causes.

5.0 DEMOLITION AND DISPOSAL

This operation is to be carried out by the customer.

Before demolishing the machine, you are advised to carefully check its physical condition and ascertain whether there are any parts of
the structure that may be susceptible to structural collapse or breakage during demolition.

The customer should operate in compliance with the environment protection laws in force in his/her country.

CAUTION
The machine demolition operations should be carried out by skilled personnel only, equipped with suitable protective clothing
(safety footwear and gloves) and auxiliary tools and equipment.

All the disassembly operations for demolition should be carried out with the machine stopped and detached from the trac-
tor.

Before demolishing the machine, you are advised to render harmless all the parts that may be a source of danger and therefore:

- scrap the structure using specialized firms,

- remove any electrical apparatus according to the laws in force,

- collect oils and greases separately, to be disposed of through specialized firms, in accordance with the regulations of the country in
which the machine was used.

When the machine is demolished the CE mark should be destroyed together with this manual.

Last but not least, we remind you that the Manufacturer is always available for any and all necessary assistance and spa-
res.
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1.0 VORWORT

Dieses Heft beschreibt die Betriebs- und Wartungsanleitungen.
Das vorliegende Heft ist integrierender Teil des Produkts und muf®
wahrend der Gesamtlebensdauer der Maschine zwecks Ratnahme
sicher aufbewahrt werden.

ACHTUNG
Der Hersteller behalt sich das Recht vor, das Gerat ohne
gleichzeitige Aktualisierung dieses Handbuchs abzué&ndern.
Als Bezug im Streitfalle gilt grundsétzlich der italienische
Text.
Die Maschine wurde fiir die Dosierung und Streuung von han-
delsUblichen Saatgutqualitéten erstellt.
Sie ist fiir den professionellen Gebrauch bestimmt und darf nur
von spezialisierten Bedienern verwendet werden.
Sie darf nicht von Minderjéhrigen, Analphabeten und Personen
in verandertem physischen oder psychischen Zustand verwendet
werden.
Ebenso darf sie nicht von Personen beniitzt werden, die Giber
keinen entsprechenden Fahrausweis verfligen oder nicht aus-
reichend informiert und geschult wurden.
Der Bediener ist fir die Kontrolle des Betriebs der Maschine,
sowie den Ersatz und die Reparatur der Verschleil3teile veran-
twortlich, die Schaden verursachen konnten
Der Kunde hat das Personal bezuglich der Unfallgefahr, der fiir
die Sicherheit des Bedieners vorgesehenen Schutzvorrichtungen,
der durch den Schallpegel der Maschine entstehenden Gefah-
ren sowie bezlglich der von den internationalen Richtlinien und
dem Gesetzgeber des Landes, in dem die Maschine eingesetzt
wird, vorgesehenen allgemeinen Unfallverhitungsvorschriften
zu unterrichten.
Auf jeden Fall darf die Maschine nur von qualifiziertem Perso-
nal verwendet werden, das die in dem vorliegenden Handbuch
enthaltenen technischen Anleitungen und Unfallverhiitungsvor-
schriften genau zu befolgen hat.
Es ist Aufgabe des Anwenders dafiir Sorge zu tragen, dass die
Maschine nur unter derartigen Bedingungen eingesetzt wird, dass
die Sicherheit von Personen, Tieren und Sachen gewahrleistet
ist.

1.1 GARANTIE

Die Garantie erstreckt sich auf ein Jahr ab Lieferdatum des
Gerats gegen jeglichen Materialfehler.

Bei Auslieferung sicherstellen, daR das Gerat keine Tran-
sportschaden aufweist und das Zubehdr unbeschéadigt und
vollstéandig ist.

ETWAIGE REKLAMATIONEN SIND SCHRIFTLICH INNERHALB
BINNEN 8 TAGEN AB DEM ERHALT BEIM VERTRAGSHAN-
DLER.

Der Kaufer kann seine Garantieanspriiche nur geltend machen,
wenn er die im Liefervertrag aufgefiihrten Garantiebedingungen
eingehalten hat.

1.1.1 VERFALL DES GARANTIEANSPRUCHS

Uber das im Liefervertrag beschrieb-ene hinaus, verfallt die

Garantie:

- Wenn die in der Tabelle der technischen Daten angegebenen
Grenzen Uberschritten werden.

- Wenn die in diesem Heft beschriebenen Anleitungen nicht ge-
nauestens befolgt werden.

- Bei falschem Gebrauch, mangelhafter Wartung und im Fall von
anderen durch den Kunden verursachten Fehlern.

- Wenn ohne schriftliche Bevollméachti-gung des Herstelles Veran-
derungen durchgefiihrt werden oder keine Originalersatzteile
verwendet werden.
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1.2 BESCHREIBUNG DER SAMASCHINE

Dieses landwirtschaftliche Gerat, kann nur dann arbeiten, wenn es zusammen mit einem Schlepper mit Kraftheber und universeller
Dreipunktauffhangung verwendet wird. Die Samaschine eignet sich sowohl zur Bodenbearbeitung als Einzelmaschine, als auch in
Kombination mit anderen Landwirtschaftsmaschinen.

- Sie eignet sich zum Ausséaen von Getreide wie: Weizen, Gerste, Korn, Hafer, Reis.
- Far Futterpflanzen und feines Saatgut: Raps, Klee, Saatluzerne, Loch.
- Fir grobes Saatgut: Soja, Erbsen.

Das Saatgut wird mittels Scharrelementen, Saescharren sowie Saescheibe in den Boden gegeben und durchgehend verteilt. Die zu
verteilende Menge wird mittels der Dosiervorrichtung eingestellt, deren Antrieb per Haftreibung durch das Treibrad erfolgt. Die Ausleger
der Organe zur Furchenziehung sind voneinander unabhangig und verfligen Uber einen breiten Schwingungsradius, was ein perfek-tes
Anpassen an die gegebenen Bodenverhaltnisse mdglich macht.

ACHTUNG
Die Samaschine ist auss-chlielich fur den angefuhrten Betrieb zu verwenden. Es wird eine Arbeitsgeschwindigkeit von 6+8
km/h empfohlen. Der Strallentransport der Sdmaschine muss mit leeren Behéltern und Trichtern bei einer Hochstgeschwindi-
gkeit von 25 km/h erfolgen. Jeder andere Gebrauch, der von den hier beschriebenen Anleitungen abweicht, kann die Maschine
beschadigen und stellt fur den Verbraucher grosse Gefahr dar.

Bentitzung

» Die Maschine wurde flr die Dosierung und Streuung von handelsublichen Saatgutqualitaten erstellt.

» Sie muss mit einem Gerat fir die Bodenbearbeitung (Kreiselegge) kombiniert werden, die Giber einen Drei-Punkt-Anschluss an den
Schlepper angeschlossen und von einem Bediener gesteuert wird.

» Die Maschine ist flr eine professionelle Benutzung bestimmt, ihre Verwendung ist nur spezialisierten Arbeitern gestattet.

» Die Maschine darf nur von einem Arbeiter bedient werden.

» Die Maschine ist nicht fir Einsatze aulierhalb der Landwirtschaft geeignet.

Es ist moglich, auf Flachen zu séen, die ein Gefalle aufweisen von bis zu 10 %.

Max. 10% Max. 10% Max. 10% Max. 10%

Im Fall, dass unter Bedingungen eines Gefalles von uber 10% gesat werden muss, ist der korrekte Einsatz der Maschine nicht
gewabhrleistet.

Es wird empfohlen, folgende MaRnahmen zu ergreifen:

« die Vorlaufgeschwindigkeit verringern;

* bis zum Hochstbetrieb (siehe Tabelle in vorliegendem Handbuch) die Geschwindigkeit der Geblaseumdrehung hochsetzen;
« haufig kontrollieren, dass keine Leitungen mit Samen verstopft sind;

« kontrollieren, dass die verbrauchte Samenmenge pro gesaten ha mit der eingestellten Menge Ubereinstimmt;

* keinesfalls auf Gefalle arbeiten, die die Stabilitat der Maschine gefahrden konnten.

Ebenfalls zur konformen Benlitzung gehdren:

« die Einhaltung aller im vorliegenden Handbuch enthaltenen Angaben;

« die Ausfiihrungen der Inspektions- und Wartungstatigkeiten, die in diesem Handbuch aufgefiihrt sind;
« die ausschlief3liche Verwendung von Original-Ersatzteilen von GASPARDO.

Die richtige Betriebsweise des Gerats hangt vom korrekten Gebrauch und der regelmassigen Wartung ab.

Das hier beschriebenen Anleitungen miissen daher zur Verhiitung jeder Art von Stérung, die den richtigen Betrieb und die Lebensdau-
er der Maschine beeinschranken kannte, absolut beachtet werden. Bei Nicht-Beachtung dieser Bestimmungen und im Fall von
Nachlassigkeit lehnt der Hersteller jegliche Haftung ab. Der Hersteller steht auf jeden Fall fiir sofortige und sorgfaltige technische
Beihilfe und fiir alles, was zum Erreichen der besten Betriebsweise und Hochstleistung des Gerats beitragen kann kann, zur vollen
Verfiigung. Flr Schaden, die aus der nicht konformen Benltzung der Maschine entstehen, tragt allein der Beniitzer Haftung.
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1.3 TECHNISCE DATEN DER SAMASCHINE

U.M. |ALIANTE 300|ALIANTE 350|ALIANTE 400| ALIANTE 450
Transportbreite [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Arbeitsbretie [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Arbeitsgang [Km/h] 8 (max)
Reihenanzahl [nr.] 24 28 32 32
Reihenabstand [cm] 12,5 12,5 12,5 14,0
Inhalt des Saatgutbehalter [1] 1000
Zapfwelle-Drehzahl [rp.m.] 1000
Kraftbedarf [kw] 120 150 180 200
Gewicht (Version mit Standardsporn) [kal 1090 1140 1180 1230
Gewicht (Version mit Scheibe Corex und Scheibenschar) [kal 1160 1250 1360 1500
Schalldruckpegel LpAm (A) (*) [dB] 83,8
Schallleistungspege LwA(A) (*) [dB] 103,5
Elektroanlage [V] 12
Max. Betriebsdruck (6lhydraulisch) [bar] 180
Max. Betriebsdruck (6lhydraulisches Geblase) [bar] 150
Anlage o6lhydraulisches Geblase [litri/min.] 32
Transportabmessungen (A) [m] 3,20 3,70 4,20 4,70
(B) [m] 2,45 2,45 2,45 2,45
©) [m] 2,20 2,20 2,20 2,20

VOM TRAKTOR GEFORDERTE MERKMALE
Kraftbedarf [kw] 120 150 180 200
Dreipunkt - kupplung (Handelsklasse) [nr.] 1=l 1=l -1l -1l
Batteriespannung V] 12
Druck der Traktorpumpe (max) [bar] 180
Olhydraulischer Anschluss Traktor Spurreisser: 1 mit Doppelaktion;

Hebearm Halterungsrahmen Sascharenreisser: 1 mit Doppelaktion;

Druckregelung Sascharreisser: 1 mit Doppelaktion;

Olhydraulischer Geblaseantrieb: 1 mit Doppelaktion +

1 Auslass (ohne Druck - max 10bar).

Elektrische Anschlisse 12V Lampenset 7-poliger Verbinder;

(*) LARMPEGEL DER KOMBINATION DM R - ALIANTE. Larmpegelmessung bei Leerbetrieb (UNI EN 1553/2001)

Die Angaben bezuglich der technischen Daten und modelle sind unverbindlich. Der Hersteller behalt sich das Recht vor, diese
Angaben ohne Vorankindigung zu andern.
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1.4 IDENTIFIZIERUNG

Jedes einzelne Geréat ist mit einem Identifizierungsschild (Abb. 1) (A) ( h
ausgestattet, mit folgenden Angaben:
(1)

KENNSCHILD FUR KOMBINATIONSMASCHINE (A)
1) Marke und Adresse des Herstellers;

2) Typ und Modell der Kombinationsmaschine; TVPE | (2)
3) Leergewicht der Kombinationsmaschine mit Egge hdéheren

Gewichts, (kg); Newghf | (3)
Hoéchste Nutzlast der Kombinationsmaschine, (kg);
Kennnummer der Kombinationsmaschine; S/ N| (5)
Baujahr der Kombinationsmaschine; R

CE-Zeichen gg oy 40 €
(7 PRODLCTION YEAR

KENNSCHILD FUR SAMASCHINE (B)
1) Marke und Adresse des Herstellers;
Typ und Modell der Sdmaschine; (B) (
Gesamtleergewicht der Samaschine, (kg);
Hochste Nutzlast der Samaschine, (kg); )
Kennnummer der Sdmaschine;
Baujahr der Sdmaschine. {

TP [@)

Load
Max kg|(4

|:| Made in Italy
J -

Jeagas

Lgsem

Diese Daten immer angeben, wenn Kundendienst oder Ersatzteile

erforderlich sind. Wg[kg]“ | (3) i kg| (4) | ;:

Die Kenndaten der eigenen Maschinen, die auf dem Typenschild G/ N| (5) §

stehen, sollten hier unten eingetragen werden. Sie bestehen aus ppiodd

dem Kaufdatum und dem Namen des Vertragshandlers. Iil |:|
Kaufdatum Vertragshandler \ FRALIIN 1A% J fig. 1

Gewicht der Kreiselegge (*) .....eeeeereeeeveeeeennnnnnnn. +
Gewicht der Nachlaufwalze (*).......cccccoeevveeeennnne +
Leergewicht der Samaschine (**)..........cccceeeeenee =
Leergewicht der Kombinationsmaschine ............ +

Hochste Last der Samaschine () ....ccovveeeveeeeeee. =

Gewicht der voll beladenen Kombinationsmaschine...

(*) siehe «Technische Daten» in Kreiselegge Heft.
(**) siehe «Technische Daten» in diese Heft.

[

ACHTUNG
Die CE-Markierung der Maschine darf weder entfernt, noch
abgeéndert oder unleserlich gemacht werden.

Fur jeglichen Kontakt mit dem Hersteller (z. B. fur die Anfor-
derung von Ersatzteilen usw.) Bezug auf die Daten auf dem
Schild der CE-Markierung der Maschine nehmen.

Bei der Verschrottung der Maschine muss die CE-Markie-
rung zerstért werden.

1.5 FORTBEWEGUNG

Falls die Maschine transportiert werden muss, muss sie an den
dazu bestimmten Anschlusspunkten (Abb. 2) durch geeigneten
Aufzug oder Kran mit ausreichender Tragkraft gehoben werden.
Diese gefahrliche Arbeit muss absolut durch geschultes und
haftendes Personal ausgefihrt werden. Das Maschinengewicht
kann dem Identifizierungsschild (Abb. 1) enthommen werden. Zum
Ausrichten der Maschine das Seil spannen.

Die Anschlusspunkte sind durch das graphische «Haken»-Zeichen
gekenn-zeichnet (13, Abb. 4).
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1.6 IDENTIFIZIERUNG DER TEILE

©CoONOOPA~WN -

Saatkasten;

Geblase;

Schleppschar;
Arbeitsbihne;
Dosiervorrichtun;
Dreieckiger Schnellanschlul};
Antriebsrad;

Typenschild;
Sascharrenhalterahmen;
Saatstriegel;

Saatstriegel mit Einstellung;
Spuranzeiger;

Lichter von blockiere mir;

14
15

16
17
18
19
20
21
22
23
24
25

8

(MascHio GASPARDD

Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY

MASCHIO GASPARDO Spa
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F20200078

fig. 3

Verteiler 32 Ausgéange;

Verteiler 24 Ausgange mit elektrischen Reihenabsperrvor-
richtungen;

Schutzgitter Dosierer;

Dosier- und Getriebeeinheit;

Dosierrolle fir NORMALES Saatgut;
Dosierrolle fur KLEINES Saatgut;
Verschluss Trichterabdecktuch;
Betatigung mechanische des Geblases;
Betatigung hydraulischer des Geblases;
Standardsporn;

Scheibe Corex;

Druckeinstellung jeder einzelnen Schar.

12

13
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GEBRAUCH UND WARTUNG

1.7 WARNSIGNALE UND ANZEIGESIGNALE

Die auf Abb. 4 beschriebenen Signale sind an der Maschine
angebracht. Sauber halten und wechseln, falls sie abfallen oder
unleserlich werden. Die Beschreibung aufmerksam lesen und die
Bedeutung der Signale gut dem Gedachtnis einpragen.

1.7.1 WARNSIGNALE

1) Vor Arbeitsanfang die Anleitungen aufmerksam lesen.

2) Vor Wartungsarbeiten die Maschine abstellen und die Anlei-
tungen lesen.

1.7.2 GEFAHRSIGNALE

3) Quetschgefahr bei Offnung. Sicherheitsabstand von der Ma-
schinehalten.

4) Hoher Larmpegel. Geeigneten Larmschutz beniitzen.

5) Sturzgefahr. Nicht auf die Maschine steigen.

6) Gefahr fiir Abtrennung der unteren Gliedmafen. Sicherheitsab-
stand von der Maschine einhalten.

7) Gefahr fur Abtrennen der Hande. Nahern Sie sich nicht den
laufenden Teilen.

8) Mitschleppgefahr. Bei laufender Maschine (Maschinenorgane in
Bewegung) darf die Schutzabdeckung nicht entfernt werden.

9) Quetschgefahr bei Verschliessen. Den nstigen Abstand von
der Maschine halten.

10) Gefahr des Einatmens schadlicher Substanzen. Eine Staub-
schutzmaske benutzen, falls der Traktor ohne Kabine und Filter
benutzt wird.

11) Schlauche mit unter Hochdruck stehenden Flissigkeiten. Bei
einem Bruch der Schlduche auf ausspritzendes Ol achten.
Lesen Sie die Gebrauchsanleitung durch.

1.7.2 ANZEIGESIGNALE

12) Unfallschutzbekleidung tragen.

13) Kupplungspunkt zum Ausheben (max. Tragvermsgen ist ange-
geben).

14) Schmierstellen.

D

&£y

89900500

Decalcomanie avvertimento

Warning stickers

Abziehbilder mit Warnhinweisen

.~ Decalcomanie

] s Calcomanias
sty [N
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2.0 SICHERHEITS- UND UNFALLVERHUTUNGS-
BESTIMMUNGEN

Das Gefahrsignals in diesem Heft besonders beachten.

Die Gefahrsignale haben drei Niveaus:

* GEFAHR: Dieses Signal meldet, dafl bei nicht richtiger Dur-
chfihrung der beschriebenen Arbeiten schwere Verletzungs- und
Todesgefahr oder Langzeitrisikos fur die Gesundheit entste-
hen.

* ACHTUNG: Dieses Signal meldet, dal} bei nicht richtiger Dur-
chfihrung der beschriebenen Arbeiten schwere Verletzungs- und
Todesgefahr oder Langzeitrisikos fur die Gesundheit entstehen
kénnen.

* VORSICHT: Dieses Signal meldet, daf3 bei nicht richtiger Dur-
chfiihrung der beschriebenen Arbeiten Maschinen-schaden
entstehen kdénnen.

Zur Vervollstdndigung der einzelnen Gefahrenstufen werden
nachstehend einige Situationen und spezifische Definitionen be-
schrieben, die einen direkten Einflu} auf Maschine oder Personen
auslben koénnen.

* GEFAHRENBEREICH: Jeder Bereich innerhalb bzw. in der Nahe
der Maschine, wo die Anwesenheit einer Person eine Gefahr flr
deren Sicherheit und Gesundheit bedeutet.

+« GEFAHRDETE PERSON: Jede Person, die sich vollkommen
oder teilweise innerhalb eines Gefahrenbereichs befinde.

« BEDIENUNGSPERSONAL: Die Person oder die Personen, die
mit der Installation, dem Betrieb, der Einstellung, der Wartung,
der Reinigung, der Reparatur und dem Transport der Maschine
beauftragt sind.

« KONSUMENT: Der Konsument ist jene Person, Behérde oder
Firma, die die Maschine gekauft oder gemietet hat und vorhat,
diese fir den vorgesehenen Zweck zu nitzen.

* FACHPERSONAL: Als Fachpersonal werden jene Personen
verstanden, die Uber eine, zur Reparatur und Wartung der
Maschine nétige, berufliche Ausbildung verfigen und daher
imstande sind, bei Eingriffen an der Maschine die mit diesen
Tétigkeiten einhergehenden Gefahren und Risiken zu beurteilen
und zu vermeiden.

« GENEHMIGTE SERVICESTELLE: Die genehmigte Service-
stelle ist jenes Unternehmen, welches von der Herstellerfirma
gesetzlich dazu berechtigt wurde, sowohl den technischen Kun-
dendienst, als auch samtliche Wartungs-und Reparaturarbeiten
an der Maschine, die sich zur Beibehaltung ihres einwandfreien
Betriebs als notig erweisen sollte, zu Ubernehmen.

Vor dem ersten Gebrauch der Maschine alle Anweisungen
aufmerksam lesen, im Zweifelsfall wenden Sie sich direkt an
die Techniker des Vertragshandlers der Herstellerfirma. Die
Herstellerfirma lehnt jegliche Haftung ab, falls die hier folgend
beschriebenen Sicherheits- und Unfallverhitungsbestimmun-
gen nicht beachtet werden.

DEUTSCH
Allgemeine Vorschriften

1) Auf die Gefahrzeichen achten, die in diesem Heft aufgefiihrt
und an der Samaschine angebracht sind.

2) Die an der Maschine angebrachten Aufkleber mit den Hinwei-
sen geben in knapper Form Anweisungen zur Vermeidung von
Unfallen.

3) Mit Hilfe der Anweisungen sind die Sicherheits- und Unfal-
Iverhiitungsvorschriften genauestens zu beachten.

4) Niemals sich bewegende Teile anfassen.

5) Eingriffe und Einstellungen am Gerat durfen nur bei abgestel-
Item Motor und blockiertem Schlepper durchgefihrt werden.

6) Es ist strengstens verboten, Personen oder Tiere auf der
Maschine zu befordern.

7) Esiststrengstens verboten, den Schlepper bei angekuppelter
Maschine von Personal ohne Fiihrerschein, von unerfahrenem
Personal oder von Personal, das sich nicht in einwandfreiem
Gesundheitszustand befindet, fihren zu lassen.

8) Vor Inbetriebnahme des Schleppers und der Maschine selbst
alle Sicherheitvorrichtungen fur Transport und Gebrauch auf
ihre Unversehrtheit priifen.

9) Vorder Inbetriebnahme der Maschine ist sicherzustellen, daf}
sich im Wirkungskreis derselben keine Personen, insbeson-
dere Kinder und Haustiere aufhalten und da® man uber eine
optimale Sicht verfugt.

10) Geeignete Arbeitskleidung tragen. Flatternde Kleidungsstiicke
sind absolut zu vermeiden, da sich diese in den sich drehenden
und bewegenden Teilen der Maschine verfangen kénnen.

11) Vor Arbeitsbeginn hat man sich mit den Steuervorrichtungen
und deren Funktionen vertraut zu machen.

12) Die Arbeit mit der Maschine erst beginnen, wenn alle Schut-
zvorrichtungen vollstéandig, angebracht und in Sicherheitspo-
sition sind.

13) Esist strengstens verboten, sich in Bereichen aufzuhalten, die
in der Nahe sich bewegender Maschinenteile liegen.

14) Der Gebrauch der Maschine ohne Schutzvorrichtungen und
ohne Behalterabdeckungen ist streng verboten.

15) Vor dem Verlassen des Schleppers das an die Hubvorrichtung
angekuppelte Gerat absenken, den Motor abstellen, die Fest-
stellbremse ziehen und den Ziindschlissel aus der Steuertafel
ziehen. Sicherstellen, dafl sich niemand den Chemikalien
nahern kann.

16) Nie den Fahrerplatz verlassen, wenn der Schlepper in Betrieb
ist.

17) Vor der Inbetriebnahme des Geréts prifen, dal die Stltzflisse
unter der Samaschine entfernt wurden, die richtige Monta-
ge und Einstellung der Samaschine prifen; den perfekten
Maschinenzustand kontrollieren und sicherstellen, daf} die
Verschleif3teile sich in gutem Zustand befinden.

18) Vor dem Auskuppeln der Vorrichtung aus dem Drei-Punkt-An-
schluf} ist der Steuerhebel des Hubwerks in die Sperrposition
zu bringen und es sind die Stiitzfuisse abzusenken.

19) Immer bei guter Sicht arbeiten.

20) Alle Tatigkeiten sind in sauberer, nicht staubiger Umgebung
von erfahrenem, mit Schutzhand-schuhen ausgestattetem
Fachpersonal durchzufiihren.
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SchlepperanschluR
1) Die Maschine mittels der dazu bestimmten, den Normen

entsprechenden Hubvorrichtung wie vorgesehen an einen
Schlepper mit geeigneter Zugkraft und Konfiguration ankup-
peln.

2) Die Kategorie der Anschlufbolzen des Gerats mufd mit dem
Anschluf der Hubvorrichtung Gibereinstimmen.

3) Vorsicht beim Arbeiten im Bereich der Hebearme. Dieser
Bereich ist eine Gefahrenzone.

4) Beim Ein- und Auskuppeln der Maschine ist grote Aufmer-
ksamkeit geboten.

5) Esist strengstens verboten zwischen den Schlepper und den
Anschlu® zu treten, um die Hubsteuerung von aussen zu
betatigen (Abb. 5).

6) Es ist strengstens verboten, bei laufendem Motor und ein-
geschalteter Kardanwelle zwischen Schlepper und Gerat zu
treten (Abb. 5). Man darf sich nur zwischen die Teile begeben,
nachdem die Standbremse betatigt und die Rader mit einem
Keil oder Stein geeigneter Grolke abgesichert wurden.

7) Der Anschluss einer Zusatzaus-ristung am Schlepper fihrt
zur Verlagerung der Achslasten. Am Schlepper ist daher
Frontballast anzubringen, um das Gewicht auf den Achsen
auszugleichen. Die Ubereinstimmung der Schlepper-leistung
mit dem Gewicht, das die Sdmaschine auf die Dreipunkte-
Kupplung Ubertragt, prifen. Im Zweifelsfall den Hersteller des
Schleppers zu Rat ziehen.

8) Das zulassige Achshochst-gewicht, das bewegbare Gesam-
tgewicht sowie die Transport- und StralRen-verkehrsordnung
beachten.

Teilnahme am StraRBenverkehr

1) Beider Teilnahme am Straflenverkehr sind die Bestimmungen
der StralRen-verkehrsordnung zu beachten, die in dem jewei-
ligen Land gelten.

2) Eventuelle Zubehorteile fiir den Transport miissen geeignet
gekennzeichnet sein und mit Schutzvorrichtungen ausgeriistet
sein.

3) Esistgenau zu beachten, dal Stralenlage, Lenk- und Brem-
swirkung eventuell auch stark durch eine getragene oder
geschleppte Maschine beeintrachtigt werden kénnen.

4) Furdie Arbeit unter sicheren Bedingungen sind die Vorschriften
der StralRenverkehrsordnung zu beachten, die vorschreiben,
dass mindestens 20% des alleinigen Schleppergewichtes auf
der Vorderachse lasten muss und dass das auf den Armen des
Hubwerks lastende Gewicht nicht Gber 30% des Schlepper-
gewichts liegen darf.

5) In Kurven ist Vorsicht geboten, da durch die geanderte Lage
des Schwerpunkts mit oder ohne Ausristung eine Fliehkraft
entsteht. Gleichermallen ist Vorsicht auf abschiissigen StralRen
und an Gefallen geboten.

6) Beim Transport mussen die Ketten der seitlichen Schlepperhe-
bearme eingestellt und befestigt werden; priifen, daf} die Ab-
deckungen der Saatgut- und Dlngerbehalter gut verschlossen
sind. Den Schalthebel der hydraulischen Hubvorrichtung in die
blockierte Stellung bringen.

7) Vor dem Befahren von StralRen sind die Behalter zu entlee-
ren.

8) Fortbewegungen ausserhalb des Arbeitsbereichs diirfen nur
erfolgen, wenn das Gerat sich in der Transportposition befin-
det.

9) Der Hersteller liefert auf Anfrage Ausriistungen und Tabellen
zur Kennzeichnung des Raumbedarfs.

10) Wenn die geschleppten oder an dem Schlepper angebrachten
Ausristungen und Gerate die Sichtbarkeit der Signalisierungs-
und Beleuchtungsvorrichtungen des Schleppers verdecken,
mussen diese Vorrichtungen auch an den Ausristungen
angebracht werden, wobei die Vorschriften der im jeweiligen
Anwendungsland geltenden Strafenverkehr-sordnung zu
beachten sind. Beim Gebrauch ist zu kontrollieren, daf} die
Anlange einwandfrei funktioniert.

fig. 5 i
A

.6{7

7a

fig. 6

Gelenkwelle

1) Die angeschlossene Ausristung kann nur gesteuert werden,
wenn ihre Kardanwelle mit Uberbelastungssicherheits- und
Schutzvorrichtungen versehen ist und wenn diese mit der
speziellen Kette befestigt sind.

2) AusschlieBlich die vom Hersteller vorgesehene Kardanwelle
benutzen.

3) Ein-undAusbau der Kardanwelle muf3 immer bei abgestelltem
Motor erfolgen.

4) Stets auf die richtige Montage und die Sicherheit der Kardan-
welle achten.

5) Die Drehung des Kardanwellenschutzes mittels der mitgelie-
ferten Kette verhindern.

6) Stets auf den Kardanwellenschutz achten, sowohl in Transport-
als in Arbeitsposition.

7) Den Kardanwellenschutz oft und regelmaRig prifen; dieser
mufd immer in einwandfreiem Zustand sein.

8) Vor dem Einschalten der Zapfwelle muR die Solldrehzahl er-
reicht sein. Sicherstellen, dal} die Drehzahl mit der Drehzahl
Ubereinstimmt, die auf dem an der Maschine angebrachten
Aufkleber angegeben ist.

9) Vor dem Einschalten der Zapfwelle ist sicherzustellen, daf}
sich weder Personen noch Tiere im Wirkungskreis aufhalten
und dal die eingestellte Drehzahl der Solldrehzahl entspricht.
Nie die vorgesehene Hochstdrehzahl Uberschreiten.

10) Auf die sich drehende Gelenkwelle achten.

11) Die Zapfwelle nicht bei abgestelltem Motor oder gleichzeitig
mit den Radern einschalten.

12) Die Zapfwelle immer ausschalten, wenn die Kardanwelle einen
zu grofien Winkel einnimmt (nie uber 10 Grad — Abb. 6) und
wenn sie nicht gebraucht wird.

13) Die Kardanwelle nur reinigen und fetten, wenn die Zapfwelle
ausgeschaltet ist, der Motor stillsteht, die Feststelloremse
gezogen und der Ziindschlissel herausgezogen ist.
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14) Die Kardanwelle in ihre spezielle Halterung legen, wenn sie

nicht verwendet wird.

15) Nach dem Ausbau der Kardanwelle den Zapfwellenanschluf®

wieder mit dem Stutzen verschliessen.

SicherheitsmaRnahmen beziiglich des Hydrauliksystems

1)

10

11

~

~

Beim AnschlieRen der Hydraulikschlauche an die Hydraulikan-
lage des Schleppers ist darauf zu achten, dass die Hydrauli-
kanlagen der Ausristung und des Schleppers nicht unter Druck
stehen.

Bei funktionalen Verbindungen hydraulischer Art zwischen
Schlepper und Ausriistung missen Buchsen und Stecker mit
verschiedenen Farben gekennzeichnet werden, damit ein
falscher Anschluss ausgeschlossen wird. Beim Vertauschen
von Anschlissen besteht Unfallgefahr.

Die Hydraulikanlage steht unter hohem Druck. Aufgrund der
Unfallgefahr sind bei der Suche nach Leckagen geeignete
Gerate zu verwenden.

Die Suchverluste mit den Fingern oder den Handen nicht
nie durchfiihren. Die Flissigkeiten, die von den Bohrungen
herausnehmen, kdnnen nicht sichtbar fast sein.

Beim Transport auf der StralRe sind die Hydraulikverbindungen
zwischen Ausristung und Schlepper zu trennen und an der
speziellen Halterung zu befestigen.

Auf keinen Fall Pflanzendl verwenden, da in diesem Fall eine
Beschadigung der Zylinderdichtungen nicht ausgeschlossen
werden kann.

Der Betriebsdruck der 6ldynamischen Anlage muss zwischen
100 bar und 180 bar liegen.

Der vorgeschriebene Druck der 6ldynamischen Anlage darf
nie Uberschritten.

Den korrekten Anschluss der Schnellanschliisse Uberpriifen,
da Beschadigungen an den Bauteilen der Anlage auftreten
koénnten.

Das Austreten von unter hohem Druck stehendem Ol kann zu
Hautverletzungen mit der Gefahr schwerer Infektionen fiihren.
In diesem Fall ist sofort ein Arzt aufzusuchen. Wenn das Ol
mit chirurgischen Mitteln nicht schnell entfernt wird, kann stat-
tfinden ernste Allergien und/oder Infektion. Aus diesem Grund
ist es strengstens verboten, dldynamische Komponenten in
der Schlepperkabine zu installieren. Alle Komponenten der
Anlage sind sorgfaltig anzubringen, um eine Beschadigung
bei der Anwendung der Ausriistung zu vermeiden.

Falls von der Teilnahme auf der Hydraulikanlage, den hydro-
statischen Druck leeren, der alle hydraulischen Kommandos
in allen Positionen einige Male, tragt den Motor nachher au-
sgeldscht zu haben.

Sichere Wartun
Bei der Arbeit und der Wartung sind geeignete individuelle

Schutzmittel anzuwenden:

BOCO®

Arbeitsanzug Handschuhe Schuhwerk

Brille Ohrenschutz

1) Wartungs- und Reinigungsarbeiten nicht vor dem Ausschalten
des Motors, dem Anziehen der Feststellboremse und der Blo-
ckierung des Schleppers mit einem Keil oder einem geeignet
groRen Stein unter den Radern durchfiihren.

2) RegelmaRig prifen, daf alle Schrauben und Muttern korrekt
festgezogen sind und sie eventuell festziehen. Fur diese
Eingriffe ist ein Momentenschlissel zu verwenden, wobei fiir
Schrauben M10 Widerstandsklasse 8.8 ein Wert von 53 Nm,
fur Schrauben M14 Widerstandsklasse 8.8 ein Wert von 150
einzuhalten ist (Tabelle 1).

3) Bei Montage-, Wartungs-, Reinigungs-, Zusammenbauarbei-
ten, usw., sind als VorsichtsmaRnahme geeignete Stiitzen
unter dem Gerat anzubringen.

4) Die Ersatzteile missen den vom Hersteller festgelegten
Anspriichen entsprechen. Nur Originalersatzteile verwen-
den.

Tabelle 1
Sezione 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
d X passo | resistente
(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento [ Precarico | Momento|
(mmz) F kN |[M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m| F kN |M N-m| F kN [M N-m
3x05 |503 (1,2 (09 (1,5 |1,1 (2,3 [1,8 (3,4 |26 |4 3
4x0,7 |878 (2,1 |1,6 |2,7 |2 4,1 |31 |6 4,5 |7 53
5x08 | 14,2 (3,5 (32 |44 |4 6,7 |61 (9,8 (89 [11,5 |10,4
6 x1 20,1 149 |55 |61 |68 |94 |10,4 |13,8 |153 [16,1 [17,9
7 x1 28,9 |7,3 9,3 9 11,5 |13,7 |17,2 (20,2 |25 23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 (9,3 13,6 |11,5 |16,8 (17,2 |25 25 37 30 44
8x1 39,2 9,9 14,5 (12,2 |18 18,9 (27 28 40 32 47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 33 27 50 40 73 47 86
10 x 1,25 | 61,2 (15,8 |28 19,5 (35 30 53 43 78 51 91
12 x 1,75 | 84,3 (21,3 |46 26 56 40 86 59 127 |69 148
12 x 1,25 | 92,1 (23,8 |50 29 62 45 95 66 139 |77 163
14 x 2 115 |29 73 36 90 55 137 |80 201 |94 235
14 x 1,5 125 |32 79 40 98 61 150 |90 220 |105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 |76 214 (111 |314 |130 (368
16 x 1,5 167 |43 121 |54 150 |82 229 121 |336 |141 (393
18 x 2,5 192 |49 157 |60 194 |95 306 (135 |435 (158 |509
18 x 1,5 216 |57 178 |70 220 |110 |345 |157 |491 |184 |575
20 x 2,5 245 |63 222 |77 275 |122 |432 |173 |615 |203 |719
20 x 1,5 272 |72 248 |89 307 |140 |482 |199 (687 |233 |804
22 x 2,5 303 |78 305 |97 376 |152 |529 |216 |843 |253 |987
22 x 1,5 333 |88 337 |109 |416 |172 |654 (245 |932 (286 (1090
24 x 3 353 |90 383 (112 |474 |175 |744 (250 |1060 (292 |(1240
24 x 2 384 |101 |420 |125 |519 |196 |814 |280 |1160 |327 (1360
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3.0 BETRIEBS-ANLEITUNGEN

Um die besten Leistungen des Gerats zu erhalten, immer die folgenden Anleitungen beachten.

ACHTUNG
Alle folgenden Wartungs-, Einstellun und Vorbereitungsarbeiten dirfen ausschlieB3lich bei ausgeschaltetem und gut blockier-
tem Schlepper, herausgezogenem Schliissel und auf dem Boden liegender Sdmaschine durchgefihrt werden.

3.1 ERGANZENDER AUSBAU DER MASCHINE

Beim Versand wird die Sdmaschine mit StiitzfiiRen in Transportposition konfiguriert. Vor dem Ankuppeln der Sdmaschine an die Ausri-

stung sind die StutzfulRe folgendermafen in die Parkposition zu bringen:

- Die Samaschine anheben, indem sie mit einem Seilzug oder Kran mit ausreichendem Hubvermdgen an die speziellen Anschlisse
angekoppelt wird (Abb. 2).

- Die vorderen StutzfiRe (A Abb. 9) (rechts und links) entfernen;

- Die Muttern lockern und den Anschluss (B Abb. 7) entfernen;

- Die vorderen StutzfliRe in Parkposition einsetzen (Abb. 8).

fig. 8 @

fig. 7

3.1.1 NUR TEILMONTIERT GELIEFERTE MASCHINEN
Aus Platzgriinden kénnen die Maschinen in nicht zusammengebauten Einheiten geliefert werden, welche jedoch in jedem Fall in der-
selben Verpackung enthalten sind: Lampenset, Maftabellen (optional), hintere Saatgutabdeckegge, Teile fur die Verbindung mit den
Kreiseleggen (Halterungen, Dreipunktanschluss mit Schnellkupplung).

Die Montage dieser Teile vornehmen, wobei auch die Tafeln des Ersatzteilekatalogs zu Hilfe genommen werden sollten,
Insbesondere sind die Werte der Drehmomente der mitgelieferten Schrauben gemaR Tabelle auf Seite 93 zu be+
achten. 2

LAMPENSET

o’
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3.2 EINBAU AM LANDWIRT-SCHAFTSMASCHINE

3.2.1 Montage des dreieckigen Schnellanschlusses
Gemeinsam mit der Sdmaschine kann auf Wunsch des Kunden
ein Dreieck zum schnellen an und abhangen der Samaschine an
die damit kombinierte Landwirt-schaftsmaschine geliefert werden.
Dieses Dreieck wird fix auf die Landwirtschaftsmaschine montiert
(Abb. 9). Zur Gewahrleistung des korrekten Ankuppelns der Sdma-
schine an die Ausrustungen MASCHIO (siehe Verbindungsbeispiel
auf Seite 96) ist die Lange (L) der Drei-Punkt-Spannstange wie
auf Abbildung 9 dargestellt einzustellen.

Alle Verbindungen sind auf den Seiten 4-5-6-7 aufge-
fahrt.

ERSPRADD
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[cNoNoNoNONCNORS)
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MASCHIO SpA
‘MASCHIO 111111 arsego
PADOVAT ALY

e a2 AGIP

<

TIPO ‘ ‘

woo. [DMR__| ¢

wmr| 98P |

C

ANNO DI FABBRICAZIONE )

o

» 1) DAS MODELL DER KREISELEGGE MASCHIO IDENTIFIZIEREN.

(NAME UND MATRIKELNUMMER)

» 2) DES HALTERUNG UND DES DREIECKIGEN SCHNELLANSCHLUSSES AUF DER KREI-

SELEGGE MONTIERT.

» 3) DIE LANGE DER DREIPUNKT-SPANNSTANGE EINZUSTELLEN.
(DAS DREIECK MUSS SENKRECHT AUF DEM GELANDE SEIN)

> 4)
> 5)
> 6)

DIE SAAGGREGATHALTESTANGE EINSTELLEN.
DIE LANGE DER SPANNSTANGE EINZUSTELLEN.

DIE AUSSTATTUNGEN ALS EINE BESCHRIEBENE BEOBACHTUNG ZUSAMMENFUGEN.
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3.2.2 MONTAGE DER KEILRIEMENSCHEIBE AN DER
AUSRUSTUNG

Die Keilriemenscheibe mit der Nabe an der hinteren Welle des
Leistungsabgreifpunktes der Ausristung (Abb. 10) anbringen
und mit der speziellen Feststellschraube an der Nut der 0.g. Welle
befestigen. Nach den ersten drei Betriebsstunden ist sicherzustel-
len, dass die Schraubbolzen (A, B Abb. 10) gut festgezogen sind
(Tabelle 1 Seite 93).

3.2.3 ANSCHLUSS SAMASCHINE-AUSRUSTUNG

GEFAHR
Das Ankuppeln der S&maschine an die Ausristung ist ein sehr
gefahrlicher Eingriff. Bei der Ausfihrung dieser Arbeit sehr
vorsichtig sein und die Anleitungen befolgen.

Dieser Eingriff muss auf einer soliden ebenen Flache bei auf ihren
Abstitzungen liegender Sdmaschine ausgefihrt werden.

1) Die Schutzabdeckungen der Riemenscheiben und der Riemen
abschrauben (A, B Abb. 11).

2) Die Fuhrungen (C Abb. 12) des Anschlussdreiecks mit Sch-
mierfett schmieren, um das Ankuppeln zu erleichtern, und
sicherstellen, dass der Federbolzen wie auf Abbildung 14 Ref.
B dargestellt positioniert ist.

3) Den Traktor der Samaschine ndhern. Durch Betatigung des
Hubwerks das AnschluRdreieck auf die vertikale Linie des
Kopplungsdreiecks der Sdmaschine setzen (Fig. 12).

ACHTUNG
Beim Ankuppeln der Sdmaschine an die Ausriistung ist es
verboten, sich zwischen diesen beiden Teilen aufzuhalten.

4) Vor dem Anheben der Landwirtschaftsmaschine um diese mit
der Samaschine zu verkoppeln, ist darauf zu achten, dal keine
Behinderungen aufgrund der mechanischen Maschinenteile
der beiden Maschinen bestehen; dies gilt vor allem fir den
Bereich zwischen der hinteren Walze und den Auslegern der
Saatgut - Verteilerschuhe (Abb 13).

5) Die Landwirtschaftsmaschine anheben, bis beide Teile sowohl
hinsichtlich auch langs der Gleitschienen des Dreiecks perfekt
Ubereinstimmen; ist dies der Fall, so wird der Federstift ausge-
I16st und die beiden Maschinen miteinander verkoppelt (A Abb
12).

6) Die Stitzbeine wieder abnehmen (Abb. 8).

7) Das Hubwerk wieder absenken und die so miteinander verbun-
denen Maschinen in Arbeitsposition bringen. Dabei ist darauf zu
achten, dall samtliche Organe zur Aussaat tiber einen Schwin-
gungsradius frei von Behinderungen verfligen; dies gilt auch
fur die Antriebsrader und die Egge. Sicherstellen, dass sich
die Ausristung in der korrekten Position, d.h. senkrecht zum
Boden, befindet und eventuell auf den Drei-Punkt-Anschluss
der Ausrustung einwirken (B Abb. 13).

Wahrend der Arbeit regelmafig kontrollieren, dass die Ausri-

stung in der senkrechten Stellung ist.

fig. 10

DEUTSCH
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3.2.4 MONTAGE DER KEILRIEMEN

Dieser Eingriff muss bei abgestelltem Schleppermotor, gezo-
gener Standbremse und auf dem Boden aufliegender Ausri-
stung ausgefuhrt werden.

1) Die Riemen werden zwischen die an dem hinteren Leistung-
sabgreifpunkt der Egge und an dem Zentrifugalanschluss des
Geblases angebrachten Riemenscheiben eingelegt (Abb.
14).

2) Riemenspannung mitdem Handrad “A” ( Fig. 15) einstellen. Im
mittleren Abschnitt zwischen den beiden Riemenscheiben mit
einer Kraft von 5 kg auf den Riemen driikken. Der einzelnen
Riemen muR sich um 1 cm (max.) eindriicken lassen (Abb.
16).

Zum Riemenwechsel Riemen komplett durch Loesen von
Handrad A (Fig. 15) entspannen.
Achtung: Nie die Stopmutter “B” (Fig. 15) entfernen!

Die Riemen miissen immer paarweise ersetzt werden. Origi-
nalersatzteile verwenden.

Wenn der Sensor zum Erfassen der Geblase-Drehge-
schwindigkeit (UpM) montiertist, ist sicherzustellen, dass
der Sensor korrekt vor dem Erfassungsbereich positioniert
ist (siehe Betriebsanleitung des Zubehors). Eventuell ist
die Sensorhalterung (A Abb. 17) zu verschieben, nachdem
die Schrauben (B) gelockert wurden.

3) Nach dem Anbringen der Keilriemen ist die korrekte Fluchtung
zwischen Keilriemenscheibe und angetriebener Riemenscheibe
zu uberprifen. Die Prazision der Fluchtung gewahrleistet ein
gleichmafige Laufen der Riemen und verlangert deren Leben-
sdauer.

4) Die Schutzabdeckungen der Riemenscheiben und der Riemen
(A, B Abb. 11) wieder anbringen und Uberprifen, dass diese
korrekt positioniert und gut festgezogen sind.

'

fig. 16
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3.2.5 POSITION DER SAMASCHINE
Es ist wichtig die Position der Sdmaschine auf der tragenden
Ausristung korrekt auf dem Feld einzustellen.

A

GEFAHR
Das Positionieren der Sdmaschine auf der Ausriistung ist
ein sehr geféhrlicher Eingriff. Daher sind bei der Ausfiihrung
dieses Eingriffes die nachstehenden Anleitungen genau zu
befolgen.

1) Vor dem Positionieren der Samaschine muf} die Ausristung
auf die Arbeitsposition eingestellt werden.

2) Die Punkte (A) und (B) Abb. 18 der Sdmaschine derart einstel-
len, dass die Saaggregathaltestange sich ca. 28+31 cm Uber
dem Boden befindet (Abb. 18-20) und zugleich nicht mit der
hinteren Rolle der Ausristung interferiert.

A\

ACHTUNG
Bei einer Anderung der Arbeitsposition der Ausriistung ist
die Sdmaschine neu zu positionieren, wobei wie unter dem
vorhergehenden Punkt 2) beschrieben vorzugehen ist.

3) Die Samensenkrohre mit dem speziellen Ring an den Saschar-
relementen (Abb. 19) anbringen und befestigen und deren
Lange uberprifen: Bei der Arbeit muss vermieden werden, dass
sich Schlaufen und Biegungen bilden, was zu Bruch fiihren
kann. Eventuell durch Andern der Lénge wie auf Abbildung 20
dargestellt anpassen.

3.2.6 ANTRIEB
Das Treibrad wie auf Abbildung 21 dargestellt mit der beigestellten
Gelenkwelle an das Dosierorgan anschlief3en.

ACHTUNG! Die den Kasten (B Abb. 21) befestigende Schraube
(A Abb. 21) nicht vollstandig festziehen, da die Oszillation gewollt

ist. A

ACHTUNG
Beim Anschluss Sdmaschine/Anbaugerat sind die in Tabelle
2 enthaltenen Anleitungen zum Andern der Gelenkwellenkup-
plung zu befolgen, wenn das hydraulische Furchenformerhe-
bewerk vorhanden ist.

- Bei Anbaugerat in Arbeitsposition die auf Abbildung 18
dargestellte Position B Uberprufen.

- Die Lange der Gelenkwellen tberpriifen (Tabelle 2) und die
Lange gegebenenfalls andern.

- Den Antrieb zwischen Treibrad und Dosierorgan an-
schliel3en.

- Tabelle 2
m

B (Fig. 18) Dz(ﬁ&ﬂ%

1 475 475

2 445 445

3 405 405

4 365 365

5 335 335

fig. 18

\

fig. 21
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3.2.7 ABKUPPELN SAMASCHINE-AUSRUSTUNG

GEFAHR
Das Abkuppeln der Sdemaschine vom Schlepper ist ein sehr geféhrlicher Eingriff. Dieser Eingriff muss bei abgestelltem
Schleppermotor, gezogener Standbremse und auf dem Boden aufliegender Ausriistung ausgefuhrt werden. Deshalb ist bei der
Durchfuhrung dieses Eingriffes gréf3te Vorsicht geboten und es sind die entsprechenden Anweisungen genau zu befolgen.
Fir ein korrektes Abkuppeln der Sdemaschine ist es wichtig, daf} dieser Eingriff auf ebenem Boden durchgefihrt wird.

1) Alle betroffenen 6lhydraulischen und elektrischen Anschlisse abtrennen.

2) Die Riemen mittels des Handrad (A Abb. 22) lockern, die Schutzverkleidungen (A, B Abb. 23) abnehmen und die Treibriemen entfernen.
3) Bei gehobener Maschine die Standfiisse einsetzen und den Zapfen (B Abb. 24) fir das Abkuppeln vorbereiten.

4) Die Ausrustung langsam absenken.

5) Erst nachdem die Ausristung vollstandig abgekuppelt wurde, darf man sich von derselben entfernen.

t s o B
e i g
figizs” t .

3.3 STABILITAT VON SAMASCHINE-SCHLEPPER BEIM TRANSPORT

Wenn eine Sdmaschine an den Schlepper angekuppelt wird, und somit gemaR Strafenverkehrsordnung zu einem Teil des Schlep-
pers wird, kann die Stabilitat der Einheit Schlepper-Samaschine schwanken und zu Schwierigkeiten beim Fahren oder bei der Arbeit
fihren (Aufbdumen oder Schleudern des Schleppers). Das Gleichgewicht kann wiederhergestellt werden, indem das Vorderteil des
Schleppers mit Ballast versehen wird, um das auf die beiden Achsen des Schleppers einwirkende Gewicht ausreichend gleichmaRig
zu verteilen. Fir die Arbeit unter sicheren Bedingungen sind die Vorschriften der Straenverkehrsordnung zu beachten, die vorsch-
reiben, dass mindestens 20% des alleinigen Schleppergewichtes auf der Vorderachse lasten muss und dass das auf den Armen des
Hubwerks lastende Gewicht nicht Uber 30% des Schleppergewichts liegen darf. Diese Betrachtungen sind in den nachstehenden
Formeln zusammengefasst:

fig. 24

Z>[Mx(s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

Die Symbole haben folgende Bedeutung (zur Bezugnahme siehe 1200 mm

Abb. 25):

M (Kg) Bei Vollast auf dem Hubwerk lastendes Gewicht (Leer-
gewicht + Kilogramm, siehe Kap. 1.4 Identifizierung).

T (Kg) Schleppergewicht.

Z (Kg) Gesamtgewicht des Ballasts.

i (m) Achsstand des Schleppers, d.h. horizontaler Abstand
zwischen den Schlepperachsen. MR

d (m) Horizontaler Abstand zwischen dem Schwerpunkt des T _
Ballasts und der Vorderachse des Schleppers. 02T -

s1 (m) Horizontaler Abstand zwischen dem minderwertigen Be- ([ =
festigungspunkt der Ausriistung und der hinteren Welle v @
des Traktors (Ausrlstung gestiitzt zu Boden).

s2 (m) Horizontaler Abstand zwischen dem barycentre der Au- d i s1 s2
sriistung und dem minderwertigen Befestigungspunkt der
Ausristung (Ausrlstung gestitzt zu Boden). fig. 25

Das Ballastgewicht, das gemaf der Formel erforderlich ist, ist als Mindestballast fiir die Teilnahme am StraRenverkehr anzusehen. Wenn
es aus Leistungsgriinden des Schleppers oder zwecks besserer Trimmlage der Samaschine bei der Arbeit erforderlich sein sollte, das
Ballastgewicht zu erhéhen, ist das Schlepperhandbuch beziglich des maximalen Ballastgewichtes zu konsultieren. Falls die Formel
zur Berechnung des Ballastes zu einem negativen Ergebnis fiihrt, ist kein zusatzliches Gewicht anzubringen. Auf jeden Fall ist es unter
Beachtung der Grenzwerte des Schleppers mdéglich, eine geeignete Anzahl von Gewichten anzubringen, um eine bessere Stabilitat
beim Fahren zu gewahrleisten.Sicherstellen, dass die Schlepperreifeneigen-schaften fir die Belastung geeignet sind.
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3.4 TRANSPORT

Sollte sich ein Transport der Maschine (iber langere Strecken als nétig erweisen, so kann diese sowohl auf einen Transportwagon oder
einen Lastwagenanhanger aufgeladen werden. Die Angaben und Hinweise hinsichtlich Gewicht und Ausmalfie der Maschine (besonders
wichtig bei Transport auf engen Straen) finden Sie unter dem Abschnitt « Technische Daten». In der Regel wird die Maschine unverpackt
und in horizontaler Lage geliefert. Man bendtigt daher ein Hebesystem mit Seilen oder Ketten der vorgeschriebenen Tragkraft, die an
den fiir diesen Zweck vorgesehenen Punkten angeschlossen werden. Siehe Symbol «Anschlul3» (13, Abb. 4).

VORSICHT
Vor dem Anheben der Maschine ist sicherzustellen, da? eventuell bewegliche Teile der Maschine gut blockiert wurden. Achten Sie
darauf, daB3 die Tragkraft des Hubwerks fiir das Gewicht der Maschine geeignet ist. Die Maschine unter duRerster Sorgfalt
anheben und nur langsam weiterbeférdern. Vermeiden Sie ruckartige Bewegungen oder StdRe.

GEFAHR

Das Anheben und die Beférderung der Maschine ist du3erst geféhrlich. Gehen Sie dabei mit gré3ter Vorsicht vor; nicht mit der
Arbeit betraute Personen haben sich von der Maschine zu entfernen; der Bereich, in dem die Maschine beférdert werden soll,
ist zu reinigen und hat frei von Hindernissen zu sein; die zur Verfigung stehenden Hilfsmittel zur Beférderung auf ihre Eignung
und ihren Zustand hin Uberprifen; die angehobenen Lasten nicht bertihren und einen Sicherheitsabstand einhalten.
Versichern Sie sich, da der gesamte Bereich, in dem die Maschine beférdert werden soll, frei von jeder Art von Hindernissen ist
und daB «Fluchtwege » bestehen, die dem Betriebspersonal ein unverziigliches Verlassen des Bereichs ermdglichen, sollte
die Last herabfallen. Die Unterlage, auf die die Maschine abgestellt werden soll, hat horizontal und vollkommen eben zu sein,
um ein Kippen der Last zu vermeiden.

Ist die Maschine auf das Transportmittel aufgeladen, ist sicherzustellen, daf® diese gut blockiert und befestigt ist.

Die Maschine mithilfe geeigneter Seile (sieche Masse der Maschine - Abschnitt «Technische Daten») mit der Unterlage des Transport-
mittels verbinden, um eine Bewegung der Maschine wahrend des Transports zu vermeiden.

Befestigen Sie diese Seile mit der Maschine und achten sie darauf, daR sie mit der geeigneten Spannung an der Unterlage

befestigt wurden.

Nach Beendigung des Transports und vordem neuerlichen Abladen der Maschine ist darauf zu achten, daB sich diese in einer Position
befindet, in der das Loslésen der Befestigungen keine Gefahr darstellt.

AnschlieBend die Seile I6sen und die

Maschine unter den, zum Aufladen angefiihrten, Voraussetzungen abladen.

Fahren auf 6ffentlichen StraRen

Bei der Teilnahme am StralRenverkehr sind die Bestimmungen der StraRen-verkehrsordnung zu beachten, die in dem jewei-
ligen Land gelten.

Wenn man auf 6ffentlichen Stralen fahrt, miissen hinten die riickstrahlenden Dreiecke, das Standlicht und die Blinker montiert
werden. Man muss auf jeden Fall die Gesetze und Bestimmungen beachten, die fiir den StraRenverkehr gelten.

AuBerdem Uberpriifen, dass die Abmessungen der Maschine wahrend der Beférderungsphase einen sicheren Transport ermdglichen,
auch wenn Unterfihrungen, Engpasse, Freileitungen, usw. vorhanden sind.

ACHTUNG
Der StralBentransport der Sdmaschine muss mit leeren Behéltern und Trichtern bei einer Hochstgeschwindigkeit von 25 km/h
erfolgen.
Bevor man mit der am Traktor angebauten Maschine auf 6ffentliche StralRen féahrt, sicherstellen, dass die oben beschriebenen
Vorrichtrungen und/ oder das Signal fiir langsam fahrende Fahrzeuge und/oder liberstehende Lasten vorhanden und funktion-
stiichtig sind. Diese Anzeigen miissen sich auf der Riickseite der Arbeitsmaschine befinden, in einer Position, die jedes
hinter dem Traktor fahrende Fahrzeug gut sehen kann.

Der zum Schleppen des Gerats verwendete Traktor muss die in der Tabelle Technische Daten aufgefiihrten Leistungen besitzen.
Gegebenfalls ist das Gesamtgewicht durch den Zusatz von Ballast neu zu verteilen, um die Gesamtheit wieder ins Gleichgewicht zu
bringen und zu stabilisieren (siehe Kap. 3.3).

Fortbewegungen ausserhalb des Arbeitsbereichs diirfen nur erfolgen, wenn das Gerat sich in der Transportposition befindet:

- Wo mdglich sind alle beweglichen Teile in die Strallenmasse einzufahren und mit den entsprechenden Sicherheitsvorrichtungen zu
blockieren (Rahmen, Spurreierarme, Spurreilerscheiben, usw.).

- Vor dem Befahren von Straften sind die Behalter zu entleeren.

- Eventuelle Zubehorteile fiir den Transport missen geeignet gekennzeichnet sein und mit Schutzvorrichtungen ausgeriistet sein.

Der Hersteller liefert auf Anfrage Ausriistungen und Tabellen zur Kennzeichnung des Raumbedarfs.
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3.5 EINSTELLUNG

3.5.1 DOSIER (Abb. 26)
Der volumetrische Dosierer GRINTA besteht im wesentlichen aus
vier Elementen zur Saatgutstreung:

A)  Monoblock-Rahmen aus Aluminium;

B) Rihrelement;

C) Dosierrollen;

D) Abtaster.

MONOBLOCK-RAHMEN

Der Monoblock-Rahmen aus Aluminium bietet folgende Vorteile:

- Hochste Prazision und hohe Qualitat Gber einen langen Zei-
traum;

- Festigkeit gegeniber UV-Strahlen oder strengen Aulentempe-
raturen;

- Hohe Korrosionsfestigkeit;

- Einfache und schnelle Wartung: in wenigen Minuten kann der Dosierer in seine Bauteile zerlegt werden, wobei die Schrauben mit
einem einzigen Gabelschliissel gelocket, aber nicht entfernt werden miissen.

fig. 26

RUHRELEMENT
Gewabhrleistet eine durchgehende Versorgung der Dosierrollen;

Die Ruehrwelle arbeitet mit einem
Ruehrdurchmesser von 85mm und 4 Rueh-
relementen. (gewinkelte Federstecker)
Bei zu aggressiver Ruehrwirkung kann
durch Herausnehmen der beiden mittleren
Ruehrstecker die Ruehrwirkung halbiert
werden (B, Abb.26).

Die Ruehrwelle kann durch Abnehmen des
Antriebsriemens einfach ganz abgeschaltet
werden.

- Zum Abschalten der Ruehrwelle den
Rundriemen ueber die Kante der Antriebs-
scheibe heben und auf der Gegenseite das
Dosierrad leicht in Foerderrichtung drehen.
Der Riemen springt ab (Abb. 27).

- Den Riemen einfach auf der Antriebswelle
belassen (Abb. 28).

(Zum Auflegen des Riemens siehe Abschnitt Dosierrad.)

DOSIERROLLEN
- Grofder Durchmesser zum Reduzieren der Drehzahl und zum Verhindern einer Reduzierung der Diingerladung.
- Hohe Zellenanzahl. Die Zellen sind versetzt angeordnet, um eine durchgehende Dosierung zu gewabhrleisten.

Ein- und Ausbau des Dosierrades
Alle Dosierraeder sind einteilige, kompakte Einheiten. (Ausnahme: Feindosierrad, Gelb) Auf keinen Fall Dosierraeder durch Loesen des
Handrades aufschrauben! Die Raeder werden nach der Montage kalibriert und wuerden dadurch ihre Rundlaufgenauigkeit verlieren!

ACHTUNG
Immer Handschuhe benutzen, gerade neue Dosierraeder koennen durch den Kalibrierprozess scharfe Kanten aufweisen,
Verletzungsgefahr!
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Standardraeder sind doppelt versetzt ausgefuehrt, es existieren
mehrere Raeder fuer verschiedenste Verwendung in 3 Familien
(Abb. 29):

(A) 5-Rad, 8 Kammern pro Rad, (mod. G1000 - Rot).
Normalsaat Verteilung tiber 200 Kg/Ha.

(B) 5-Rad, 16 Kammern pro Rad (mod. N500 - Griin).
Normalsaat Verteilung bis 200 Kg/Ha.

© 5-Rad, 32 Kammern pro Rad, (mod. F25-125 - Gelb)
Feinsaat Verteilung.

Wie vorher beschrieben Rundriemen der Ruehrwelle abneh-
men, dann Handrad an der Dosierradseite bei vollstaendig (Abb.
30) entleerter Maschine aufschrauben. Das Halteelement ist
unverlierbar am Dosiergeraet angebracht.

Dosierrad seitlich herausziehen (Abb. 31) und aus dem Dosierge-
raet entfernen (Abb. 32).

Einbau geschieht in umgekehrter Reihenfolge.

Beim Einbau das Dosierrad in Foerderrichtung drehen und in das Dosiergeraet einschieben (Abb. 33), bis der Mithahmebolzen ganz in
der Kupplung sitzt (Abb. 34). Nicht vergessen vorher den Treibriemen (falls entnommen oder getauscht) der Ruehrwelle einsetzen!

Soll die Ruehrwelle angetrieben werden, den Riemen erst auf die kleine Scheibe der Ruehrwelle auflegen, dann ueber den unteren Bord
des Dosierrades druecken und auf der Gegenseite das Dosierrad am Handrad in Foerderrichtung drehen bis der Riemen aufspringt
(Abb. 35).
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ABTASTER

Auch die Bodenklappe kann zur Reinigung als komplette Baugruppe in wenigen Minuten ausgebaut werden. Sie besteht aus 5 ein-
zelnen Klappen mit einer fest eingestellten Vorspannkraft durch Federdruck. Die Bodenklappen beruehren das Saerad im Betrieb
nicht! Zwischen den Klappen sind feststehende Zwischenwaende angeordnet, die ein unabhaengiges Arbeiten der einzelnen Klappen
ermoeglichen. Zudem bildet die Form der Zwischenwaende Schutz gegen Fremdkoerper die evtl. das Dosierrad beschaedigen koenn-
ten. Die Bodenklappen besitzen eine speziell entwickelte, saatgutschonende Form. Dies ermoeglicht eine praezise Ausbringung auch

problematischer Saatgueter.

VORSICHT
Immer mit Handschuhen arbeiten! Besonders neue Teile koennen unter Umstaenden
scharfe Kanten aufweisen, Verletzungsgefahr!

1) Zum Ausbau der Bodenklappe mit Schluessel 13mm die 4 Muttern der Achsen (vorne
und hinten) (Abb. 37) soweit loesen.

2) Das die innenliegenden Scheiben aus ihrem Sitz nach aussen gedrueckt werden
koennen (Abb. 38) und die Achsen freigeben.

3) Abtastereinheit aus dem hinteren Teil (Abb. 38) ausziehen und danach vorderen Teil
ausziehen (Abb. 39).

Ist die Bodenklappe demontiert, kann auch der Entleerschieber nach unten entnommen werden!

Einbau nach Reinigung geschieht in umgekehrter Reihenfolge, dazu auf die Lage der Achsabflachungen achten! Nach Einfugen der
Abtastereinheit zuerst die Unterlegscheiben in ihren Sitz zurlickgleiten lassen und danach von Hand die Mutter anziehen.

Ist die Bodenklappe eingeschoben, erst die Scheiben wieder in die Sitze eindruecken. Danach kann die Klappe bequem wieder fest-
geschraubt werden. Nur Handfest anziehen!

Bei eingebauter Bodenklappe muessen die Elemente frei beweglich sein. Dies kann durch
Fingerdruck leicht ueberprueft werden (Abb. 40). Ist dies nicht der Fall, (Nach Duenger
leicht moeglich) und die Bodenklappen gehen auch nach mehreren Versuchen nicht frei,
empfiehlt es sich diese auszubauen und zu reinigen.

Beim Einbau darauf achten, dass die Bodenklappe hinten (Federseite) vor dem fe-
stziehen nicht zu hoch eingestellt wird! Eventuell als Postionierhilfe das Dosierrad
einsetzen.
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AUSBAU DER RUEHRWELLE

Die Ruehrwelle kann werkzeuglos aus dem Gehauese entnommen werden um Reini-
gungsarbeiten zu erleichtern oder beschaedigte Teile zu ersetzen.

1) Dosiergeraet mit ausgebauter Bodenklappe und demontiertem Saerad (Abb. 41).
2) Alle Ruehrelemente aus der Ruehrwelle ziehen (Abb. 42).

3) Ruehrwelle (Abb. 43) nach aussen ziehen, darauf achten dass das Lager und die
Deckscheibe auf der Gegenseite nicht herausfallen.

4) Durch leichtes Verkanten der Welle und Druck nach innen das Lager und die Deck-
scheibe aus dem Lagersitz druecken (Abb. 44). Gleiche Arbeit auf der Gegenseite
ausfuehren.

Bei ausgebauter Riihrwelle (Abb. 45) alle Teile, insbesondere die Lagergehause, sorg-
faltig reinigen.

Einbau Ruhrwelle:

1) Ruhrwelle ins Lagergehause einsetzen (Abb. 46);

2) vom Dosierkorperinnern her das Lager und die Schutzscheibe links auf der Welle
einfligen und die letzte Hakennadel auf der rechten Seite einsetzen (A, Abb. 47).

3) Im Lagergehause rechts zuerst das Lager und danach die Schutzscheibe einsetzen,
schlieBlich die Welle einfiigen.

4) Die Welle auf der linken Seite mit der Hakennadel fixieren (Abb. 48). Danach den
Rest der Hakennadeln auf der Riuhrwelle montieren.

fig. 46
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REINIGUNGSWELLE

Die Reinigungsfedern zur Saeuberung des Zellenrades (A, Fig. 49)
werden benutzt wenn die Gefahr der Oelbildung des Saatgutes
(z.B. Raps) besteht.

Sinnvoll ist der Einsatz nur beim Feinsaerad F25-125 (gelb). Die
Reinigungswelle befindet sich ausserhalb des Dosierbereiches
und kann somit jederzeit dur Sichtkontrolle auf Verschleiss und
Funktionueberprueft werden. Die Reinigungselemente koennen
je nach Einsatzfall einem recht starken Verschleiss unterliegen,
deswegen sollte die Reinigungswelle auch nur benutzt werden
wenn wirklich die Gefahr des Zuklebens der Zellen besteht.

Zum Ein- und Ausschwenken der Reinigungselemente das Han-
drad (B, Fig. 49) etwas loesen und durch beidseitiges Ziehen an
den Oesen die Welle nach vorne schwenken bis sie einrastet.

Zum zurueckschwenken die beiden Laschen nach aussen aus
dem Sitz druecken und Welle nach hinten schwenken. Jeweilige
Position mit Handrad sichern.

USURA

Reinigungsbuersten setzten sich bei hohem Oelgehalt schnell zu
und arbeiten nicht sehr zuverlaessig. Der Verschleiss der Elemente
kann von aussen kontrolliert werden.

Wechseln der Reinigungsfedern

1) Nach Entnahme des Dosierrades (bei leerem Tank und ausgeschalteter Reinigung-

swelle!)

2) Handrad weit loesen oder ganz abschrauben. (Fig.50).

3) Stopmuttern M8 beidseitig mit dem beiliegenden Universalschluessel soweit loesen.

(Fig. 51).

4) Reinigungswelle nach vorne ziehen und aus dem Dosiergeraet entnehmen. (Fig.

52).

5) Mit dem Universalschluessel und einem zusaetzlichen Sechskantschluessel (nr. 3)
wie im Bild gezeigt die Halteschrauben loesen, ein vollstaendiges Abschrauben ist

nicht erforderlich. (Fig. 53).

6) Reinigungsfedern durch Originalersatzteile ersetzen. Einbau in umgekehrter Reihen-

fig. 53
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STREUUNG FEINES SAATGUT

Streuung einer unter 3 kg/ha liegenden Saatgutmenge.
Bei der Abdrehprobe kann es aufgrund der an die geringe auszustreuende Produktmenge gebundenen reduzierten Getriebedrehzahl
zu einer ungleichmaRigen Streuung des Produkts kommen. In diesem Fall ist wie nachfolgend beschrieben vorzugehen.

Vorausgesetzt, dass jedes Element (A, Abb. 54) 20% der gesamten Dosierrolle verteilt, kbnnen die arbeitenden Elemente erhéhen
werden, um die Drehgeschwindigkeit des Getriebes zu reduziert und um dadurch eine gleichmaRigere Produktstreuung zu erhalten.

Nach dem Abbau der Dosierrolle von dem Gerat ist der Kugelgriff (B, Abb. 54) mit dem beigestellten Schraubenschliissel abzuschrau-
ben und dann ist die Feststellnutmutter (C) zu entfernen. Das ausgeschlossene Element oder die ausgeschlossenenden Elemente
abziehen und um 180° gedreht wieder anbringen, wobei die korrekte Position der einzelnen Elemente einzuhalten ist (1-2-3-4-5,
Abb. 54).

Beim Anbringen der Elemente ist derart vorzugehen, dass die Kehlen der aktiven Elemente bei der Arbeit zueinander verschoben sind
(D, Abb. 54), um eine kontinuierliche Streuung zu gewahrleisten.

Die Feststellnutmutter wieder anbringen, den Kugelgriff mit dem beigestellten Schraubenschlussel festziehen und die Rolle wieder am
Gerat anbringen.

Das Reinigungselement in der Arbeitsposition festspannen und sicherstellen, dass die Federn an den entsprechenden, auszuschliel3en-
den Elementen (E, Abb. 54) befestigt sind, um deren Drehung und folglich die Streuung zu verhindern.

Eine Abdrehprobe gemaR den Anleitungen in Kapitel 3.5.2 vornehmen, und dabei die Proportionen zwischen der Rolle mit 1 Element
und der Anzahl effektiv arbeitender Elemente beachten.

ACHTUNG!
Es wird darauf hingewiesen, dass sich die in der Tabelle angegebenen Mengenwerte auf eine Dosierrolle mit 1, 3 und 5 effektiv
arbeite Elementen beziehen (1/5 - 3/5 - 5/5).

Bei gleicher auszustreuender Menge ist die Offnung des Getriebes fiir jedes auszuschlieRende Element um 20%
zu reduziert.

Wenn ein Element oder mehrere Elemente wieder aktiviert werden sollen, sind die Rolle und deren Einzelteile auszubauen, um die
urspriingliche Position der Elemente wiederherzustellen.

fig. 54
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3.5.2 DOSIERPRUFUNG

Vor der Ausfiihrung des Dosierungstests ist sicherzustellen,
dass keine Fremdkdrper im Trichter und Dosierer vorhanden
sind.

1) Eine geringe Menge Saatgut in den Behalter geben.

2) Den Bogen unter dem Einspritzerkanal entfernen (A, Fig, 55),
durch Loesen des Schnellverschlusses ab.

3) Das beigestellte Sammelrohr (B, Abb. 55) in der gleichen
Position anbringen, mit dem Schnellverschluss, am anderen
Rohrende einen Sammelbehalter aufstellen (C, Fig. 55).

4) Der leicht unter dem in der Tabelle 3 angegebenen Wert fiir
die pro Hektar auszustreuende Menge liegt.

ACHTUNG: Darauf achten, dass das entsprechende Dosierrad
eingesetzt ist!

5) Die Abdrehtabelle ist auch an der Maschine angebracht. Die
Abdrehtabelle gibt immer nur annaehernde Ausbringmengen
wieder. Es ist in jedem Falle eine Abdrehprobe durchzufueh-
ren!

6) Loesen Sie die Feststellschraube an der Getriebeverstellung
und (Abb. 56) ...

7) ...den Hebel bis an das Ende der Skala «0» (Null)senken und
ihn anschlieRend auf den gewilinschten Wert bringen (Abb.
57).

8) Nach erfolgter Abdrehprobe die Verstellspindel mit der Fest-
stellschraube wieder sichern.

ACHTUNG: Nicht zu fest anziehen, eine geringe lemmwir-

. . ) |||||l|n'nn N
kung der Bremse ist ausreichend. (A ! Lo,

““\un

Zur eigentlichen Abdrehprobe die Abdrehkurbel am Antriebskasten
aufstecken und die gewuenschte Anzahl Kurbelumdrehungen ge-
gen den Uhrzeigersinn (Abb.58) ausfuehren: 29 Umdrehungen
entsprechen 1/40ha.

Es koennen wahlweise auch 40 ausgefuehrt werden.

Danach Menge mit genauer Waage ueberpruefen und bei Bedarf
korrigieren. Maschine durch rueckwaertiges Ausfuehren obiger
Schritte in den Betriebszustand bringen.

fig. 58
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Tabelle 3

Cod. G19708580
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3.5.3 ANTRIEB DES GEBLASES

Das Geblase ist eines der wichtigsten Organe fir eine optimale
Saatgutstreuung.

Nach der ersten Verteilungsphase, in der die auszustreuende Sa-
atgutmenge mittels des Dosierers dosiert wird, ist in der zweiten
Phase die Beférderung des Saatguts zu den Sascharenrei3ern
von grofRer Bedeutung. Die Beférderung erfolgt durch den vom
Geblase erzeugten Luftstrom.

MECHANISCHER ANTRIEB DES GEBLASE
Die Geblasemaschine wird von der Zapfwelle des Schleppers angetrie-
ben. Es ist acht zu geben, dak die angegebene Drehzahl eingehalten
wird. Falls die Mindestrotationsdrehzahl nicht erreicht wird, kann eine
Ungenauigkeit der Maschine beim Verteilen und bei groRen Saatmengen
eine Verstopfung der Kérmerleitungen selbst vorkommen.

ACHTUNG
Es ist nicht zugelassen, eine Maschine mit einem Antrieb von 540
Umdrehungen mit einer Zapfwelle zu 1000 Umdrehungen und einer
entsprechend niedrigen Motordrehzahl zu fahren. Es besteht die
Gefahr, daf die Geblasemaschine bricht. Wahrend des Verteilens
soll die Drehzahl der Zapfwelle nicht erheblich gesunken werden.

Der Luftdurchsatz kann auf der Basis des spezifischen Saatgu-
tgewichts durch Drehen der Drosselklappe eingestellt werden
(Abb. 60):

A) Normales Saatgut;

Z) Feines Saatgut.

In der Streuungstabelle dieser Sdmaschine sind die Beziige A und

Z fir den verwendeten Saatguttyp enthalten.

" Il

A- Schnellkupplung d.
Druckdlzuleitung;

B- Dreiwege- Druck-
regelventil;

C- Manometer;

D- Hydromotor;

E- Sicherheitsventil;

F- Schnellkupplung d.
Rucklaufleitung;

G- Kihltank
(Zubehor).

Am Schlepper

fig. 61

HYDRAULISCHER ANTRIEB DES GEBLASES

Sicherheit

Das Gerat ist ausschlie3lich fur die hier beschriebene Ver-
wendung vorgesehen. Jeder sonstige, von den Angaben
dieser Betriebsanleitung abweichende Gebrauch kann die
Maschine beschadigen und stellt eine erhebliche Gefahr fur
den Maschinenbediener dar.

Die richtige Betriebsweise des Gerats hangt vom korrekten Ge-
brauch und der regelmassigen Wartung ab.

Das hier beschriebenen Anleitungen miissen daher zur Verhitung
jeder Art von Stoérung, die den richtigen Betrieb und die Leben-
sdauer der Maschine beeinschranken kannte, absolut beachtet
werden. Bei Nicht-Beachtung dieser Bestimmungen und im
Fall von Nachlassigkeit lehnt der Hersteller jegliche Haftung
ab. Der Hersteller steht auf jeden Fall fur sofortige und sorgfaltige
technische Beihilfe und fiir alles, was zum Erreichen der besten
Betriebsweise und Hochstleistung des Gerats beitragen kann kann,
zur vollen Verfiigung.

Der hydraulische Geblaseantrieb darf ausschlief3lich von Personen,
die das Gerat und die damit verbundenen Gefahren einwandfrei
kennen, gebraucht, gewartet und repariert werden. Es ist stets
sicherzustellen, daf} die Schnellkuppeldreiecke vorschriftsgeman
eingerastet sind, da andernfalls die Hydraulik beschadigt werden
kann. Hydraulikkupplungen missen vor dem Trennen immer erst
drucklos gesetzt werden.

ACHTUNG
Mit hohem Druck austretendes Hydraulikdl kann unter die Haut
dringen und schwere Verletzungen bzw. Infektionen verursachen.
Im Verletzungsfall unverziglich einen Arzt aufsuchen. Aus diesem
Grund ist die Installation von hydraulischen Komponenten in der
Schlepperkabine untersagt.

Alle Komponenten der Hydraulikanlage miissen gewissenhaft
angebracht werden, um Beschadigungen bei Betrieb des Geréts
zu vermeiden.

Zum Betrieb des Geréts erforderliche Ausstattung des Schlep-
pers:

- Ausreichende Anzahl Steuergerate fur alle hydraulisch an-
getriebenen bzw. gesteuerten Geréte. Die Olversorgung des
Gebléseantriebs muR hierbei maximale Prioritét haben.
Olstrom des Schleppers: Der Antrieb des Geblases benétigt
circa 32 Liter/Minute bei einem Héchstdruck von 150 bar.

Fir einen sachgeméaflen Antrieb des Geblases und eine ausrei-
chende Kiihlung des Ols wird empfohlen, einen Kreislauf fir eine
Olmenge von 55 - 60 Litern vorzusehen.

Olkuihlung: Falls der Schlepper nicht mit einem Olkiihler au-
sgerustet ist, mufl man:

a) Einen Olkihler installieren.

b) Die Olmenge durch einen zusétzlichen Olvorratsbehalter
erhdhen (Verhaltnis 1:2 zwischen Pumpenférdermenge /Minute
und Olreserve).

Der Olriicklauf muR mit Niederdruck max. 10 bar erfolgen.
Schlepper: Es ist zu prufen, ob der Schlepper die oben genan-
nten Voraussetzungen erfillt. Falls erforderlich, den Schlepper
vom Fachbetrieb entsprechend nachriisten lassen.
Olversorgung: Die Angaben der Ubersichtszeichnung in Abb.
61 beachten. Die 6ldynamischen Schlduche unter Befolgen der
an jedem Schlauch angebrachten Anleitungen korrekt an den
Verteilern des Schleppers anschlie3en.
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Beschreibung der Funktionsweise

Der zum Antrieb des Geblases erforderliche Olstrom flieRt vom

Steuergerat des Schleppers durch die Druckdlleitung zu einem

Dreiwege-Druckregelventil. Die Drehzahl des Hydromotors und da-

mit also des Geblases ist direkt proportional vom Oldruck abhéngig,

der am Manometer ablesbar ist (Tabelle 4). Ein Sicherheitsventil
auf der Hydraulikanlage sorgt dafir, dal® das Laufrad auch nach
dem Absperren bzw. nach einem plétzlichen Ausfall der Olver-
sorgung aufgrund seiner Massentragheit nachlaufen kann. Der

Olriicklauf, in den auf Anfrage ein Olkiihler eingesetzt werden kann,

mufd mit Niederdruck (max. 10 bar) erfolgen, andernfalls wird der

Oldichtring des Hydromotors beschadigt. Die Verwendung einer

Rucklaufleitung mit % Zoll Innenweite wird empfohlen, die Leitung

ist wie folgt an die Rucklaufverschraubung der Schlepperhydraulik

anzuschlieRen:

a) Das Rucklaufél mufd durch den Filter strémen.

b) Das Ricklaufél darf nicht durch die Steuergerate fliel3en,
sondern muf3 durch eine Niederdruckleitung (Ruckleitung)
abgeleitet werden.

Nahere Hinweise hierzu liefert der Schlepperhersteller.

Inbetriebnahme

Bei abgeschaltetem Motor und sicher gebremstem Schlepper
alle Schnellkupplungen einstecken. Den Motor starten und die
Hydraulik einige Minuten lang bei Leerlaufdrehzahl betatigen.
Den Druck dabei konstant halten, um Drehzahlschwankungen des
Geblases zu vermeiden. Den Druck erst regulieren, nachdem das
Ol seine Betriebstemperatur erreicht hat und keine Drehzahlsch-
wankungen des Geblases mehr auftreten. Falls das Anbaugerat
an verschiedenen Schleppern - daher also auch mit unterschie-
dlichen Steuergeraten und Olsorten - betrieben wird, muR diese
Einstellung an jedem Schlepper neu vorgenommen werden. Bei
den Schleppern mit Verstellforderpumpe (geschlossener Hydrau-
likkreis) mit Oldurchsatzregler ist der 3-Wege-Regler (B Abb. 62)
vollstandig zu 6ffnen und bei niedrigem Oldurchsatz ist der interne
Regler des Schlepperkreises dann schrittweise zu 6ffnen, bis der
gewtnschte Druck, der auf dem Manometer (C Abb. 61) angezeigt
wird, erhalten wird.

Druckeinstellung
Die Samaschinen werden mit einem Druck je nach der Maschinen-
breite geliefert, wie in Tabelle (5) vorgegeben wird.

- < o
Druck Geblg§e o Arbeitsbreite Druckleistung| @
(bar) (N _giri) g >
80 ~ 3200 |<_u mt. 2,5 90+100 |c_'cé

90 ~ 3800 mt. 3,0 90+100

120 ~ 4000 mt. 4,0 90+100

140 ~ 4800 mt. 5,0 100+120

mt. 6,0 -9,0 120+130

fig. 62

Wenn man die Geblaseumdrehungen fur die Verteilung von sch-
wereren Samen erhéhen will, mit Vorsicht und Achtung wie folgt

vorgehen (Abb. 62):

ACHTUNG
Falls der Antrieb von einem Zapfwellendurchtrieb an einer
Kreiselegge oder einer Bodenfrdse abgenommen wird, die
Antriebsorgane der Zinken mdglichst ausschalten. Andernfalls
unbedingt sicherstellen, daf3 keine Personen an das Heckan-
baugerat herantreten kénnen.

a) Die Feststellnutmutter lockern (A Abb. 62);

b) Regelventil (B Abb. 62) im Uhrzeiger- oder Gegensinn drehen
um den Druck zu senken oder zu erhdhen und daher die Ge-
bldseumdrehungen zu andern.

c) Nach der Einstellung ist die Feststellnutmutter wieder festzu-

ziehen.

ACHTUNG

Es istfurirgendwelchen Grund verboten die Hochstdruckven-
tilschraube (C Abb. 62) zu verstellen, da sich die Einstellung
der Anlage andern wiirde und deshalb Motor, Pumpenbruch
-oder Geblase verursachen.

Bitte beachten, daf} bei einem nachfolgenden Einsatz der Hydrau-
likanlage mit kaltem Ol und unverénderter Druckeinstellung das
Geblase anfangs schneller lauft, bis das Ol die ideale Betriebstem-
peratur erreicht hat und die Drehzahl auf den Einstellwert abfallt.

Olkuhlung

Bei Antrieb des Gerats durch die Schlepperhydraulik das Fas-
sungsvermdgen des Olvorratsbehlters und das Vorhandensein
eines ausreichenden Olkiihlers tiberpriifen. Falls erforderlich, vom
Fachhandler einen Olkiihler bzw. einen gréReren Vorratsbehalter
auf dem Schlepper nachriisten lassen. Als Faustregel gilt ein
Verhéltnis der Olférdermenge zum Fassungsvermégen des
Vorratsbehélters von 1: 2.

VAN

ACHTUNG

- Ole und Fette immer ausserhalb der Reichweite von Kindern
aufbewahren.

- Die auf den Fettbehéltern angegebenen Hinweise und
Vorsichts-massnahmen immer aufmerksam lesen.

- Kontakt mit der Haut vermeiden.

- Nach Gebrauch die Hande sorgfSltig und griindlich wa-
schen.

- Altdl und umweltverschmutzende FlUssigkeiten laut den
geltenden Umweltschutzgesetzen entsorgen.

Bei Nicht-Beachtung dieser Bestimmungen und im Fall von
Nachlassigkeit lehnt der Hersteller jegliche Haftung ab.
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3.5.4 EINSTELLUNG DER AUSSAATTIEFE
Fir ein korrektes Keinem des Saatgutes ist es wichtig, dafl® das
Saatgut mit der richtigen Tiefe im Saatbeet ausgesat wird.

Schleppschar und Scheibenschar COREX

Die Aussaattiefe wird mit einer Kurbel gleichzeitig fiir alle Scharren
eingestellt. Beim Drehen dieser Kurbel (A, Abb. 63) im Uhrzeiger-
richtung Uben die Scharren mittels der Zugfedern einen groReren
Druck auf den Boden aus und das Saatgut fallt automatisch tiefer
in den Boden.

Es ist moglich der Druck einzeln weiter einstellen, beim die Stellung
der Spannstange andern (B, Abb 63).

Nur mit Stiefelscharenreil’ern ist als Zubehor eine Feder (C, Abb.
63) verflgbar, die das Gewicht des einzelnen komplett entlasteten
Federelements (D) annulliert. Dadurch wird eine oberflachliche
Saatgutsstreuung ermdglicht.

Scheibenschar COREX

Mit den Scheibenscharen ist es moglich eine hintere Gummirolle
aufstellen (Abb. 64), die Saattiefe zu kontrollieren gestattet. Es ist
auch maglich diirch eine Reihe von Ldcher, die gleiche Saattiefe
fur alle die Scharelemente gestattet (Abb. 64).

A) Mindesttiefe: 0 - 0,5 zm
B) Hochsttiefe: 8 zm

ACHTUNG: Wir abraten von der Benutzung der hinteren Gum-
mirolle auf feuchterem Erde.

Auf Antrag kann die errichtende Mafeinheit mit hydraulischer Re-
gelung des Drucks der Furche Offner ausgeriistet werden (Fig. 65).
Diese Vorrichtung wird anstatt der manuellen Einstellerschrauben
(Fig. 63) gepal’t und angeschlossen durch die speziellen hydrau-
lischen Schlauche an den Traktorverteiler (doppelter Effekt). Die
Vorrichtung wird bearbeitet, indem man den Hebel des Traktor-
verteilers verschiebt.

Wahrend des Betriebs kann der Druck des Sascharenreillers in
Bereichen erhoht werden, in denen der Boden einen hdoheren
Eindringwiderstand aufweist.

Die Blocke (A-B, Abb. 65) begrenzen jeweils des Hochst- und
Mindestdruck der Sascharenreifler und dienen als Endanschlag
des 6lhydraulischen Zylinders.

fig. 64
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3.5.5 HYDRAULISCHES ANHEBEN DES FURCHE OFFNER-
LAGER-RAHMENS

Vorrichtung wird anstatt der manuellen Justageverbindungsstange
(AFig. 66) gepalt und angeschlossen durch spezielle hydraulische
Schlauche an den Traktorverteiler (doppelter Effekt).

Die mitgelieferten 6ldynamischen Anlagen sind mit FluRreglern
(Abb. 66-67) ausgestattet, die eine Einstellung der Olmenge
beim Offnen oder SchlieRen je nach Montagerichtung derselben
ermoglichen:

Flufd von A nach B frei (Abb. 67);

FluR von B nach A gedrosselt (eingestellt) (Abb. 67).

Die Feststellnutmutter (1) lockern und den Drehknopf (2) zwecks
Einstellung drehen. Nach der Einstellung ist die Feststellnutmutter

wieder festzuziehen.

ACHTUNG
Beim Zusammenbau Séamaschine/Ausristung und in Anwe-
senheit der hydraulischen Hubvorrichtung des Sascharren-
halterahmens ist sicherzustellen, dass die Antriebsorgane der
Samaschine (Abb. 21) nicht mit dem normalen Betrieb anderer
Teile der Gesamtheit interferieren oder interferieren kénnen.

3.5.6 RUCKWARTIGE EGGE MIT FEDERUNG

SAATSTRIEGEL STANDARDVERSION

Der Arbeitsdruck der gefederten Zahne der Egge kann mithilfe der
Drehung der Feder, die sich auf dem oberen parallelen Ausleger
befindet, verandert werden. (1, Abb. 68).

Der Angriffwinkel der Federzahne (Abb. 68) wird durch das Ver-
schieben der Armstifte in den vier Bohrungen verandert.

SAATSTRIEGEL MIT MEHRFACHER EINSTELLUNG

Die normale Arbeitsposition der Egge wird auf Abb. 69 illustriert.
In dieser Position ist der Verschleifd der kurzen und langen Zahne
gleichférmig. Durch Einwirken auf die Einstellkurbel (A) kann die
Neigung der Egge verandert werden.

Der Arbeitsdruck der Federzahne der Saatgutabdeckegge kann
durch Drehung der Feder (B) auf dem oberen Parallelarm verandert
werden (Abb. 69).

fig. 67
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3.5.7 EINSTELLUNG DER SPURREISSERSCHEIBEN

Der Spurreisser ist eine Vorrichtung, die eine parallel zum Schlep-
perlauf liegende Bezugslinie auf dem Boden zieht. Wenn

der Traktor den Lauf beendet und gewendet hat, fahrt man mit der
Traktormitte (L, Abb. 70) auf der Richtlinie, je nach benutztem
Spurreifder. Bei jedem neuen Durchlauf mu® die Sdmaschine eine
Bezugslinie auf der entgegengesetzten Seite des vorhergehenden
Durchlaufs ziehen.

Die Umstellung des Spurreisserarme unabhangig einer von ande-
ren ist; ihren Umstellung ist diirch die Steuerung der 6ldynamischen
Dosiereinrichtungen des Traktor.

Wenn die Anlage nicht benutzt wird, mu} dieser Schnellanschluf

mit der speziellen Schutzkappe ?eschﬂtzt werden.

ACHTUNG fig. 70
Before operating the hydraulic system of the row marker, apply
light pressure with your hand on the row marker arm in the
direction of the arrow (Fig. 71), unhook the safety devices on
both the arms (A Fig. 71), and then position them as shown in
Figure 72. For travel on theroad, lock the row marker arms in
a vertical position with the safety devices (A Fig. 71).

-

fig. 71
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EINREGULIERUNG DER ANLAGEN

Die Hydraulikanlage wird ohne Ol geliefert.

Daher ist vor dem Gebrauch unbedingt sicherzustellen, dass sich

alle Hydraulikzylinder langsam in beide Richtungen bewegen, bis

die Leitungen und die Zylinder selbst sich mit Ol gefiillt haben.

Beim ersten Einschalten der Anlage und am Anfang jeder

Saison ist folgendermafen vorzugehen:

- Bei geschlossenem SpurreiRer (Abb. 73) den Stopfen (B) von
beiden 6lhydraulischen Zylindern entfernen.

- Die Sicherheitsvorrichtungen (Abb. 71) I6sen und die Spurreif3e-
rarme von Hand 6ffnen, bis sie auf dem Boden aufliegen.

- Die Stopfen wieder an den Zylindern anbringen (B, Abb. 74)
und die SpurreilRerarme durch Einschalten der élhydraulischen
Anlage schlieRen.

Die mitgelieferten 6ldynamischen Anlagen sind mit FluRreglern
(Abb. 67) ausgestattet, die eine Einstellung der Olmenge beim
Offnen oder SchlieRen je nach Montagerichtung derselben er-
maoglichen:

Flufd von A nach B frei (Abb. 67);

Flufd von B nach A gedrosselt (eingestellt) (Abb. 67).

Die Feststellnutmutter (1) lockern und den Drehknopf (2) zwecks
Einstellung drehen. Nach der Einstellung ist die Feststellnutmutter

wieder festzuziehen.

ACHTUNG
Die Einstellung muf3 derart erfolgen, daf® die Auf- und Abstieg-
sgeschwindigkeit nicht zu einer Beschadigung der Struktur
fuhrt. Der vorgeschriebene Druck der 6ldynamischen Anlage
darf nie GUberschritten werden.

LANGE DES SPURREISSERARMES
Fir die korrekte Einstellung der Armlange muf} auf Abb. 70 und
auf folgende Regel Bezug genommen werden:

L=D(N +1)
2
Wo:
L= Abstand zwischen dem letzten AuRenelement und dem Spur-
reisser.

D= Abstand zwischen den Reihen.
N= Nummer der in Betrieb stehenden Elemente.
Beispiel: D = 13 cm; N = 23 Elemente.

L=13(23+1) =156 cm
2

Die Spurreisser verfiigen uber einen Sicherungsbolzen (A Abb.
75) zum Schutz vor Beschadigungen der Sdmaschine. Fahrt die
Samaschine gegen ein Hindernis erlaubt der Bruch des Sicherung-
sbolzens eine Drehung der Spurreiserschenkel und das Gehause
der Maschine wird vor Schaden geschitzt. Die Sicherheitsbol-
zenschraube durch eine beigestellte Bolzenschraube ersetzen
(B, Abb. 75).

fig. 73
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3.5.8 VOR ARBEITSBEGINN

Vor Arbeitsbeginn sind alle auf dem Abziehbild Nr. 14 (“GREASE”)
auf Seite 90 dieses Heftes gekennzeichneten Schmierpunkte zu
schmieren.

3.5.9 ARBEITSBEGINN
Bei feuchtem Wetter ist das Laufrad einige Minuten im Leerlauf
einzuschalten, um die Rohrleitungen zu trocknen.

Beflillen der Behalter und Trichter

Die Behalter und Trichter kdnnen manuell oder mittels eines Hub-
werks befillt werden, dessen Hubkapazitat Gber 200 kg liegen
muss und das von den zusténdigen Amtern zugelassen sein muss.
Es wird darauf hingewiesen, dass zum Heben von Gewichten tuber
25 kg mehrere Personen bendétigt werden oder dass das oben
beschriebene mechanische Hubwerk verwendet werden muss,
wobei die in dem Betriebs- und Wartungshandbuch desselben
enthaltenen Anleitungen zu befolgen sind.

VORSICHT

Das Befillen und Entleeren der Dingerstreuer muss bei auf
den Boden abgesenkter stillstehender Sdmaschine, gedffne-
tem Rahmen, gezogener Standbremse, angehaltenem Motor
und gezogenem Zindschlussel erfolgen. Sicherstellen, dass
sich weder Personen noch Tiere den chemischen Stoffen
nahern kénnen.

Alle Eingriffe missen von Fachpersonal, dass Uber geeigne-
te Schutzausriistungen (Arbeitsanzug, Handschuhe, Stiefel,
Masken, usw.) verfligt, in einer sauberen nicht staubhaltigen
Umgebung durchgefiihrt werden.

BOCOH®

Arbeitsanzug Handschuhe Schuhwerk Brille Ohrenschutz

- Das Beladen erfolgt an den AuRRenseiten.

- Beim Einflllen der Samen, Diingemittel und Schadlingsbekéamp
fungsmittel in die entsprechenden Behélter ist darauf zu
achten, dal3 keine anderen Kdrper eintreten (Schniire, Sackpa-
pier, usw.).

- Die Samaschine kann chemische Stoffe befordern. Personen,
Kindern und ist der Zutritt zur S&maschine zu untersagen.

WICHTIG
Nach einer kurzen Aussaatstrecke ist zu kontrollieren, dal® das
Saatgut korrekt in den Boden gelegt wird.

3.5.10 WAHREND DES BETRIEBS

Es ist zu beachten, da durch Veranderung der Schlepperge-
schwindigkeit die pro Hektar verteilte Samenmenge nicht verandert
wird. Fur eine qualitativ gute Arbeit sind folgende Vorschriften zu
beachten:

- Die hydraulische Hubvorrichtung in der untersten Stellung
belassen.

Beim Ausséen ist die Drehzahl des Nebenantriebs immer kon-
stant zu halten.

Ab und zu kontrollieren, daB sich keine Pflanzen um die Sae-
maschinenorgane gewickelt haben und daR diese nicht mit
Erde verstopft sind.

Kontrollieren, daR die Dosiervorrichtung sauber ist und dal
keine Fremdkérper in den Trichter eingetreten sind. Fremd-
korper kdnnen den einwandfreien Betrieb beeintrachtigen.
Auf jeden Fall ist zu kontrollieren, daR die Saatgutforderrohre
nicht verstopft sind.

Die Séegeschwindigkeit muf3 dem Bodentyp und der Boden-
bearbeitung angepafit werden.

Ab und zu kontrollieren, dafd das Saatgut korrektin den Boden

gelegt wird.

VORSICHT
Die Form, Ausmasse und das Material der Spannhiilsen der
Antriebswellen wurden als SicherheitsmaBnahme aus gewahilt.
Der Gebrauch von nicht Original- oder widerstands féahigeren
Spann hulsen kann schweren Schaden an der Sdmaschine
hervorrufen.
Die Zapfwelle stufenweise anlassen,sprunghaftes Anlassen
verursacht Schéden am Gebl&seriemen.
Bei in Erde fahrender Maschine Kurven vermeiden, und nie
im Riuckwértsgang arbeiten. Fur die Richtungswechsel und
Umsteuerungen die Maschine immer heben.
Die Sageschwindigkeit muf3 dem Bodentyp und der Boden-
bearbeitung angepalfdt werden um Bruch oder Schaden zu
vermeiden.
Die Sdemaschine bei fahrendem Schlepper absenken, um ein
Verstopfen oder eine Beschadigung der Séescharren zu ver-
meiden. Aus dem gleichen Grund ist es zu vermeiden, bei auf
dem Boden aufliegender Sdemaschine riickwarts zu fahren.
Es ist zu beachten, da wahrend der Samenfullung keine ande-
ren Korper (Schnure, Sackpapier, usw.) eingegeben werden.

GEFAHR
Die Samaschine kann chemische Substanzen, die mit dem
Samen vermischt sind, transportieren. Der Zutritt an die Sama-
schinevon Personen, Kindern oder Haustieren darf nicht erlaubt
werden. Es ist absolut jedem verboten, sich dem Samentank zu
nahern oder zu versuchen, ihn zu 6ffnen, wenn die Samaschine
in Betrieb ist oder in Betrieb genommen wird.
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3.5.11 AM ENDE DER AUSSAAT

Nach beendeter Arbeit alle beweglichen mechanischen Teile
sichern, die Maschine auf den Boden abstellen, den Schlepper-
motor ausschalten, den Schlissel entfernen und die Standbremse
anziehen.

ABLASSEN DES SAATGUTES AUS DEM TRICHTER

Der Entleerschieber oeffnet das Dosiergeraet ueber die ganze
Dosierradbreite und erlaubt so ein schnelles und sicheres Entle-
eren der Maschine.

Wird die Zuhaltefeder nicht ausgehaengt, kann durch leichtes Anhe-
ben des Schiebers auch eine beliebige Teilmenge des Tankinhaltes
schnell und sicher entnommen werden (Abb. 76).

Wird die Zuhaltefeder ausgehaengt laesst sich der Schieber bis
zum oberen Anschlag aufziehen und die Maschine kpl. entleeren
(Abb. 77). Nicht vergessen vor dem erneuten Befuellen der Maschi-
ne den Schieber zu schliessen und mit der Zuhaltefeder sichern!
Der Schieber oeffnet so weit (Abb. 78), dass fuer einen proble-
matischen Betrieb mit bestimmten Saatguetern (bei evtl. Verwen-
dung der Maschine auch als Saatgutfronttank) die Ruehrwirkung
der Ruehrwelle leicht veraendert werden kann. (siehe Abschnitt
Ruehrwelle).

VORBEREITUNG AUF DIE BEFORDERUNG AUF DER STRAS-
SE

Nach beendeter Arbeit ist die Maschine fir die Beférderung auf
den oOffentlichen Strassen vorzubereiten.

Alle beweglichen Teile einklappen und mit den entsprechenden Vor-
richtungen sicheren (Spurreisserarm, hintere Fahrgasse, usw.).

ACHTUNG!
Im entsprechenden Land gultige StraBenverkehrsnormen
beachten.
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4.0 WARTUNG

Hier folgend sind die verschiedenen, regelmassig auszufiihrenden
Wartung-sarbeiten aufgeflhrt. Die geringeren Betriebskosten und
die lange Lebensdauer des Gerats hangen unteranderem von der
stéandigen Beachtung dieser Vorschriften ab.

Die Zeitabstande, die fur die Durchfihrung der Wartungs-
arbeiten angegeben sind, sind nur Richtwerte und beziehen
sich auf normale Einsatzbedingungen. Sie kdnnen daher je
nach Arbeits-weise, mehr oder weniger staubiger Umgebung,
jahre szeitliche Faktoren, usw. schwanken. Im Fall von schwie-
rigeren Arbeitsbedin gun gen miissen die Wartungsein griffe
haufiger durchgefiihrt werden.

Alle Tatigkeiten sind in sauberer, nicht staubiger Umgebung
von erfahrenem, mit Schutzhand-schuhen ausgestattetem
Fachpersonal durchzufiihren.

Alle Wartungsarbeiten diirfen nur bei am Schlepper angesch-
lossenem Gerét, angezogener Standbremse, ausgeschaltetem
Motor, gezogenem Schliissel und auf den Standstitzen ste-
hendem Gerat ausgefiihrt werden.

VAN

ACHTUNG

VERWENDUNG VON OLEN UND FETTEN

Vor Einspritzen von Fett in die Schmiernippel miissen die-

se sorgfaltig gereinigt werden, um zu vermeiden, daR sich

Schlamm, Staub oder Fremdkérper mit dem Fett mischen,

wodurch die Schmierwirkung verringert oder sogar aufge-

hoben wirde.

Ole und Fette immer ausserhalb der Reichweite von Kindern

aufbewahren.

Die auf den Fettbehdaltern angegebenen Hinweise und

Vorsichts-massnahmen immer aufmerksam lesen.

Kontakt mit der Haut vermeiden.

Nach Gebrauch die Hande sorgfSitig und griindlich wa-

schen.

- Altdl und umweltverschmutzende Flissigkeiten laut den
geltenden Umweltschutzgesetzen entsorgen.

EMPFOHLENE SCHMIERMITTEL

- Zur Schmierung wird allgemein empfohlen: OL SAE 80W/90.

- Fur alle Fettpunkte wird empfohlen: FETT AGIP GR MU EP 2 oder
gleichartigens (Einzelangaben: DIN 51825 (KP2K)).

REINIGUNG

- Die Verwendung und die Entsorgung der fur die Reinigung ben(itzten
Produkte muissen den geltenden Gesetzen entsprechend erfolgen.

- Die fir die Reinigung und Wartung entfernten Schutzvorrichtungen wie-
der installieren; dabei sind beschéadigte Teile durch neue zu ersetzen.

- Die Elektrischen Teile nur mit einem trocken Lappen reinigen.

VERWENDUNG VON HOCHDRUCKREINIGUNGSSYSTEMEN
(Luft/Wasser)

- DieRichtlinien zur Verwendung von diesen Systemen sind immer
einzuhalten.

Elektrische Teile nicht reinigen.

Verchromte Komponenten nicht reinigen.

Die Duse nie in Kontakt mit den Geréteteilen, vor allem den La-
gern, bringen. Eine Entfernung von mindestens 30 cm von der
zu reinigenden Oberflache einhalten.

Das Gerat sorgfaltig schmieren, vor allem wenn es mit Hochdrucksy-
stemen gereinigt wurde.

OLHYDRAULISCHE ANLAGEN

- Wartungsarbeiten auf den élhydraulischen Anlagen dirfen
nur von geschultem Personal ausgefiuhrt werden.

Falls von der Teilnahme auf der Hydraulikanlage, den hydro-
statischen Druck leeren, der alle hydraulischen Kommandos
in allen Positionen einige Male, trégt den Motor nachher
ausgeldscht zu haben.

Die Hydraulikanlage steht unter hohem Druck. Aufgrund der
Unfallgefahr sind bei der Suche nach Leckagen geeignete
Geréte zu verwenden.

Das Austreten von unter hohem Druck stehendem Ol kann
zu Hautverletzungen mit der Gefahr schwerer Infektionen
fihren. In diesem Fall ist sofort ein Arzt aufzusuchen. Wenn
das Ol mit chirurgischen Mitteln nicht schnell entfernt wird,
kann stattfinden ernste Allergien und/oder Infektion. Aus
diesem Grund ist es strengstens verboten, dldynamische
Komponenten in der Schlepperkabine zu installieren.

Alle Komponenten der Anlage sind sorgfaltig anzubringen, um
eine Beschadigung bei der Anwendung der Ausriistung zu ver-
meiden.

Mindestens einmal im Jahr den Abniitzungszustand der 6lhydrau-
lischen Rohrleitungen Uberprifen lassen.

6lhydraulische Rohre ersetzen, wenn sie beschadigt oder alte-
rungsbedingt abgeniitzt sind.

Olhydraulische Rohre diirfen nicht langer als 5 Jahre verwendet
werden, auch wenn sie nicht benitzt werden (natlrliche Alte-
rung).

Auf Abbildung 79 (A) ist ein Beispiel zum Produktionsjahr der
6lhydraulischen Rohre angegeben.

Nach den ersten 10 Arbeitsstunden, und danach nach jeden
weiteren 50 Arbeitsstunden:

- alle Elemente der 6lhydraulischen Anlage auf ihre Dichtheit;

- alle Verbindungen auf ihre Spannung tberprufen;

Vor jeder Inbetriebnahme:

- den sachgemafen Anschluss der 6élhydraulischen Rohre;

- die korrekte Positionierung der Rohre und deren Bewegung-
sfreiheit wahrend der normalen Arbeitsmandver; Uberprifen.

- Ggf. beschadigte oder abgenitzte Teile ersetzen.

Olhydraulische Rohre ersetzen, falls:

- aulerliche Schaden wie: Schnitte, Risse, Verschleild durch Rei-
nigung usw.;

- AuBenbeschadigungen;

- nicht der naturlichen Form der rohre entsprechende Verformun-
gen wie: Quetschungen, Blasenbildung usw.;

- Lecks in der Nahe der Einlagen (B, Abb. 79);

- Korrosion der Einlagen (B, Abb. 79);

- mehr als 5 Jahre seit dem Produktionsdatum vergangen sind (A,
Abb. 79).

fig. 79
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4.1 WARTUNGSPLAN - Ubersichtstabelle

ZEITRAUM

TATIGKEIT

BEI NEUER MASCHINE

Alle Antriebsketten mit Mineraldl (SAE 80W/90) schmieren (Abb. 80).

Dem Abziehbild Nr. 14 (“GREASE”) auf Seite 90 dieses Heftes gekennzeichneten Schmier-
punkte zu schmieren.

Nach den ersten acht Betriebsstunden den Anzug aller Schrauben prufen.

Den Anzug der Mutterschrauben der Sascharenreisser Gberpriifen (A-B, Abb. 81).

Alle die Scharelemente (C, Fig. 81) schmieren.

BEI BEGINN DER AUSSAATSAI-
SON

Alle Antriebsketten mit Mineraldl (SAE 80W/90) schmieren (Abb. 80).

Zu jeder Jahreszeit einen kompletten Olwechsel mit SAE 10W (2 Kg) durchfiihren:
Olablaufstutzen, 2 Abb. 83;
Oleinfullstutzen, 3 Abb. 83.

Uberpriifen, dass das Getriebe ohne Hindernisse frei lauft.

Die Samaschine leer anlassen, der Luftdurchfluss befreit die Leitungen von Kondenswasser

und entfernt eventuelle Fremdstoffe (Abb. 82).

Alle die Scharelemente (C, Fig. 81) schmieren.

ALLE 20/30 RBEITSSTUNDEN

Den Anzug der Mutterschrauben der Sascharenreisser Uberprufen (A-B, Abb. 81).
Treibketten (Abb. 80), Zahnrader und Kettenspanner reinigen und schmieren.
Riemenspannung Uberprifen (Abb. 84). Im mittleren Abschnitt zwischen den beiden Rie-
menscheiben mit einer Kraft von 5 kg auf den Riemen driikken. Der einzelnen Riemen muf
sich um 1 cm (max.) eindriicken lassen (Abb. 84) (siehe Seite 98).

Falls die Riemen Zeichen von Abnitzung oder Alterung aufweisen mussen sie ersetzt
werden. Die Riemen mussen immer paarweise mit Original-Ersatzteilen ersetzt werden.
Treibriemen alle 400 Arbeitshektaren ersetzen!

ALLE 50 RBEITSSTUNDEN

Alle die Scharelemente (C, Fig. 81) schmieren.

Den Dosiervorrichtungskdrper vollstandig und sorgfaltig reinigen (siehe Kap. 3.5.1).
Streukopf vollstandig und sorgfaltig reinigen (Fig. 85):

* Fligelmutterschrauben I6sen und entfernen (A);

* Deckel des Streuers abnehmen (B);

+ die Metallteile mit einer Birste und die Kunststoffteile mit einem Lappen reinigen;

* Deckel aufsetzen und mit den Fliigelmutterschrauben festmachen.

Korrekte Ausrichtung der Zahnrader und die Spannung der Antriebsketten kontrollieren, um
einen schnellen Verschleil? oder den Bruch der Antriebselemente zu verhindern.

fig. 83 fig. 84
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ZEITRAUM TATIGKEIT

ALLE 50 RBEITSSTUNDEN - Den Bolzen des Spurreisserarms schmleren (Abb. 86).

- Die Rutschkupplung des Geblases mit einem Luftstrahl reinigen (Abb. 87).

- Die Antriebsiibersetzung der Gelenkwellen schmieren (Abb. 88).

- Den Olstand im Getriebegeh&use lberpriifen und gegebenenfalls bis zum Stand auffiillen (1,
Abb. 83). Es wird empfohlen, den gleichen Oltyp (SAE 10W) zum Auffullen zu verwenden.
ACHTUNG!!! Wahrend der Einstellarbeiten und bei Wartungsmafinahmen auf dem Ge-
triebe darf die Schraube (C, Abb. 83) unter keinen Umstanden verstellt werden. Damit
gingen alle Eichwerte verloren und dies héatte negative Folgen fur die Ausbringung.

ALLE 5 JAHRE - Alle Schlauche der Hydraulikanlagen ersetzen.
RUHEPERIODEN Am Ende der Saison oder wenn eine lange Ruhezeit vorgesehen ist, wird folgendes empfo-
hlen:
1) Das Saatgut mit Sorgfalt aus dem Trichter und allen Verteilunsorganen entfernen (siehe
Kap. 3.5.11).

2) Gerat mit viel Wasser reinigen, besonders den Behalter und den Dosierer, danach mit
Luftstrom trocknen. Die Elektrischen Teile nur mit einem trocken Lappen reinigen.

3) Die beschadigten oder verschleissten Teile genau priifen und eventuell wechseln.

4) Verificare lo stato d’'usura delle catene di trasmissione e delle ruote dentate. Se necessario, so-
stituire le parti danneggiate od usurate. Pulire con del solvente le catene di trasmissione, le ruote
dentate ed i tendicatena. Lubrificare con olio minerale (SAE 80W/90) dopo l'asciugatura.

5) Uberpriifen, dass der Dosierer relativ miihelos dreht, eventuell Lager Uberpriifen.

6) Alle Schrauben und Bolzen-schrauben gut festziehen.

7) Alle nicht lackierten Maschinenteile mit schiitzendes Ol einstreichen (Abb. 89).

8) Die Maschine mit einer Plane abdecken.

9) Die Maschine dann standfest in einem geschitzten trockenen Raum lagern und Unbefugten
den Zugang untersagen.

Die sorgfaltige Ausfihrung dieser Arbeiten ist einzig zum Vorteil des Verbrauchers, da er bei Wiederaufnahme der Arbeit sein Gerat in
einwandfreiem Zustand vorfinden wird.
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4.2 RATSCHLAGE BEI STORUNGEN

URSACHEN BEHEBUNG

VERSTOPFUNG DER ROHRE - Entsprechend der Tebelle der Rotationsprobe die Position der
Drosselklappen tUberpriifen (Abb. 60, Seite 110).

- Die Pflugmesser sind mit feuchter Erde verstopf.

- Die Verteilerrohre sind auf irgendeiner Stelle gebogen.

- Fremdkdrper befinden sich im Sdapparat oder am Pflugmes-
ser.

- Die U./Min. 540 oder 1000 der Zapfwelle einhalten.

- Die Drehzahl der Geblasemaschine hat wegen abgenutzter
Keilriemen abgenommen.

DIE SAMENMENGE IN KG/HA. ENTSPRICHT NICHT DEN

WERTEN DER ROTATIONSPROBE

Die Ursachen flr die ibermaRig zerstreute Saatmenge

konnen folgende sein: - die Dichtlippen haften wegen Abnutzung oder wegen der
Wirkung von Mausen nicht mehr an.

- wahrend der Rotationsprobe wurde das Treibrad zu schnell

gedreht.

Die Ursachen, flr eine ungenligend zerstreute Samenmenge

konnen folgende sein: - Der Zugang zum Dosierapparat ist durch Fremdkorpder ver-
stopft.

- Bei der Rotationsprobe wurde das Leergewicht des Sammel-
behalters nicht berlcksichtigt und abgezogen.

Die durch Gleiten bedingte Diffenrenzen oder Uberverteilung
am Beginn der Felder sind in der GréRenordnung von 2-4%.
GroRere Abweichungen sind ausschlielich auf Fehler bei der
Rotationsprobe, auf ein falsches Ubersetzungsverhaltnis oder
ahnliche Ursachen zurlickzufihren.

5.0 ZERLEGEN UND ENTSORGEN DER MASCHINE

Fir das Zerlegen und Entsorgen der Maschine hat der Kunde zu sorgen.

Vor dem Verschrotten der Maschine ist der Zustand der Maschine genau zu Uberpriifen und sicherzustellen, dass keine Gerdstteile
vorhanden sind, die beim Zerlegen auseinanderbrechen oder nachgeben kénnten.

Der Kunde hat die im jeweiligen Anwendungsland der Maschine geltenden Umweltschutzgesetze zu beachten.

ACHTUNG
Die Maschine darf nur von Fachméannern in ihre Einzelteile zerlegt werden. Dieses Fachpersonal muss Uber die erforderlichen
individuellen Schutzmittel (Sicherheitsschuhe und Schutzhandschuhe), Werkzeuge und Hilfsgeréate verfliigen.

Alle fur das Verschrotten erforderlichen Aus- und Abbauarbeiten missen bei stillstehender und vom Schlepper abgekoppelter
Maschine vorgenommen werden.

Vor dem Zerlegen der Maschine sind alle eine Gefahr darstellenden Teile unschadlich zu machen, d.h.:

- das Gertist durch Fachunternehmen verschrotten lassen,

- eventuelle elektrische Gerate gemal den geltenden Gesetzen entsorgen,

- Ol und Fett getrennt sammeln und von zugelassenen Unternehmen gemaR den im Anwendungsland der Maschine geltenden Vor-
schriften entsorgen lassen.

Beim Verschrotten der Maschine ist das CE-Zeichen zusammen mit dem vorliegenden Handbuch zu vernichten.

Der Hersteller weist darauf hin, daf er seinen Kunden jederzeit fir Anfragen und Informationen beziiglich Kundendienst und
Ersatzteilen zur Verfiigung steht.
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1.0 INTRODUCTION

Cette brochure décrit les normes d’utilisation, d’entretien pour le
semoir. Cette brochure, qui fait partie du produit, doit étre con-
servé dans un endroit sr et consulté pendant toute la durée de

la machine.

ATTENTION
L’Entreprise Constructrice se réserve le droit de modifier
I’équipement sans mettre a jour immédiatement cette publi-
cation. En cas de contestation, le texte de référence valide
demeure le texte italien.
La machine a été construite pour le dosage et I'épandage de la
qualité de semis se trouvant habituellement dans le commer-
ce.
La machine est destinée a un usage professionnel; seuls les
opérateurs spécialisés peuvent s’en servir.
La machine ne peut étre utilisée par des personnes mineures,
analphabétes ou dont les facultés physiques ou mentales sont
altérées.
La machine ne peut étre utilisée par des personnes sans permis
de conduire adéquat ou insuffisamment informées ou formées.
L’opérateur est responsable du contréle du fonctionnement de
la machine, du remplacement et de la réparation des piéces
sujettes a l'usure qui pourraient causer des dommages.
Le client devra informer le personnel des risques d’accident, des
dispositifs prévus pour la sécurité de I'opérateur, des risques
d’émission de bruit et des régles générales de prévention des
accidents prévues par les directives internationales et par la
|égislation du pays de destination des machines.
Dans tous les cas, la machine doit étre exclusivement utilisée
par des opérateurs qualifiés qui seront tenus a respecter scru-
puleusement les instructions techniques et de prévention des
accidents, contenues dans le présent manuel.
L'utilisateur doit s’assurer que la machine est actionnée unique-
ment dans des conditions optimales de sécurité tant pour les
personnes, que pour les animaux et les biens.

1.1 GARANTIE

La garantie est valable pour un an contre tout défaut du ma-
tériel, a partir de la date de livraison de I’équipement.

Au moment de la livraison de votre machine vérifiez si elle n’a pas
été endommagée pendant le transport et si tous les accessoires
sont en bon état.

LES RECLAMATIONS EVENTUELLES DEVRONT ETRE PRE-
SENTEES PAR ECRIT DANS UN DELAI DE 8 JOURS A COM-
PTER DE LA RECEPTION CHEZ LE CONCESSIONAIRE.
L’acheteur ne pourra faire valoir ses droits de garantie que s’il a
respecté les conditions correspondantes, indiquées dans le contrat
de fourniture.

1.1.1 EXPIRATION DE LA GARANTIE

Les conditions du contrat de garantie demeurant valables, la

garantie est supprimée dans les cas suivants:

- En cas de dépassement des limites indiquées dans le tableau
des données techniques.

- Sil'on n'a pas respecté soigneuse-ment les instructions décrites
dans cette brochure.

- En cas de mauvais emploi, d’entretien insuffisant et en cas
d’autres erreurs effectuées par le client.

- En cas de modifications apportées sans l'autorisation écrite du
constructeur et en cas d’utilisation de piéces détachées qui ne
sont pas d’origine.
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1.2 DESCRIPTION DE LA MACHINE

Cet équipement agricole, peut traveiller uniquement au moyen d’un tracteur muni de groupe de relevage, avec n'importe quel type
de semis sur sols labourés. Le semoir est indiqué pour étre utilisé seul ou en combinaison avec des machines pour la préparation du
terrain (herse).

Il estindiqué pour I’ensemencement de céréales: blé, orge, seigle, avoine, riz.

Pour des graines fines et fourra-géres: colza, tréfle, luzerne, ivraie.

Pour des grosses graines: soja, pois.

Les semences sont déposées au sol par le biais de rayonneurs, d’un soc ou d’un disque et elles sont distribuées de maniére continue.
Les quantités devant étre distribuées sont réglées par le biais d’'un doseur dont le mouvement est engendré par la roue motrice par
adhérence. Les bras des organes traceurs, qui sont indépendants les uns des autres, disposent d’une vaste marge d’oscillation pour

se conformer a la superficie du terrain.

ATTENTION
Le semoir n’est prévu que pour l'usage indiqué. La vitesse de travail conseillée est d’environ 6-8 km/h. Le transport sur route
du semoir doit s’effectuer avec les trémies et réservoirs vides, et a une vitesse maximale de 25 km/h. Un emploi autre que
celui qui est décrit dans ces instructions peut endommager la machine et représente un grave danger pour l'usager.

Mode d’emploi

» La machine a été construite pour le dosage et I'épandage de la qualité de semis se trouvant habituellement dans le commerce.

« Elle doit étre utilisée en conjonction avec un équipement destiné au travail du terrain (herse rotative) relié a un tracteur au moyen
d’un attelage a trois points et manceuvré par un opérateur.

» La machine est destinée a un usage professionnel. Seuls les opérateurs spécialisés sont autorisés a I'utiliser.

* La machine doit étre manoeuvrée par un seul opérateur.

» La machine n’est pas indiquée pour étre utilisée dans des secteurs autres que le secteur agricole.

Il est possible de semer des surfaces dont la pente va jusqu’a 10%.

Max. 10% Max. 10% Max. 10% Max. 10%

En cas de nécessité de semer dans des conditions de pente supérieure a 10%, le fonctionnement correct de la machine n’est pas
garanti.

Il est recommandé d'utiliser les astuces suivantes :

 réduire la vitesse d’avancement ;

» augmenter jusqu’au régime maximum (voir tableau de ce manuel) les vitesses de rotation de la soufflerie ;

« contréler fréquemment qu'’il n’y ait pas de tubes bouchés par les graines ;

« contréler que la quantité de semis consommeé par hectare de semis corresponde a celle qui est configurée ;

* ne jamais travailler sur des pentes pouvant compromettre la stabilité de la machine.

Font également partie des conditions pour une utilisation conforme:

* le respect de toutes les indications du présent manuel;

* 'exécution des opérations d’inspection et d’entretien figurant dans le présent manuel;
« I'utilisation exclusive des pieces de rechange originales GASPARDO.

Le fonctionnement régulier de I'’équipement dépend de son utilisation correcte et de son entretien adéquat. Nous conseillons donc de respecter
scrupuleusement les instructions pour éviter tout inconvénient qui pourrait compromettre le bon fonctionnement et la durée de I'équipement.
Il est aussi important de respecter les instructions de cette brochure parce que la Maison Constructrice décline toute responsabilité
due a négligence et au non respect de ces normes. La Maison Constructrice demeure a Votre entiére disposition pour garantir
une assistance technique immédiate et soignée et tout ce qui peut étre nécessaire pour le meilleur fonctionnement et le rendement
maximim de I'équipement.

Les dommages causés par une utilisation non conforme incombent exclusivement a l'utilisateur.
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1.5 DONNES TECHNIQUES DE LA SEMOIR

U.M. |ALIANTE 300 [ALIANTE 350 |ALIANTE 400|ALIANTE 450

Largeur de transport [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Largeur de travail [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Vitesse de travail [Km/h] 8 (max)
Nombre de rangs [nr.] 24 28 32 32
Ecartement [cm] 12,5 12,5 12,5 14,0
Capacité de la trémie graines [ 1000
Tour prise de force [rp.m.] 1000
Puissance demandée [kw] 120 150 180 200
Poids (version a soc) [ka] 1090 1140 1180 1230
Poids (version a disque Corex et a disque simple) [ka] 1160 1250 1360 1500
Niveau de pression acoustiqueLpAm (A) (*) [dB] 83,8
Niveau de puissance acoustiqueLwA (A) (*) [dB] 103,5
Installation électrique [V] 12
Pression d’exercice max. (oléodynamique) [bar] 180
Pression d’exercice max. (souffleur oléodynamique) [bar] 150
Installation oléodynamique soufflante [litri/min.] 32
Dimensions transport (A) [m] 3,20 3,70 4,20 4,70

(B) [m] 2,45 2,45 2,45 2,45

(C) [m] 2,20 2,20 2,20 2,20
CARACTERISTIQUES REQUISES PAR LE TRACTEUR
Puissance demandée [kw] 120 150 180 200
Categorie attelage [nr.] -1l -1l -1l -1l
Tension de la batterie V] 12
Pression de la pompe du tracteur (max) [bar] 180
Connexions oléodynamiques tracteur- Traceur: n° 1 double effet;

Levage chassis porte-soc: n° 1 double effet;
Réglage pression soc: n° 1 double effet;

Entrainement oléodynamique soufflant: n° 1 double effet +
n° 1 vidange (hors pression - max 10 bars).
Connexions électriques a 12V Kit éclairage connecteur a 7 plles;
(*) NIVEAU SONORE DE L'ASSOCIATION DM R - ALIANTE. Niveaux de bruit a vide, (UNI EN 1553/2001)

Les données techiques et les modéles indiqués ne sont pas contraignants. Nous réservons le droit de les modifier sans
préavis.

r—
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1.4 IDENTIFICATION

Chaque herse est identifiée par une plaque (Fig. 1) sur laquelle (A) ( h
sont indiqués:

Marquage CE. %EEWEHW‘" €
(7 PRODLCTION YEAR

PLAQUETTE D’'IDENTIFICATION POUR SEMOIR (B)
1) Marque et adresse du Constructeur;

(1)
PLAQUETTE D'IDENTIFICATION POUR MACHINE COMBINEE (A)
1) Marque et adresse du Constructeur; (
2) Type et modéle de la machine combinée; TVPE | (2)
3) Masse a vide de la machine combinée avec herse ayant une R
masse supérieure, (Kg); Newghf | (3) ot |(4 | E
4) Charge utile maximum de la machine combinée, (Kg); g £
5) matricule de la machine combinée; S/ N| (5) | ;%
6) Année de construction de la machine combinée; Rt o
7) H
J
N

2) Type et modéle du semoir; (B) (

3) Masse a vide du semoir, (Kg);

4) Charge utile maximum du semoir, (Kg); )

5) matricule du semoir;

6) Année de construction du semoir. {

o , | y T @

Il faudra toujours citer ces données pour I'assistance ou les piéces R

détachées demandées. i | (3) o kg| (4) | %

Il est conseillé d'écrire vos coordonnées sur le talon représenté S /N | (5) 5

cidessous avec la date d’achat et le nom du concessionnaire. i |:|
Date d'achat Concessionnaire L I:I PRODLCTION YE2R ) fig. 1

Masse de la Herse rotative (*)..........cccocveeeennnnns +
Masse du Rouleau arriere (*).......eeeeeveeeeeeeeeennes +
Masse a vide du Semoir (**) =
Masse a vide de la machine combinée............... +

Charge maximum du semoir (**)..........cceevvvennnnn. =

Masse a pleine charge de la machine combinée......

(*) voir «<Donnes Techniques» sur le manuel de la herse rotative.
(**) voir «Donnes Techniques» sur est manuel.

EF

ATTENTION
Ne pas retirer, modifier ou rendre illisible le marquage “ CE
“ de lamachine.

Se référer aux données contenues sur le marquage “ CE “
de la machine, pour tout rapport avec le Constructeur (par
exemple, pour la demande de piéces de rechange, etc.).
Au moment de la démolition de la machine, le marquage “
CE “ devra étre détruit.

1.5 MOVIMENTATION

En cas de manutention de la machine, soulever celle-ci en la fixant
aux crochets spéciaux (Fig. 2) par un palan ou une grue appropriés
ayant une capacité suffisante. Cette opération, qui est dangereuse,
sera effectuée par un personnel expert et responsable. La masse
de la machine apparait dans la plaque d’identification (Figure 1).
Tendre le cable pour niveler la machine. Les points d’'attelage
sont identifiés par la présence du symbole graphique «crochet»
(13, Figure 4).
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1.6 IDENTIFICATION DES PIECES

Trémie;

Soufflerie;

Soc a sabot;
Plate-forme;

Doseur;

Raccord rapide;

Rue de transmission;
Plaque d’identification;
Chassis porte-socs;

10 Herse de recouvrement;
11 Réglages herse de recouvrement;
12 Traceur a disque;

13 Lumiéres de jencombre;

©CoONOOPA~WN -

14
15

16
17
18
19
20
21
22
23
24
25

8
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MASCHIO GASPARDO Spa
Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY
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fig. 3

Distributeur 32 sorties;

Distributeur 24 sorties avec dispositif électrique d’exclusion
des rangs;

Grille de protection doseur;

Groupe doseur et boite de vitesse;

Rouleau doseur pour semences NORMALES;
Rouleau doseur pour PETITES semences;
Fermeture toile couvre-trémie;

Entrailnement mécanique de la turbine;
Entrainement hydraulique de la turbine;

Soc;

Disque Corex;

Réglage de la profondeur de semis centralisé.

12

13
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1.7 SIGNAUX DE SECURITE D’INDICATION

Les signaux décrits dans sont indiqués sur la machine (Fig. 4).
Nettoyer et remplacer ces signaux s'ils sont détachés ouillisibles.
Lire avec attention la description et mémoriser son sens.

1.7.1 SIGNAUX DE RECOMMANDATION

1) Avant de commencer le travail, lire avec attention ce manuel
d’instructions.

2) Avant toute opération d’entretien, arréter la machine et consulter
le manuel d’instructions.

1.7.2 SIGNAUX DE DANGER

3) Risque d’écrasement en phase d’ouverture. Maintenir une distan-
ce de sécurité de la machine.

4) Niveu sonore élevé. Se munir de protections acoustiques adéqua-
tes.

5) Risque de chute. Ne pas monter sur la machine.

6) Danger de cisaillement des jambes. Maintenez une distance de

sécurité de la machine.

7) Danger de cisaillement des mains. Ne vous approchez pas des
parites en mouvement.

8) Danger d’enroulement. Ne pas retirer les protections avec la
machine en marche (organes en mouvement).

9) Risque d’écrasement en phase de fermeture. Maintenir une
distance de sécurité de la machine.

10) Gefahr des Einatmens schéadlicher Substanzen. Eine Staub-
schutzmaske benutzen, falls der Traktor ohne Kabine und Filter
benutzt wird.

11) Schlauche mit unter Hochdruck stehenden Flissigkeiten. Bei
einem Bruch der Schlduche auf ausspritzendes Ol achten.
Lesen Sie die Gebrauchsanleitung durch.

1.7.3 SIGNAUX DE INDICATION

12) Porter des vétements de sécurité con- tre les accidents du tra-
vail.

13) Point d'attelage pour le relevage (indication de la portée maxi).

14) Point de graissage.

D

&£y

89900500

Decalcomanie avvertimento
Warning stickers

Abziehbilder mit Warnhinweisen

\ - _.\Decalcomanie

] s Calcomanias
50
A

A
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2.0 NORMES DE SECURITE ET DE PREVENTION
DES ACCIDENTS

Faire attention au signal de danger quand il apparait dans

cette brochure.

Les signaux de danger sont de trois niveaux:

* DANGER: Ce signal informe que I'exécution incorrecte des
opérations décrites provoque des lésions graves, la mort ou
des risques a long terme pour la santé.

* ATTENTION: Ce signal informe que I'exécution incorrecte des
opérations décrites peut provoquer des lésions graves, la mort
ou des risques a long terme pour la santé.

* IMPORTANT: Ce signal informe que I'exécution incorrecte des
opérations décrites peut provoguer des dommages a la machi-
ne.

Pour compléter la description des différents niveaux de danger,
nous reportons ci-dessous, la description des différentes situations
et les définitions spécifiques pouvant impliquer directement la
machine ou les personnes.

ZONE DANGEREUSE: Toute zone a l'intérieur et/ ou a proximité
d’'une machine ou la présence d’'une personne exposée constitue
un risque pour la sécurité et la santé de cette personne.

PERSONNE EXPOSEE: Toute personne se trouvant entiérement
ou en partie dans une zone dangereuse.

OPERATEUR: La ou les personnes chargées d’installer, de
faire fonctionner, de régler, d’effectuer I'entretien, de nettoyer,
de réparer et de transporter une machine.

UTILISATEUR: L'utilisateur est la personne, I'organisme ou la
société qui a acheté ou loué la machine et qui veut s’en servir
pour les usages prévus.

PERSONNEL SPECIALISE: Ce terme indique les personnes
ayant recu une formation appropriée et qui sont aptes a effectuer
des opérations d’entretien ou de réparation qui demandent une
connaissance particuliére de la machine, de son fonctionnement,
des dispositifs de sécurité, des modalités d’intervention. Ces
personnes sont en mesure de reconnaitre les dangers dérivant
de l'utilisation de la machine et peuvent donc les éviter.

SERVICE APRES-VENTE AGREE: Le Service aprés-vente
agreéeé est une structure, autorisée légalement par le Constructeur,
qui dispose de personnel spécialisé et apte a effectuer toutes les
opérations d’assistance, d’entretien et de réparation, méme assez
complexes, qui sont nécessaires pour conserver la machine en
parfait état.

Lisez attentivement toutes les instructions avant d’utiliser la
machine; en cas de doutes, contacter directement les tech-
niciens des Concessionnaires de la Maison Constructrice,
qui decline toute responsabilité en cas de non- respect des
normes de securité et de prevention des accidents décrites
ci dessous.

FRANCAIS
Normes générales

1) Faire attention aux symboles de danger indiqués dans ce
manuel et sur la machine.

2) Les étiquettes avec les instructions, appliquées sur la ma-
chine, donnent les conseils utiles essentiels pour éviter les
accidents.

3) Respecter scrupuleusement les prescriptions de sécurité et
de prévention des accidents selon les instructions.

4) Evitez absolument de toucher les parties en mouvement.

5) Les opérations et les réglages concernant I'équipement doi-
vent toujours étre effectués lorsque le moteur est arrété et le
tracteur est bloqué.

6) Il estabsolumentinterdit de transporter des personnes ou des
animaux sur I'équipement.

7) I est absolument interdit de conduire ou de faire conduire le
tracteur, avec l'attelage de I'équipement, par des personnes
sans permis, inexpérimentées ou ayant des problémes de
santé.

8) Avant la mise en marche du tracteur et de I'équipement,
contréler si tous les dispositifs de sécurité pour le transport et
I'utilisation sont dans des conditions parfaites.

9) Avantla mise en marche de I'équipement, vérifier 'absence de
personnes, notamment d’enfants et d’animaux domestiques
autour de la machine. S’assurer d’avoir toujours une trés bonne
visibilité.

10) Porter toujours des vétements appropriés. Eviter absolument
des vétements amples qui pourraient se prendre dans des
parties rotatives ou en mouvement.

11) Avant de commencer le travail, apprendre a utiliser les dispo-
sitifs de commande et leurs fonctions.

12) Il ne faut commencer a travailler avec I'équipement que si tous
les dispositifs de protection sont dans des conditions parfaites,
installés et en position de sécurité.

13) Il est absolument interdit de rester dans la zone de travail de
la machine et notamment prés des organes de mouvement.

14) |l est absolument interdit d’utiliser 'équipement sans les pro-
tections et les couvercles des réservoirs.

15) Avant de quitter le tracteur, abaisser I'équipement attelé au
groupe élévateur, arréter le moteur, enclencher le frein de
stationnement et enlever la clef d’allumage du tableau de
commande. Personne ne doit s’approcher des substances
chimiques.

16) Ne pas quitter le poste de conduite quand le tracteur est en
marche.

17) Avant la mise en marche de I'équipement, contrdler que les
pieds de support ne se trouvent pas sous la machine et vérifier
'assemblage et le réglage correct de celle-ci. Controler que
la machine soit en parfait état et que tous les organes soumis
a usure et détérioration soient performants.

18) Avant de décrocher I'équipement de I'attelage a trois points,
mettre en position de blocage le levier de commande élévateur
et abaisser les pieds de support.

19) Ne travailler qu’en condition de bonne visibilité.

20) Toutes les opérations seront réalisées par un personnel expert,
muni de gants de protection, dans un endroit propre et sans
poussiere.
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Attelage au tracteur

1)

2)
3)
4)

3)

6)

7)

8)

Atteler I'équipement, selon les instructions, a un tracteur ayant
une puissance et une configuration adéquates par le dispositif
“ad hoc” (élévateur) conforme aux normes.

La catégorie des pivots d’attelage de I'équipement doit corre-
spondre a celle de I'attelage de I'élévateur.

Faire attention quand on travaille dans la zone des bras de
levage: c’est une zone tres dangereuse.

Faire bien attention pendant les phases d’attelage et de déte-
lage de I'équipement.

Il est absolument interdit de se mettre entre le tracteur et I'at-
telage pour manoeuvrer la commande de levage de I'extérieur
(Fig. 5).

Il est absolument interdit de se mettre entre le tracteur et I'équi-
pement (Fig. 5) si le moteur est en marche et le cardan est
enclenché. Il n'est possible de s’interposer entre le tracteur et
I'équipement qu’aprés avoir actionné le frein de stationnement
et avoir inséré, sous les roues, une cale en bois ou un caillou
de blocage de dimensions appropriées.

L’attelage d’'un équipement supplémentaire au tracteur en-
traine une répartition différente des poids sur les essieux.
Nous conseillons donc d’ajouter du lest spécial dans la partie
antérieure du tracteur pour équilibrer les poids sur les essieux.
Controler la compatibilité des performances du tracteur avec
le poids que le semoir transmet sur 'attelage a trois points.
En cas de doute, contacter le Constructeur du tracteur.
Respecter le poids maximum prévu sur I'essieu, le poids mobile
total, les réglements sur le transport et le code de la route.

Circulation sur route

1)
2)

3)

4)

9)

6)

7)
8)
9)

10
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Pour la circulation routiére, il faut respecter les normes du
code de la route en vigueur dans le pays en question.

Tout accessoire pour le transport sera doté de signaux et de
protections adéquats.

N’oubliez jamais que la tenue de route, la capacité de direction
et de freinage peuvent étre modifiées considérablement par
des équipements trainés ou portés.

Pour ceuvrer en sécurité, il est nécessaire de respecter les
indications du code de la route qui prescrit qu’au moins 20 %
du poids du seul tracteur doit étre supporté par I'essieu avant
et que le poids supporté par les bras de levage ne doit pas
étre supérieur a 30 % du poids du tracteur.

Dans les tournants, veiller a la force centrifuge du centre de
gravité exercée dans les différentes positions, avec ou sans
équipement. Faire également trés attention sur les routes ou
sur les terrains présentant des déclivités.

Pour la phase de transport, régler et fixer les chaines des
bras latéraux de levage du tracteur; contrler que les cou-
vercles des réservoirs des semences et de I'engrais soient
bien fermés; bloquer le levier de commande de I'élévateur
hydraulique.

Effectuer les déplacements sur route avec tous les réservoirs
vides.

Tout déplacement hors de la zone de travail sera effectué avec
I’équipement en position de transport.

Sur demande, le Fabricant fournit les supports et les plaques
pour la signalisation de 'encombrement.

Lorsque les encombrements constitués par des équipements
conduits ou semiconduits cachent la visibilité des dispositifs
de signalisation et d’éclairage du tracteur, ceux-ci doivent
étre reproduits de fagon adéquate sur les équipements, en
respectant les normes du code de la route du pays en question.
S’assurer que l'installation des phares fonctionne parfaitement
lors de I'utilisation.

fig. 5
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fig. 6

Arbre a cardans

1) Léquipement attelé ne peut étre commandé que par un arbre
a cardans doté des dispositifs de sécurité nécessaires pour
les surcharges et des protections fixées.

2) Utiliser exclusivement I'arbre a cardans prévu par le Constructeur.

3) Llinstallation et le démontage de I'arbre a cardans seront
toujours effectués quand le moteur est arrété.

4) Contrbler soigneusement I'assemblage correct et la sécurité
de l'arbre a cardans.

5) Bloquer la rotation de la protection de I'arbre a cardans par la
chaine prévue a cet effet.

6) Contrbler soigneusement la protection de I'arbre a cardans,
en position de transport et de travail.u

7) Contréler souvent et régulierement la protection de I'arbre a
cardans; elle doit étre toujours en parfait état.

8) Avant d’enclencher la prise de force, contrdler que le nombre
de tours corresponde a celui indiqué par la décalcomanie
appliquée sur I'équipement.

9) Avant d’enclencher la prise de force, vérifier 'absence de
personnes ou d'animaux dans la zone de travail; contréler
que le régime choisi corresponde au régime autorisé. Il ne
faut jamais dépasser la limite maximum prévue.

10) Faire attention au cardan en rotation.

11) Ne pas enclencher la prise de force si le moteur est arrété ou
synchronisé avec les roues.

12) Débrayer toujours la prise de force quand l'arbre a cardans
est trop ouvert (jamais plus de 10 degrés - Figure 6) et quand
la prise de force n’est pas utilisée.

13) Nettoyer et graisser I'arbre a cardans seulement si la prise de
force est débrayée, le moteur est arrété, le frein de stationne-
ment est enclenché et apres avoir enlevé la clef.

14) Quand on n'utilise pas I'arbre a cardans, le poser sur le support
prévu a cet effet.

15) Apres le démontage de I'arbre a cardans, remettre le couvercle
de protection sur I'arbre de la prise de force.
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Mesures de sécurité concernant la commande hydrauligue

1)

Au moment du raccordement des tubes hydrauliques a l'instal-
lation hydraulique du tracteur, s’assurer que les installations
hydrauliques de la machine agricole et du tracteur ne sont pas
Sous pression.

En cas de raccordements fonctionnels de type hydraulique
entre tracteur et machine agricole, les prises et les goupilles
devraient étre identifiées par des couleurs, afin d’exclure les
emplois erronés. Si une inversion devait se produire, il y aurait
un risque d’accident.

L'installation hydraulique se trouve sous haute pression ; en
raison du danger d’accident, en cas de recherche de points
de fuite, utiliser les outils auxiliaires adéquats.

Pour ne jamais effectuer les pertes de recherche avec les
doigts ou les mains. Les liquides qui sortent des trous peuvent
étre presque non évidents.

Pendant le transport sur route, les raccordements hydrauliques
entre tracteur et machine agricole doivent étre déconnectés
et fixés dans le support approprié.

N’utiliser en aucun cas des huiles végétales. Elles pourraient
entrainer des risques d’'endommagement des garnitures des
cylindres.

Les pressions de service de l'installation hydraulique doivent
étre comprises entre 100 et 180 bars.

Ne jamais dépasser la pression prévue de l'installation hydrau-
lique.

Dans le cas contraire, cela pourrait endommager les piéces
de linstallation.

10) La fuite d’huile a haute pression peut provoquer des blessures

11

~

cutanées entrainant de graves infections. Dans ce cas, con-
sulter immédiatement un médecin. Sil'huile avec des moyens
chirurgicaux n’est pas enlevée rapidement, peut avoir lieu des
allergies et/ou des infections sérieuses. Il est donc absolument
interdit d’installer des composants oléodynamiques dans la
cabine du tracteur. Tous les composants faisant partie de
l'installation doivent étre soigneusement installés de maniére
a éviter tout endommagement lors de l'utilisation de I'équipe-
ment.

En cas de participation sur le circuit hydraulique, pour dé-
charger la pression hydraulique portant tous les commandos
hydrauliques en toutes les positions quelques fois pour s’étre
éteint ensuite le moteur.

Entretien en conditions de securite

Bei der Arbeit und der Wartung sind geeignete individuelle
Schutzmittel anzuwenden:

BOCO®

Combinaison  Gants Chaussures Lunettes Protections
auditives

1) Ne pas effectuer des travaux d’entretien et de nettoyage sans
avoir débrayé la prise de force, arrété le moteur, enclenché le
frein de stationnement et bloqué le tracteur avec une cale ou
un caillou aux dimensions adéquates sous les roues.

2) Contrdler périodiquement le serrage et I'étanchéité des vis
et des écrous; serrer le cas échéant. Pour cette opération, il
faut utiliser une clef dynamomeétrique et respecter la valeur de
53 Nm pour des vis M10 catégorie résistance 8.8, et 150 Nm
pour des vis M14 catégorie résistance 8.8 (tableau 1).

3) Pendant les travaux d’installation, d’entretien, de nettoyage,
d’'assemblage etc., avec la machine soulevée, doter I'équipe-
ment de supports adéquats par précaution.

4) Les pieces détachées devront répondre aux exigences définies
par le Constructeur. N'utiliser que des piéces de rechange
originales.

Tableau 1
Sezione
d X passo | resistente 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9

(mm) Sr Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento|
(mm?2) F kN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN |[M N-m| F kN [M N-m| F kN [M N-m

24 x 3 353 |90 383 |112 |474 |175 |744 |250 [1060 |292 |1240

3x05 |503 |12 |09 [1,5 |11 [23 |18 [34 |26 |4 3
4x0,7 | 878 21 |16 [2,7 |2 41 |31 6 4,5 |7 5,3
5x08 | 142 |35 [32 |44 |4 6,7 |61 [9,8 [89 [11,5 [10,4
6 x1 20,1 49 |55 |61 |68 [9,4 |10,4 13,8 |153 |16,1 |17,9
7x1 28,9 |73 9,3 |9 11,5 13,7 |17,2 20,2 |25 23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 |9,3 13,6 |11,5 168 [17,2 [25 |25 (37 [30 |44
8 x1 39,2 |99 |14,5 12,2 |18 [18,9 |27 [28 |40 (32 |47
10 x 1,5 58 [14,5 |26,6 |18 |33 [27 |50 [4a0 |73 |47 |86
10 x 1,25 | 61,2 [15,8 [28 [195 [35 [30 [53 [43 |78 [51 |[oz
12 x1,75 | 84,3 21,3 [46 |26 |56 |40 |86 |59 |127 |69 148
12 x1,25 | 92,1 [238 [50 [29 |62 |45 |95 |66 [139 |77 163
14 x 2 115 29 |73 [36 |90 |55 [137 |80 |201 94 |235
14x15 | 125 |32 |79 |40 |98 |61 [150 |90 [220 |105 [257
16 x 2 157 |40 |113 |50 [141 |76 |214 |111 [314 [130 |[368
16 x 1,5 | 167 |43 [121 |54 [150 [82 |229 [121 (336 [141 [393
18 x 2,5 | 192 |49 [157 |60 [194 |95 306 [135 [435 [158 |[509
18 x 1,5 | 216 |57 [178 |70 |220 [110 (345 |157 [491 [184 |[575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 [122 432 [173 615 |203 |719
20 x 1,5 | 272 |72 [248 [89 307 [140 [482 [199 [687 [233 [s04
22 x2,5 | 303 |78 [305 |97 |376 [152 |529 [216 |843 [253 |[987
22 x 1,5 | 333 [88 (337 [109 |416 [172 |654 [245 [932 [286 |1090
X
X

24 x 2 384 (101 420 125 |519 |196 |814 280 |1160 |327 [1360
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3.0 NORMES D’EMPLOI

Pour obtenir les meilleures performances de I'équipement, respecter soigneusement les instructions suivantes.

ATTENTION
Il faut absolumnt effectuer toutes les opérations suivantes d’entretien, de réglage et de préparation au travail quand le tracteur
est arrété et bloqué, apres avoir enlevé la clef et avec la machine posée par terre.

3.1 MONTAGE DE LA MACHINE

Au moment de I'expédition, le semoir est configuré avec des pieds de support en position de transport. Avant d’accoupler le semoir

avec I'équipement, il faut configurer les pieds de support en position de stationnement, comme suit:

- soulever le semoir en I'accrochant aux attelages destinés a cet usage, moyennant un palan ou une grue ayant la capacité nécessaire
(Fig. 2);

- extraire les pieds de support avant (A, Fig. 7) (a droite et a gauche);

- dévisser les écrous et retirer I'attelage (B, Fig. 7);

- insérer les pieds de support avant en position de stationnement (Fig. 8).

fig. 8 @

3.1.1 MACHINES FOURNIES PARTIELLEMENT MONTEES
Pour des impératifs d’encombrement, certaines machines peuvent étre fournies avec des groupes détachés, contenus néan-
moins dans le méme emballage: kit éclairage, tableaux de grandes dimensions (en option), herse de recouvrement arriére,
piéces pour 'assemblage avec les herses rotatrices (supports, attelage rapide avec triangle). Effectuer le montage o
de ces piéces avec soin, en se référant également aux tableaux du catalogue des pieces de rechange. En
particulier, respecter les valeurs des couples de serrage des vis fournies, comme indiqué dans le tableau
de la page 131.

KIT ECLAIRAGE

o’
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3.2 ATTELAGE AU EQUIPEMENT

3.2.1 APPLICATION DU TRIANGLE RACCORD RAPIDE

Le triangle pour I'accrochage et le décrochage rapide du semoir
de la machine a laquelle il est assemblé peut étre fourni avec la
machine. Le triangle est monté de fagon stable sur la machine
(Fig. 9). De maniere a garantir un accouplement correct entre le
semoir et les équipements MASCHIO (Voir exemple d’assemblage
ala page 134), enregistrer la longueur (L) du tirant troisiéme point,
comme I'indique la Figure 9.

Tous les assemblages figurent aux pages 4-5-6-7.

- N ERSPRADD

‘MASCHIO 35071 Camportrso
PRoOVAT Y OO0OO0O0OO0O0O0O0
e e mAgip

[ORoNONONONG NGNS

<

TIPO ‘ ‘

woo. [DMR__| ¢

MATR.‘ 9 8 P ‘

C

ANNO DI FABBRICAZIONE )

» 1) IDENTIFIER LE MODELE DES HERSE ROTATIVE MASCHIO.

(NOM ET MATRICULE)

» 2) MONTER LE SUPPORT ET LE TRIANGLE RACCORD RAPIDE SUR HERSE ROTATIVE.

» 3) REGLER LA LONGUEUR DE TIRANT TROISIEME POINT.
(LE TRIANGLE DOIT ETRE PERPENDICULAIRE AU TERRAIN)

» 4) REGLER LA POSITION DU BARRE DE SUPPORT DES ELEMENTS.

» 5) REGLER LA LONGUEUR DE TIRANT.
» 6) COUPLER LES EQUIPEMENTS COMME DE SUIVI DECRIT.

134 -FR GASPAROO
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3.2.2 MONTAGE DE LA POULIE CONDUCTRICE SUR
L'EQUIPEMENT

Insérer la poulie conductrice équipée de moyeu sur I'arbre arriére
de la prise de puissance de I'équipement (Fig. 10). La bloquer
moyennant la vis de fixation située a la hauteur de la rainure de
I'arbre en question. Aprés les trois premiéres heures de service,
il est important de vérifier si les boulons (A, B Fig. 10) sont bien
serrés (Tableau 1, pagé 131).

3.2.3 ATTELAGE SEMOIR-EQUIPEMENT

DANGER
L'application du semoir a I'équipement est une opération
trés dangereuse. Faire bien attention et respecter les instruc-
tions.

Cette opération doit étre effectuée sur une surface horizontale et
solide et le semoir doit reposer sur les pieds de support.

1) Démonter les protections des poulies et des courroies (A, B
Fig. 11).

2) Lubrifier avec de la graisse (C Fig. 12) les guides du triangle
pour faciliter 'embrayage et vérifier que le pivot a ressort se
trouve dans la position indiquée par la Figure 12, réf. B.

3) Approcher le tracteur du semoir, en agissant sur le dispositif
de soulévement, porter le triangle d’accrochage rapide a la
verticale du triangle d’accouplement du semoir (Fig. 12).

ATTENTION
Pendant la phase d’attelage entre le semoir et I’équipement,
il est interdit de stationner dans la zone intermédiaire entre
les deux éléments.

4) Avantde soulever la machine afin qu’elle s’accroche au semoir,
contréler qu’il N’y ait pas (ou qu'il ne puisse pas y avoir) d’inter-
férences entre les organes mécaniques des deux machines.
Controler en particulier la zone entre le rouleau arriére et les
bras des ancres d’ensemencement (Fig. 13).

5) Soulever la machine jusqu’a ce que les deux parties soient
parfaitement assemblées long des glissiéres du triangle avec
'assemblage du goujon a ressort (A Fig. 12).

6) Enlever les pieds d’arrét (Fig. 8).

7) Abaisser le dispositif de soulévement en mettant les machi-
nes combinées en position de travail, contrdler que tous les
organes d’ensemencement soient libres d’'osciller, ainsi que
les roues motrices et la herse couvre-graines. Controler que
I'équipement est en position correcte, perpendiculaire au ter-
rain. Agir éventuellement sur le troisieme point de I'équipement
(B Fig. 13).

Vérifier périodiguement, au cours du travail, la perpendicula-
rité de 'equipement.

fig. 10

FRANCAIS
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3.2.4 MONTAGE COURROIES DE TRANSMISSION

Cette opération doit étre effectuée avec moteur du tracteur
éteint, frein de stationnement tiré et équipement reposant
au sol.

1) Les courroies doivent étre introduites entre la poulie montée
sur la prise de puissance arriére de la herse (A) et la poulie
avec I'embrayage centrifuge du souffleur (B) (Fig. 14).

2) Regler la tension de les courroies avec la manuvelle (A Fig.
15). Appuyer sur la courroie, dans la zone centrale entre les
deux poulies, en exergant une force de 5 kg. La force exercée
doit provoquer une déformation sur la courroie concernée de
1 cm max. (Fig. 16).

Pour le remplacement des courroies desserer completement
le tendeur A (Fig. 15).
Attention: NE PAS DESSERER I'ecrou B (Fig. 15).

Les courroies doivent toujours étre remplacées en couple en
utilisant des pieces de rechange d’origine.

Si le capteur de la vitesse de rotation du souffleur (rpm - t/m)
est installé, il faudra contrdler que celuici soit placé correc-
tement devant le champ de lecture (pour ce faire, consulter le
Livret d’instructions accessoire). Déplacer éventuellement le
support du capteur (A, Fig. 17) en desserrant les vis (B).

3) Aprés avoir monté les courroies trapézoidales, vérifier que
I'alignement entre la poulie conductrice et la poulie conduite
est correct. La précision de I'alignement permet de rendre
uniforme le glissement des courroies et accroit leur durée.

4) Remonter les protections des poulies et des courroies (A-B,
Fig. 11) et contrbler qu’elles sont positionnées et fixées cor-
rectement.

'

fig. 16
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3.2.5 POSITION DU SEMOIR
Il est important de régler correctement la position du semoir sur
I'équipement de support sur le terrain.

DANGER

Positionner le semoir sur I’équipement est une phase trés dan-

gereuse. Faire trés attention au cours de toute cette opération

et s’en tenir aux instructions.

1) Avant de positionner le semoir, il estimportant de régler I'équi-
pement en position de travail.

2) Régler les points (A) et (B) Fig. 18 du semoir de maniére a ce
que la barre de support des éléments d’ensemencement se
trouve a environ 28+31 cm de hauteur du terrain (Fig. 18-20)
et veiller également a ce qu’elle n’interfére pas avec le rouleau
arriére de I'équipement.

ATTENTION
En cas de variation de la position de travail de I’équipement,
repositionner le semoir en suivant les instructions du point
2.

3) Raccorder et fixer les tubes de descente des graines aux élé-
ments socs (Fig. 19) moyennant la bague correspondante et
vérifier leur longueur: en phase de travail, il faut éviter que ne
se forment des coudes et des pliures pouvant provoquer des
ruptures. Au besoin, les adapter en modifiant leur longueur,
comme l'indique la Figure 20.

3.2.6 TRANSMISSION
Utiliser I'arbre a cardans fourni pour raccorder la roue motrice au
doseur, conformément a la Figure 21.

IMPORTANT! Ne pas serrer a fond la vis (A, Fig. 21) supportant
la boite (B, Fig. 21): l'oscillation est prévue.

A

ATTENTION
Durant les opérations de montage du semoir / équipement et
en présence du dispositif de levage hydraulique du chéssis
porte-socs, changer I'accouplement de I'arbre a cardans selon
les indications qui figurent dans le Tableau 2:

- Aprés avoir réglé’équipement en position de travail, relever
la position B de la Figure 18.

- Vérifier lalongueur des cardans (Tableau 2) et, si nécessaire,
la modifier.

- Raccorder la transmission entre la roue motrice et le do-
seur.

Tableau 2
Mm
B (Fig. 18) Dz(ﬁ&ﬂ%
1 475 475
2 445 445
3 405 405
4 365 365
5 335 335

fig. 18

\

fig. 21
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3.2.7 DETELAGE DU SEMOIR - EQUIPEMENT

DANGER
Le décrochage de I’élément semeur du tracteur est une phase trés dangereuse. Cette opération doit étre effectuée avec mo-
teur du tracteur éteint, frein de stationnement tiré et équipement reposant au sol. Faire trés attention au cours de toute cette
opération et s’en tenir aux instructions.

Pour un décrochage correct de I'élément semeur, il est important d’agir sur une surface horizontale.

1) Déconnecter toutes les connexions oléodynamiques et électriques concernées.

2) Desserrer les courroies moyennant le levier avec rouleau (A, Fig. 22), démonter les protections (A-B, Fig. 23) et retirer les courroies
de transmission.

3) Aprés avoir soulevé la machine, insérer les pieds de stationnement et préparer le pivot (B, Fig. 24) au décrochement.

4) Abaisser lentement I'équipement.

5) Léquipement ne pourra étre déplacé qu’aprés avoir été complétement dételé.

fig. 24

3.3 STABILITE PENDANT LE TRANSPORT SEMOIR-TRACTEUR

Lorsqu’un semoir est attelé a un tracteur, devenant pour la circulation routiére partie intégrante de ce dernier, la stabilité de 'ensemble
tracteur-semoir peut varier entrainant des difficultés de conduite ou de travail (cabrage ou embardée du tracteur). La condition d’équi-
libre peut étre rétablie en mettant dans la partie antérieure du tracteur un nombre suffisant de contrepoids, afin de distribuer les poids
que supportent les deux essieux du tracteur de maniere suffisamment équitable.

Pour ceuvrer en sécurité, il est nécessaire de respecter les indications du code de la route qui prescrit qu’au moins 20 % du poids du
seul tracteur doit étre supporté par I'essieu avant et que le poids supporté par les bras de levage ne doit pas étre supérieur a 30 % du
poids du tracteur. Ces considérations sont synthétisées dans les formules suivantes :

Z>[Mx(s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

Les symboles ont la signification suivante (pour référence voir Fig. 25): 1200 mm

M (Kg) Poids en pleine charge supporté par les bras de levage
(poids + mass de charge, voir cap. 1.4 Identification).

T (Kg) Poids du tracteur.

Z (Kg) Poids total du contrepoids.

i (m) Empattement du traceur, a savoir la distance horizontale
entre les essieux du tracteur. I

d (m) Distance horizontale entre le barycentre du contrepoids AR
et I'essieu avant du tracteur. T ,

sl (m) Distance horizontale entre le point d’attachement inférieur v4 T ap
de I'équipement et I'axe postérieur du tracteur (équipe-
ment soutenu a la terre). W @

s2 (m) Distance horizontale entre le barycentre de I'équipement L
et le point d’attachement inférieur de I'équipement (équi- d i s1 s2
pement soutenu a la terre).

fig. 25

La quantité de contrepoids a appliquer selon le résultat de la formule correspond a la quantité minimale nécessaire pour la circulation
routiere. Si, pour des raisons de performance du tracteur ou pour améliorer I'assiette du semoir en fonctionnement, il est nécessaire
d’augmenter cette valeur, consulter le livret du tracteur pour en vérifier les limites. Si la formule pour le calcul du contrepoids donne
un résultat négatif, il n’est pas nécessaire d’appliquer un poids supplémentaire. Il est toutefois possible, toujours dans le respect des
limites du tracteur, d’appliquer une quantité adéquate de poids, afin de garantir une plus grande stabilité pendant la marche. Vérifier
que les caractéristiques des pneus du tracteur sont appropriées au chargement.
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3.4 TRANSPORT

S'il faut transporter le machine sur un long parcours, on peut le charger aussi bien sur un wagon de chemin de fer que sur un camion.
Dans ce but, consulter les «Donnes Techniques» pour le poids et les dimensions spécifiques.

Ces derniéres sont tres utiles pour contréler si la machine peut passer dans des endroits étroits.

Le machine est normalement fourni en position horizontale et sans emballage, il faut donc adopter un systéme de soulévement avec
grue et cordes ou chaines, ayant une charge appropriée, en I'accrochant aux points de soulévement prévus et qui sont signalés par le

symbole «crochet» (13, Fig. 4).

PRUDENCE
Avant de procéder aux opérations de soulévement, contréler que les éléments mobiles éventuels de machine soient bien
bloqués. Contrdler que la grue ait une charge appropriée au souléevement de machine. Soulever le machine avec beaucoup
de précaution et le déplacer lentement, sans secousses ni mouvements brusques.

DANGER
Les opérations de soulévement et de transport peuvent étre trés dangereuses si elles ne sont pas effectuées avec beaucoup
de précaution: il faut donc éloigner les personnes étrangéres au service; nettoyer, débarrasser et délimiter la zone de dépla-
cement;
contrdler I'intégrité et la conformité des moyens a disposition; ne pas toucher les chargements suspendus et se tenir a une
distance de sécurité.
Par ailleurs, il faut contrdler que la zone ou I'on opére soit libre d’obstacles et qu’il y ait un «espace de fuite» suffisant, c’est-
a-dire une zone libre et slire pour pouvoir s’y réfugier rapidement si le chargement devait tomber.
La plate-forme sur laquelle on veut charger le broyeur doit étre horizontale pour éviter les déplacements possibles du char-
gement.

Aprés avoir placé le machine sur le moyen de transport éventuel, contréler qu’il reste bien bloqué dans cette position.

Fixer le machine‘a la plate-forme sur laquelle il est posé a I'aide de cordes appropriées a la masse dont on veut bloquer le mouvement
(pour le poids, voir «Donnes Techniques»).

Ces cordes doivent étre fixées solidement au machine et doivent étre bien tendues vers le point d’'ancrage sur le plan d’appui. Apres avoir
effectué le transport et avant de détacher le machine, contréler que I'état et la position de celui-ci ne représentent pas un danger.
Enlever ensuite les cordes et décharger de la méme fagon et en utilisant les mémes moyens que pour le chargement.

Déplacement et circulation sur les voies publiques
Pour la circulation routiére, il faut respecter les normes du code de la route en vigueur dans le pays en question.

Lors d’un déplacement sur la voie publique il faut monter les triangles arriére réfléchissant, les feux de signalisation des gabarits, le
gyrophare, le clignotant et vérifier les lois et les réglementations en vigueur pour la circulation.

Vérifier en outre que les parties encombrantes de la machine, durant la phase de transport, n’empéchent pas le transport en toute
sécurité, méme en présence de passage sous un pont, de rétrécissement de la chaussée, de lignes électriques aériennes, etc.

ATTENTION
Le transport sur route du semoir doit s’effectuer avec les trémies et réservoirs vides, et a une vitesse maximale de 25 km/h.
Avant de s’engager sur les voies publiques avec lamachine attelée au tracteur, vérifier la présence et I'efficacité des dispositifs
décrits ci-dessus ou du signal de véhicule lent ou de charge en saillie. Ces signalisations doivent étre fixées a I'arriére de la
machine dans une position bien visible par tout véhicule provenant par I'arriére.

La puissance du tracteur utilisé pour transporter I'équipement doit correspondre aux chiffres figurant dans les tableaux Caractéristiques
Techniques. Il est possible de redistribuer les poids en ajoutant des lests qui permettent de redonner équilibre et stabilité a 'ensemble
de la machine (voir Chap. 3.3).

Tout déplacement hors de la zone de travail sera effectué avec I'équipement en position de transport:

- Si possible, insérer les parties mobiles dans 'encombrement routier et les bloquer a I'aide des sécurités prévues a cet effet (chassis,
bras traceurs, disques traceurs, etc.).

- Effectuer les déplacements sur route avec tous les réservoirs vides.

- Tout accessoire pour le transport sera doté de signaux et de protections adéquats.

Sur demande, le Fabricant fournit les supports et les plaques pour la signalisation de 'encombrement.
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3.5 REGLAGES

3.5.1 DOSEUR (Fig. 26)
Il doseur volumétrique GRINTA est essentiellement composé de
quatre éléments pour la distribution de graines:

A)  Chassis monobloc en aluminium;

B) Agitateur;

C) Rouleaux doseurs;

D) Tateur

CHASSIS MONOBLOC

Le chassis monobloc costruit en aluminium, offro les avantages
suivants:

réalisation de haute précision et qualité dans le temps;
résistance aux effets des rayon UV ou aux problémes liés aux
rigoureuses températures extérieures.

haute résistance a la corrosion;

entretien rapide et simple: les composants du doseur peuvent
étre démontés en quelques minutes sans besoin de dévisser complétement les vis et grace a une seule clé fixe.

fig. 26

AGITATEUR
Garantie d’'une alimentation continue des rouleaux doseurs.

L’agitateur présente un diamétre de 85 mm
et est composé de 4 éléments (épingles
courbées). Lorsque l'intervention de I'agita-
teur est excessive, retirer les deux épingles
centrales (B, Fig. 26) pour diminuer de 50%
I'effet de mélange.

Il se peut qu’en retirant simplement la courro-

ie de transmission I'agitateur se désactive.

- Pour désactiver I'agitateur, soulever la
courroie ronde sur le bord de la poulie
motrice et, sur le c6té opposé, tourner faci-
lement le rouleau doseur dans la direction
d’entrainement. La courroie sautera (Fig.
27).

- Laisser simplement la courroie sur I'arbre
de transmission (Fig. 28).

(Pour le montage de la courroie, voir le

chapitre relatif au rouleau doseur).

ROULEAUX DOSEURS
- Grand diameétre pour réduire le nombre de tours et éviter toute perte de charge;
- Grand normbre de cellules décalées afin de garantir un dosage continu.

Montage et démontage du rouleau doseur :
Tous les rouleaux doseurs sont des unités compactes formées d’un seul bloc (a I'exception du rouleau doseur pour les graines fines,

jaune). Ne jamais fixer les rouleaux doseurs avec les vis en desserrant le volant! Les roues qui sont calibrées apres le montage per-

draient ainsi leur précision radiale!

ATTENTION
Toujours utiliser des gants : aprés le calibrage, les rouleaux doseurs neufs pourraient présenter des bords pointus et blesser
I'opérateur!
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Les roues standard sont décalées sur deux lignes. Il existe plusieurs
roues permettant différentes utilisations, elles sont regroupées en
trois familles de produit (Fig. 29):

(A) 5 roues, 8 chambres par roue, (mod. G1000 - rouges).
Distribution de semence Normal plus de 200 Kg/Ha.

(B) 5 roues, 16 chambres par roue (mod. N500 - vert).
Distribution de semence Normal jusqu'a 200 Kg/Ha.

© 5 roues, 32 chambres par roue, (mod. F25-125 - jaunes)
Distribution de semence petite.

Comme décrit ci-dessus, retirer lacourroie ronde de I'agitateur,
puis fixer le volant avec les vis sur le cété du rouleau doseur (Fg.
30), procéder lorsque la machine est complétement vide.
Lorsque la poignée de fixation est décrochée du rouleau doseur,
elle reste raccordée a la boite du doseur ce qui permet de ne pas
la perdre accidentellement.

Extraire le rouleau doseur sur le coté (Fig. 31) et le sortir du doseur (Fig. 32).
Pour le montage, répéter les opérations dans le sens inverse.

Durant la phase de montage, tourner le rouleau doseur dans la direction d’entrainement et le pousser dans le doseur (Fig. 33), jusqu’a
ce que le pivot d’entrainement soit bien fixé a la boite de vitesse (Fig. 34).

Pour actionner I'agitateur, monter avant tout la courroie sur le petit disque de I'agitateur, puis exercer une pression sur le bord inférieur
du rouleau doseur et, sur le cété opposé, tourner le rouleau doseur sur le volant dans la direction d’entrainement jusqu’a ce que la
courroie saute (Fig. 35).
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TATEURS

Le groupe des tateurs est également simple a effectuer étant donné qu'’il s’agit d’un bloc unique. Réalisé en I'espace de quelques
minutes, le démontage permet d’effectuer les opérations de nettoyage. Le groupe est composé de 5 portes simples et la pression a
ressort garantit une solide force de serrage. Les portes ne touchent pas la roue de semis lorsque le groupe est en marche!

Les séparateurs fixés entre deux portes permettent d’actionner chaque élément indépendamment des autres. De plus, la forme des
séparateurs sert de bouclier contre les corps étrangers qui pourraient endommager le rouleau doseur. Les portes peuvent étre réglées,
et leur forme a été congue spécifiquement pour s’adapter aux graines.

ATTENTION
Toujours utiliser des gants. Les parties neuves en particulier pourraient présenter
des bords pointus et blesser I'opérateur!

1) Pour démonter le groupe des tateurs, desserrer les quatre écrous des essieux (avant
et arriere) (Fig. 36) en utilisant la clé de 13 mm.

2) Jusqu’a pouvoir pousser a I'extérieur les disques introduits a 'intérieur, les extraire de
leur logement (Fig. 37).

3) Extraire le groupe des tateurs de la partie postérieure (Fig. 38) et extraire ensuite la
partie antérieure (Fig. 39).

Lorsque le portillon est démonté, il est également possible de retirer le rideau de vidange, en I'extrayant par le bas.

Lorsque le nettoyage est effectué, remonter le tout en effectuant les mémes opérations dans le sens inverse, en prétant attention a la
position des parties aplaties par les essieux! Une fois le groupe des tateurs inséré, faire défiler d’abord les rondelles en les reposition-
nant dans leur emplacement et revisser ensuite les écrous a la main.

Lorsque le portillon est monté, les éléments doivent étre mobiles. Pour s’en assurer, une simple pression du doigt suffit (Fig. 40). Si les
éléments ne sont pas mobiles, ce qui peut facilement étre le cas avec I'engrais, et si les portes ne se déplacent pas librement mémes
apres plusieurs essais, il est recommandé de les démonter et de les nettoyer.

Durant la phase de montage, avant de resserrer les éléments, s’assurer que la partie
arriére du portillon (du c6té du ressort) ne soit pas introduite trop haut. Introduire
éventuellement le rouleau doseur afin de vérifier si la hauteur est exacte ou non.
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DEMONTAGE DE L’AXE AGITATEUR

L’agitateur peut étre extrait de son logement sans aucun outil, afin de faciliter les opéra-
tions de nettoyage ou pour remplacer les parties endommagées.

1) Doseur avec portillon de semis et roue de semis démontés (Fig. 41).

2) Extraire tous les éléments de 'agitateur (Fig. 42).

3) Extraire I'agitateur (Fig. 43), en prétant attention a ne pas faire tomber le palier et le
disque de protection sur le coté opposé.

4) Incliner Iégérement I'arbre et en poussant vers l'intérieur, retirer de son logement le
palier et le disque de protection (Fig. 44). Effectuer les mémes opérations sur 'autre
coteé.

Lorsque I'agitateur est démonté (Fig. 45), laver avec soin toutes les pieces et en particulier
les emplacements des roulements.

Insertion arbre agitateur:

1) insérer I'arbre dans I'emplacement du roulement (Fig. 46);

2) del'intérieur du corps doseur, insérer sur I'arbre le roulement et le disque de protection
du cbté gauche et insérer la derniére épingle courbée dans la partie droite (A, Fig.
47).

3) Dans I'emplacement droit du roulement, insérer d’abord le roulement et ensuite le
disque de protection suivi de I'arbre.

4) Fixer I'arbre au moyen de I'épingle recourbée du cbdté gauche (Fig. 48). Et ensuite,
remonter le reste des épingles courbées sur I'arbre agitateur.

fig. 46
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ELEMENTS ELASTIQUES NETTOYANTS

Les éléments élastiques nettoyants (A, Fig. 49) sont employés
pendant la distribution de graines oleagineuses avec le roulement
de encemencement jaune mod. F25- 125.

L’action principale des éléments élastiques est celle de maintenir
libres les chambres du roulement de encemencement, en garan-
tissant une réguliére et constante distribution. L'arbre avec les
éléments élastiques nettoyants est situé a I'extérieur de la chambre
de dosage de la graine.

Pendant la distribution d’autres types de graines, les éléments
élastiques nettoyants peuvent étre exclus pour éviter une inutile
usure:

... Desserrer la pommette (B, Fig. 49), extraire les leviers (C) de
son siege et les déplacer dans le sens de des fleches.

USURE

En présence d’une considérable couche oleagineus, les éléments
élastiques s’usent rapidement, en perdant I'efficacité de leur fon-
ction. L'usure peut étre facilement contrélée en externe.

SUBSTITUTIONS ELEMENTS ELASTIQUES
1) Desserrer et enlever la pommette (B, Fig. 49), et déplacer le levier (C) dans le sens
de lancement des fleches.

2) Extraire le roulement de encemencement (Fig. 50) comme décrit et indiqué précédem-
ment.

3) Desserrer les dés M8 (Fig. 51) avec la clé a usage multiple en dotation.
4) Extraire I'arbre des éléments élastiques des siéges (Fig. 52).

5) Ultiliser la clé a usage multiple en dotation et une clé alan’ (nr. 3) pour desserrer les
vis de blocage des éléments élastiques, comme indiqué en Figure 53.

6) Substituer I'élément élastique avec rechange original, et monter le tout en parcourant
en arriére les phases sur décrites.

fig. 53
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DISTRIBUTION SEMENCES FINES

Distribution de quantité inférieurs a 3 kg/a.
Pendant I'épreuve de dosage, pour réduire le nombre de tours de la boite de vitesse lié a la petit quantité de produit de distribuer, I'uti-
lisateur peut relever une distribution irréguliere de produit. Dans cette situation il est possible intervenir comme de suivi indiqué.

Dit d’abord que chaque secteur (A, Fig. 54) il distribue le 20% de produit de I'entier roulement distributif, est possible augmenter les
secteurs en travail et réduire la vitesse de rotation de la boite de vitesse, en obtenant une distribution homogéene.

Apres avoir démonté le roulement de dosage de I'équipement, utiliser la clé en dotation pour dévisser la pommette (B, Fig. 54) et
enlever 'embout de blocage (C). Oter le secteur ou les secteurs & activer et monter renversés de 180° en respectant les positions
(1-2-3-4-5, Fig. 54).

Pour monter les secteurs, faire de facon que en conditions de travail ceux actifs présentent les gorges distributives ne soit pas allignee(D,
Fig. 54), pour garantir continuité a la distribution.

Monter I'embout de blocage, serrer la pommette avec la clé en dotation et monter le roulement sur I'équipement.

Bloquer I'élément nettoyant dans la position de travail, en vérifiant que les ressorts crochétent les respectifs secteurs exclus (E, Fig.
54) en bloquant la rotation et donc la distribution.

Exécuter I'épreuve de dosage, selon I'explication du chapitrer 3.5.2, faire attention le proportion entre le roulement 1 secteur et le effectif
nombre secteur dans travail.

IMPORTANT!

Il se rappelle de que les valeurs de la quantité indiquées en tableau sont référées a un roulement distributif avec 1, 3 et 5
secteurs effectifs en travail (1/5 - 3/5 - 5/5).

A parité de quantité a distribuer, réduire I'ouverture de la boite de vitesse du 20% pour chaque secteur activé.

Pour rétablir la distribution sur certains ou tous les secteurs, démonter le roulement et ses parties, renverser les secteurs précéden-
tement exclus.

fig. 54
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3.5.2 ESSAI DE DOSAGE

Régler le doseur avec I'’équipement au sol, le moteur éteint et
le tracteur bloqué. Avant d’effectuer I'essai de dosage, veiller a
ce gu'il n'y ait pas de corps étrangers a l'intérieur de la trémie
et du doseur.

1) Ajouter une petite quantité de semences a l'intérieur du réser-
VOoir.

2) Retirer la courbe placée sous le canal de l'injecteur (A, Fig.
55), desserrer le dispositif de fermeture rapide.

3) Raccorder a sa place le tube de récolte fourni en dotation (B,
Fig. 55) et a I'autre extrémité du tube, placer un bac de récolte
(C, Fig. 55).

4) Lavaleur d’ouverture de la boite de vitesse peut étre déduite du
Tableau 3 (page 147), selon le type de semence et la quantité
a distribuer.

ATTENTION: Vérifier je I'utilise du roulement de séme apte.

5) Le tableau de semis est également affiché sur la machine. Le
tableau de semis permet toujours d’obtenir les quantités appro-
ximatives de distribution. Dans tous les cas, il est nécessaire
d’effectuer un essai de semis!

6) Desserrer la vis de fixation placée sur le régleur de la boite de
vitesse (Fig. 56)...

7) ... porter le levier au fond de | ’échelle «O» (zéro) et le reporter
ensuite en correspondance de la valeur choisie (en fonction
de la quantité de produit a distribuer) (Fig. 57).

8) Lorsque I'essai de semis est effectué avec succes, fixer a nouveau
la vis de fixation du régleur de la boite de vitesse.

ATTENTION: ne pas utiliser d’outils pour resserrer la poignée.
Ne pas resserrer trop fort, un léger effet “machoire” du frein
suffit.

Pour la phase effective d’essai de semis, introduire la manivelle de
semis dans la boite de transmission et faire tourner la manivelle
dans le sens anti-horaire (Fig. 58), comme indiqué sur I'autocol-
lant: 29 tours.

Les tours de manivelle correspondent a 1/40 d’hectare.

Araide d’'une balance, vérifier ensuite la quantité de produit collecté, et
multiplier par 40 pour obtenir la quantité (en kg/ha) distribuée. Effectuer
les corrections nécessaires. Mettre la machine en marche, et refaire
les phases décrites ci-dessus dans le sens inverse.

fig. 58
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Tableau 3

Cod. G19708580
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3.5.3 ACTIONNEMENT DE LA SOUFFLANTE

Le souffleur représente I'un des principaux organes qui permet
d’obtenir une parfaite distribution des graines.

Aprés la premiére phase de la distribution, durant laquelle le
doseur détermine la quantité de graines, le transport des graines
vers les organes de rayonnage représente une étape essentielle
de la deuxiéme phase.

NOMBRE DE TOURS DE LA PRISE DE FORCE

La pompe pneumophore est actionnée par la prise de force du
tracteur. Il faut s’assurer que le nombre de tours indiqué soit re-
specté. Dans le cas ou le régime minimum de rotation n’aura pas
été atteint, on peut vérifier une imprécision de la machine dans
la distribution et, en cas de grandes quantités de semences, une
obstruction des gaines des semences.

ATTENTION
On ne peut pas conduire une machine ayant une propulsion
a 540 tours avec une prise de force de 1000 tours et un nom-
bre de tours du moteur proportionnellement bas. Danger de
rupture de la pompe pneumophore. Pendant la distribution,
ne pas laisser trop descendre le nombre de tours de la prise
de force.

Elles sont transportées par le flux d’air généré par le souffleur. Il
est possible, mais également nécessaire, de modifier le débit d’air
en fonction du poids des graines. Pour ce faire, tourner la vanne
papillon (Fig. 60) :

A) Graines normales;

Z) Graines fines.

Les données de référence A et Z sont indiquées dans le tableau de
distribution de ce semoir en fonction du type de graines utilisées.

i

raccord rapide c6té arrivée;
régulateur a trois voies;
manometre;

moteur;

vanne de sécurité;

raccord rapide coté retour en E

déchargement; -
© N

® TmMmoOwX>

- résevoir de
réfrigération
(optinonal).

Coté tracteur

fig. 61

INSTALLATION D’ACTIONNEMENT DE LA SOUFFLANTE

Sécurité

L'outil est adapté uniquement pour I'utilisation indiquée. Toute
utilisation autre que celle décrite dans ces instructions peut
endommager la machine et entrainer de graves risques pour
I'utilisateur.

Le fonctionnement régulier de I'équipement dépend de son utilisa-
tion correcte et de son entretien adéquat. Nous conseillons donc
de respecter scrupuleusement les instructions pour éviter tout
inconvénient qui pourrait compromettre le bon fonctionnement et
la durée de I'équipement. Il est aussi important de respecter les
instructions de cette brochure parce que la Maison Constructri-
ce décline toute responsabilité due a négligence et au non
respect de ces normes. La Maison Constructrice demeure a
Votre entiére disposition pour garantir une assistance technique
immédiate et soignée et tout ce qui peut étre nécessaire pour le
meilleur fonctionnement et le rendement maximim de I'équipement.
Linstallation d’actionnement oléodynamique de la soufflante doit
étre utilisée, entretenue et réparée uniquement par du personnel
ayant une parfaite connaissance de cet appareil et des risques
encourus. Vérifier que les raccords rapides sont correctement
enclenchés ; en cas contraire, des dommages aux composants de
l'installation pourraient se produire. Ne détacher les raccordements
oléodynamiques qu’apres les avoir dépressurisés.

ATTENTION

La fuite d’huile a haute pression peut provoquer des blessures
cutanées mémes graves qui peuvent s’infecter. Dans ce cas,
consulter immédiatement un médecin. Il est donc formellement
interdit d’installer des composants oléodynamiques dans la cabine
du tracteur.

Tous les composants qui font partie de I'installation doivent étre
placés avec soin afin d’éviter des dommages pendant l'utilisation
de l'outil.

Caractéristiques des tracteurs nécessaires pour l'installa-
tion:

Nombre de distributeurs du tracteur suffisant: I'alimentation
de linstallation d’actionnement de la soufflante doit avoir la
priorité maximale.

Consommation huile du tracteur: la demande en huile pour
actionner le souffleur est de 32 litres/minute environ pour une
pression max de 150 bars.

Pour un fonctionnement correct du souffleur et un refroidissement
suffisant de I'huile, il est conseillé de disposer pour le circuit d’'une
quantité d’huile d’au moins 55 a 60 litres.

Refroidissement de I'huile: si le tracteur ne dispose pas d’une
installation de refroidissement adéquate, il faut :

a) en installer une ;
b) augmenter la réserve d’huile avec un réservoir supplé-
mentaire (rapport 1:2 entre débit de la pompe/minute et réserve
d’huile).

- Le circuit de retour doit étre a basse pression (max. 10
bars).

Tracteurs: contréler le tracteur sur la base des caractéristiques
indiquées ci-dessus. Si nécessaire, faire exécuter les modifica-
tions par le revendeur de tracteurs.

Alimentation de I'huile: respecter les données du schéma
Fig. 61. Raccorder correctement les tuyaux oléohydrauliques
aux distributeurs du tracteur, en suivant I'indication figurant sur
chaque tuyau.

148 - FR

GASPAROO

cod. G19503231



EMPLOI ET ENTRETIEN

FRANCAIS

Description du fonctionnement

Le flux de I'huile nécessaire pour I'actionnement de la soufflante

est amené par le distributeur du tracteur, a travers le tuyau d’arri-

vée, a un régulateur a trois voies. La vitesse de rotation du moteur
oléodynamique, et donc celle de la soufflante, est proportionnelle

a la pression du flux visualisée sur le manométre (Tableau 4).

Linstallation est équipée d’'une vanne de sécurité qui permet a

la soufflante de continuer a tourner par inertie y compris apres la

désactivation ou une panne imprévue du systeme. Le circuit de
retour, qui peut étre également équipé d’un radiateur (sur deman-
de), doit étre a basse pression (max. 10 bars) ; en cas contraire,
la bague d’étanchéité du moteur oléodynamique s’endommage.

Il est conseillé d'utiliser un tuyau en retour de 3/4” (pouces), et de

le raccorder au raccord de déchargement sur le systéeme oléody-

namique du tracteur de la fagon suivante :

a) I'huile de récupération doit passer a travers le filtre;

b) I'huile de récupération ne doit pas circuler a travers les
distributeurs mais par un circuit de retour abasse pression
(déchargement).

Pour les renseignements complémentaires, contacter le Fa-

bricant du tracteur.

Mise en fonction

Avec le moteur arrété et le tracteur bloqué, enclencher correcte-
ment tous les raccords rapides. Mettre en marche le tracteur et,
afin d’éviter l'instabilité de la soufflante, actionner I'installation au
minimum pendant quelques minutes jusqu’a ce que la pression
de tout le circuit devienne constante. La pression peut étre réglée
uniquement lorsque I'huile atteint une température optimale et que
la soufflante tourne a une vitesse constante. Si l'outil est utilisé avec
différents tracteurs et, donc, avec différents distributeurs et huiles,
il faut répéter la procédure de réglage pour chaque tracteur. Dans
les tracteurs équipés de pompe a débit variable, (circuit hydrauli-
que fermé), et dotés de régulateur de débit de I'huile, il faut ouvrir
complétement le régulateur a trois voies (B Fig. 62) et commencer
par un faible débit d’huile en ouvrant graduellement le régulateur
a lintérieur du circuit du tracteur jusqu'a ce que l'on atteigne la
pression souhaitée, indiquée par le manometre (C Fig. 61).

Réglage de la pression:
Le semoir est livré avec la pression correspondante a la largeur
de la machine (Tableau 5).

. A Yo}
Pression | Soufflante ;r Largeur de | Pression | 5
(bar) (N gir) |$ travail | demandée | 3
o) . Q
80 ~ 3200 © mt. 2,5 90+100 S
90 ~ 3800 mt. 3,0 90+100
120 ~ 4000 mt. 4,0 90+100
140 ~ 4800 mt. 5,0 100+120
mt.6,0-9,0| 120+130

fig. 62

Si vous voulez augmenter la vitesse de rotation de la turbine pour
le semis de semences plus lourdes agir avec grande prudence en
opérant comme suit (Fig. 62):

ATTENTION

Si le mouvement est dérivé de la prise de force arriére d’'une

herse pivotante ou d’une fraise, déclencher si possible les or-

ganes de mouvement des couteaux. S'assurer éventuellement
que personne ne puisse s’approcher de I'outil a I’arriere.

a) desserrer le collier de serrage (A Fig. 62);

b) tourneren sens horaire ou contraire le volant (B) pour diminuer
ou augmenter la pression et par conséquent le nombre de tours
de la turbine.

c) Une fois le réglage terminé, resserrer le collier de serrage.

ATTENTION
Il estinterdit pour quelque motif que ce soit de toucher alavis
(C Fig. 62) car cela pourrait provoquer la rupture du moteur,
pompe ou de la soufflante.

Nous rappelons également que, lors des actionnements suivants
de l'installation, avec huile froide et position du régulateur inchan-
gée, on remarque au début une augmentation de la vitesse de la
soufflante. Ensuite, une fois la température optimale atteinte, la
vitesse revient a la vitesse programmée.

Refroidissement huile

Si on utilise une installation dépendante, il est opportun de con-
tréler la capacité du réservoir de I'huile du tracteur et de vérifier si
l'installation de refroidissement est adéquate. Si nécessaire, faire
installer sur le tracteur, par le revendeur, un radiateur pour I'huile
ou un réservoir d’huile avec plus de capacité.

Atitre indicatif, le rapport entre le débit d’huile dans le circuit
et le contenu du réservoir doit étre de 1:2.

ATTENTION

- Tenir toujours les huiles et les graisses hors de la portée
des enfants.

- Lire toujours avec attention les notices et les précautions
indiquées sur les réservoirs.

- Eviter tout contact avec la peau.

- Aprés l'utilisation, se laver soigneusement les mains.

- Traiter les huiles usées et les liquides polluants selon les
lois en vigueur.

La Maison Constructrice décline toute responsabilité due a
négligence et au non respect de ces normes.
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3.5.4 REGLAGE DE LA PROFONDEUR DE L'ENSEMENCEMENT
De maniére a ce que les pousses dépassent suffisamment du
terrain, il est important de placer la semence a la juste profondeur
dans le lit d’'ensemencement.

Socs a sabot, socs a disque COREX

La profondeur d’ensemencement est réglée en méme temps pour
tous les rayonneurs moyennant une manivelle (Fig. 63) qui per-
met, si tournée dans le sens inverse des aiguilles d’'une montre,
d’exercer grace a des ressorts de traction une pression supérieure
des rayonneurs sur le terrain et de conséquence une chute plus
profonde de la semence.

On peut ultérieurement régler la pression, séparément, en chan-
geant la position de la tringle (B Fig. 63).

Uniquement pour la version avec les socs en sabot, un accessoi-
re est disponible : il s’agit d’'un ressort (C, Fig. 63) qui permet de
remettre a zéro le poids de chaque élément lorsque le ressort (D)
est complétement déchargé. Dans ce cas, il est possible d’effectuer
des semis superficiels.

Sols a disque COREX

Avec sols a disque il est possible monter postérieurements un rouet
en chaoutchouc (Fig. 64), qui permis de controller la profondeur
d’ensemencement. Grace a une série de trous, il est possible régler
la méme profondeur d’ensemencement pour tous les elements-
socs (Fig. 64).

A) profondeur minimum: 0 + 0,5 cm

B) profondeur maximum: 8 cm

IMPORTANT: On déconseille I'emploi du rouet postérieur en
presence de terreins humides.

Sur demande, le semoir peut étre équipé de réglage hydraulique
de la pression des socs (Fig. 65). Ce dispositif est monté a la place
de la vis de réglage manuel (Fig. 63) et il est raccordé moyennant
les tubes hydrauliques au distributeur (double effet) du tracteur.
Pour actionner ce dispositif, agir sur le levier de distribution du
tracteur.

Durant le fonctionnement, il est possible d’augmenter la pression
exercée sur le soc dans les zones ou le sol est plus difficile a
pénétrer.

Les blocs (A-B, Fig. 65) déterminent respectivement la pression
maximale et minimale qu'il est possible d’exercer sur les socs
servant de fin de course au cylindre oléodynamique.

fig. 64
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3.5.5 LEVAGE HYDRAULIQUE CHASSIS PORTE-SOCS

Sur demande, le semoir peut étre équipé d’un dispositif de levage
hydraulique (Fig. 66) du chassis porte-socs (9 Fig. 3). Ce dispositif
est monté a la place du tirant de réglage manuel (A Fig. 66) et il
est raccordé moyennant les tubes hydrauliques au distributeur
(double effet) du tracteur.

L'équipement oléohydraulique en dotation est doté d’un régulateur
de flux unidirectionnel (A Fig. 66-67). Celui-ci, réglé de maniére
appropriée, permet de soulever le chassis porte-socs parallelement
au terrain.

Flux de A a B libre (Fig. 67);

Flux de B a A étranglé (réglé) (Fig. 67).

Desserrer le collier de serrage (1) et tourner la poignée (2) pour
le réglage. Une fois le réglage terminé, resserrer le collier de

serrage.

ATTENTION
Au cours des opérations d’assemblage semoir/équipement,
si le dispositif de levage hydraulique du chéssis porte-socs
est monté, vérifier que les organes de transmission du semoir
(Fig. 21) n’entravent en aucun cas les opérations normales
de travail et qu’ils n’interférent pas avec les autres pieces
du groupe.

3.5.6 HERSE ARRIERE A RESSORTS

HERSE FLEXI-DENT (STANDARD)

Le pression de travail des dents a ressorts de la herse couvre-
graines peut étre modifiée a l.aide de la rotation du ressort qui se
trouve sur le bras paralléle supérieur (Fig. 68).

En déplagant la position des pivots des bras sur les quatre trous,
on varie l.angle d.incidence des dents a ressort (Fig. 68).

HERSE FLEXI-DENT MULTI REGLAGES

La position de travail normale de la herse est indiquée sur la
Figure 69. Dans cette position, 'usure de la dent courte et de la
dent longue est identique. Grace a la poignée de réglage (A), il
est possible de modifier I'inclinaison de la herse.

Pour modifier la pression de travail des dents a ressort de la her-
se recouvre-graines, faire tourner le ressort (B) placé sur le bras
parallele supérieur (Fig. 69).

fig. 67
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3.5.7 REGLAGE DES DISQUES A TRACER

Le disque a tracer est un dispositif qui trace une /igne de repére
sur le terrain parallélement au trajet du tracteur.

Quand le tracteur aura terminé la course et invertit la marche, on
procedera en courant sur la ligne de référence avec le centre du
tracteur (L, Fig. 70) selon le traceur utilisé.

A chaque nouveau passage, le semoir devra tracer une ligne de
référence du cOté opposé au passage précédent. Les bras traceurs
s’invertent indépendentement les uns des autres et I'inversion est
actionné par le moyen du commande des distributeurs oléodyna-
miques du tracteur. Quand le systéme n’est pas utilisé, protéger
le raccord rapide avec le capuchon prévu a cet effet.

-

ATTENTION
Avant de mettre en marche l'installation hydraulique du tra- fig. 70
ceur, exercer une légére pression avec la main sur le bras
traceur dans le sens de la fleche (Fig. 71). Puis, décrocher les
sécurités montées sur les deux bras (A Fig. 71) et les placer
comme l'indique la Figure 72. Lors des déplacements routiers,
bloquer les bras traceurs en position verticale, moyennant les
dispositifs de sécurité prévus (A Fig. 71).

fig. 71
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REGLAGE DES INSTALLATIONS

L’installation hydraulique ne contient pas d’huile au moment

de lalivraison.

Par conséquent, avant de l'utiliser, s’assurer que tous les cylindres

hydrauliques sont activés lentement dans les deux directions jusqu'a

ce que les conduites et les cylindres se remplissent d’huile.

Au premier démarrage de I'installation et au début de chaque

station, agir de la fagon suivante:

- Le traceur fermé (Fig. 73), enlever le bouchon (B) des deux
cylindres oléodynamiques.

- Décrocher les sécurités (Fig. 71) et ouvrir manuellement les bras
traceurs jusqu’a ce gu'ils reposent au sol.

- Remettre les bouchons sur les cylindres (B, Fig. 74) et refermer
les bras traceurs en activant l'installation oléodynamique.

Les installations oléodynamiques en dotation sont équipées de

régulateurs de flux unidirectionnels (Fig. 67) permettant de régler

la quantité d’huile, en phase d’ouverture ou de fermeture selon

leur sens de montage:

Flux de A a B libre (Fig. 67);

Flux de B a A étranglé (réglé) (Fig. 67).

Desserrer I'écrou de blocage (1) et tourner la poignée (2) pour le ré-

glage. Une fois le réglage terminé, resserrer I'écrou de blocage.

ATTENTION
Le réglage doit étre effectué de maniére a ce que la vitesse
de remontée ou de descente n’endommage pas la structure.
Ne jamais dépasser la pression prévue sur I'installation oléo-
dynamique.

LONGUEUR DU BRAS TRACEUR DE RANGEES
Pour un réglage correct de la longueur des bras voir Fig. 70 et la
régle suivante, ou:
L=D (N +1)

2

L= distance entre le dernier élément extérieur et le disque a tra-
cer

D= distance d’ensemencement
N= nombre d’éléments en fonction

Exemple: D = 13 cm; N =23 éléments.

L=13 (23+1) = 156 cm
2

Les bras traceurs sont équipés d’un boulon de sécurité (cf. AFig.
75) de maniére a ne pas endommager la structure du semoir. En
cas de choc contre un obstacle, la rupture du boulon de sécurité
permet d’obtenir la rotation du bras traceur tout en maintenant in-
tacte la structure de I'’équipement. Remplacer le boulon de sécurité
par un boulon fourni avec la machine (B, Fig. 75).

fig. 73
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3.5.8 AVANT DE COMMENCER LE TRAVAIL

Avant de commencer a travailler, graisser tous les points marqués
par la décalcomanie n° 14 (GREASE) a la page 128 de la présente
brochure.

3.5.9 DEBUT DU TRAVAIL
Si le climat est humide, actionner le ventilateur a vide pendant
quelques minutes de maniéere a sécher les conduits.

Chargement des trémies et réservoirs

Le chargement des trémies et réservoirs peut s’effectuer a la main
ou au moyen d’un élévateur d’'une capacité supérieure a 200 kg et
régulierement homologué par les organismes préposés. A noter
que le soulévement de poids supérieurs a 25 kg requiert I'interven-
tion de plusieurs opérateurs ou I'emploi de I'élévateur mécanique
susmentionné, en suivant les instructions figurant dans le manuel
d'utilisation et de maintenance de ce dernier.

ATTENTION

Toutes les opérations de chargement et de déchargement
des réservoirs pour I’épandage d’engrais doivent étre effec-
tuées avec le semoir a l’arrét et a terre, et le chassis ouvert,
actionner le frein de stationnement, arréter le moteur et
retirer la clé de contact du tableau de bord. S’assurer que
personne ne peut s’approcher des substances chimiques.
Toutes les opérations doivent étre exécutées par un person-
nel expert, muni des protections adéquates (combinaisons,
gants, bottes, masques, etc.), dans un environnement propre
et non poussiéreux.

BOCOH®

Combinaison Chaussures Lunettes Protections
auditives

Gants

- Accéder au chargement par les dossiers latéraux exter-
nes.

- Pendant le remplissage des réservoirs de graines, de ferti-
lisants et d’insecticide, aucun corps étranger ne doit entrer
(ficelles, papier du sac etc.)

- La machine peut transporter des substances chimiques. Il
estdonc interdit aux personnes, aux enfants et aux animaux
domestiques de s’approcher.

IMPORTANT
A fin que le travail soit exécuté au mieux, il est important de se-
mer pendant un bref trajet et puis de contrdler que la dépose des
semences dans le terrain soit réguliére.

3.5.10 DURANT LE TRAVAIL

Nous rappelons que le changement de la vitesse du tracteur ne

modifie pas la quantité de graines distribuée par hectare. Pour un

travail de qualité, il faut respecter les normes suivantes:

- Maintenir le dispositif de soulévement hydraulique dans sa
position inférieure.

- Lors de I’ensemencement, maintenir toujours le nombre de

tours requis pour la prise de force.

Contrbler de temps en temps que les éléments ne soient

pas enveloppés de résidus végétaux ou colmatés par de la

terre.

- Contréler que le doseur soit propre et qu’aucun corps

étranger ne soit entré par inadvertance dans la trémie; cela

risquerait de compromettre le bon fonctionnement de I'équi-

pement.

Contrbler également que les tuyaux de convoyage des se-

mences ne soient pas colmatés.

Maintenir une vitesse d’ensemencement compatible avec le

type de travail a effectuer et avec le terrain.

Contrbler périodiquement le résultat de la dépose des se-

mences dans le terrain.

IMPORTANT
La forme, les dimensions et le matériau des chevilles
élastiques des arbres de transmission ont été choisis par
prévention. L'utilisation de chevilles non originales ouplus
résistantes peut provoquer de graves dommages a la ma-
chine.
Actionner progressivement laprise de force: toute secousse
brusque est dangereuse pour la courroie de I'aspirateur.
Eviter d’effectuerdes virages si la machine est enterrée et
de travailler a marche arriére. Soulever toujours la machine
pour les changements de direction et pour les demi-tours.
Maintenir une vitesse d’ensemencement compatible avec le
type de travail a effectuer et avec le terrain pour éviter des
ruptures ou des dommages.
- Abaisser I'élément semeur avec le tracteur en marche avant
de maniére a éviter le colmatage ou d’endommager les socs.
Pour laméme raison, il faut éviter de manoeuvrer en marche
arriere avec I’élément semeur au sol.
Eviter I'entrée de corps étrangers (ficelles, papier du sac
etc.) pendant le remplissage de semences.

DANGER
La machine peut transporter des substances chimiques trai-
tées mélangées avec les semences. Il est donc interdit aux
personnes, aux enfants et aux domestiques de s’aproccher.
Il est interdit de se rapprocher du réservoir a semences, de
I'ouvrir quand la machine est en fonction ou si elle est sur le
point de fonctionner.
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3.5.11 FIN DE TRAVAIL

Une fois le travail terminé, arréter en toute sécurité toutes les
pieces mécaniques en mouvement, appuyer la machine sur le
sol, arréter le moteur du tracteur, retirer la clé et activer le frein de
stationnement.

DECHARGE DES SEMENCES DE LA TREMIE

Sur toute la largeur du rouleau doseur, le rideau de vidange ouvre
le doseur permettant ainsi d’effectuer la vidange rapide et fiable
de la machine.

Soulever légerement le rideau. Si le ressort de retenue ne se
décroche pas, il est possible de prélever rapidement et en toute
sécurité également une petite quantité souhaitée du contenu de
la trémie (Fig. 76).

Si le ressort de retenue est décroché il est possible de lever le
rideau jusqu’au prochain déclenchement et vider completement
la machine (Fig. 77). Ne pas oublier de fermer le rideau et de le
fixer avec le ressort de retenue, avant de remplir a nouveau la
machine!

La largeur d’ouverture du rideau (Fig. 78) permet de changer
facilement lintensité d’actionnement de I'agitateur, lorsque des
graines particulierement problématiques sont utilisées (éventuel-
lement utiliser la machine comme trémie avant de distribution des
graines) (voir le chapitre relatif a I'agitateur).

PREPARATION AU TRANSPORT SUR ROUTE

Une fois le travail terminé, préparer la machine au transport par
voie publique.

Toutes les piéces mobiles doivent rentrer dans I'encombrement
de la machine et doivent étre bloquées au moyen des dispositifs
de sécurité prévus a cet effet (bras traceur, trace-sillons arriere,
etc.).

IMPORTANT!
Respecter les normes en vigueur relatives au transport dans
le pays ou le transport a lieu.
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4.0 ENTRETIEN

Nous décrivons ci-dessous les différentes opérations d’entretien a
effectuer periodiquement. Le colt d’emploi réduit et une durabilité
prolongée de la machine dépendent aussi du respect méthodique
et constant de ces normes.

Les temps d’entretien indiqués dans cette brochure ne repré-
sentent que des informations et concernent des conditions
normales d’emploi. Il peuvent donc subir des variations liées
au type de service, a un local avec ou sans poussiére, aux
saisons etc. En cas de conditions de service plus difficiles, les
opérations d’entretien seront naturellement plus fréquentes.

Toutes les opérations seront réalisées par un personnel ex-
pert, muni de gants de protection, dans un endroit propre et
sans poussiére.

Toutes les opérations d’entretien doivent impérativement étre
effectuées lorsque I'équipement est accroché au tracteur, le
frein de stationnement est actionné, le moteur est éteint, la
clé est retirée et I'’équipement est appuyé sur le sol sur les

étrésillons de support.

ATTENTION

UTILISATION D'HUILES ET DE GRAISSES

- Avant d’injecter la graisse dans les graisseurs, il faut net-
toyer ces dispositifs pour éviter que la boue, la poussiére
ou d’autres corps étrangers se mélangent avec la graisse
et compromettent I'effet de la lubrification.

Tenir toujours les huiles et les graisses hors de la portée
des enfants.

Lire toujours avec attention les notices et les précautions
indiquées sur les réservoirs.

Eviter tout contact avec la peau.

Aprés I'utilisation, se laver soigneusement les mains.
Traiter les huiles usées et les liquides polluants selon les
lois en vigueur.

LUBRIFIANTS CONSEILLES

- Pour la lubrification en général nous conseillone: HUILE SAE
80W/90.

- Pouttous les points de graissage, nous conseillons; GRAISSE AGIP
GR MU EP 2 ou équivalent (spécifications:DIN 51825 (KP2K)).

NETTOYAGE

L'utilisation et I’élimination des produits utilisés pour le
nettoyage doivent s’effectuer conformément aux lois en
vigueur.

Installer les protections enlevées préalablement pour
effectuer le nettoyage et I'entretien; les remplacer par de
nouvelles protections si elles sont endommagées.
Nettoyer les composants électriques seule avec un chiffon
secs.

UTILISATION DE SYSTEMES DE NETTOYAGE ET DE
PRESSION (Air/Eau)

- Veiller a toujours respecter les normes d’utilisation de ces
systémes.

Ne pas nettoyer les composants électriques.

Ne pas nettoyer les composants chromés.

Ne jamais mettre le gicleur en contact avec des piéces de
I’équipement et surtout avec les roulements. Rester & une
distance d’au moins 30 cm de la surface a nettoyer.
Lubrifier avec soin I'équipement surtout apres I'avoir nettoyé au
moyen des systémes de nettoyage a pression.

INSTALLATIONS OLEODYNAMIQUES

- Les interventions d’entretien sur les installations oléody-
namiques doivent étre effectuées exclusivement par un
personnel formé a cet effet.

En cas de participation sur le circuit hydraulique, pour dé-
charger la pression hydraulique portant tous les commandos
hydrauliques en toutes les positions quelques fois pour
s’étre éteint ensuite le moteur.

L'installation hydraulique se trouve sous haute pression ; en
raison du danger d’accident, en cas de recherche de points
de fuite, utiliser les outils auxiliaires adéquats.

La fuite d’huile a haute pression peut provoquer des bles-
sures cutanées entrainant de graves infections. Dans ce
cas, consulter immédiatement un médecin. Si I'huile avec
des moyens chirurgicaux n’est pas enlevée rapidement,
peut avoir lieu des allergies et/ou des infections sérieuses.
Il est donc absolument interdit d’installer des composants
oléodynamiques dans la cabine du tracteur.

Tous les composants faisant partie de I'installation doivent étre
soigneusement installés de maniere a éviter tout endommage-
ment lors de l'utilisation de I'équipement.

- Au moins une fois par an, faire contréler par un expert I'état
d’usure des tuyaux oléodynamiques.

Remplacer les tuyaux oléodynamiques s’ils sont endommagés
ou usés en raison de leur vétusté.

La durée de vie des tuyaux oléodynamiques ne peut dépasser
5 ans, méme s'ils ne sont pas utilisés (usure naturelle).

La figure 79 (A) donne un exemple de I'année de production des
tuyaux oléodynamiques.

Apres les premieres 10 heures de travail et ensuite toutes les
50 heures, contréler:

- 'étanchéité de tous les éléments de l'installation oléodynamique;
- le serrage de tous les joints;

Avant chaque mise en marche, contréler:

- le raccordement correct des tuyaux oléodynamiques;

- le positionnement correct des tuyaux. Vérifier également leur
liberté de mouvement pendant les manceuvres normales de
travail;

- remplacer éventuellement les piéces endommagées ou usées.

Remplacer les tuyaux oléodynamiques lorsque les conditions

suivantes se manifestent:

- dommages extérieurs tels que: entailles, déchirements dus a
I'usure et aux frottements, etc.;

- détérioration externe;

- déformations altérant la forme naturelle des tuyaux: écrasement,
formation de bulles, etc.;

- pertes autour de I'armature du tuyau (B, Fig. 79).

- corrosion de I'armature (B, Fig. 79);

- échéance de 5 ans a compter de la production (A, Fig. 79).

fig. 79
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4.1 PLAN D’ENTRETIEN - Tableau récapitulatif

PERIODE

INTERVENTION

QUAND LA MACHINE EST
NEUVE

Lubrifier avec de I'huile minérale (SAE 80W/90) toutes les chaines de transmission (Fig. 80).
Graisser tous les points marqués par la décalcomanie n° 14 (GREASE) a la page 128 de
la présente brochure.

Aprés les huit premiéres heures de travail, contréler le serrage de toutes les vis.
Contréler les serrage des boulons rayonneurs (A-B, Fig. 81).

Graisser tous les elements rayonneurs (C, Fig. 81).

DEBUT SAISON D’ENSEMENCE-
MENT

Lubrifier avec de I'huile minérale (SAE 80W/90) toutes les chaines de transmission (Fig. 80).
Vidanger completement et remplacer l'huile de la boite de vitesses avec de Ihuile type SAE 10W (2 Kg):
bouchon vidange huile, 2 Fig. 83;
bouchon remplissage huile, 3 Fig. 83.
Controler que la transmission tourne librement sans entrave.
Actionner la machine a vide: la circulation de I'air fait sortir 'eau de condensation et toute
impuretés des conduits (Fig. 82).
Graisser tous les elements rayonneurs (C, Fig. 81).

TOUTES LES 20/30 HEURES DE
TRAVAIL

Contrdler les serrage des boulons rayonneurs (A-B, Fig. 81).

Nettoyer et lubrifier les chaines de transmission (Fig. 80), engrenages et tendeur de chaine.
Controler la tension des courroies. Appuyer sur la courroie, dans la zone centrale entre les
deux poulies, en exergant une force de 5 kg. La force exercée doit provoquer une défor-
mation sur la courroie concernée de 1 cm max. (Fig. 84) (voir la page 136).

Si les courroies présentent des signes d’'usure, procéder a leur remplacement. Les courroies
doivent toujours étre remplacées en couple, en utilisant les piéces de rechange origina-
les. Remplacer les courroies de transmission tous les 400 hectares de travail!

TOUTES LES 50 HEURES DE
TRAVAIL

Graisser tous les elements rayonneurs (C, Fig. 81).

Effectuer un nettoyage complet et soigné du corps du doseur (voir cap. 3.5.1).

Effectuer un nettoyage complet et minutieux de la téte de distribution (Fig. 85):

» Dévisser et enlever les écrous a ailettes (A);

* Enlever le couvercle du distributeur (B);

* Nettoyer avec une brosse les pieces en métal et avec un chiffon les pieces en plastique;
* Remonter le couvercle et le fixer au moyen des écrous a ailettes.

Contrdler le bon alignement des roues dentées et la tension des chaines de transmission
pour éviter une usure rapide ou la rupture des organes de transmission.

fig. 83 fig. 84
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PERIODE INTERVENTION
TOUTES LES 50 HEURES DE - Graisser la cheville du bras a tracer (Fig. 86).
TRAVAIL - Nettoyer la friction du souffleur au moyen d'un jet d’air (Fig. 87).

- Gaisser le couple conique des arbres a cardans (Fig. 88).

- Controler le niveau d’huile dans la bofte de vitesse, et remplir le cas échéant jusqu’au niveau
prévu (1, Fig. 83). Pour cette opération, nous conseillons d’utiliser le méme type d’huile
(SAE 10W).

ATTENTION!!! Au cours des opérations de réglage et d’entretien de la boite de vites-
ses, il est absolument interdit d’agir sur la vis (C, Fig. 83): cela provoquerait en effet
le déreglement de la piéce en entrainant de conséquence des effets négatifs sur la

distribution.
TOUS LES CINQ ANS - Substituer tous les tubes des installations hydrauliques.
REMISSAGE Ala fin de la saison, ou si I'on prévoit une longue période d’arrét, nous conseillons de:
1) Décharger avec soin toutes les semences de la trémie et des organes distributeurs (voir
cap. 3.5.11).

2) Laver abondamment I'équipement a I'eau, surtout la trémie et le doseur et les essuyer
ensuite avec moyen de jets d’air. Nettoyer les composants électriques seule avec un chiffon
SEcs.

3) Contrdler soigneusement la machine et le cas échéant remplacer les parties endommagées
ou useées.

4) Vérifier 'état d’'usure des chaines de transmission et des roues dentées. Si nécessaire, remplacer
les parties endommagées ou usées. Nettoyer avec du solvant les chaines de transmission, les
roues dentées et les tendeurs de chaine. Lubrifier avec de I'huile minérale (SAE 80W/90) aprés
le séchage.

5) Veiller a ce que le doseur puisse tourner sans effort excessif, éventuellement vérifier 'inté-
grité des roulements.

6) Serrer a fond toutes les vis et les boulons.

7) Appliquer I'huile protectrice sur toutes les parties sans peinture (Fig. 89).

8) Protéger I'équipement avec une bache.

9) Placer I'équipement dans un local sec et hors de la portée de personnes inexpertes.

Si ces opérations sont réalisées correctement, I'usager trouvera son équipement en parfait état a la reprise du travail.
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4.2 CONSEILS EN CAS D'INCONVENIENTS

CAUSES REMEDES

OBSTRUCTION DES TUBES - A partir du tableau de I'essai de rotation, vérifier la position
des vannes papillon (Fig. 60, page 148).

- Les buttoirs sont obstrués par de la terre humide.

- Les tubes de distribution sont pliés a un endroit.

- Des corps étrangers sont présents dans le distributeur ou dans
le buttoir.

- Respecter le nombre de tours/min., 540 ou 1000, de la prise
de force.

- Le nombre de tours de la pompe pneumophore a diminué a
cause des courroies trapézoidales usées.

LA QUANTITE DE GRAINES EN KG/HA NE CORRESPOND

PAS AUX VALEURS DE L’ESSAI DE ROTATION

Les causes qui ont pu provoquer une quantité excessive

de graines dispersé peuvent étre les suivantes: - leslévres de tenue n'adhérent plus a cause de l'usure ou de I'action
des rats.

- pendant 'essai de rotation, la roue de transmission a été tournée
trop rapidement.

Les causes qui ont pu provoquer une quantité insuffisante

de graines dispersé peuvent étre les suivantes: - accés a l'appareil de dosage obstrué par des corps étran-
gers.

- lors de I'essai de rotation, on n’a pas tenu compte du poids a
vide du récipient de recueil en le retirant.

Les différences dues au glissement ou a la distribution excessive
en correspondance de la téte du champ, sont de l'ordre de
grandeur de 2 - 4%. Des écartements supérieurs peuvent étre
exclusivement dus a des erreurs dans I'essai de rotation, a un
faux rapport de transmission ou a des causes semblables.

5.0 DEMANTELEMENT ET ELIMINATION

Opération que doit effectuer le Client. Avant d’effectuer le démantélement de la machine, il est recommandé de vérifier attentivement
I'état physique de celle-ci, en vérifiant I'absence de parties de la structure éventuellement sujettes a de possibles déformations struc-
turales ou ruptures en phase de démantélement.

Le Client devra agir conformément aux lois en vigueur dans son pays en matiere de respect et de défense de I'environnement.

ATTENTION
Les opérations de démantelement de la machine ne doivent étre exécutées que par un personnel qualifié, équipé de dispositifs
adéquats de protection individuelle (chaussures de sécurité et gants), d'outils et de moyens auxiliaires.

Toutes les opérations de démontage pour le démantélement doivent avoir lieu avec la machine arrétée et détachée du trac-
teur.

Il est recommandé, avant de détruire la machine, de neutraliser toutes les parties pouvant constituer une source de danger et donc :

- mettre a la casse la structure en faisant appel a des entreprises spécialisées ;

- retirer 'équipement électrique éventuel en respectant les lois en vigueur ;

- récupérer séparément les huiles et graisses, a éliminer au moyen des entreprises autorisées, conformément a la réglementation du
Pays d’utilisation de la machine.

Lors du démantélement de la machine, le label CE doit étre détruit avec le présent manuel.

Nous rappelons pour conclure que la Maison Constructrice est toujours a votre disposition pour toute assistance et la fourni-
ture de pie ces de rechange.
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1.0 PREMISA

Este opusculo describe las normas de manejo y mantenimiento de
la sembradora. El presente opusculo constituye parte integrante
del producto y tiene que guardarse en un lugar seguro para que
pueda consultarse durante la duracién de la maquina.

CUIDADO
El Fabricante se reserva el derecho de modificar el equipo
sin tener que actualizar inmediatamente este manual. En
caso de controversia, el texto de referencia valido es aquel
en idioma italiano.
La maquina ha sido disefiada y construida para dosificar y
esparcir las calidades de semillas normalmente disponibles en
el comercio.
La maquina esta destinada a usuarios profesionales y sélo puede
ser utilizada por operadores especializados.
No se admite el uso por parte de menores, analfabetos o perso-
nas en condiciones fisicas o siquicas alteradas.
No se admite el uso por parte de personal sin carné de conducir
adecuado o insuficientemente informado y capacitado.
El operador es responsable de controlar el funcionamiento de
la maquina, asi como de sustituir y reparar las piezas sujetas a
desgaste que podrian provocar dafos.
El cliente debera informar al personal sobre los riesgos de ac-
cidente, sobre los dispositivos de seguridad, sobre los riesgos
de emision de ruido y sobre las normas generales de seguridad
previstas por las directivas internacionales y del pais de destino
de las maquinas.
De todas maneras, la maquina tiene que ser utilizada sélo por
personal cualificado que debera respetar escrupulosamente
las instrucciones técnicas y de seguridad contenidas en este
manual.
El usuario debe controlar que la maquina sea accionada s6lo en
condiciones ideales de seguridad para las personas, animales o
cosas.

1.1 GARANTIA

Lagarantiatiene validez por un afio contra cualquier defecto delos
materiales, contado a partir de la fecha de entrega del equipo.
Verificar durante la entrega que el equipo no haya sufrido dafios
en el transporte, que todos los accesorios estén integros y que
no falte ninguno de ellos.

EVENTUALES RECLAMOS SE DEBERAN PRESENTAR POR
ESCRITO DENTRO DE LOS 8 DIAS DEL MOMENTO DE RECE-
PCION EN EL CONCESIONARIO.

El comprador podra hacer valer sus derechos sobre la garantia s6lo
si habra respetado las condiciones concernientes la prestacion de
la garantia mencionadas en el contrato de provision.

1.1.1 VENCIMIENTO DE LA GARANTIA

Aparte de lo mencionado en el contrato de provisién, la ga-

rantia decae:

- Si se sobrepasaran los limites anotados en la tabla de los datos
técnicos.

- Si no se hubieran respetado cuidadosamente las instrucciones
descritas en este opusculo.

- En caso de uso erréneo, mantenimiento defectuoso y en caso
de otros errores cometidos por el cliente.

- Si se hicieran modificaciones sin la autorizacién escrita del fa-
bricante y si se hubiesen utilizado repuestos no originales.
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1.2 DESCRIPCION DE LA SEMBRADORA

Este apero agricola, puede operar sélo mediante un tractor agricola con grupo elevador, con enganche universal de tres puntos. La
sembradora puede emplearse ,0 combinada con equipos para el labrado de la tiera (grada).

Es adecuada para sembrar cereales: trigo, cebada, centeno, avena, arroz.

Para semillas finas y forrajeras: colza, trébol, alfalfa, cizafa.

Para semillas grandes: soja, guisantes.

Las semillas vienen depositadas en el terreno a través de los aparatos surcadores, hoces o disco y distribuidos en forma continua. Las
cantidades que se deben distribuir vienen graduadas mediante un dosificador que se mueve, por adherencia, por medio de la rueda
motriz. Los brazos de los érganos surcadores, independientes entre si, disponen de un margen de oscilacion amplio para adecuarse

a la superficie del terreno.

CUIDADO
La sembradora es idonea sélo para el empleo arriba indicado. La velocidad de trabajo recomendada es de 6+8 km/h. El tran-
sporte de la sembradora por carretera debe ser efectuado con los depésitos y tolvas vacios y a una velocidad maxima de 25
km/h. Cualquier otro uso diferente del descrito en estas instrucciones puede causar dafios ala maquinay constituir un serio
peligro para el utilizador.

Modo de empleo

» La maquina ha sido construida para dosificar y esparcir las calidades de semillas (abono) normalmente disponibles en el comercio.

» Debe combinarse con un equipo para labrar el terreno (grada giratoria) conectado a un tractor mediante enganche de tres puntos y
maniobrado por un operador.

» La maquina esta destinada a usuarios profesionales y sélo puede ser utilizada por operadores especializados.

* La maquina debe ser maniobrada por un operador solo.

» La maquina no puede ser utilizada en otros sectores que no sea el sector agricola.

Se pueden recorrer o sembrar/distribuir superficies con una inclinaciéon de hasta el 10%.

Max. 10% Max. 10% Max. 10% Max. 10%

En caso de que fuera necesario sembrar en condiciones de inclinacién superior al 10% no esta garantizado que la maquina funcione
correctamente.

Se recomienda utilizar las precauciones siguientes:

* reducir la velocidad de avance;

» aumentar hasta el régimen maximo (vea la tabla del presente manual) las velocidades de rotacién del soplador;
« controlar con frecuencia que no haya tubos obstruidos por las semillas;

« controlar que la cantidad de semillas consumidas por Ha sembrada corresponda a la configurada;

* no trabaje nunca con inclinaciones que puedan poner en peligro la estabilidad de la maquina.

El uso conforme también esta constituido por:

* el respeto de todas las indicaciones presentes en este manual;

* la ejecucion de las operaciones de inspecciéon y mantenimiento descritas en este manual;
* el uso exclusivo de repuestos originales GASPARDO.

Del uso correcto y el mantenimiento adecuado depende el funcionamiento regular del equipo; por consiguiente, se aconseja respetar
escrupulosamente lo descrito al objeto de prevenir cualquier inconveniente que podria perjudicar el buen funcionamiento y su dura-
cion. Asimismo, es importante ajustarse a lo explicado en el presente opusculo, ya que la Casa Fabricante se exime de cualquier
responsabilidad debida al descuido y a la no vigilancia de las normas mencionadas. De todas formas, la Casa Fabricante esta
a completa disposicidon para asegurar una inmediata y esmerada asistencia técnica, asi como tambén todo lo que podra precisarse
para mejorar el funcionamiento y obtener el maximo rendimiento del equipo.

En caso de daifos que deriven de un uso disconforme, la responsabilidad sera exclusivamente del usuario.
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1.3 DATOS TECNICOS DE LA SEMBRADORA

U.M. |ALIANTE 300 |ALIANTE 350 |ALIANTE 400{ALIANTE 450
Anchura de transporte [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Anchura de trabajo [m] 3,00 3,50 4,00 4,50
Velocidad para el labrado [Km/h] 8 (max)
Numero de hileras [nr.] 24 28 32 32
Distancia entre las lineas [cm] 12,5 12,5 12,5 14,0
Capacidad del deposito de la semilla 1] 1000
Vuelta toma de fuerza [rp.m.] 1000
Potencia requerida [kw] 120 150 180 200
Peso (version bota) [ka] 1090 1140 1180 1230
Peso (version disco Corex y disco simple) [ka] 1160 1250 1360 1500
Nivel de presion acustica LpAm (A) (*) [dB] 83,8
Nivel de potencia acustica LwA (A) (%) [dB] 103,5
Instalacion eléctrica [V] 12
Presion de funcionamiento max. (hidraulica) [bar] 180
Presién de funcionamiento max. (soplador hidraulico) [bar] 150
Instalacion hidraulica del soplador [litri/min.] 32
Dimensiones de transporte (A) [m] 3,20 3,70 4,20 4,70
(B) [m] 2,45 2,45 2,45 2,45
(©) [m] 2,20 2,20 2,20 2,20

CARACTERISTICAS REQUERIDAS PARA EL TRACTOR
Potencia requerida [kw] 120 150 180 200
Categoria gancho universal de tres puntos [nr.] -1 -1l -1l -1l
Tension de la bateria V] 12
Presion de la bomba del tractor (max.) [bar] 180
Conexiones hidraulicas del tractor Marcador de surcos: n.° 1 doble efecto;

Elevacién bastidor porta surcadores: n.° 1 doble efecto;

Regulacion presion surcadores: n.° 1 doble efecto;

Accionamiento hidraulico del soplador: n.° 1 doble efecto +

n.° 1 descarga (sin presion - max. 10bar).

Conexiones eléctricas de 12 V Kit de luces conector de 7 polos;

(*) NIVEL SONORO DE LA COMBINACION DM R - ALIANTE. Deteccion del nivel de ruido al vacio, (UNI EN 1553/2001)

Los datos técnicos y los modelos no se entienden vinculantes. Nos reservamos, por lo tanto, el derecho de modificarlos sin

estar obligados a dar previo aviso.
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1.4 IDENTIFICACION

Cada equipo esta provisto de una tarjeta de identificacion (Fig.1), (A) ( h
en la que se encuentran:
(1)

TARJETA DE IDENTIFICACION PARA LA MAQUINA COMBI-

NADA (A)

1) Marca y direcciéon del Fabricante; TVPE | )

2) Tipo y modelo de la maquina combinada;

3) Peso seco, en kilogramos, combinada con grada rotativa de Ne&g]ht | (3)
masa mayor (kg); !

Peso a plena carga de la maquina combinada, (Kg); S/ N| (5)

Matricula de la maquina combinada; R o

Afio de fabricacién de la maquina combinada; % c €
_ (7

@

[/ Made in Italy
J -

Jeagas

Marca del CE. PRODLCTION YEAR

TARJETA DE IDENTIFICACION PARA LA SEMBRADORA (B)
Marca y direccion del Fabricante; (B) (
Tipo y modelo de la maquina;
Peso seco, de la maquina, (Kg); )
Peso a plena carga de la maquina, (Kg);
Matricula de la maquina; {
Afio de fabricaciéon de la maquina. TYRE | 2)

Loserp

Estos datos tendran que mencionarse para cualquier necesidad Ne[kg]h* | (3)
de asistencia o repuestos.

5 /LB

Se recomienda anotar los propios datos que bajo con la fecha de R 1

compra y el nombre del concesionario. Iil

S PRODLCTION YEAR

2[@

Max (kg

\|:| Made in Italy

fig. 1

Fecha de compra Concesionario

Masa de la grada rotativa (*).........cceeeeeeereeernnnnes +
Masa del rodillo posterior (*)......cccccoevcvveeeeinnnns +
Peso seco de la sembradora (**) ..........ceeeeveeenee =
Peso seco de la de la maquina combinada ........ +

Peso a plena carga de la sembradora (**).......... =

Peso a plena carga de la sembradora................

(*) vea la seccion «Datos Técnicos» del manual de la grada giratoria.
(**) vea seccion «Datos Técnicos» de este manual.

[

CUIDADO
No quite, altere ni arruine la marca “CE” de la maquina.
Consulte los datos indicados en la marca “CE” de la
méaquina para cuando deba contactar con el Fabricante (por
ejemplo: para solicitar piezas de repuesto, etc.).
En el momento del desguace de la maquina habra que
destruir lamarca “CE”.

1.5 MANIPULACION

En caso de manipulacion de la maquina, se precisa elevar la misma
enganchandola a los ganchos (Fig. 2) al efecto mediante aparejo
0 grua idéneos con suficiente capacidad. Esta operacioén, debido
a su peligrosidad, debera ser realizada por personal capacitado y
responsable. El peso de la maquina estéa indicado en la plaqueta
de identificacion (Fig. 1).

Halar el cable para nivelar la maquina. Los puntos de enganche se
identifican mediante el simbolo grafico «gancho» (13 Fig. 4).
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1.6 IDENTIFICACION DE LAS PIEZAS

Tolva semillas;

Soplador;

Surcador a reja;
Plataforma;

Dosificador;

Acoplamiento rapido;
Rueda de transmicion;
Placa de identificacion;
Bastidor porta-surcadores;
10 Grada cubresemillas;

11 Regulacion de la grada cubresemillas;
12 Marcador de hileras;

13 Luces de entorpezco;

©CoONOOPA~WN -

8
(MascHio GASPARDD

MASCHIO GASPARDO Spa
Via Marcello n.73-35011 Campodarsego (PD) - ITALY

i

il [

S|

F20200078

ce ||

e
PRODUCTION YEAR -

A B :

fig. 3

wl;

Distribuidor 32 Salidas;

Distribuidor 24 Salidas con dispositivos eléctricos de ex-
clusioén de hileras;

Rejilla de proteccion del dosificador;

Grupo dosificador y cambio;

Rodillo dosificador para semillas NORMALES;

Rodillo dosificador para semillas PEQUENAS;

Cierre de la lona de proteccion de la tolva;
Accionamento mecanico del soplador;

Accionamento hidraulico del soplador;

Surcador de bota;

Surcador de Disco Corex;

Regulacion de la profundidad de siembra centralizada.

12

13
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1.7 SENALES DE SEGURIDAD Y DE IDENTICACION
Las sefiales descritas estan colocadas en la maquina (Fig. 4).
Mantenerlas limpias y reemplazarlas si se desprenden o se vuel-
ven ilegibles. Leer minuciosamente lo descrito y memorizar su
significado.

1.7.1 SENALES DE ADVERTENCIA

1) Antes de comenzar a operar, leer cuidadosamente el manual
de instrucciones.

2) Antes de ejecutar cualquier operacion mantenimiento, parar
la maquina y consultar el manual de instrucciones.

1.7.2 SENALES DE PELIGRO

3) Peligro de aplastamiento en fase de apertura. Mantenerse a la
distancia de seguridad de la maquina.

4) Nivel sonoro elevado. Equiparse con las protecciones acusticas
adecuadas.

5) Peligro de caida. No subir en la maquina.

6) Peligro de corte para las piernas. Mantenerse a distancia de
seguridad de la maquina.

7) Peligro de corte para las manos. No acercarse con 6rganos
de la maquina en movimento.

8) Peligro de enganche. Con la maquina en funcionamiento
(componentes en movimiento) no quite las protecciones.

9) Peligro de aplastamiento en fase de cierre. Permanecer a la
distancia de seguridad de la maquina.

10) Peligro de respiracion de sustancias nocivas. Utilizar mascara
antipolvo en caso de empleo del tractor sin cabina o sin filtros.

11) Tubos con liquidos a alta presion. En caso de rotura de tubos
flexibles prestar atencién a los chorros de aceite. Leer el ma-
nual de instrucciones.

1.7.2 SENALES DE PELIGRO

12) Llevar ropa de trabajo adecuada contra accidentes.

13) Punto de enganche para el alzamiento (la capacidad maxima).
14) Punto de engrase.

D

&£y

89900500

Decalcomanie avvertimento
Warning stickers

Abziehbilder mit Warnhinweisen

\ - _.\Decalcomanie

] s Calcomanias
50
A

A
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2.0 NORMAS DE SEGURI-DAD Y PREVENCION
CONTRA LOS ACCIDENTES

Tener cuidado alas sefales de peligro que se indican en este

opusculo.

Las sefiales de peligro son de tres niveles:

* PELIGRO: Esta sefial advierte que si las operaciones descritas
no se ejecutan de manera correcta causan graves lesiones,
muerte o riesgos a largo plazo para la salud.

* CUIDADQO: Esta sefial advierte que si las operaciones descri-
tas no se ejecutan de manera correcta pueden causar graves
lesiones, muerte o riesgos a largo plazo para la salud.

* CAUTELA: Esta sefial advierte que si las operaciones descritas
no se ejecutan de manera correcta pueden causar dafios a la
maquina.

Para completar la descripcion de los diversos niveles de peligro,
a continuacion se describen situaciones y definiciones especi-
ficas que pueden involucrar directamente a la maquina o las
personas.

ZONA PELIGROSA: Cualquier zona en el interior y/o en proxi-
midad de una maquina en la cual la presencia de una persona
expuesta constituya un peligro para la seguridad y la salud de
dicha persona.

PERSONA EXPUESTA: Toda persona que se encuentre total o
parcialmente en una zona peligrosa.

OPERADOR: La, o las personas, encargadas de instalar, hacer
funcionar, ajustar, mantener, limpiar, reparar y transportar una
maquina.

USUARIO: El usuario es la persona, institucion o sociedad, que
compré o alquild la maquina para emplearla para los usos propios
de la misma.

PERSONAL ESPECIALIZADO: Como tales se consideran las
personas expresamente instruidas y habilitadas para efectuar
intervenciones de mantenimiento, o reparaciones, que requieran
un conocimiento particular de la maquina, su funcionamiento,
dispositivos de seguridad, modo de intervencién, y que son
capaces de reconocer los peligros resultantes del empleo de la
magquina y, por lo tanto, pueden evitarlos.

CENTRO DE ASISTENCIA AUTORIZADO: El centro de asi-
stencia autorizado es la estructura legalmente autorizada por el
fabricante, que dispone de personal especializado y habilitado
para efectuar todas las operaciones de asistencia, mantenimiento
y reparacion, incluso de una cierta complejidad, que se hacen
necesarias para el mantenimiento de la maquina en perfectas
condiciones.

Leer con sumo cuidado todas las instrucciones antes de utili-
zar lamaquina, en caso de dudas dirigirse directamente alos
técnicos de los Concesionarios de la Casa Fabricante. La Casa
Fabricante se exime de cualquier responsabilidad debidaala
no vigilanciade las normas de seguridad y prevencion contra
los accidentes que se describen a continuacio:

ESPANOL
Normas generales

1) Poner atencion a los simbolos de peligro indicados en este
manual y en la sembradora.

2) Las etiquetas con las instrucciones, aplicadas a la maquina,
proporcionan, en forma concisa, los consejos adecuados para
evitar los accidentes.

3) Respetar escrupulosamente, siguiendo todas las instrucciones
indicadas, las disposiciones de seguridad y prevencion contra
accidentes.

4) Evitar absolutamente tocar las partes en movimiento.

5) Cualquier intervencion o regulacion sobre el equipo tendran
que efectuarse siempre con el motor apagado y el tractor
blogueado.

6) Se prohibe absolutamente el transporte de personas o animales
en el equipo.

7) Es absolutamente prohibido conducir o hacer conducir el tractor,
con el equipo aplicado, por personal que no tenga licencia de
conducir, que sea inexperto o que no se encuentre en buenas
condiciones de salud.

8) Antes de poner en marcha el tractor y el equipo mismo, controlar
la perfecta integridad de todos los dispositivos de seguridad
para el transporte y el uso.

9) Antes de poner en marcha el equipo, verificar que alrededor
de la maquina no se encuentren personas, sobre todo nifios,
o animales domésticos. Cerciorarse también que la visibilidad
sea oOptima.

10) Utilizar indumentos que sean apropiados al tipo de trabajo.
Evitar absolutamente los indumentos holgados o con partes que
de alguna manera puedan engancharse en partes giratorias
0 en 6rganos en movimiento.

11) Antes de comenzar a trabajar, habra que aprender a conocer
y a utilizar los dispositivos de mando y sus respectivas funcio-
nes.

12)Comenzar a trabajar con el equipo Unicamente si todos los
dispositivos de proteccion estan intactos, instalados y en po-
sicién de seguridad.

13) Es absolutamente prohibido aparcarse en el area de accion de
la maquina, en donde se encuentren partes en movimiento.

14) Es absolutamente prohibido el uso del equipo desprovisto de
las protecciones y de las tapas de los contenedores.

15) Antes de dejar el tractor, bajar el equipo enganchado al grupo
elevador, parar el motor, activar el freno de mano y sacar la
llave de encendido del tablero de mandos, cerciorarse de que
nadie pueda acercarse a las substancias quimicas.

16)No abandonar nunca el puesto de conduccion mientras el
tractor se encuentra en marcha.

17) Antes de poner en marcha el equipo, controlar que las patas de
soporte, que se encuentran debajo de la sembradora, hayan
sido sacadas; controlar que la sembradora haya sido montada
y ajustada de manera correcta; controlar que la maquina esté
perfectamente funcionante y que todos los érganos sujetos a
desgaste o deterioro funcionen correctamente.

18) Antes de desganchar los aparejos de la conexién del tercer
punto, colocar la palanca de mando del elevador en la posicién
de bloqueo y bajar los pies de apoyo.

19) Trabajara siempre en condiciones de buena visibilidad.

20) Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal
experto, provisto de guantes protectores, en ambiente limpio
y sin polvo.
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Conexidn al tractor

1) Enganchar el equipo, como previsto, a un tractor cuya potencia
y configuracion sean las adecuadas, utilizando el respectivo
dispositivo (elevador) conforme a las normas.

2) La categoria de los pernos de enganche del equipo tiene que
corresponder a la del gancho del elevador.

3) Tener mucho cuidado cuando se trabaja en la zona de los brazos
de levantamiento, puesto que es un area muy peligrosa.

4) Tener mucho cuidado durante la fase de enganche y desengan-
che del equipo.

5) Es absolutamente prohibido colocarse entre el tractor y el gancho
para mover el mando de elevacion, desde el exterior. (Fig. 5).

6) Es absolutamente prohibido colocarse entre el tractor y el equi-
po (Fig. 5) mientras el motor esté encendido, el cardan inserta-
do. Es posible interponerse solo después de haber accionado
el freno de estacionamiento y haber introducido, debajo de las
ruedas, un cepo o una piedra que bloquee adecuadamente.

7) La aplicacién al tractor de un equipo adicional, comporta una
distribucion diferente de los pesos sobre los ejes; por consi-
guiente, se aconseja afadir contrapesos en la parte delantera
del tractor, de manera que se equilibren los pesos sobre los
ejes.
Verificar la compatibilidad de las prestaciones del tractor con
el peso que la sembradora transfiere al gancho de tres puntos.
En caso de dudas, consultar el fabricante del tractor.

8) Respetar el peso maximo previsto sobre el eje, el peso total
movil, la reglamentacion para el transporte y el cédigo de cir-
culacion.

Circulacién por carretera
1) Para la circulacion por carretera, sera necesario atenerse a

las normas del codigo de circulacién en vigor en el pais corre-
spondiente.

2) Los eventuales accesorios para el transporte tienen que estar
provistos de sefializaciones y protecciones adecuadas.

3) Es muy importante tener en cuenta que la estabilidad de ruta y
la capacidad de direccion y frenado pueden sufrir modificacio-
nes, enormes, debido a la presencia de un equipo que viene
transportado o remolcado.

4) Para trabajar con seguridad es necesario respetar las indi-
caciones mencionadas en el cédigo de la circulacién que
prescribe que por lo menos el 20% del peso del tractor solo
debe descansar sobre el eje delantero y que el peso sobre
los brazos del elevador no debe superar el 30% del peso del
mismo tractor.

5) En las curvas, tener mucho cuidado con: la fuerza centrifuga
ejercitada en una posicioén distinta, del centro de gravedad,
con y sin herramienta portante, mayor atencién también en
carreteras o terrenos con pendencias.

6) Para la fase de transporte, regular y sujetar las cadenas de
los brazos laterales de levantamiento del tractor; controlar
que las tapas de los depésitos de las semillas y del abono se
encuentren bien cerradas; colocar la palanca del mando del
elevador hidraulico en la posicién de bloqueo.

7) Durante los desplazamientos por carreteras todos los tanques
deben encontrarse vacios.

8) Los desplazamientos fuera de la zona de trabajo tienen que
efectuarse con el equipo en posicién de transporte.

9) La Empresa Fabricante suministra, sobre pedido, soportes y
tarjetas para sefalar el espacio de obstruccion.

10)Si las dimensiones de los aparatos cargados o semi- carga-
dos no permiten la visibilidad de los dispositivos de indicacion
e iluminaciéon de la motriz, dichos dispositivos deberan ser
instalados adecuadamente sobre los aparatos en si, atenién-
dose a las normas del codigo del transito vigente en el Pais.
Asegurarse, mientras viene utilizado, que la instalacion de las
luces se encuentre perfectamente en funcion.

fig. 5 i
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fig. 6

Arbol Cardan

1) Elequipo aplicado, puede ser controlado sélo a través del arbol
cardan completo con los diversos dispositivos de seguridad
necesarios para los caso de sobrecargas y de las protecciones
fijadas con la correspondiente cadenilla.

2) Utilizar exclusivamente el arbol cardan previsto por el Fabri-
cante.

3) La instalacion y el desmontaje del arbol cardan tiene que
efectuarse siempre con el motor apagado.

4) Tener mucho cuidado que tanto el montaje como la seguridad
del arbol cardan sea efectuado correctamente.

5) Bloquear la rotacion de la proteccion del arbol cardan con la
cadenilla en dotacion.

6) Tener mucho cuidado con la proteccion del arbol cardan, tanto
en durante la posicion de transporte como en la de trabajo.

7) Controlar a menudo y periddicamente la proteccion del arbol
cardan, que debe encontrarse siempre en 6ptimas condicio-
nes.

8) Antes de insertar la toma de fuerza, cerciorarse que la cantidad
de revoluciones establecidas sea el indicado en la calcomania
colocada sobre el aparato.

9) Antes de insertar la toma de fuerza, cerciorarse que no hayan
personas o animales en la zona de accién y que el régimen
seleccionado corresponda al permitido. No sobrepasar nunca
el valor maximo previsto.

10) Tener cuidado con el cardan en rotacion.

11) No activar la toma de fuerza mientras el motor esta apagado
0 en sincronismo con las ruedas.

12) Desactivar, siempre, la toma de fuerza cuando el arbol cardan
realiza un angulo demasiado abierto (nunca por encima de los
10 grados - Fig. 6) y cuando no se utiliza.

13)Limpiar y engrasar el arbol cardan sélo cuando la toma de
fuerza esta desactivada, el motor apagado, el freno de mano
activado y la llave desconectada.
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14)Cuando no es necesario, apoyar el arbol cardan sobre el so-
porte previsto para ser utilizado en dicha operacion.

15) Después del desmontaje del arbol cardan, reponer el casquillo
protector en el eje de la toma de fuerza.

Seqguridad relativa al sistema hidraulico
1) Cuando conecte los tubos hidraulicos a la instalacién hidrau-

lica del tractor, procure que las instalaciones hidraulicas de la
magquina y del tractor no estén bajo presion.

2) En el caso de conexiones funcionales de tipo hidraulico entre
el tractor y la maquina, las tomas y enchufes deben estar mar-
cados con colores para evitar emplearlos incorrectamente. Si
se los intercambiara podria ser peligroso.

3) La instalacién hidraulica esta bajo presion alta; utilice instru-
mentos auxiliares adecuados para buscar puntos de pérdida
y asi evitar accidentes.

4) Nunca no realizar las pérdidas de la busqueda con los dedos
o las manos. Los liquidos que salen de los agujeros pueden
ser casi no visibles.

5) Durante el transporte por la via publica, desconecte las cone-
xiones hidraulicas entre el tractor y la maquina y fijelas en el
soporte correspondiente.

6) No utilice por ningin motivo aceites vegetales porque podrian
arruinar las juntas de los cilindros.

7) Las presiones de servicio de la instalacion hidraulica deben
estar comprendidas entre 100 bar y 180 bar.

8) No sobrepasar la presion prevista de la instalacion oleohidrau-
lica.

9) Controle que los enganches rapidos estén bien conectados,
puesto que los componentes de la instalacion se podrian
romper.

10)La pérdida de aceite a alta presion puede provocar lesiones
cutaneas, con el peligro de heridas graves e infecciones. En
dicho caso, consulte inmediatamente a un médico. Si el aceite
con medios quirurgicos no se quita rapidamente, puede ocurrir
las alergias y/o las infecciones serias. Esta terminantemente
prohibido instalar componentes hidraulicos en la cabina del
tractor. Todos los componentes que forman parte de la insta-
lacion, se deben colocar perfectamente para evitar averias
durante el uso del equipo.

11) En caso de que de la participacion en el sistema hydraulico,
descargar la presion hydraulica que lleva a todos los comandos
hidraulicos en todas las posiciones algunas veces para haber
extinguido después el motor.

Mantenimiento en sequridad
Durante los trabajos de mantenimiento, utilice los elementos

de proteccion personal adecuados:

POCO®

Mono Guantes Zapatos Gafas  Protecciones
auditivas

1) No efectuar labores de mantenimiento y de limpieza sin antes
haber desasctivado la toma de fuerza, apagado el motor,
activado el freno de mano y bloqueado el tractor, debajo de
las ruedas, con un cepo o0 una piedra de las dimensiones
adecuadas.

2) Verificar periddicamente el torque y la hermeticidad de los tornil-
losy de las tuercas, si fuera necesario apretarlos nuevamente.
Para esta operacion utilizar una llave dinamomeétrica respetan-
do el valor de 53 Nm para tornillos M10 clase resistencia 8.8
y 150 Nm para tornillos M14 clase resistencia 8.8. (Tabla 1).

3) En los trabajos de montaje, de mantenimiento, de limpieza,
de ensamblaje, etc., mientras la sembradora se encuentra
levantada, es buena norma colocar al equipo unos soportes,
como medida de precaucion.

4) Las partes de repuesto tienen que corresponder a las exigen-
cias establecidas por el fabricante. Utilizar s6lo repuestos
originales.

Tabla 1
4 x passo omone. 4,8 5,8 8,8 10,9 12,9
(mm) Sr | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento | Precarico | Momento
(mmz) F KN |M N-m| F kN |[M N-m| F kN {[M N-m| F kN [M N-m| F kN [M N-m
3x05 | 503 1,2 |09 [1,5 [1,1 [23 [1,8 [3.4 [26 |4 3
4x0,7 | 878 (21 |16 [2,7 |2 41 3,1 |6 4,5 |7 5,3
5x08 | 142 |35 [32 [44 |4 6,7 |61 |98 [89 [11,5 [10,4
6 x1 20,1 49 |55 |61 |68 [9,4 |10,4 [13,8 |153 |16,1 |17,9
7x1 289 (7,3 [9,3 |o 11,5 (13,7 [17,2 20,2 [25 [23,6 |30
8 x 1,25 | 36,6 |9,3 |13,6 |11,5 |16,8 17,2 |25 |25 (37 [30 |44
8x1 39,2 19,9 [14,5 [12,2 [18 [18,9 [27 [28 |40 [32 |47
10 x 1,5 58 |14,5 |26,6 |18 |33 |27 |50 |40 |73 |47 |86
10 x 1,25 | 61,2 158 [28 [195 [35 [30 [53 [43 |78 |51 oz
12 x 1,75 | 84,3 |21,3 |46 |26 |56 |40 |86 |59 127 |69 |148
12 x 1,25 | 92,1 23,8 [50 [29 |62 |45 |95 |66 [139 |77 163
14 x 2 115 |29 |73 |36 |90 |55 137 |80 |201 |94 |235
14 x 1,5 | 125 |32 |79 |40 |98 |61 |150 |90 |220 |105 |257
16 x 2 157 |40 113 |50 141 |76 214 111 314 130 |368
16 x 1,5 | 167 |43 [121 |54 |150 [82 [229 [121 |336 [141 (393
18 x 2,5 | 192 |49 157 |60 194 |95 306 135 |435 158 |509
18 x 1,5 | 216 |57 |178 |70 [220 [110 [345 [157 [491 [184 |[575
20 x 2,5 | 245 |63 |222 |77 |275 [122 |432 [173 |615 (203 |[719
20 x 1,5 | 272 |72 [248 [89 |307 [140 [482 [199 [687 (233 |[804
22 x2,5 | 303 |78 |305 |97 |376 |152 |529 [216 |843 |253 |987
22 x1,5 | 333 |88 |337 |109 |416 [172 [654 [245 [932 [286 [1090
24 x 3 353 |90 |383 [112 |474 [175 |744 |250 1060 292 1240
24 x 2 384 [101 [420 [125 [519 [196 814 280 [1160 [327 1360
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3.0 NORMAS DE MANEJO

Para obtener las mejores prestaciones del equipo, seguir minuciosamente lo que se indica a continuacion:

CUIDADO
Todas las operaciones siguientes de mantenimiento, regulacién y preparacion para el trabajo, se tienen que efectuar absolu-
tamente con el tractor apagado y bien parado, la lave desinsertada y la sembradora en el suelo.

3.1 ENSAMBLAJE DE LA MAQUINA

En el momento del envio, la sembradora se configura con los pies de apoyo en posicion de transporte. Antes de acoplar la sembradora

al equipo hay que configurar los pies en la posicion de estacionamiento de la siguiente manera:

- levante la sembradora enganchandola de los enganches especificos con aparejo o grida adecuados y de capacidad de carga sufi-
ciente (Fig. 2);

- extraiga los pies de apoyo delanteros (A Fig. 7) (dcho. e izqdo.);

- afloje las tuercas del enganche (B Fig. 7);

- coloque los pies delanteros en posicion de estacionamiento (Fig. 8).

fig. 8 <D

3.1.1 MAQUINAS SUMINISTRADAS PARCIALMENTE MONTADAS
Por razones de espacio, las maquinas pueden suministrarse con los grupos desconectados contenidos y fijados en el mismo

embalaje: kit de luces, tablas de dimensiones maximas (opcional), grada cubresemillas trasera, piezas de acoplamiento
con las gradas giratorias (soportes, triangulo de enganche rapido). o
Monte dichas piezas consultando también las tablas del catalogo de repuestos. 22

En lo especifico, respete los valores de torsion de los tornillos suministrados, como se indica en la tabla
de la pag. 169.

KIT DE LUCES

o’
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EMPLEO Y MANTENIMIENTO

3.2 APLICACION AL EQUIPO

3.2.1APLICACION DEL TRIANGULO PARA EL ACOPLAMIENTO
RAPIDO

Con la sembradora puede suministrarse el triangulo para el engan-
che y desenganche rapido de la sembradora al equipo con el cual
se la acopla. El triangulo se monta de manera fija al equipo (Fig.
9). Para garantizar el acoplamiento correcto de la sembradora a
los equipos MASCHIO (véase el ejemplo de acoplamiento en la
pagina 172) regule la longitud (L) del tirante del tercer punto como
indicado en la Figura 9.

Todos los acoplamientos se indican en las paginas 4-5-
6-7.

ERSPRADD

OO0O0OO0OO0OO00O0
[cNoNoNoNONCNORE)

( )
MASCHIO SpA

‘MASCHIO 33333333 arsogo
PADOVAT ALY
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TIPO ‘ ‘ N

woo. [DMR__| ¢

MATR.‘ 9 8 P ‘
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ANNO DI FABBRICAZIONE )

=4
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» 1) IDENTIFICAR EL MODELO DE LA GRADA ROTATORIA MASCHIO.

(NOMBRE Y MATRICULA)

» 2) MONTAR EL APOYO Y EL TRIANGULO DE ACOPLAMIENTO RAPIDO SOBRE LA GRADAR.

» 3) REGULA LA LONGITUD DEL TIRANTE DEL TERCER PUNTO.

(EL TRIANGULO DEBE SER PERPENDICULAR AL TERRENO)

» 4) REGLER LA POSICION DE LA BARRA DE SOSTEN DE LOS ELEMENTOS.

» 5) REGULA LA LONGITUD DEL TIRANTE.

» 6) ACOPLAR LOS EQUIPAMIENTOS COMO SEGUIMIENTO DESCRITO.

172 - ES
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3.2.2 MONTAJE DE LA POLEA CONDUCTORA EN EL
EQUIPO

Monte la polea conductora con el cubo en el arbol trasero de la
toma de fuerza del equipo (Fig. 10). Bloquéela con el tornillo de
fijacion respectivo en correspondencia de la ranura de dicho arbol.
Transcurridas las tres primeras horas de trabajo, controle que los
pernos (A, B Fig. 10) estén bien apretados (Tabla 1 pag. 169).

3.2.3 ENGANCHE SEMBRADORA-EQUIPO

PELIGRO
La aplicacion de la sembradora al equipo es un trabajo muy
peligroso. Tener mucho cuidado de efectuar todala operacién
siguiendo las instrucciones.

Ejecute esta operacion en un plano horizontal y resistente, con la
sembradora apoyada sobre los pies de apoyo.

1) Desmonte las protecciones de las poleas y de las correas (A,
B Fig. 11).

2) Lubrique con grasa las guias (C Fig. 12) del triangulo para
facilitar la conexiéon y asegurese de que el perno de muelle
esté colocado como muestra la Figura 12 ref. B.

3) Avvicinarsi con il trattore alla seminatrice, agendo sul solleva-
tore, portare il triangolo di aggancio rapido sulla verticale del
triangolo di accoppiamento della seminatrice (Fig. 12).

CUIDADO
Durante el enganche entre sembradora y equipo esta prohi-
bido colocarse en el medio de ambos.

4) Antes de levantar el equipo para que se enganche a la sem-
bradora, verifique que no haya o se puedan producir inter-
ferencias entre los 6rgnos mecanicos de las dos maquinas.
Especialmente, controle la zona entre el rodillo posterior y los
brazos de las puas de siembra (Fig. 13).

5) Levante el equipo hasta que las dos partes queden perfecta-
mente acopladas a lo largo de las guias del triangulo, con la
introduccion del perno de muelle (A Fig. 11).

6) Extraiga los pies de estacionamiento (Fig. 8).

7) Baje el elevador colocando los equipos combinados en posicion
de trabajo, verifique que todos los 6rganos sembradores pue-
dan oscilar libremente, asi como también las ruedas motrices y
la grada cubresemillas. Controle que el equipo esté en posicion
correcta, perpendicular respecto del terreno; si fuera necesario,
actue sobre el tercer punto del equipo (B Fig. 13).

Periédicamente, durante el trabajo, controle que el equipo
esté perpendicular.

fig. 10

ESPANOL
>
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3.2.4 MONTAJE DE LAS CORREAS DE TRANSMISION

Esta operacion se debe hacer con el motor del tractor apa-
gado, freno de estacionamiento puesto y equipo apoyado
sobre el suelo.

'

1) Las correas se introducen entre la polea montada en la toma
de fuerza trasera de la grada (A) y aquella con el acoplamiento
centrifugo del soplador (B) (Fig. 14).

2) Ajustar el tensor de las correjas usando la palanca (A, Fig. 15).
Presionar la correa, en la parte central entre las dos poleas, con
una fuerza de 5 kg. La fuerza debe provocar una deformacion
max. de 1 cm (Fig.16) en cada correa.

Para sostituir las correjas de trasmision, aflojar totalmente la
tension de las mismas usando la palanca (A, Fig. 15).
Attencion: NO QUITAR mai la tuerca B (Fig. 15).

Sustituya siempre ambas correas usando recambios origi-
nales.

fig. 16

Si estd montado el sensor de velocidad de rotacion del
soplador (r.p.m.), hay que verificar su correcta posicion
delante del campo de lectura (véase Manual de instruc-
ciones accesorio). Sifueranecesario, desplace el soporte
del sensor (A Fig. 17) aflojando los tornillos (B).

3) Tras haber montado las correas trapezoidales, controle la
alineacion correcta entre la polea conductora y aquella con-
ducida.

La precisidn de alineacién ayuda a uniformar el deslizamiento
de las correas y aumenta su duracion.

4) Vuelva a montar las protecciones de las poleas y de las cor-
reas (A-B, Fig. 11), controlando que estén colocadas y fijadas
correctamente.
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fig. 18

3.2.5 AJUSTE DE LA SEMBRADORA
Es importante regular correctamente en el campo la posicion de
la sembradora sobre el equipo portador.

PELIGRO
La graduacion de la sembradora sobre la herramienta es una
fase muy peligrosa. Por lo tanto hay que prestar mucha atencién
al efectuar la entera operacion y seguir las siguientes instruc-
ciones.

1) Antes de ajustar la sembradora, es importante graduar la
herramienta en la posicion de trabajo.

2) Regule los puntos (A) y (B) Fig.18 de la sembradora de modo
que la barra de sostén de los elementos de siembra se en-
cuentre a una altura de alrededor de 28+31 cm del suelo (Fig.
18-20) y, simultdneamente, que no interfiera con el rodillo

trasero del equipo

PELIGRO
En caso de variaciones de la posicién de trabajo de la herra-
mienta, ajustar nuevamente la sembradoratal como indicado
en el punto 2).

\

3) Conecte y fije con el anillo respectivo los tubos de bajada de
la semilla a los elementos surcadores (Fig. 19), controlando
su longitud: durante el trabajo evite la formacién de curvas y
pliegues que produzcan roturas. Si fuera necesario, adaptelos
modificando su longitud, tal como muestra la Figura 20.

3.2.6 TRANSMISSION
Conecte la rueda motriz al 6érgano dosificador mediante el arbol
cardan suministrado, como indicado en la Figura 21.

IMPORTANTE! No apriete hasta el fondo el tornillo (A Fig. 21)
que sostiene la caja (B Fig. 21), puesto que se ha previsto que

oscile.

ATTENTION
Durante las operaciones de ensamblaje sembradora/equipo
y con la presencia del dispositivo de elevacion hidraulica del
bastidor portasurcadores, modifique el acoplamiento del arbol
cardan siguiendo las instrucciones de la Tabla 2:

- Habiendo ajustado el equipo en posicion de funcionamiento,
identifique la posicion B de la Figura 18.

- Verifique lalongitud de los cardanes (Tabla 2) y modifiquela
si es necesario.

- Conecte latransmision entre larueda motrizy el 6rgano de
dosificacion.

- - Tabla 2
B (Fig. 18) Dz(ﬁ&ﬂ%
1 475 475
2 445 445
3 405 405
4 365 365
5 335 335 fig. 21

cod. G19503231 GASPAROO
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3.2.7 DESENGANCHE DE LA SEMBRADORA-EQUIPO

PELIGRO
El desganche de la sembradora del tractor es una fase muy peligrosa. Esta operacién se debe hacer con el motor del tractor
apagado, freno de estacionamiento puesto y equipo apoyado sobre el suelo. Atenerse cuidadosamente a las instrucciones
al momento de efectuar toda la operacion.

Para un correcto desganche de la sembradora es importante efectuar las operaciones sobre un nivel horizontal.

1) Desenganche todas las conexiones hidraulicas y eléctricas implicadas.

2) Afloje las correas por medio de la palanca (A Fig. 22), desmonte las protecciones (A, B Fig. 23) y quite las correas de transmision.
3) Con la maquina levantada introducir los pies de parqueo y predisponer el perno (B fig. 24) al desganche.

4) Bajar lentamente la herramienta.

5) Solo cuando la herramienta estara completamente desganchada sera posible alejarse con ella.

.-“ v A
a 2
& %

o

fig. 24

3.3 ESTABILIDAD DURANTE EL TRANSPORTE DE LA SEMBRADORA -TRACTOR

Cuando una sembradora se acopla a un tractor, convirtiéndose asi en parte integrante del mismo para la circulacion por la via publica,
la estabilidad del grupo tractor-sembradora puede variar causando dificultad durante la conduccién o el trabajo (empenaje o derrapaje
del tractor). La condicion de equilibrio se puede restablecer colocando en la parte delantera del tractor una cantidad suficiente de con-
trapesos para distribuir equitativamente los pesos sobre los dos ejes del tractor.

Para trabajar con seguridad es necesario respetar las indicaciones mencionadas en el codigo de la circulacion que prescribe que por
lo menos el 20% del peso del tractor solo debe descansar sobre el eje delantero y que el peso sobre los brazos del elevador no debe
superar el 30% del peso del mismo tractor. Estas consideraciones estan sintetizadas en las siguientes férmulas:

Z>[Mx(s1+s2)]-(0.2 x T x i)
(d+i)

Los simbolos tienen el siguiente significado (para referencia,

véase la Fig. 25):

M (Kg) Peso a plena carga sobre los brazos del elevador (peso
+ peso de la carga, véase cap. 1.4 |dentificacion). (

T (Kg) Peso del tractor.

Z (Kg) Peso total del contrapeso.

i (m) Batalla del tractor es decir la distancia horizontal entre
los eje del tractor.

d (m) Distancia horizontal entre el centro de gravedad del
contrapeso y el eje delantero del tractor. T e .

s1 (m) Distancia horizontal entre el punto del accesorio inferior 02T ]
del equipo y el arbol posterior del tractor (equipo apoyado v [—
a la tierra).

s2 (m) Distancia horizontal entre el barycentre del equipo y el ]
punto del accesorio inferior del equipo (equipo apoyado 4 ! $1 82
a la tierra).

1200 mm

fig. 25

La cantidad de contrapeso que se debe aplicar segun el resultado de la férmula es la minima necesaria para la circulacion por la
via publica. Si por motivos de prestacion del tractor, o para mejorar el equilibrio de la sembradora durante el trabajo, fuera necesario
aumentar dicho valor, consulte el manual del tractor para verificar los limites. Si la férmula para calcular el contrapeso diera resultado
negativo, no es necesario aplicar ningun peso adicional. De todas maneras, para garantizar mayor estabilidad durante la marcha,
siempre respetando los limites del tractor, se puede aplicar una cantidad congruente de pesos. Controle que las caracteristicas de los
neumaticos del tractor sean adecuadas a la carga.
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3.4 TRANSPORTE

Si fuera necesario transportar la maquina por un trayecto largo, puede cargarselo tanto sobre un vagén ferroviario como sobre ca-
mion.

Atal fin, consulte las «Datos Técnicos» para el peso y dimensiones especificas. Estas ultimas son muy Utiles para controlar la posi-
bilidad de paso en zonas estrechas. Habitualmente, la maquina se suministra sin embalajes y en posicién horizontal, por lo cual, es
necesario emplear un sistema de levantamiento con gria y cables, o cadenas, con una resistencia adecuada, enganchandolos de los
puntos destinados e sefialados con el simbolo «gancho« (13 Fig. 4).

ADVERTENCIA
Antes de proceder a levantarlo, controle que los elementos méviles de la maquina estén bien sujetados.
Cercidrese que la gria tenga una capacidad de carga adecuada para levantar la maquina.
Levante la maquina con suma cautela y trasladelo lentamente, sin sacudidas ni movimientos bruscos.

PELIGRO
Las operaciones de levantamiento y transporte pueden ser muy peligrosas si no se efectian con la maxima cautela: aleje a
las personas ajenas al trabajo; limpie, libere de estorbos y delimite la zona de traslado; controle el estado y la idoneidad de
los equipos a disposicidn; no toque las cargas suspendidas y permanezca a una distancia segura.
Ademas, la zona en que se trabaja tiene que estar libre de estorbos y tener un «espacio de fuga» suficiente, éste termino
significa que tiene que haber una zona libre y segura, a la cual poder desplazarse rapidamente si la carga cayera.
El plano sobre el que se descargard la maquina tiene que ser horizontal para evitar posibles desplazamientos de la carga.

Una vez cargado la sobre el medio de transporte, controle que quede bloqueado en su posicion.

Fije la maquina al plano sobre el cual estd apoyado mediante cables adecuados al peso del cual se desea bloquear el movimiento
(para el peso, véase «Datos Técnicos»).

Dichos cables deben estar firmemente fijados la maquina y bien tensos hacia el punto de anclaje sobre el plano de apoyo.

Una vez efectuado el transporte, antes de liberar la maquina de todas las ligaduras, controle que el estado y la posicién del mismo no
constituyan un peligro.

Entonces, quite los cables; y descarguelo con los mismos medios y modos previstos para la carga.

Transito y transporte en carreteras publicas

Para la circulacién por carretera, serd necesario atenerse a las normas del cddigo de circulacién en vigor en el pais corre-
spondiente.

Cuando se transita en carreteras publicas es necesario montar los triangulos traseros reflectantes, las luces de despeje, el intermitente
y respetar siempre las leyes locales vigentes de transito.

Durante el traslado, compruebe también que las dimensiones maximas de la maquina permitan su transporte en condiciones de se-
guridad, incluso en caso de pasos subterraneos, estrechamientos, lineas eléctricas aéreas, etc..

ATENCION
El transporte de la sembradora por carretera debe ser efectuado con los depésitos y tolvas vacios y a una velocidad maxima
de 25 km/h. Antes de entrar en una carretera publica con la maquina enganchada en el tractor controlar la presenciay la
funcionalidad de los dispositivos antes descritos y/o de la sefial de vehiculo lento y/o de carga saliente.
Estos indicadores deben estar posicionados en la parte posterior de la maquina en posicion bien visible paralos medios que
se acerquen por detras.

El tractor empleado para el transporte del equipo debe respetar las potencias indicadas en la tabla Datos Técnicos; en caso de ne-
cesidad, hay que redistribuir los pesos totales afiadiendo lastres para restablecer el equilibrio y la estabilidad en el conjunto (véase
Cap. 3.3).

Los desplazamientos fuera de la zona de trabajo se deben hacer con el equipo en posicion de transporte.

- En los casos previstos hay que bloquear todas las partes moviles con los seguros correspondientes (bastidores, brazos y discos
marcadores de hileras, etc.) de manera tal, que respeten los limites del espacio ocupado en carretera.

- Durante los desplazamientos por carreteras todos los tanques deben encontrarse vacios.

- Los eventuales accesorios para el transporte tienen que estar provistos de sefializaciones y protecciones adecuadas.

La Empresa Fabricante suministra, sobre pedido, soportes y tarjetas para sefalar el espacio de obstruccion.

cod. G19503231 GASPRROO ES -177
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3.5 REGULACION

3.5.1 DOSIFICADOR (Fig. 26)
El dosificador volumétricco GRINTA consta esencialmente de
cuatro elementos para la distribucién de la semilla:

A)  Bastidor monobloque en aluminio;

B) Elemento agitador;

C) Rodillos dosificadores;

D) Palpador.

BASTIDOR MONOBLOQUE

El bastidor monobloque, fabricado en aluminio, ofrece las siguien-

tes ventajas:

- realizacion de altisima precision y elevada calidad en el tiem-
po;

- resistencia a los efectos de los rayos UV o a los problemas
ocasionados por las rigidas temperaturas externas;

- elevada resistencia a la corrosion;

- mantenimiento simple y facil: en pocos minutos se pueden desmontar los componentes del dosificador sin desenroscar completamente
los tornillos y utilizando una sola llave fija.

fig. 26

ELEMENTO AGITADOR
Garantia de una alimentacion continua de los rodillos dosificadores.

El agitador tiene un diametro de 85 mm y
esta compuesto por 4 elementos (ganchos
curvos). Si la intervencioén del agitador re-
sulta excesiva, es posible reducir a la mitad
el efecto mezclador quitando los dos gan-
chos centrales del agitador (B, Fig. 26).

El agitador puede desactivarse simplemente

quitando la correa de transmision.

- Para desactivar el agitador, levante la
correa tubular hasta el borde de la polea
motriz (Fig. 27), en el lado opuesto, gire
suavemente el rodillo dosificador en direc-
cion de arrastre para que la correa salga
de su posicion.

- Deje simplemente la correa en el arbol de
transmision (Fig. 28).

(para el montaje de la correa, véase el
capitulo relativo al rodillo dosificador)

RODILLO DOSIFICADOR
- Gran diametro para reducir el nUmero de giros y evitar pérdidas de carga;
- numerosos depositos colocados de manera escalonada para garantizar una dosificacion continuativa.

Montaje y desmontaje del rodillo dosificador
Todos los rodillos dosificadores son unidades compactas y formadas por un solo bloque (a excepcién del rodillo dosificador para se-

millas finas, de color amarillo). N

unca fije los rodillos dosificadores con los tornillos aflojando el volante, ya que las ruedas, que se calibran tras el montaje,

perderian asi su precision radial!

ATENCION
Utilice siempre los guantes: después de la calibracion, los rodillos dosificadores nuevos podrian presentar bordes puntiagu-
dos y provocar heridas al operador!
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Las ruedas estandar se producen desalineadas en dos filas y exi-
sten diferentes ruedas para los empleos mas variados subdivididas
en tres grupos de productos (Fig. 29):

(A) 5 ruedas, 8 camaras por rueda, (mod. G1000 - rojas).
Distribucion de semillas Normal mas de 200 Kg/Ha.

(B) 5 ruedas, 16 camaras por rueda, (mod. N500 - verde).
Distribucion de semillas Normal hasta 200 Kg/Ha.

© 5 ruedas, 32 camaras por rueda, (mod. F25-125 - amaril-
las). Distribucion de semillas finas.

Como antes descrito, remueva la correa tubular del agitador,
luego fije con tornillos el volante en el lado del rodillo dosificador
(Fig. 30) y proceda cuando la maquina esté completamente
vacia. Una vez desenganchado, el pomo de fijacion del rodillo
dosificador permanece conectado a la caja del dosificador, evitando
asi que se pierda accidentalmente.

Extraiga lateralmente el rodillo dosificador (Fig. 31) y quitelo del
dosificador (Fig. 32).

Para el montaje, repita las operaciones al revés.

Durante la fase de montaje, gire el rodillo dosificador en la direccidon de arrastre y empujelo en el dosificador (Fig. 33), hasta que el
perno de arrastre no quede bien fijado en el cambio (Fig. 34).

Antes de accionar el agitador, hay que montar la correa en el disco pequefio, hacer presion en el borde inferior del rodillo dosificador y
en el lado opuesto y girar el volante del rodillo dosificador en la direccion de arrastre hasta que la correa esté en su sitio (Fig. 35).
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PALPADORES

El grupo de los palpadores también puede desmontarse facilmente en pocos minutos, como un bloque Unico, para efectuar ope-
raciones de limpieza. Dicho grupo esta compuesto por 5 puertas individuales y la presion del muelle garantiza una solida fuerza de
cierre. jLas puertas no tocan la rueda de siembra durante su funcionamiento! Los separadores fijados entre una puerta y otra permiten
accionar cada elemento de manera independiente. Ademas, la forma misma de los separadores ofrece un escudo contra los cuerpos
extrafios que podrian dafar el rodillo dosificador. Las puertas pueden regularse, y su forma ha sido especialmente disefiada para

adaptarse a las semillas.

ATENCION
Utilice siempre los guantes, ya que las partes nuevas, en especial, podrian presentar
bordes puntiagudos y provocar heridas al operador!

1) Paradesmontar el grupo de los palpadores afloje las cuatro tuercas de los ejes (delante
y detras) (Fig. 36), utilizando una llave de 13 mm,......

2) hasta poder empujar hacia afuera los discos situados en el interior, extrayéndolos de
su alojamiento (Fig. 37).

3) Extraiga el grupo de palpadores por la parte trasera (Fig. 38) y luego, extraiga la parte
delantera (Fig. 39).

Cuando la puerta esta desmontada también puede retirarse la compuerta de vaciado, extrayéndola por abajo.

Al final de la limpieza, vuelva a montar todas las piezas siguiendo al revés las operaciones descritas y prestando atencion a colocar
correctamente las partes planas de los ejes! Tras haber introducido el grupo de palpadores, deslice las arandelas hasta volver a colo-
carlas en su asiento y luego, enrosque a mano las tuercas.

Una vez montada la puerta, los elementos deben poder moverse. Para controlarlos, basta simplemente presionar con un dedo (Fig.
40). Si las puertas no se mueven libremente ni siquiera después de varios intentos, lo cual suele ocurrir cuando se utiliza abono, se
recomienda desmontarlas y limpiarlas.

Durante el montaje, antes de apretar los elementos hay que cerciorarse de que la
parte traserade lapuerta (por el lado del muelle) no esté introducida demasiado arri-
ba. Si es necesario, introduzca el rodillo dosificador para evaluar la altura exacta.
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DESMONTAJE DEL EJE AGITADOR:

El agitador puede extraerse de su alojamiento sin utilizar herramientas, facilitando asi
las operaciones de limpieza o sustitucion de piezas dafiadas.

1)
2)
3)

4)

Dosificador con puerta de siembra y rueda de siembra desmontadas (Fig. 41).
Extraiga todos los elementos del agitador (Fig. 42).

Extraiga el agitador (Fig. 43) prestando atencién a que no se caigan el cojinete y el
disco de proteccion situados en el lado opuesto.

Inclinando levemente el eje y empujando hacia adentro, extraiga de su alojamiento
el cojinete y el disco de proteccion (Fig. 44). Efectue las mismas operaciones en el
otro lado.

Con el agitador desmontado (Fig. 45), limpie cuidadosamente todas las piezas, prestando
suma atencion a los asientos de los cojinetes.

Introduccion del arbol agitador:

1)
2)

3)

4)

Introduzca el arbol en el asiento del cojinete (Fig. 46);

Desde el interior del cuerpo dosificador, introduzca el cojinete y el disco de proteccion
en el lado izquierdo del arbol y el Ultimo gancho curvado, en el lado derecho (A, Fig.
47).

En el asiento derecho del cojinete, introduzca primero el cojinete y después el disco
de proteccion, introduciendo posteriormente el arbol.

Fije el arbol en el lado izquierdo mediante el gancho curvado (Fig. 48). Entonces,
vuelva a montar los demas ganchos curvados en el arbol del agitador.

fig. 46
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ELEMENTOS LIMPIADORES ELASTICOS

Los elementos limpiadores elasticos (A, Fig. 49) se utilizan durante
la distribucion de las semillas oleosas por medio del rodillo de
siembra amarillo mod. F25-125.

La funcién principal de los elementos elasticos es la de mantener
libres las camaras del rodillo de siembra para garantizar una di-
stribucién constante y regular.

El arbol con los elementos limpiadores elasticos se encuentra en
la parte externa de la cdmara de dosificaciéon de la semilla.

Durante la distribucion de otros tipos de semillas, los elementos
limpiadores elasticos pueden ser excluidos para evitar un desga-
ste inatil:

... aflojar el pomo (B, Fig. 49), extraer las palancas (C) del propio
asiento en el sentido de la flecha.

DESGASTE

En presencia de un estrato oleoso considerable, los elementos
elasticos se desgastan rapidamente perdiendo la eficacia de su
funciéon. El desgaste puede ser controlado facilmente desde el
exterior.

Sustitucién de los elementos eléasticos

1) Aflojar y quitar el pomo (B, Fig. 49) y desplazar la palanca (C) en el sentido de la
flecha.

2) Extraer el rodillo de siembra (Fig. 50) como descrito y indicado anteriormente..

3) Aflojar las tuercas M8 (Fig. 51) con la llave multiuso en dotacion.

4) Extraer el arbol de los elementos elasticos de los asientos (Fig. 52).

5) Ultilice la llave multiuso en dotacion y una llave de allen (n.° 3) para aflojar los tornillos
de bloqueo de los elementos elasticos, como indicado en la Figura 53.

6) Sustituya el elemento elastico con un repuesto original e instalelo nuevamente repi-
tiendo las fases descritas anteriormente en sentido contrario.

fig. 53
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DISTRIBUCION DE SEMILLAS FINAS

Distribucion de cantidades inferiores a 3 kg/ha.
Dado el numero reducido de giros del cambio relacionado con la baja cantidad de producto a distribuir, durante la prueba de dosificacion
el usuario podria hallar una distribucion irregular del producto. En ese caso es posible intervenir de la siguiente manera:

Considerando que cada sector (A, Fig. 54) distribuye el 20% del producto de todo el rodillo dosificador, es posible aumentar los sectores
de trabajo y reducir respectivamente la velocidad de rotacion del cambio para obtener una distribucién homogénea.

Tras haber desmontado el rodillo de dosificacion de la maquina, utilice la llave en dotacién para destornillar el pomo (B, Fig. 54) y quitar
la rosca de bloqueo (C). Quitar el sector o los sectores a activar e instalarlos rotandolo 180°, respetando las posiciones (1-2-3-4-5,
Fig. 54).

Al instalar nuevamente los sectores, verifique que en condiciones de trabajo las acanaladuras de los sectores activos se encuentren
escalonadas las unas respecto a las otras (D, Fig. 54), para garantizar continuidad en la distribucion.

Coloque nuevamente la rosca de bloqueo, apriete el pomo con la llave en dotacién e instale nuevamente el rodillo en la maquina.
Bloquear el elemento limpiador en la posicion de funcionamiento verificando que los resortes enganchen los sectores excluidos (E,
Fig. 54) para impedir su rotacion y, por lo tanto, la distribucion.

Efectue la prueba de dosificacién de acuerdo a las instrucciones del capitulo 3.5.2 asegurandose de que exista una correcta proporcion
entre el rodillo de 1 sector y el numero efectivo de sectores en funcionamiento.

IMPORTANTE!
Cabe anotar que las cantidades indicadas en la tabla se refieren a un rodillo dosificador con 1, 3y 5 sectores efectivos de
trabajo (1/5 - 3/5 - 5/5).

Cuando la cantidad de producto a distribuir es la misma, reducir la apertura del cambio del 20% por cada sector
activado.

Para restablecer la distribucién en todos o solo en algunos sectores, desmonte el rodillo y sus partes y restablezca la posicion origi-
nal.

fig. 54
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3.5.2 PRUEBA DE DOSIFICACION

Efectuar la graduacion del dosificador con I'equipo en el
suelo, motor apagado y tractor bien parado. Antes de efectuar
el ensayo de dosificacion, compruebe que no haya cuerpos
extrafios adentro de latolvay del dosificador.

1) Colocar en el tanque una pequeia cantidad de semillas.

2) Quite la curva situada debajo del canal del inyector (A, Fig.
55), aflojando el cierre rapido.

3) Conecte en la misma posicion el tubo de recogida suministrado
con la maquina (B Fig. 55) y en el extremo opuesto del tubo
coloque un recipiente de recogida (C ig. 55).

4) Graduar la abertura del enrejado del cambio en un valor un poco
inferior al indicado en la Tabla 3 (Pag. 185) correspondiente a
la cantidad que hay que distribuir por hectarea.

ATENCION: verificar el uso correcto del rodillo de siembra.

5) La tabla de siembra también se encuentra en la maquina.
De ella se obtienen siempre las cantidades aproximadas de
distribuciéon. En todo caso, es necesario realizar una prueba
de siembra.

6) Afloje el tornillo de fijacion situado en la regulacion del cambio
(Fig. 56) ...

7) ... colocar la palanca en el fondo de la escala “55”, colocarla
nuevamente en “0” (cero) y luego colocarla sobre el valor se-
leccionado (en funcién de la cantidad de producto a distribuir)
utilizando el pomo de regulacién (Fig. 57).

8) Una vez realizada la prueba de siembra con resultado positi-
vo, vuelva a apretar el tornillo de fijacion de la regulacion del
cambio.

ATENCION: no utilice herramientas para apretar el pomo. No
hay que apretar demasiado fuerte, pues basta un leve efecto
“mordaza” del freno.

Para la fase efectiva de la prueba de siembra, introduzca la mani-
vela de siembra en la caja de transmision y girela hacia la izquierda
(Fig. 58), como se indica en la calcomania: 29 vueltas;

Las vueltas de la manivela corresponden a 1/40 de hectarea.

Utilizando una balanza, controle sucesivamente la cantidad de
producto recogida y multipliquela por 40 para obtener la cantidad
(en kg/ha) distribuida. Efectie las correcciones necesarias y
ponga en marcha la maquina, siguiendo al revés las fases recién
descritas.

fig. 58

184 - ES GRASPARROO cod. G19503231




ESPANOL

EMPLEO Y MANTENIMIENTO

Tabla 3

Cod. G19708580
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3.5.3 ACCIONAMIENTO DEL SOPLADOR

El soplador es uno de los 6rganos principales para obtener una
distribucion ideal de las semillas.

Después de la primera fase de distribucion, donde el dosificador
selecciona la cantidad de semillas, se lleva a cabo la segunda,
sumamente importante, que consta en el transporte de la semilla
a los 6rganos surcadores. El transporte se realiza por medio del
flujo de aire generado por el soplador.

ACCIONAMIENTO MECANICO DEL SOPLADOR

La toma de fuerza del tractor acciona la bomba. Es necesario que
el numero de revoluciones indicado se respete. En el caso de que
no se llegue al régimen de rotaciéon minimo, la maquina puede ser
imprecisa en la distribucion y, en el caso de grandes cantidades de
granos, se pueden obstruir los conductos de los granos.

ATENCION
No esta permitido conducir unaméaquina con unapropulsion a
540 rpm, con una toma de fuerza de 1000 rpm y el motor a un
nimero de revoluciones bajo. Existe el peligro de que labomba
se rompa. Durante la distribucion no deje que el nimero de
revoluciones de latoma de fuerza baje.

El caudal de aire puede y debe cambiarse en funcién del peso especi-
fico de las semillas girando la valvula de mariposa (Fig. 60):

A) Semillas normales;

Z) Semillas finas.

En la tabla de distribucion de esta sembradora se indican las refe-
rencias Ay Z en relacién con el tipo de semilla utilizada.

i

A- conexion rapida del lado de
la alimentacion;

B- regulador de tres vias;
C- mandémetro;
D- motor; J\NQ
E- vélvula de seguridad; E
F- conexion rapida del lado del 2

retorno en la descarga; M
G- radiatore (equipamientos)

B

) Lado tractor
fig. 61

ACCIONAMIENTO HIDRAULICO DEL SOPLADOR

Seguridad

El equipo es idoneo exclusivamente para el empleo indicado.
Un uso diferente de aquél descripto en estas instrucciones
puede producir averias a la maquina y ser muy peligroso
para el usuario. Del uso correcto y el mantenimiento adecuado
depende el funcionamiento regular del equipo; por consiguiente,
se aconseja respetar escrupulosamente lo descrito al objeto de
prevenir cualquier inconveniente que podria perjudicar el buen
funcionamiento y su duracién. Asimismo, es importante ajustarse
alo explicado en el presente opusculo, ya que la Casa Fabricante
se exime de cualquier responsabilidad debida al descuidoy a
lano vigilancia de las normas mencionadas. De todas formas,
la Casa Fabricante esta a completa disposicion para asegurar una
inmediata y esmerada asistencia técnica, asi como tambén todo lo
que podra precisarse para mejorar el funcionamiento y obtener el
maximo rendimiento del equipo.

El accionamiento hidraulico del soplador debe ser utilizado, mante-
nido y reparado sélo por una persona que conozca perfectamente
el equipo y los peligros que trae con si. Controle que las conexiones
rapidas estén bien realizadas porque se podrian averiar los com-
ponentes de la instalacion. Desconecte las conexiones hidraulicas
solo tras haberlas depresurizadas.

ATENCION
La pérdida de aceite a alta presién puede causar heridas cutaneas,
con el peligro de heridas graves e infecciones. En dicho caso con-
sulte inmediatamente a un médico. Por tal motivo, esta prohibido
instalar componentes hidraulicos en la cabina del tractor.

Acomode todos los componentes que forman parte de la instalacion,
para evitar averias durante el uso del equipo.

Caracteristicas necesarias de los tractores para la instalacion:

Numero suficiente de distribuidores en el tractor: la alimenta-
cion del accionamiento del soplador tiene la prioridad maxima.
Caudal de aceite del tractor: el accionamiento del soplador
requiere aproximadamente 32 litros por minuto con presién max.
de 150 bar.

Para que el soplador funcione correctamente y el aceite se enfrie
lo suficiente, se recomienda destinar al circuito una cantidad
minima de aceite de 55+60 litros.

Refrigeracién del aceite: si el tractor no tiene una instalacion
de refrigeracion suficiente, hay que:

a) instalar una;

b) aumentar la reserva de aceite por medio de un depdsito
suplementario (relacion 1:2 entre caudal de la bomba/minuto y
reserva de aceite).

El circuito de retorno debe ser de baja presion (max. 10
bar).

Tractores: controle el tractor de acuerdo con lo antedicho. Si
fuera necesario, haga realizar las modificaciones a su revendedor
de tractores.

Alimentacion del aceite: aténgase a los datos del esquema
de la Fig. 61. Conecte correctamente los tubos hidraulicos a los
distribuidores del tractor, siguiendo las indicaciones presentes
en cada tubo.
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Descripcion del funcionamiento
El caudal de aceite que se requiere para accionar el soplador es con-
ducido por el distribuidor del tractor, a través del tubo de alimentacion,
a un regulador de tres vias. La velocidad de rotaciéon del motor hi-
draulicoy, por consiguiente, del soplador, es proporcional a la presion
del flujo visualizada en el mandmetro (Tabla 4). La instalacion esta
equipada con una valvula de seguridad que permite al soplador
continuar a girar por inercia, incluso después de desconectar la
instalacion o de una improvisa averia en el sistema.
El circuito de retorno, equipado también con un radiador (a pedido),
debe ser de baja presion (max. 10 bar) porque en caso contrario se
rompe el sello de aceite del motor hidraulico. Se aconseja utilizar
un tubo de retorno de 3/4” (pulgadas) y conectarlo al enganche
de descarga hacia el sistema hidraulico del tractor de la siguiente
manera:

a) El aceite de recuperacion debe pasar a través del filtro;

b) El aceite de recuperacion no debe ser conducido a través
de los distribuidores, sino a un circuito de retorno de baja
presion (descarga).

Para més informacidn, contacte al fabricante de tractores.

Puesta en funcionamiento

Con el motor apagado vy el tractor bloqueado, conecte correcta-
mente todas las conexiones rapidas.

Ponga en marcha el tractor y accione la instalacién al ralenti por
algunos minutos, haciendo que la presion sea constante en todo
el circuito, para evitar la inestabilidad del soplador.

Solo cuando el aceite alcanza una temperatura ideal y la velocidad
sea estable, es posible regular la presion. Si el equipo se usa con
diferentes tractores y, por consiguiente, con diferentes distribuido-
res y aceites, hay que repetir el procedimiento de regulacion para
cada tractor. En los tractores con bomba de caudal variable (circuito
hidraulico cerrado), equipados con regulador del caudal de aceite,
hay que abrir por completo el regulador de tres vias (B Fig. 62)
y, comenzando con poco caudal de aceite, abrir gradualmente el
regulador interior del circuito del tractor hasta alcanzar la presién
deseada, indicada por el mandémetro (C Fig. 61).

Regolacién de la presion:
La sembradora se entrega con la pression relativa alla anchura de
trabajo, como da Tabla 5.

Pressione | Soffiante ; Larghezza | Pressione E
(bar) N giri E di lavoro | consigliata §
80 ~ 3200 mt. 2,5 90+100
90 ~ 3800 mt. 3,0 90+100
120 ~ 4000 mt. 4,0 90+100
140 ~ 4800 mt. 5,0 100+120
mt.6,0-9,0| 120+130

fig. 62

Se es necesario aumentar incrementar el nimero de revoluciones
de la toma para la distribucion de semillas mayor, moviendo con
prudencia y atencion como segue (Fig. 62):

ATENCION

En el caso de que el movimiento procediera de la toma de

fuerzatraserade unagrada giratoria o unafresa, desconecte,

si fuera posible, los 6rganos de movimiento de las cuchillas.

Asegurese de que ninguna persona se pueda acercar al

equipo trasero.

a) afloje la rosca de bloqueo (A Fig. 62);

b) giraren sentido horario o antihorario el pomo (B) para disminuir
o aumentar la presion y variando el numero de rivoluciones
de la toma.

c) Concluida la regulacion, apriete de nuevo la rosca de blo-

queo.

ATENCION

Estaprohibido variar la posicion del tornillo sin cabeza (C Fig.
62), puede causar dafios al sistema hidraulico con rupturadel
motor, labombay del soplador.

Ademas, recuerde que cuando se accione de nuevo la instalacion
con el aceite frio y la posicion del regulador inmutada, al inicio se
producird un aumento de la velocidad del soplador que, luego
alcanzada la temperatura ideal, volvera a aquélla configurada.

Refrigeracion del aceite

Usando una instalacién dependiente, es oportuno comprobar en el
tractor la capacidad del depdsito de aceite y la presencia de una
instalacion de refrigeracion suficiente. Si fuera necesario, haga que
el revendedor instale un radiador de aceite en el tractor, o un de-
posito de aceite mas grande: como referencia, la relacion entre
el caudal de aceite en el circuito y el contenido del depdsito

debe ser de 1:2.

CUIDADO

- Tener siempre los aceites y las grasas fuera del alcance de
los nifios.

- Leer cuidadosamente las advertencias y las precauciones
senaladas en los contenedores.

- Evitar el contacto con la piel.

- Tras su utilizacion, lavarse de manera esmerada y a fon-
do.

- Tratar los aceites utilizados y los liquidos contaminadores
de conformidad con las le yes vigentes.

La Casa Fabricante se exime de cualquier responsabilidad
debida al descuido y a la no vigilancia de las normas men-
cionadas.
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3.5.4 GRADUACION DE LA PROFUNDIDAD DEL SIEMBRA
Para que los gérmenes broten es importante que la semilla venga
colocada a la correcta profundidad en la cama de la siembra.

La profundidad de la siembra viene graduada, simultaneamente
por todos los surcadores, mediante una manivela (A Fig. 63) que
permite, si girada en sentido opuesto a los horario, ejercer mediante
los resortes de traccidon, una mayor presion de los surcadores en
el terreno y por lo tanto automaticamente una caida mas profunda
de la semilla.

Se puede graduar ulteriormente la presion individualmente varian-
do la posicién de los tirante (B Fig. 63).

Sdélo con surcadores de bota esta disponible, como accesorio, un
muelle (C, Fig. 63) que permite poner a cero individualmente el
peso el elemento de muelle (D) completamente descargado. En
esta situacion, es posible efectuar siembras superficiales.

Surcadores de disco COREX

Con surcadores de disco es posible montar posteriormente una
rueda de caucho (Fig. 64) con la que es posible controlar la pro-
fundidad de siembra. Gracias a una serie de agujeros es posible
regular la misma profundidad de siembra para todos los elementos
surcadores Fig. 64).

A) Profundidad minima: 0 + 0,5 cm

B) Profundidad maxima: 8 cm

IMPORTANTE: No es oportuno utilizar la rueda de caucho
posterior con terremos hiumedos.

A pedido, la sembradora se puede equipar con regulacion hidrau-
lica de la presién de los surcadores (Fig. 65). El dispositivo se
monta en lugar del tornillo de regulacion manual y se conecta por
medio de los tubos hidraulicos respectivos al distribuidor (doble
efecto) del tractor.

El dispositivo se acciona por medio de la palanca del tractor.

Durante el funcionamiento, la presién del surcador se puede
aumentar en las zonas donde el terreno tiene una conformacion
mas resistente a la penetracion.

Los bloques (A-B, Fig. 65) determinan, respectivamente, la presion
maxima y minima que puede aplicarse a los surcadores, funcio-
nando como final de carrera del cilindro hidraulico.

fig. 64
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3.5.5 ELEVACION HIDRAULICA DEL BASTIDOR PORTA-
SURCADORES

A pedido, la sembradora se puede equipar con el dispositivo de
elevacion hidraulica (Fig. 66) del bastidor porta-surcadores (9
Fig. 3). El dispositivo se monta en lugar del tirante de regulacién
manual (AFig. 66) y se conecta por medio de los tubos hidraulicos
respectivos al distribuidor (doble efecto) del tractor. El sistema
hidraulico incorporado en la maquina esta integrado con un re-
gulador de caudal unidireccional (A Fig. 66-67) que, si se regula
oportunamente, permite levantar el bastidor porta-surcadores
paralelo al terreno.

Caudal desde A a B libre (Fig. 67);

Caudal desde B a A regulado (Fig. 67).

Afloje la rosca de bloqueo (1) y gire el regulador (2) para el ajuste.
Concluida la regulacién, apriete de nuevo la rosca de bloqueo.

CUIDADO
Durante el acoplamiento de la sembradora y el equipo y
si esta instalado el dispositivo de elevacion hidraulica del
bastidor porta-surcadores, controle que los componentes
de transmisién de la sembradora (Fig. 21) no interfieran ni
puedan interferir durante el trabajo normal con otras piezas
del grupo.

3.5.6 GRADA POSTERIOR DE MUELLE

GRADA CUBRESEMILLAS (STANDARD)

La pression de trabajo de los dientes de muelle de la grada
cubresemillas puede variarse girando el muelle colocado sobre
el brazo paralelo superior (Fig. 68). Moviendo la posicién de los
pernos de los brazos sobre los cuatro agujeros, se varia el angulo
de incidencia de los 4 dientes de resorte (Fig. 68).

GRADA CUBRESEMILLAS CON DIVERSAS REGULACIO-
NES

La posicion de trabajo normal de la grada se indica en la Figura 69.
En esta posicion, el desgaste de los dientes es uniforme entre la
parte corta y aquella larga. Actuando sobre la manilla de regulacién
(A) es posible modificar la inclinacion de la grada.

La presion de trabajo de los dientes de muelle de la grada cubre-
semillas se puede variar girando el muelle (B) situado en el brazo
paralelo superior (Fig. 69).

fig. 67

\ Y fig. 68

cod. G19503231 GRASPARROO ES - 189



ESPANOL EMPLEO Y MANTENIMIENTO

3.5.7 REGULACION DE LOS DISCOS MARCADORES DE
HILERAS

El marcador de hileras es un dispositivo que traza una linea de
referencia en el terreno, paralela al recorrido del tractor.

Cuando el tractor habra acabado la carrera e invertido la marcha,
procedera marchando sobre la linea de referencia con el centro
del tractor (L, Fig. 70). Tras cada nueva pasada, la sembradora
tendra que trazar una linea de referencia por el lado opuesto al
de la pasada anterior. La inversion de los brazos marcadores de
filas se acciona mediante un mando con el que esta equipada la
sembradora. Cuando no use la instalacion, proteja las conexiones
rapidas con las tapas correspondientes.

-

CUIDADO
Antes de accionar el sistema hidraulico del marcador, ejerza fig. 70
con lamano una presion ligera sobre el brazo marcador en el
sentido indicado por la flecha (Fig. 71), entonces, desengan-
chelos dispositivos de seguridad de ambos brazos (A Fig. 71),
colocandolos como indicala Figura 72. Durante lacirculacion
por lavia publica, bloqueo con los dispositivos de seguridad
los brazos marcadores (A Fig. 71) en posicion vertical.

fig. 71
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REGULACION DE LAS INSTALACIONES

La instalacion hidraulica se suministra sin aceite.

Por lo tanto, antes del uso, es indispensable cerciorarse que

todos los cilindros hidraulicos se accionen lentamente en ambas

direcciones hasta que los conductos y los propios cilindros se
llenen de aceite.

Durante el primer accionamiento de lainstalacién y al principio

de cada estacion, realice las siguientes operaciones:

- Con el marcador de surcos cerrado (Fig. 73), quite el tapdn (B)
en ambos cilindros hidraulicos.

- Desenganche los seguros (Fig. 71) y abra manualmente los
brazos marcadores de surcos hasta apoyarlos al suelo.

- Vuelve a colocar los tapones en los cilindros (B, Fig. 74) y a cer-
rar los brazos marcadores de surcos accionando la instalacion
hidraulica.

Las instalaciones hidraulicas suministradas estan equipadas con

reguladores de flujo unidireccionales (Fig. 67), que permiten re-

gular la cantidad de aceite durante la apertura o cierre, segun la
direccion de montaje de los mismos:

flujo desde A hacia B libre (Fig. 67);

flujo desde B hacia A estrangulado (regulado) (Fig. 67).

Afloje la rosca de bloqueo (1) y gire el botén (2) para la regulacion.

Concluida la regulacién, apriete de nuevo la rosca de bloqueo.

ATTENCION
La regulacion se debe hacer de manera que la velocidad de
subida o bajada no perjudique la integridad de la estructura.
No sobrepasar la presion prevista de la instalacion oleohi-
draulica.

LONGITUD DEL BRAZO MARCADOR DE HILERAS
Para un ajuste correcto de la longitud de los brazos, hagase refe-
rencia a la Fig. 70 y a las reglas siguientes:

L=D(N +1)
2
en donde:
L= distancia entre el celtimo elemento externo y el marcador de
hileras;
D= distancia entre las hileras;
N= ncemero de los elementos en funcion;

Ejemplo: D =13 cm; N =23 elementos.

L=13 (23 +1) = 156 cm
2

Los brazos marcadores de hileras estan dotados de una tuerca de
seguridad (A Fig. 75) para no dafar la estructura de la sembrado-
ra. En caso de choque contra un obstaculo, la rotura de la tuerca
de seguridad permite la rotacion del brazo marcador de hileras,
manteniendo integra la estructura del equipo.

Sustituir el bulén de seguridad con uno suministrado (B, Fig.75).

fig. 73
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3.5.8 ANTES DE INICIAR EL TRABAJO
Antes de iniciar el trabajo engrasar todos los puntos sefialados con
la calcomania n° 14 (“GRASE”) en la pag. 166 de este catalogo.

3.5.9 INICIO DEL TRABAJO
En clima humedo, accionar el ventilador en vacio por algunos
minutos esto con el fin de permitir que los conductos se sequen.

Carga depésitos y tolvas

La carga de los depdsitos y tolvas puede ser efectuada a mano o
mediante un elevador de capacidad superior a 200 Kg. y regular-
mente homologado por los entes autorizados. Es necesario tener
presente que la elevacion de pesos superiores a 25 Kg. requiere la
intervencion de varios operadores o el uso del elevador mecanico
antes mencionado, siguiendo las instrucciones indicadas en el
manual de uso y mantenimiento correspondiente.

ATENCION

Todas las operaciones de cargay descargade los depésitos
abonadores deben ser efectuadas con la sembradora dete-
niday apoyada al suelo con el bastidor abierto. Accione el
freno de estacionamiento, detenga el motor y remueva la
Ilave de encendido del cuadro de mandos. Asegurese de
que nadie pueda acercarse a las sustancias quimicas.
Todas las operaciones deben ser efectuadas por personal
experto y dotado de protecciones adecuadas (monos, guan-
tes, botas, mascaras, etc.) en un ambiente limpio y libre de
polvo.

POCOH®

Mono Guantes Zapatos Gafas Protecciones
auditivas

Cargue desde los costados exteriores.

Tener cuidado que durante ellenado de los depésitos de las
semillas, de los fertilizantes y del insecticida no entren otros
cuerpos (cordeles, papel del saco, etc.).

La sembradora puede transportar substancias quimicas;
por lo tanto, no se deber permitir que personas, nifios o
animales domésticos se acerquen ala sembradora.

IMPORTANTE
Es importante para el buen resultado del trabajo, sembrar por un
breve trecho y controlar que la deposicion de las semillas en el
terreno sea regular.

3.5.10 DURANTE EL TRABAJO

Es importante recordar que variando la velocidad del tractor no se
varia la cantidad de semillas distribuidas por hectarea. Para un
trabajo de calidad, respetar las normas siguientes:

- Mantener el elevador hidraulico en la posicién mas baja.

- Durante el sembrado mantener siempre la cantidad de re-
voluciones de latoma de fuerza solicitadas.

Controlar de vez en cuando que los elementos operadores
no se encuentren envueltos por residuos vegetales u ob-
struidos de tierra.

Controlar que el dosificador esté limpio, que en latolvano se
encuentren cuerpos extrafios entrados accidentalmente con
las semillas puesto que podrian comprometer su correcto
funcionamiento.

Controlar siempre que los tubos que llevan las semillas no
se encuentren obturados.

Mantener una velocidad de siembra compatible con el tipo
de elaboracién del terreno.

Controlar periédicamente el resultado de la deposicién de
las semillas en el terreno.

CUIDADO
La forma, las dimensiones y el material de las clavijas
elasticas de los ejes de transmision, fueron elegidas por
prevencion. La utilizacion de clavijas no originales o mas
resistentes, puede provocar graves danos a la sembrado-
ra.
Poner en marche de manera progressiva latoma de fuerza.
Los arranques bruscos pueden dafiar la correa.
Evitar que se efectlen curvas con la maquina enterrada y
no trabajar en marcha atras. Elevarla siempre cuando se
deberén efectuar cambios de direccidn e inversiones de
marcha.
Mantener una velocidad de siembra compatibile con el
tipo y lavoracion de tierreno al objeto de evitar rupturas o
dafios.
Bajar la sembradora con tractor en marcha para evitar la
obstruccion o el dafio de los surcadores, por este mismo
motivo debe también evitarse efectuar maniobras de retro-
ceso mientras la sembradora se encuentra a tierra.
Tener cuidado de que durante el llenado de las semillas no
entren otros cuerpos (cuerdas, papel del saco, etc.).

PELIGRO
Lasembradora puede transportar substancias quimicas ado-
badas con la semilla por lo tanto, no se debera permitir que
personas, animales domésticos se acerquen alasembradora.
Nadie podra acercarse al depdésito de las semillas, ni tratar
de abrirlo cuando la sembradora esta en marcha o lista para
funcionar.
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3.5.11 FINAL DEL TRABAJO

Al finalizar el trabajo, detenga todas las piezas mecanicas de
movimiento en condiciones de seguridad, apoye la maquina en
el suelo, detenga el motor del tractor, extraiga la llave y active el
freno de estacionamiento.

DESCARGA DE LAS SEMILLAS DESDE LA TOLVA

La compuerta de vaciado abre el dosificador por todo el ancho del
rodillo dosificador, permitiendo asi un vaciado rapido y seguro de
la maquina. Si el muelle de retencion no esta desenganchado, le-
vantando un poco la compuerta es posible sacar de manera rapida
y segura la cantidad deseada, incluso pequefa, del contenido del
deposito (Fig. 76).

Si el muelle de retencion esta desenganchado es posible levantar
la compuerta hasta el siguiente bloqueo y vaciar completamente la
magquina (Fig. 77). No se olvide de cerrar la compuerta y fijarla con
el muelle de retencidn antes de volver a llenar la maquina.

La amplitud de apertura (Fig. 78) de la compuerta permite variar
facilmente la intensidad de accionamiento del agitador en caso de
empleo de semillas especialmente problematicas (eventualmente,
la maquina puede usarse como depdsito delantero de distribucion
de las semillas) (véase el capitulo relativo al agitador).

PREPARACION PARA EL TRANSPORTE POR CARRETERA
Al finalizar el trabajo, prepare la maquina para el transporte por
carretera.

Todas las piezas moviles deben quedar incluidas en las dimensio-
nes maximas de la maquina y estar bloqueadas con los disposi-
tivos de seguridad correspondientes (brazo marcador de surcos,
trazador de caballones trasero, etc.)

IMPORTANTE!
Respete las normas de transporte vigentes en su pais.
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4.0 MANTENIMIENTO

A continuacion se indican las distintas operaciones de manteni-
miento a ejecutarse periédicamente. El menor costo de explotacién
y una larga duracion de la sembradora depende, entre otras, de
los métodos y la constante vigilancia de tales normas.

Los tiempos de intervencién mencionados en este opusculo
tienen sélo caracter informativo y se refieren a condiciones
normales de manejo; por lo tanto, podran sufrir variaciones en
relaciéon al género de servicio, ambiente mas o menos polvo-
riento, factores estacionales, etc. En caso de condiciones de
servicio mas pesadas, las intervenciones de mantenimiento
l6gicamente tendran que ser mayores.

Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal
experto, provisto de guantes protectores, en ambiente limpio
y sin polvo.

Todas las operaciones de mantenimiento deben realizarse
absolutamente con el equipo enganchado al tractor, el freno
de estacionamiento accionado, el motor apagado, la llave
desconectaday el equipo apoyado al suelo sobre los puntales

de apoyo.

CUIDADO

USO DE ACEITES Y GRASAS

- Antes de inyectar la grasa en los engrasadores, es preciso
limpiar con cuidado los engrasadores mismos paraimpedir
que el lodo, el polvo y cuerpos extrafios se mezclen con
la grasa, haciendo disminuir o hasta borrar, el efecto de la
lubricacion.

Tener siempre los aceites y las grasas fuera del alcance de
los nifios.

Leer cuidadosamente las advertencias y las precauciones
senaladas en los contenedores.

Evitar el contacto con la piel.

Tras su utilizaciéon, lavarse de manera esmerada y a fon-
do.

Tratar los aceites utilizados y los liquidos contaminadores
de conformidad con las le yes vigentes.

LUBRICANTES ACONSEJADOS

- En general, para la lubricacion se aconseja: ACEITE SAE
80W/90.

- Para todos los puntos de engrase, se aconseja: GRASA AGIP
GR MU EP 2 o equivalente (especificaciones: DIN 51825

(KP2KJ).

LIMPIEZA

- Elusoylaeliminacién delos productos de limpieza utilizados
deben realizarse de conformidad con las leyes vigentes.

- Instale las protecciones previamente retiradas para efectuar la
limpieza y el mantenimiento; si estdn dafadas, sustitiyalas por
otras nuevas.

- Limpie las piezas eléctricas sélo con un pafio seco.

USO DE SISTEMAS DE LIMPIEZA A PRESION (Aire/Agua)

- No limpie los componentes eléctricos.

- No limpie los componentes cromados.

- Nunca ponga la boquilla en contacto con partes del equipo,
especialmente con los cojinetes. Mantenga una distancia mi-
nima de 30cm con respecto a la superficie que desea limpiar.

- Tenga siempre presentes las normas que regulan el uso de
estos sistemas.

- Lubrique cuidadosamente el equipo, especialmente después de
haberlo limpiado con sistemas a presion.

INSTALACIONES HIDRAULICAS

- Las operaciones de mantenimiento en las instalaciones hi-
draulicas deben ser realizadas exclusivamente por personal
capacitado.

En caso de que de la participacién en el sistema hydraulico,
descargar la presiéon hydraulicaquellevaatodos los coman-
dos hidraulicos en todas las posiciones algunas veces para
haber extinguido después el motor.

La instalacion hidraulica esta bajo presion alta; utilice in-
strumentos auxiliares adecuados para buscar puntos de
pérdiday asi evitar accidentes.

Lapérdida de aceite a alta presién puede provocar lesiones
cutaneas, con el peligro de heridas graves e infecciones.
En dicho caso, consulte inmediatamente a un médico. Si
el aceite con medios quirdrgicos no se quita rapidamente,
puede ocurrir las alergias y/o las infecciones serias. Esta
terminantemente prohibido instalar componentes hidrau-
licos en la cabina del tractor. Todos los componentes que
forman parte de la instalacion, se deben colocar perfectamente
para evitar averias durante el uso del equipo.

Por lo menos una vez al afio, solicite a un experto que controle
el estado de desgaste de los tubos hidraulicos.

Sustituya los tubos hidraulicos si estan dafados o desgastados.
Los tubos hidraulicos no deben emplearse por mas de 5 afnos,
aunque no se utilicen (envejecimiento natural).

En la Figura 79 (A) se ilustra un ejemplo del afio de fabricacion
de los tubos hidraulicos.

Después de las primeras 10 horas de trabajo y posteriormente,
cada 50 horas, controle:

- la estanquidad de todos los elementos de la instalacion hidraulica;
- el ajuste de todas las uniones;

Antes de cada arranque, controle que:

- los tubos hidraulicos estén bien conectados;

- los tubos estén bien emplazados y se muevan libremente durante
las maniobras de trabajo;

- si hace falta, cambie las piezas dafadas o desgastadas.

Sustituyalos tubos hidraulicos cuando detecte las siguientes

condiciones:

- dafios externos como: cortes, desgarros, desgastes por friccion, etc.;

- deterioro externo;

- deformaciones que no correspondan a la forma natural de los
tubos: aplastamiento, formacioén de burbujas, etc.;

- pérdidas en proximidad de la armadura del tubo (B, Fig. 79);

- corrosion de la armadura (B, Fig. 79);

- al superar los 5 afos de vida (A, Fig. 79).

fig. 79
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4.1 PLAN DE MANTENIMIENTO - Tabla de Resumen

PERIODO

OPERACION

CUANDO LA MAQUINA ESTA
NUEVA

Lubrique todas las cadenas de transmision con aceite mineral (SAE 80W/90) (Fig. 80).
Engrasar todos los puntos sefialados con la calcomania n° 14 (“GRASE”) en la pag. 166
de este catalogo.

Tras las primeras horas de trabajo, controlar que los tornillos estén bien apretados.
Verificar el apriete de los pernos surcadores (A-B, Fig. 81).

Engrasar todos los elementos surcadores (C, Fig. 81).

AL PRINCIPIO DE LA ESTACION
DE SIEMBRA

Lubrique todas las cadenas de transmision con aceite mineral (SAE 80W/90) (Fig. 80).
Efectue la sustitucion completa del aceite del cambio con el tipo SAE 10W (2 Kg):

Tapon de desague del aceite, 2 Fig. 83;

Tapon de carga del aceite, 3 Fig. 83.
Compruebe que la transmision gire libremente y sin interferencias.
Accionar la sembradora en vacio, el flujo de aire libera los conductos de la presencia de
condensacion y elimina las posibles impurezas (Fig. 82).
Engrasar todos los elementos surcadores (C, Fig. 81).

CADA 20/30 HORAS DE TRABA-
JO

Verificar el apriete de los pernos surcadores (A-B, Fig. 81).

Limpie y lubrique las cadenas de transmision (Fig. 80), los engranajes y el tensor de cadenas.
Controlar la tension de las correas (Fig. 84). Presionar la correa, en la parte central entre
las dos poleas, con una fuerza de 5 kg. La fuerza debe provocar una deformacién max. de
1 cm (Fig. 84) en cada correa. (véase pag. 174).

Si las correas presentan signos de desgaste o envejecimiento, proceda a sustituirlas. Las
correas siempre deben sustituirse por parejas y usando repuestos originales.

Sustituya las correas de transmision cada 400 hectéareas labradas!

CADA 50 HORAS DE TRABAJO

Engrasar todos los elementos surcadores (C, Fig. 81).

Efectuar una limpieza cuidadosa y completa del cuerpo del dosificador (véase cap. 3.5.1).
Limpie completa y cuidadosamente el cabezal de distribucién (Fig. 85):

* Afloje y extraiga las tuercas de mariposa (A);

* Quite la tapa del distribuidor (B);

« Limpie con un cepillo las partes de metal y con un pafio, las de plastico;

*Vuelva a montar la tapa y fijela con las tuercas de mariposa.

Controle la correcta alineacion de las ruedas dentadas y la tensiéon de las cadenas de
transmisién para evitar el desgaste rapido o la rotura de los érganos de transmision.

fig. 83 fig. 84
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PERIODO OPERACION

CADA 50 HORAS DE TRABAJO - Engrasar el perno del brazo marcador de hileras (Fig. 86).

- Limpie con un chorro de aire el embrague del soplador (Fig. 87).

- Engrasar el par cénico de los arboles cardan (Fig. 88).

- Verificar el nivel del aceite en la caja del cambio, eventualmente restablecerlo hasta alcanzar
el nivel (1, Fig. 83). al efectuarel restable-cimiento, tener cuidado de utilizar el mismo tipo
de aceite (SAE 10W).

CUIDADO!!! Esta taxativamente prohibido actuar sobre el tornillo (C, Fig. 83) durante
las operaciones de regulacion y mantenimiento del cambio: esto causariala pérdida
de calibracién del mismo con efectos negativos en la distribucion.

CADA 5 ANOS - Substituir todos los tubos de las instalaciones hidraulicas.
PUESTA EN REPOSO Al final de la estacién o en caso de que se prevea un largo periodo de reposo, se aconseja:
1) Descargar con cuidado todas las semillas de la tolva y de los 6rganos de distribucion (véase
cap. 3.5.11).

2) Lave el equipo con agua abundante, especialmente el depdsito y el dosificador, secando
el mismo con chorros de aire. Limpie las piezas eléctricas s6lo con un pafio seco.

3) Controlar minuciosamente y eventualmente sustituir las partes danadas o gastadas.

4) VControle el estado de desgaste de las cadenas de transmision y de las ruedas denta-
das. Si es necesario, sustituya las partes dafadas o desgastadas. Limpie las cadenas de
transmision, las ruedas dentadas y los tensores de cadena con un solvente. Después del
secado, lubrique con aceite mineral (SAE 80W/90).

5) Compruebe que el dosificador pueda girar sin mucho esfuerzo y si hace falta, verifique la
integridad de los cojinetes.

6) Apretar a fondo todos los tornillos y las tuercas.

7) Poner aceite protector en todas las partes no barnizadas (Fig. 89).

8) Proteger el equipo con una tela.

9) En fin, colocarlo en un ambiente seco, estable y fuera del alcance de personal no encar-
gado.

Si estas operaciones se realizan con cuidado, la ventaja sera solo del usuario, ya que cuando comenzara de nuevo a trabajar encon-
trara un equipo en perfectas condiciones.
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4.2 SUGERENCIAS EN CASO DE INCONVENIENTES

CAUSAS SOLUCIONS

ATASCAMIENTO DE LOS TUBOS - Controle, de acuerdo con la tabla de la prueba de rotacion, la
posicion de las valvulas de mariposa (Fig. 60, pag. 186).

- Las guadafadoras estan atascadas de tierra humeda.

- Los tubos de distribucion estan plegados en algun punto.

- Hay cuerpos extrafos en el distribuidor, o en la guadafiado-
ra.

- Respete el nimero de rpm (540 6 1000) de la toma de fuer-
za.

- Ha bajado el nimero de revoluciones de la bomba porque las
correas trapezoidales estan gastadas.

LA CANTIDAD DE SEMILLAS POR KG/HA NO CORRESPONDIE

A LOS VALORES DE LA PRUEBA DE ROTACION

Las razones por las cuales se distribuye una cantidad

excesiva de semillas pueden ser: - los rebordes de hermeticidad no se adhieren mas porque estan
gastados, o por la accion de los ratones.

- durante la prueba de rotacién se ha girado muy rapido la rueda
de transmision.

Las razones por las cuales se distribuye una cantidad

insuficiente de semillas pueden ser: - hay cuerpos extrafios que atascan el dosificador

- durante la prueba de rotacién no tuvo en cuenta, detrayéndolo,
del peso del contenedor de recogida vacio.

Las diferencias causadas por deslizamientos, o sobre-distri-
bucion en correspondencia con el inicio del campo, son mas
o menos del 2 - 4%. Diferencias superiores son causadas por
errores cometidos en la prueba de rotacién, porque la relacion
de transmision es incorrecta, o por causas similares.

5.0 DESGUACE Y ELIMINACION

Trabajos que deben ser llevados a cabo por el cliente.

Antes de desguazar la maquina, se recomienda controlar con atencién sus condiciones, evaluando que no haya partes de la estructura
que puedan ceder o romperse durante el desguace.

El Cliente debera trabajar seguin las normas locales vigentes sobre la proteccion del medio ambiente.

ATENCION
Los trabajos de desguace de la maquina tienen que ser efectuados sélo por personal cualificado, usando elementos de pro-
teccion personal (zapatos de seguridad y guantes) y herramientas y equipos auxiliares.

Todos los trabajos de desmontaje para el desguace se deben llevar a cabo con la maquina parada y desconectada del trac-
tor.

Antes del desguace de la maquina, se recomienda volver innocuas todas las partes fuentes de peligro, es decir:

- desguazar la estructura por medio de empresas especializadas,

- desmontar el aparato eléctrico ateniéndose a las normas vigentes,

- recuperar y eliminar por separado aceites y grasas, contactando empresas autorizadas, de acuerdo con las normas del pais de
empleo de la maquina.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la marca CE junto con este manual.

En fin, se recuerda que la Empresa Fabricante esta siempre a disposicion para cualquier necesidad de asistencia y repue-
stos.
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ENGLISH

EC Declaration of Conformity

We hereby declare under our own responsibility that the machine complies with
the safety and health requirements established by European Directive
2006/42/EC. The following harmonized standards have been used for adapting
the machine: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO 4254-5:2010*, UNI EN ISO
4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009*** as well as technical specifications 1ISO
11684:1995. The technical file is compiled by Egidio Maschio — corporate
headquarters.

*Standard used for rotary tillers and power harrows only - **Standard used for shredders
only - ***Standard used for seed drills and combined machines only.

DEUTSCH

EG-Konformitatserklarung

Hiermit erklaren wir unter unserer eigenen Verantwortung, dass die Maschine den
Sicherheits- und Gesundheitsschutzanforderungen der Richtlinie 2006/42/EG
entspricht. Fur die Anpassung der Maschine wurden die folgenden harmonisierten
Normen verwendet: UNI EN I1SO 4254-1:2010, UNI EN ISO 4254-5:2010*, UNI
EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009***, sowie die technischen
Spezifikationen ISO 11684-1995. Technische Dossier zusammengestellt von
Egidio Maschio - Firmensitz.

*Nom, die nur fir Bodenfrésen und Kreiseleggen verwendet wird.~* Nom, die nur fir Hackselmaschinen
verwendet wird.-** Nom, die nur fiir Samaschinen und Kombi-Maschinen verwendet wird.

FRANCAIS

Déclaration de Conformité CE

Nous déclarons sous notre responsabilité que la machine est conforme aux
prescriptions de sécurité et de santé prévues par la Directive Européenne
2006/42/CE. Les normes harmonisées UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO
4254-5:2010*, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009*** ainsi que les
spécifications techniques ISO 11684:1995 ont été utilisées pour I'adaptation de la
machine. Le dossier technique est constitué par Egidio Maschio - siege social.

*Norme utilisée seulement pour les motoculteurs et les fraises rotatives - **Norme utilisée
seulement pour les broyeurs- ***Norme utilisée uniquement pour les machines combinées

ITALIANO

Dichiarazione di Conformita CE
Dichiariamo sotto la nostra responsabilita che la macchina € conforme ai requisiti
di sicurezza e salute previsti dalla Direttiva Europea 2006/42/CE. Per
I'adeguamento della macchina sono state utilizzate le norme armonizzate: UNI
EN ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO 4254-5:2010*, UNI EN ISO 4254-12:2012**,
UNI EN 14018:2009*** nonche le specifiche tecniche 1ISO 11684:1995. Il fascicolo
tecnico & costituito da Egidio Maschio — sede aziendale.

*Norma utilizzata solo per zappatrici ed erpici rotanti - **Norma utilizzata solo per i trincia
***Norma utilizzata solo per le seminatrici e le macchine combinate

ESPANOL

Declaracion de Conformidad CE
Declaramos bajo nuestra responsabilidad que la maquina respeta los requisitos
de seguridad y salud previstos por la Directiva Europea 2006 /42/CE. Para
adecuar la maquina han sido utilizadas las normas armonizadas: UNI EN ISO
4254-1:2010, UNI EN I1SO 4254-5:2010%, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN
14018:2009*** como asi también las especificaciones tecnica 1ISO 11684:1995.
Expediente tecnico elaborado por Egidio Maschio — sede corporativa.

*Norma utilizada solo para los motocultores y las fresadoras rotativas - **Norma utilizada sélo
para las cortadoras - ***Norma utilizada sélo para maquines combinades

PORTUGUES

Declaragéo de Conformidade CE

Declaramos sob a nossa responsabilidade que a maquina esta em conformidade
com os requisitos de seguranga e saude previstos pela Directiva Europeia
2006/42/CE. Para a adequagdo da maquina foram utlizadas as normas
harmonizadas: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO 4254-5:2010%, UNI EN
ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009*** assim como as especificacbes
técnicas ISO 11684:1995.

Ficha técnica elaborada pelo Egidio Maschio - sede corporativa.

*Norma utilizada somente para os moto-cultivadores e roter-fresas - **Norma utilizada apenas
para a trinchadora - ***Norma utilizada apenas para maquinas combinadas

MASCHIO GASPARDO S.p.A.

Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy
Tel. +39 049 9289810 - Fax +39 049 9289900 ALZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE

Email: info@maschio.com - http://www.maschionet.com PER LA QUALITA CERTIFICATO DA DNV
Cap. Soc. € 17.600.000,00iv- C.F. R PD 03272800289 — |JN| EN 1SO 9001:2008 =

P.IVA IT03272800289 - R.E.A. PD 297673
Comm. Estero M/PD44469

NEDERLANDS
EG VERKLARING VAN OVEREENSTEMMING

Wij verklaren onder eigen verantwoordelijkheid dat de machine in
overeenstemming is met de veiligheids- en gezondheidsvoorschriften volgens de
Europese richtlijn 2006/42/EG. Voor de aanpassing van de machine zijn de
volgende geharmoniseerde normen gebruikt: UNI EN 1SO 4254-1:2010, UNI EN
ISO 4254-5:2010*, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009***,
alsmede de technische specificaties ISO 11684:1995. Het technische dosier is tot
stand gekomen door dhr. Egidio Maschio - Hoofdkantoor.

*Norm alleen gebruikt voor cultivatoren en draaiende shoffeimachinen - **Norm alleen gebruikit
voor snijmachines - ***Deze norm wordt alleen gebruikit vor gecombineerde

DANSK

EU-overnesstemmelseserklaering
Vi erkleerer pa eget ansvar, at maskinen opfylder kravene vedrgrende sikkerhed
og arbejdsmiljg, der er fastsat i direktivet 2006/42/EF. Endvidere opfylder
maskinen kravene i de harmoniserede standarder UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI
EN ISO 4254-5:2010%*, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009***,
samt den tekniske standard ISO 11684:1995. Det tekniske dossier er udarbejdet
af Mr Egidio Maschio, Hovedkontoret.

*Standard, som kun vedrgrer jord- og roterende harve - **Standard, som kun vedrerer
hakkemaskiner - *** Forskriffen gaelder kun for kombi-maskiner

SVENSKA

Forsakran om EU-6verensstammelse

Vi forsékrar pa eget ansvar att maskinen ar i dverensstdammelse med kraven pa
sakerhet och hélsa enligt direktivet 2006/42/EG. Kraven i standarderna UNI EN
ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO 4254-5:2010*, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI
EN 14018:2009***, samt den tekniska standarden I1SO 11684:1995, har
respekterats. Den tekniska manualen &r gjord av Mr Egidio Maschio — Maschio
huvudkontor

*Standard som endast har anvants till jord- och roterande harv - **Standard som endast har
anvants till hackmaskiner - ***Féreskriften géaller for kombimaskiner

EU overensstemmelseserkleering

Vi erklaerer under eget ansvar at maskinen er i samsvar med kravene for sikkerhet
og helsevern foreskrevet i direktivet 2006/42/EF. De harmoniserte standardene
UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO 4254-5:2010%*, UNI EN ISO 4254-
12:2012**, UNI EN 14018:2009***, samt den tekniske standarden ISO
11684:1995, har blitt fulgt. Den tekniske informasjon er satt opp av Mr. Egidio
Maschio — Konsernets Hovedkontor

*Standard kun brukt for valseharver og roterende harv - **Standard kun brukt for
skjeeremaskiner - ***Forskriften gjelder kun for kombimaskiner

SUOMI

Vakuutus EY yhdenmukaisuudesta
Vakuutamme omalla vastuullamme, ettd kone tayttda direktiivin 2006 /42/EY
turvallisuutta ja terveyttd koskevat vaatimukset. Koneen yhdenmukauttamiseksi
on kaytetty harmonisoituja standardeja: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN ISO
4254-5:2010*, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009*** seka teknista
maaritysta 1ISO 11684:1995. Tekninen tieto on laadittu Egidio Maschion toimesta.

*Standadi koskee ainoastaan traktorjjyrsimia ja pyorivd des - **Standardi koskee ainoastaan
niittokoneita - ***Ainoastaan yhdistelmakoneita koskeva standardi

EAAHNIKA

AnAwon cuppépewong EK
AnAwvoupe, avaiapfdavovtag MANpwg tnv €ubivn autrg g dnAwong, 6Tl To
pnxavnua mAnpol Tiq anattioelg acPAAeLaqg Kat UyLewng Tou TipoBAEMovTat and
v Eupwraik Odnyia 2006/42/EK. MNa tnv mpooappoyn TOU UNXavriuatog
epappéoTnke To €ENg Evappoviopgvo Mpoéturo: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI
EN ISO 4254-5:2010*, UNI EN ISO 4254-12:2012**, UNI EN 14018:2009***,
KaBWG Kat oL TEXVIKEG Tpodlaypadpeg I1SO 11684:1995.

TO TEXNIKO APXEIO XXEAIAZTHKE A7t0 TON KYPIO EGIDIO MASCHIO - KENTPIKA FPAQEIA
*MpdTtuno ToU YpPnotpoTiole{tal HOvo yla KAAMEPYNTIKEG MNXAVEG KAl TIEPLOTPOPLKEG

oBdapveg - **MPOTUTO TIOU XPENOLUOTIOLETAL HOVO YLa KOTITIKEG PNXaveg - ***MpéTumo Tmou
XPnotdoroLeitat HOvo yla OTIaPTIKEG UNXAVEG O€ OUVOUAoHO pe oBApveg.
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ENGLISH

Declaration of incorporation

We hereby declare under our own responsibility that the incomplete machinery
complies with the safety and health requirements established by European Directive
2006/42/EC. The following harmonized standards have been used for adapting the
incomplete machinery: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN 14018:2009* as well as
technical specifications I1ISO 11684:1995. We also declare that the incomplete
machinery must not be commissioned until the final machine in which it must be
incorporated has been declared as conforming to the provisions established by the
Directive in force. The relevant technical documentation is compiled by Egidio
Maschio - corporate headquarters.

*Standard used for seed drills and combined machines only.

DEUTSCH

EG-Konformitatserklarung

Hiermit erklaren wir unter unserer eigenen Verantwortung, dass die unvollstandige
Maschine den Sicherheits- und Gesundheitsschutzanforderungen der Richtlinie2006/42/EG
entspricht. Fir die Anpassung der unvollstdndigen Maschine wurden die folgenden
harmonisierten Normen verwendet: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN 14018:2009*,
sowie die technischen Spezifikationen ISO 11684-1995. Wir erklaren auRerdem, dass die
unvollstdndige Maschine nicht in Betrieb genommen werden darf, solange die Maschine, in
die sie eingebaut werden muss, nicht den Anordnungen der geltenden Richtlinie konform
erklart worden ist. Entsprechenden technischen Dokumentation zusammengestellt von
Egidio Maschio - Firmensitz.

* Norm, die nur fiir S8maschinen und Kombi-Maschinen verwendet wird.

FRANCAIS

Déclaration d’incorporation

Nous déclarons sous notre responsabilité que la quasi-machine est conforme aux prescriptions de
sécurité et de santé prévues par la Directive Européenne 2006/42/CE. Les normes harmonisées UNI
EN ISO 4254-1:2010, UNI EN 14018:2009* ainsi que les spécifications techniques 1SO 11684:1995
ont été utilisées pour I'adaptation de la quasi-machine. Nous déclarons également que la quasi-
machine ne doit pas étre mise en service tant que la machine finale dans laguelle elle sera incorporée
n'a pas été déclarée conforme aux dispositions de la directive en vigueur. La documentation technique
pertinente est constitué par Egidio Maschio - siége social

*Norme utilisée uniquement pour les machines combinées

ITALIANO

Dichiarazione d’incorporazione

Dichiariamo sotto la nostra responsabilita che la quasi-macchina € conforme ai
requisiti di sicurezza e salute previsti dalla Direttiva Europea 2006/42/CE. Per
'adeguamento della quasi-macchina sono state utilizzate le norme armonizzate: UNI
EN ISO 4254-1:2010, UNI EN 14018:2009* nonche le specifiche tecniche ISO
11684:1995. Inoltre dichiariamo che la quasi-macchina non deve essere messa in
servizio finché la macchina finale in cui deve essere incorporata non € stata
dichiarata conforme alle disposizioni della direttiva vigente. La documentazione
tecnica pertinente € costituita da Egidio Maschio — sede aziendale.

*Norma utilizzata solo per le seminatrici e le macchine combinate

ESPANOL

Declaracién de incorporacion

Declaramos bajo nuestra responsabilidad que la cuasi maquina respeta los
requisitos de seguridad y salud previstos por la Directiva Europea 2006/42/CE. Para
adecuar la cuasi maquina han sido utilizadas las normas armonizadas: UNI EN ISO
4254-1:2010, UNI EN 14018:2009* como asi también las especificaciones técnicas
1ISO 11684:1995. Ademas declaramos que la cuasi maquina no debera ser puesta
en funcion hasta que la maquina final, en la cual sera incorporada, sea declarada
conforme con las disposiciones de la directiva vigente. La documentacion técnica
correspondiente elaborado por Egidio Maschio — sede corporativa.

*Norma utilizada sélo para maquines combinades

PORTUGUES

Declaragéo de Conformidade CE
Declaramos bajo nuestra responsabilidad que la cuasi maquina respeta los
requisitos de seguridad y salud previstos por la Directiva Europea 2006/42/CE. Para
adecuar la cuasi maquina han sido utilizadas las normas armonizadas: UNI EN ISO
4254-1:2010, UNI EN 14018:2009* como asi también las especificaciones técnicas
1ISO 11684:1995. Ademas declaramos que la cuasi maquina no debera ser puesta
en funcion hasta que la maquina final, en la cual sera incorporada, sea declarada
conforme con las disposiciones de la directiva vigente. A documentagdo técnica
pertinente elaborada pelo Egidio Maschio - sede corporativa
*Norma utilizada apenas para maquinas combinadas

MASCHIO GASPARDO S.p.A.

Via Marcello, 73 - 35011 Campodarsego (PD) — Italy

Tel. +39 049 9289810 - Fax +39 049 9289900

Email: info@maschio.com - http://www.maschionet.com
Cap. Soc. € 17.600.000,00 i.v - C.F. R.I PD 03272800289
P.IVA IT03272800289 - R.E.A. PD 297673

Comm. Estero M/PD44469

AZIENDA CON SISTEMA DI GESTIONE
PER LA QUALITA CERTIFICATO DA DNV
= UNI EN I1SO 9001:2008 =

NEDERLANDS

Inbouwverklaring

Wij verklaren onder eigen verantwoordelijkheid dat de pseudo-machine in
overeenstemming is met de veiligheids- en gezondheidsvoorschriften volgens de
Europese richtlijn 2006/42/EG. Voor de aanpassing van de pseudo-machine zijn de
volgende geharmoniseerde normen gebruikt: UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN
14018:2009*, alsmede de technische specificaties ISO 11684:1995. Verder
verklaren we dat de pseudo-machine niet in bedrijf gesteld mag worden voordat de
viteindelijke machine waar hij ingebouwd moet worden in overeenstemming
verklaard is met de voorschriften van de geldende richtlijn. De van toepassing zijnde
technische documentatie is tot stand gekomen door dhr. Egidio Maschio -
Hoofdkantoor.

*Deze norm wordt alleen gebruikit vor gecombineerde

DANSK

Inkorporeringserklaring
Vi erkleerer pa eget ansvar, at delmaskinen opfylder kravene vedrgrende sikkerhed
og arbejdsmiljg, der er fastsat i direktivet 2006/42/EF. Endvidere opfylder
delmaskinen kravene i de harmoniserede standarder UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI
EN 14018:2009*, samt den tekniske standard ISO 11684:1995. Endvidere erklaeres
det, at delmaskinen ikke ma tages i brug, fer maskinen, som delmaskinen skal
inkorporeres i, er i overensstemmelse med det gaeldende direktiv. Den relevante
tekniske dokumentation er udarbejdet af Mr.Egidio Maschio — Hovedkontoret.
* Forskriffen geelder kun for kombi-maskiner

SVENSKA

Férsakran om inbyggnad

Vi forsakrar pa eget ansvar att den delvis fullbordade maskinen ar i
Overensstdammelse med kraven pa sékerhet och hélsa enligt direktivet 2006/42/EG.
Kraven i standarderna UNI EN ISO 4254-1:2010, UNI EN 14018:2009*, samt den
tekniska standarden ISO 11684:1995, har respekterats for den delvis fullbordade
maskinen. Den delvis fullbordade maskinen far inte tas i bruk férran den maskin,
som den delvis fullbordade maskinen ska monteras i, har férsakrats éverensstdmma
med kraven i géllande direktiv.

Relevant teknisk dokumentation &r gjord av Mr Egidio Maschio - Maschio
huvudkontor *Féreskriften géller fér kombimaskiner

NORSK

Samsvarserkleering for innebygging
Vi erklaerer under eget ansvar at delmaskinen er i samsvar med kravene for
sikkerhet og helsevern foreskrevet i direktivet 2006/42/EF. De harmoniserte
standardene UNI EN 1SO 4254-1:2010, UNI EN 14018:2009*%, samt den tekniske
standarden ISO 11684:1995, har blitt fulgt.Vi erkleerer i tillegg at delmaskinen
ikke ma startes opp fer den maskinen som delmaskinen skal innebygges i er
samsvarserklaert etter forskriftene i gjeldende direktiv. Den aktuelle tekniske

dokumentasjon er satt opp av Mr. Egidio Maschio — Konsernets Hovedkontor
*Forskriften gjelder kun for kombimaskiner

SUOMI

Liittamisvakuutusa

Vakuutamme omalla vastuullamme, etté puolivalmiste tayttaa direktiivin 2006/42/EY
turvallisuutta ja terveytta koskevat vaatimukset. Puolivalmisteen
yhdenmukauttamiseksi on kaytetty harmonisoituja standardeja: UNI EN ISO 4254-
1:2010, UNI EN 14018:2009* seka teknistd maaritystd ISO 11684:1995. Lisaksi
vakuutamme, ettei puolivalmistetta tulee ottaa kaytt6én ennen kuin varsinainen
kone, johon puolivalmiste liitetddn, on voimassa olevan direktiivin maéaraysten
mukainen. Asianmukainen tekninen dokumentointi on laadittu Egidio Maschion
toimesta.

*Ainoastaan yhdistelmakoneita koskeva standardi

EAAHNIKA
AnAwon evowpdrtwong
AnAwvoupe uTredBuva, OTI TO OIWVET UNXAvNUa TTANPOI TIG OTTAITACEIG AOPAAEING Kal UYIEIVAG TTOU
mpoPAémovTal amé v Eupwmaikry Odnyia 2006/42/EK. Tia Tnv TPOCOPHOYR TOU Olwvel
unxaviuarog epapuootnkav Ta e&ig Evapuoviopéva Mpétuma: UNI EN ISO 4254-1:2010,
UNI EN 14018:2009* kaBuwg kai o1 TexVIké podiaypagpég ISO 11684:1995. Emiong dnAwvoupe 6T
T0 OlWVEi Unxavnua dev Tipémel val TeBei o Aerroupyia éwg GTou To TEAIKG nyavnua aTo oroio Ba
evowpatwoei dev dnAwBei 611 auppopeolTal aTIg SIaTageIg TG 10X Uouaag odnyiag.

TA ZXETIKA TEXNIKA ETXEIPIAIA EXOYN IXEAIAZTEI ANO TON KYPIO EGIDIO MASCHIO - KENTPIKA FPAQEIA
*MPATUTO TOU XPNOLUOTIOLE(TAL MOVO YLa OTIAPTLKEG UNXAVEG OE oUVBUAoUS pE OBAPVEG.
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USATE SEMPRE RICAMBI ORIGINALI

ALWAYS USE ORIGINAL SPARE PARTS
IMMER DIE ORIGINAL-ERSATZTEILE VERWENDEN
EMPLOYEZ TOUJOURS LES PIECES DE RECHANGE ORIGINALES
BCEIOA UCMNONb3YUTE OPUITMHATBHBIE 3AMYACTU

GASPHRDO

Servizio Assistenza Tecnica - After Sales Service

Servizio Ricambi - Spare Parts Service

+39 0434 695410

www.maschionet.com

DEALER:

GASPAROO

MASCHIO GASPARDO SpA
Registered Office and Production Plant
Via Marcello, 73 - 35011
Campodarsego (Padova) - Italy

Tel. +39 049 9289810

Fax +39 049 9289900
info@maschio.com
www.maschionet.com

000 MACKMO-TACIMAPOO PYCCUs
Ynuua MywkuHa, 117 b

404126 Bomxckui

Bonrorpagckas obnacte

Ten. +7 8443 515152

chakc. +7 8443 515153
info@maschio.ru

MASCHIO GASPARDO SpA
Production Plant

Via Mussons, 7 - 33075

Morsano al Tagliamento (PN) - Italy
Tel. +39 0434 695410

Fax +39 0434 695425
info@gaspardo.it

MASCHIO-GASPARDO ROMANIASR.L.
Strada infratirii, F.N.

315100 Chisineu-Cris (Arad) - Romania
Tel. +40 257 307030

Fax +40 257 307040
info@maschio.ro

*G19503231*

MASCHIO DEUTSCHLAND GMBH
AuBere Niirmberger Strale 5
D-91177 Thalmassing - Deutschland
Tel. +49 (0) 9173 79000

Fax +49 (0) 9173 790079
dialog@maschio.de
www.maschionet.de

MASCHIO-GASPARDO USA Inc
120 North Scott Park Road
Eldridge, 1A 52748 - USA

Ph. +1 563 2859937

Fax +1 563 2859938
info@maschio.us

MASCHIO FRANCE Sarl

1, Rue de Mérignan ZA

F - 45240 La Ferte St. Aubin
France

Tel. +33(0) 2.38.64.12.12

Fax +33 (0) 2.38.64.66.79
info@maschio.fr

MASCHIO IBERICA S.L.
MASCHIO-GASPARDO POLAND
MASCHIO-GASPARDO UCRAINA
GASPARDO-MASCHIO TURCHIA
MASCHIO-GASPARDO CINA
MASCHIO-GASPARDO INDIA
MASCHIO-GASPARDO KOREA

Research & Development MASCHIO GASPARDO S.p.A.



